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PERSE IN ITALIA SETTANTA LIRE DA VENERDÌ 


ollaro: 1877 


Ora la speculazione gioca al ribasso - Sempre attiva la Bundesbank 


Dollaro in discesa ieri mattina a Milano 
(1877,50) e ancor più in calo nel pomeriggio a 
Londra (dove si «vendevano» dollari a 1859 
lire) e a Zurigo (intorno a 1858) mentre a New. 
York, alla chiusura, è tornato suî valori ita- 
liani, 1877. È 

La prima risposta dei mercati monetari alla 
domanda clou della settimana (che cosa farà 
il dollaro?) è per ora intetlocutoria: prevale 
la speculazione, che ovviamente gioca al ri- 
basso, e soprattutto si sente il massiccio 
intervento della Bundesbank tedesca che ha 
venduto anche ieri milioni e milioni di dollari 
per abbassare la quotazione della divisa ame- 


ricana e sostenere il marco. 


La moneta americana, così, continua a esse- 
re oggetto di tensioni speculative e di correzio- 
ni forzate dopo che venerdì, alla chiusura dei 
‘mercati italiani, si era proiettata in alto, di 
colpo, a 1948,75 lire. In una giornata di contrat- 
tazioni, pertanto, la moneta americana ha 
perso in Italia più di settanta lire, un’oscilla- 
zione pericolosa come l’ha definita ancora una 
volta il ministro del tesoro Goria, 

«In una situazione di questo genere diventa 
sempre più difficile mettere a punto serie 
politiche di medio termine che puntino alla 
crescita stabile dell'economia di cui tutti par- 
lano. Per questo, se le fluttuazioni dovessero 
continuare ai ritmi degli ultimi giorni, sarebbe 
meglio concertare politiche di intervento. Gli 
americani — ha continuato il ministro — 
hanno sottolineato che si atterranno alla loro 
scelta, quella del non intervento, a meno della 
constatazione di disordini gravi. Ebbene i 
disordini della settimana passata a me sem- 
brano sufficientemente significativi perché, 
qualora essi si ripetano, gli americani possano 
agire senza contraddire le loro scelte di fondo». 

Ma veniamo ‘alla giornata valutaria. Sui 
mercati asiatici, in mattinata, si era già capito 
che la situzione per la moneta americana non 
era rosea. Chiusa per festività la borsa di 
Tokio, sugli altri mercati si è visto il regresso: 
il dollaro scendeva sotto i tre marchi (contro i 
3,16 di venerdì). 

La Bundesbank interveniva proprio al mo- 
mento opportuno deprimendo ulteriormente 
le quotazioni. La banca centrale tedesca ha 
speso — secondo alcuni operatori — almeno 


«Un paio di centinaia di milioni di dollari» 
dopo averne gettati circa cinquecento nel 
pomeriggio di venerdì. La quotazione del dol- 
laro scendeva così a Francoforte, principale 
piazza tedesca, a 2,975 marchi. Poi a Milano la 
quotazione italiana: appunto 1877,50 piuttosto 
elevata per quelle che erano le cifre raggiunte 
nelle altre capitali degli affari. 

La flessione del dollaro ha portato a un 
apprezzamento del marco salito a 621,40 con- 
tro le 615,31 di venerdì: la divisa tedesca, così, 
arriva vicina al massimo raggiunto con 625,725 
il 29 marzo di quest'anno, La lira ha recuperato 
invece nei confronti della sterlina (2347,75 
contro le 2361,25 di venerdì) e del franco 
svizzero (751,20 contro le 757,43 di venerdì) 
mentre ha perduto anche nei confronti del 
franco francese (da 200,48 di venerdì alle 202,14 
di ieri). 

Quanto al dollaro sì tratterà ora di vedere 
come reagirà il mercato a questo nuovo ribas- 
so. La correzione di rotta sarà definitiva, e in 
tal caso si tratterà di trovare il nuovo livello 
«di sostegno», oppure ritenere l’inversione di 
tendenza effimera e determinata soltanto dai 
‘massicci interventi della Bundesbank. In que- 
st’ultimo caso potrebbero avere di nuovo il 
sopravvento gli elementi di fondo che avevano 
caratterizzato sin qui la volata del dollaro. 

Sarà comunque il mercato americano a deci- 
dere e il nervosismo che regna negli ambienti 
degli operatori e la forbice molto elevata tra i 
valori di domanda e offerta scoraggiano la 
ripresa della normale attività del mercato. 

La pazza corsa del dollaro — che aveva 
portato venerdì alla svalutazione della corona 
norvegese nella misura del 2 per cento, la 
quarta decisione del genere negli ultimi due 
anni — è stata discussa soltanto nei corridoi e 
non' nelle assise ufficiali dedicate nei giorni 
scorsi dalle maggiori autorità finanziarie del 
mondo, impegnate a preparare l'assemblea 
‘annuale del Fondo monetario internazionale e 
della Banca mondiale. 

Ed è stato proprio in questi colloqui nei 
corridoi che circolò la voce del ministro del 
tesoro. Usa, Regan, sulla previsione di nuove 
riduzioni dei tassi d’interesse, voce che contri- 
buì con le massicce vendite della Bundesbank 
‘a deprimere sensibilmente il mercato. 


DANNI GRAVISSIMI PER IL MALTEMPO IN TUTTA LA REGIONE E IN ISTRIA 


La costiera triestina devastata 
dalla furia del mare in tempesta 


Strade interrotte, banchine divelte, decine di barche a picco - Allarme per l'Isonzo in piena 


Una violenta burrasca si è scatenata all’alba di ieri sul 
Golfo di Trieste provocando un disastro: una prima stima 
parla di danni per almeno mezzo miliardo di lire. Le ondate, 
abbattendosi con violenza inaudita, hanno sollevato e aspor- 
tato enormi massi frangiflutti, strappato dagli ormeggi ponto- 
ni e galleggianti, fatto affondare una nave-ristorante in 
disarmo dietro la diga vecchia, «divorando» pezzi di scogliera, 
massicciata e strada. Strage anche fra le barche da diporto più 
esposte ai cavalloni. Non si contano quelle danneggiate, molte 


Barche come fuscelli nel porticciolo di Barcola sommerso dalla violenza della mareggiata 


(Foto Montenero) 


anche quelle colate a picco. 


Tra San Rocco e punta Sottile, la provinciale che conduce 
al confine di Lazzaretto è stata parzialmente interrotta. Le 
ondate hanno anche divelto la pesante sfinge egizia collocata 
sul muretto del porticciolo del castello di Miramare. 

Gravi danni anche agli allevamenti di mitili: i galleggian- 
ti di sostegno sono stati spostati dai marosi e trascinati verso 
la riva con tutto il loro carico di mitili appeso. 


La passeggiata a mare di 
Barcola è stata sconvolta. Le 
‘ondate fin sotto le case e nella 
sede stradale l’acqua ha rag- 
giunto l’altezza di una decina 
di centimentri. I cubetti di 
porfido sono stati divelti e 
gettati nella, pineta. Anche i 
blocchi di pietra sono stati 
rovesciati. Nei porticcioli di 
Cedas, Barcola, Grignano, Si- 
stiana e Diuno parecchie sono 
le barche andate a picco dopo 
essersi riempite d’acqua. Al- 
tre strappate dagli ormeggi, e 
cozzavano l’una contro l’altra 
nel centro dei porticcioli. Dei 
dodici «mosconi» saldamente 
assicurati agli anelli di ferro, 
che si trovavano sullo squero 
del Cedas, solo tre sono stati 
salvati, tutti gli altri sono an- 


«dati distrutti o danneggiati 


gravemente. I salvagente so- 
no finiti sui rami degli alberi. 

A Barcola, alcuni volontero- 
si, hanno cercato di legare 


MENTRE SI DISCUTE SULLA LIRA PESANTE 


Inflazione forse 
già sotto il 10% 


_ ROMA — Avremo allora la 
lira pesante? Dopo le dichia- 
razioni del presidente del 
Consiglio c’è da pensare sol- 
tanto alla data oppure sì nu- 
trono ancora perplessità? Per 
la verità c'è cautela negli 
ambienti della Confindustria 
e tra glì economisti anche se 
sulla questione di fondo tutti 
sembrano d’accordo: sì alla 
lira pesante, purché non si 
tratti di un'operazione di 
«maquillage», ma rappresenti 
il coronamento di un’opera di 
risanamento dell’economia e: 
della finanza pubblica che è 
tuttora în corso. 

La cautela degli economisti 
è dovuta alla necessità di 
arrivare a un’inflazione an- 
nua intorno al 5 per cento e 
una stabilità monetaria che 
ancora ‘manca. Ci vorranno 
non'meno di due anni, è la tesi 


NELLE PAGINE ECONOMICHE 


Sì è aperta 


a Washington 
la_ riunione 
del Fmi 


di Siro Lombardini e Paolo 
Leon. 


I politici, invece, sembrano 
Savorevoli. Il ministro Goria 
ha detto che «non è certo da 
oggi che riflettiamo sul pro- 
blema della lira pesante. Anzi 
negli ultimi tempi ci siamo 
anche attrezzati per essere 
Pronti al momento opportu- 
no. Il punto nello scegliere il 
momento più adatto, perché îl 
Passaggio alla lira pesante 


sia interpretato in modo posì- | 


tivo. Auguriamoci che l’infla- 
zione scenda al di sotto del 10 
per cento e allora potremo 
riparlarne». 

E proprio l’inflazione sem- 
bra abbia deciso di continua- 
re, sia pure lentamente, la sua 
corsa al ribasso. È di ieri la 
notizia delle percentuali di 
aumento delle città campioni: 
su base annua, in tutta Italia, 
dovreinmo avere abbattuto la 
fatidica cifra con due numeri. 
Nelle grosse città (Milano, 
Torino, Genova) siamo intor- 
no al 10,5-10,8 e nelle altre 


| dovremmo andare intorno al 


9,2-9,5, che porterebbero la 
media nazionale dell’inflazio- 
ne a meno di due cifre. L'Istat 


comunicherà i suoi dati uffi-’ 


ciali neì prossimi giorni, ma. 
gli annunci del presidente del 
Consiglio e del ministro Forte 
dovrebbeo confermare queste 
previsioni. a 

7 Tornando alla lira pesante, 
la sua adozione viene consi- 
derata con favore da parte 
della commissione Cee, anche 
se sî sottolinea che la dinami- 
ca economica del paese non 


dovrebbe esserne influenzata 
în alcun modo. La semplifica- 
zione dei calcoli sarà resa 
possibile dall'adozione di 
un'unità di misura dalla dina- 
mica più vicina a quella delle 
altre valute europee. 

Il passaggio alla «lira pe- 
sante» vedrebbe probabil- 
mente alzarsi il «taglio» mas- 
simo delle banconote fino a 
Un biglietto corrispondente a 
un milione di lire «leggere» 
(che diventerebbero mille lire 
«pesanti»): è una delle possi- 
bilità che sono state da tempo 
‘prese in considerazione dai 
tecnici che si occupano della 
questione. 

Da tempo, infatti, era stata 
considerata l’opportunità di 
varare un nuovo biglietto di 
banca perchè quello massimo 
attuale, da centomila, era ri- 
tenuto superato. Ma fare un 
biglietto da un milione è stato 
considerato un errore: ecco 
perché ormai si aspetta il 
varo della lira pesante. 
| Per arrivare al cambio del: 
la moneta, quando la decisio- 
ne diventerà ufficiale, ovvia- 
mente, si pensa.a una soluzio- 
ne economica e sbrigativa: 
soprastampare le banconote 
con i nuovi valori. C'è il van- 
tuggio di sottolineare il lega- 
me contabile tra moneta leg- 
gera e moneta pesante, evi- 
tando confusione nel pubbli- 
co. Poî, in un secondo tempo, 
arriveremo alla stampa dî 
nuove monete con il valore in 
«lire pesanti». 


Un 


di; 


[ NELLE PAGINE INTERNE 


Il Capo dello Stato 
compie oggi 88 anni 


Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini 
festeggia oggi il suo ottantottesimo compleanno. 
Messaggi augurali, deferenti e affettuosi, gli sono 


stati ‘indirizzati dai presidenti dei 


due rami del 


Parlamento e dai rappresentanti di tutto il mondo 
politico. La Rai per l'occasione manda oggi in onda 
un film documentario intitolato «Ritratto d’un Pre-. 


sidente» del regista Carlo Lizzani. 
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Otto sponsor 


per undici azzurri 


La sponsorizzazione entra anche nel mondo della 
nazionale di calcio. Ieri sono stati presentati infatti 
gli otto sponsor degli azzurri di Bearzot che affian- 
cheranno, fin dall’amichevole di domani a Milano 
contro la Svezia, la nazionale azzurra fino ai mondia- 
li del Messico nell’86. Per la formula è stato preso ad 
esempio il metodo usato per «Azzurra» e particolar- 
mente d’élite è stata la scelta delle ditte del pool. 


A pagina 13 


nuto con Gromiko 


. NEW YORK — Il Presidente ‘Reagan e il capo della 
diplomazia sovietica Gromiko, ambedue molto distesi, hanno 
avuto l’altra notte la‘loro prima conversazione durante il 
ricevimento offerto dal Presidente americano alle personalità 
straniere presenti all'assemblea generale dell'Onu. 

Gromiko, che era accompagnato dalla moglie, è stata una 
delle prime personalità accolte da Reagan, che lo ha trattenuto 
a parlare per circa un minuto. 

«La conversazione sì è svolta in inglese éd è stata molto 
amichevole e animata», ha riferito un portavoce della Casa 
Bianca. Gromiko ha detto a Reagan che attendeva con 
interesse il suo discorso alla tribuna dell'Onu, e il Presidente 
americano si è rallegrato per la prospettiva del colloquio che 
deve avere venerdì alla Casa Bianca con Gromiko. Ambedue gli 
interlocutori apparivano molto sorridenti e a loro agio. 

Questo breve incontro è stato il primo contatto personale 
di Reagan con un alto dirigente sovietico nei suoi tre anni e 
mezzo di presidenza. 


IL DISCORSO ALL'ONU ALLA VIGILIA DELL'INCONTRO UFFICIALE CON GROMIKO 


NEW YORK — Il Presiden- 
te americano Ronald Reagan, 
esprimendo la propria dispo- 
Nibilità a riaprire «negoziati 
costruttivi» con l’Unione So- 
vietica, ha proposto ieri che 


\ qualificati esperti delle due 


‘superpotenze si incontrino re- 
golarmente per ridurre le ten- 
sioni e le minacce di guerra. 

Nel discorso tenuto all’as- 
semblea generale dell’Onu, 
‘Reagan ha sostenuto che gli 
Stati Uniti sono convinti che 
non ci sia «nessuna ragione- 
vole alternativa» a negoziati 
con l’Urss sul controllo degli 
armamenti e su altre questio- 
ni. Riferendosi ai rapporti con 
l’Unione Sovietica, da lui defi- 
nita in passato «l'impero del 
male», Reagan ha sottolinea- 
to che «pur essendoci ancora 
chiare differenze c’è ogni 
ragione per fare tutto il possi- 
bile per ridurre quelle di- 
stanze». 

Un alto esponente dell’am- 
ministrazione ha affermato 
che una delle misure in que- 
sta direzione ipotizzate da 
Reagan è quella di fare uso 
del «telefono rosso» tra Wa- 
shington e Mosca per impedi- 
Te che una guerra possa essere 
provocata da un errore di va- 
lutazione. «L'America ha ri- 
guadagnato la sua forza. Ab- 
biamo fortificato le nostre al- 
leanze e le nostre amicizie. 
Siamo pronti — ha detto Rea- 
gan — per negoziati costrutti- 
vi con l'Unione Sovietica». 

Si inquadra in questo desi- 


derio di migliorare l’attuale 
clima di grande freddezza nel- 
le relazioni tra i due paesi 
l’incontro ufficiale che Rea- 
gan avrà venerdì prossimo 
alla Casa Bianca con il mini- 
stro degli esteri sovietico An- 
drei. Gromiko. 

Reagan ha detto di essersi 
impegnato a'«raddoppiare» 
gli sforzi per ottenere il bando 
delle armi chimiche, una ridu- 
zione delle truppe americane 
e sovietiche in Europa centra- 
le e un trattata per fermare la 
crescita degli arsenali di armi 
nucleari. VIS 

«Dobbiamo trovare i modi 
‘per ridurre ed' eliminare infi- 


ne, la minaccia e l’uso della 
forza per risolvere le contro- 
versie internazionali», ha pro- 
seguito Reagan, annunciando 
la sua intenzione di suggerire 
che vengano organizzati in- 
contri regolati tra esponenti 
dei due governi e altri alti 
funzionari «sull’intero arco di 
problemi che abbiamo di 
fronte». } 

Secondo. quanto ‘ha affer- 
‘mato al «Palazzo di vetro» il 
Presidente americano, duran- 
te questi colloqui potrebbero 
essere esaminati scambi di in- 
formazioni sullo sviluppo e 
sui progetti di acquisto di ar- 
mi. Oltre a questo, ha conti- 


«Cassa» alla Zanussi? 


ROMA — Le difficoltà poste da alcune banche creditrici 
della Zanussi nel dare il loro assenso all’ingresso dell’Electro- 
lux, sta causando gravi problemi finanziari e produttivi all’a- 
zienda di Pordenone. A quanto si è appreso da fonti sindacali, 
c’è il rischio che da lunedì prossimo la direzione sia costretta a 
collocare in cassa integrazione guadagni per una settimana i 
12-13 mila lavoratori addetti al comparto degli elettrodomestici 


per le difficoltà finanziarie a breve termine in cui l’azienda si. 


sarebbe venuta a trovare. 


In particolare — hanno reso noto le stesse fonti — di fronte 
alle domande di nuovi prestiti per circa 50 miliardi, necessari 
per proseguire la produzione, gli istituti di credito avrebbero 
chiesto tempo e soltanto il Banco di Sicilia avrebbe dato una 
risposta favorevole. Se tale situazione non dovesse sbloccarsi 
nei prossimi giorni, la sospensione della produzione diverrebbe 


inevitabile. 


Il segretario della Flm, Antimo Mucci, ha chiesto che «il 
governo si impegni pubblicamente a favorire l’ingresso dell’E- 


| lectrolux nella Zanussi», 


Reagan riapre la via al negoziato 


«L'America ha riguadagnato la sua forza e fortificato le sue alleanze .e le amicizie: siamo pronti 
per un dialogo costruttivo con l'Unione Sovietica» - Proposte consultazioni periodiche a livello politico 


nuato Reagan, potrebbero es- 
sere trovati i mezzi per fare 
assistere reciprocamente ai 
test nucleari osservatori so- 
vietici e americani. 

Per quanto riguarda una 
delle questioni più importanti 
su cui si registra disaccordo 
tra Washington e Mosca, quel- 
la delle «armi stellari», Rea- 
gan ha auspicato che inizino a 
Vienna entro la fine di que- 
st'anno o l’inizio del 1985 i 
negoziati per impedire la mili- 
tarizzazione dello spazio. Pur 
non accettando la richiesta 
sovietica di bandire la speri- 
mentazione delle armi spazia- 
li prima dell'apertura della 
trattativa, Reagan ha detto 
che, una volta avviati i nego- 
ziati, «potremo esaminare 
quali misure di limitazione 
entrambe le parti potrebbero 
prendere durante i colloqui». 

‘Reagan, infine, ha invitato 
Mosca ad acconsentire che si 
svolgano «consultazioni pe- 
riodiche a livello politico» per 
ridurre la tensione in varie 
regioni, aggiungendo che di 
questo argomento parlerà il 
segretario di Stato George 
Shultz nel suo incontro di do- 
mani con Gromiko. 

Il Presidente Reagan ha 
parlato per 35 minuti, conclu- 
dendo il suo discorso alle 
17.05 (ora italiana). L’assem- 
bléa lo ha applaudito caloro- 
samente. Il ministro degli 
esteri sovietico, Gromiko, 
presente in aula, è invece 
rimasto immobile. 


UBALDO LAY UN ATTORE VERSATILE PRIGIONIERO DEL SUO PERSONAGGIO 


L'ultimo atto del tenente Sheridan 


ROMA — Sono stazionarie, 


,nella loro gravità, le condi-. 


zioni dell'attore Ubaldo Lay, 
67 anni, ricoverato da sabato 
scorso nella ‘clinica «Villa 
Margherita» perché colpito 
da emorragia cerebrale men- 
tre si trovava in compagnia 
di alcuni amici. 

Il popolare attore, noto al 
pubblico soprattutto per le 
sue interpretazioni televisive 
del tenente Sheridan, è 
‘attualmente in stato di coma: 
i sanitari della clinica temo- 
no che le lesioni riscontrate 
alla parte destra del cervello 
possano essere irreversibili. 

Î 


Nonera difficile incontrarlo 
per le strade romane, o nei 
negozi all’ora della spesa: 
Ubaldo Lay, con il suo soliti 
sorriso sghembo, gli occhi 
profondi e la voce calda che 
ha conquistato un'intera ge- 
nerazione di tadioascoltatori 
del dopoguerra, non ha mai 
fatto un vanto della sua popo- 
larità. 

Ora se ne sta andando, col. 


d) Ubaldo Lay 


pito da un'emorragia cere- 
brale che gli ha paralizzato la 
parte destra del cervello. 
Sembra un macabro scher- 
zo del destino, ma proprio ieri 


sera Raître ce lo ha ripropo- 
sto con «Indagine sui senti 
menti» nei panni del celebre 
tenente Sheridan, o meglio: 
dell’ex tenente che, ormai 
avanti con gli anni, ha lascia- 
to la polizia statunitense per 
la professione di investigato- 
re privato. 

Molti attori hanno dato il 


loro volto all’ispettore Mai- | 


gret, da Jean Gabin a Gino 
Cervi,-ma per Sheridan non 
c'è mai stata possibilità d’er- 
tore: la simbiositra lui e il suo 
interprete era perfetta. 

. Infatti la Rai a un certo 
punto ‘l’ha ritenuto troppo 
«fagocitato» dal suo perso- 
naggio per affidargli altre 
parti. Non solo: nel ciclo «La 
donna di picche», del 1972, fu 
affidato a un falso amico del 
‘detective il compito di sparar- 
gli a tradimento per farlo 
uscire così dalle scene televi- 
‘sive. 

Come ha vissuto Lay în que- 
stì ultimi dieci anni? Facendo 
molta pubblicità, presentan- 
do serate ma, soprattutto, 


dandosi da fare alla radio, 
che fu il suo primo amore. 

In otto anni, dal ’47 al ’55, 
Ubaldo Lay (per l'anagrafe 
Ubaldo Bussa) interpretò più 
di 2000 commedie, appassio- 
nando milioni di italiani, pri- 
ma dell’avvento. della televi- 
sione, 

Nato a Roma îl 17 aprile del 
1917 ed educato all'insegna 
della tradizione borghese 
(suo padre era un funzionario 
statale di origine sarda) Ubal- 
do Bussa frequentò l'ateneo 
della capitale con l’intenzione 
di laurearsi in legge ma già 
da studente entrò nel mondo 
dello spettacolo cominciando 
a calcare le scene del teatro 
universitario e poi quelle del- 
la rivista, a fianco della Pro- 
clemer e dî Caprioli. 

Notato per la sua voce cal- 
da ‘e ricca dì sfumature (di- 
screto tenore ha inciso anche 
alcuni dischi), Ubaldo Lay en- 
trò nel 1947 a far parte della 
prima compagnia di prosa 
della Radio e, dal ’50 al ’51 si 
rivolse anche al pubblico ita- 


liano degli Stati Uniti. 

Della Tv Ubaldo Lay è stato 
un'pioniere. Infatti, nel 1954, 
interpretò la prima comme- 
dia televisiva, «Dopo cena» e, 
quattro anni dopo entrò nei 
panni del tenente Sheridan, il 
personaggio destinato a Ti- 
manere indissolubilmente le- 
gato al suo nome. 

Un altro popolare uomo di 
spettagolo, Domenico Modu- 
gno, & alla ribalta della cro-- 
naca di ieri per un’interroga- 
zione parlamentare. L'on. An- 
drea Barbato della Sinistra 
indipendente ha sollecitato 
un’indagine ministeriale sulle 
condizioni di lavoro nel setto- 
re delle Tv private, con riferi- 
mento alle dichiarazioni di 
Modugno al «Corriere della 
Sera» sul «grave male che lo 
ha colpito mentre registrava 
un programma negli studi di 
Canale 5» e che «sarebbe sta- 
to causato dalle impossibili 
consizioni di lavoro, da un 
ambiente igienicamente noci- 
vo e da ritmi produttivi esa- 
sperati». 


alla meglio le barche con gli 
ormeggi spezzati. Tra questi il 
noto velista e istruttore di 
vela Alessandro Chersi che è 
stato gettato in mare da 
un'ondata. 4 


Il pontone-scivolo della so- 
cietà sportiva Barcola- 
Grignano è stato strappato 
dalla piattaforma di cemento, 
sulla quale era ancorato e si è 
teso necessario. l'intervento 
dell’autogrù dei vigili del fuo- 
co peril recupero. Anche nella 
vicina Canottieri Saturnia no- 
tevoli sono stati i danni al 
pontone-scivolo. 


Tre enormi brecce sono sta- 
te «scavate» nella scogliera 
del porto Vecchio antistante 
la Stock. Il mare ha «succhia- 
to» la strada interna lascian- 
do i binari ferroviari sospesi 
nel vuoto. 


Le stesse imbarcazioni dei 
vigili del fuoco ormeggiate in 
una zona riparata del Porto 
Vecchio, ‘avrebbero rotto gli 
ormeggi se il sommozzatore 
Claudio Turroni non si fosse 
lanciato in acqua per aggan- 
ciare i cavi d’acciaio alla boa. 

In seguito alla perturbazio- 
ne temporalesca la pressione 
atmosferica è precipitata a 
quote eccezionalmente basse 
raggiungendo addirittura i 
994 millibar, corrispondenti ai 
‘745 millimetri. Da qui le forze 
delle raffiche di vento prove- 
nienti da Ostro-Ponente: una 
libecciata, insomma di note- 
voli proporzioni con il vento 
che soffiava alla velocità di 
sessanta chilometri l'ora. 


Una libecciata paragonbile 
per violenza a quella di ieri si 
ebbe nel lontano 1899 e se ne 
trova testimonianza in un 
rapporto dell’allora direttore 
dell’istituto meteorologico 
Mazzelle custodito nell’archi- 
vio privato dello studioso con- 
cittadino prof. Silvio Polli. 


La mareggiata ha provoca- 
to.gravi danni anche in Istria. 
Le raffiche di libeccio, che da 
Capodistria a Rovigno hanno 
raggiunto la velocità dei cen- 
to orari, hanno investito con 
particolare violenza Isola, do- 
ve sono affondate decine di 
barche da diporto e sono ri- 
masti danneggiati numerosi 
pescherecci. A Pirano il mare 
ha invaso il pianoterra delle 
case e degli alberghi lungo le 
rive. Una cinquantina le im- 
barcazioni malconce a Capo- 
distria. La strada litoranea, 
fra Isola e Capodistria è stata 
invasa da limo e detriti. 


Meno drammatica la situa- 
zione nella altre province del 
Friuli-Venezia Giulia, dove 
peraltro acqua e neve sono 
cadute in quantità. notevole 
durante la notte. Al mattino, 
tutto l’arco alpino dal Bren- 
nero al passo del Predil era 
imbiancato sopra i mille me- 
tri. Nevicate sulla Mauria, sui 
passi di Monte Croce Carnico 
e di Comelico, nei dintorni di 
Tarvisio, sull’alta Val Cellina 
e nelle zone di Tramonti. 

I fiumi hanno superato qua- 
sì ovunque il livello di guar- 
dia. Particolarmente gonfio 
l’Isonzo, che a valle di Gorizia 
scorreva ieri a mezzogiorno a 
pochi centimetri dalle spon- 
de, portando con sé interi 
alberi sradicati e tonnellate di 
limo. In piena anche il Torre, 


il Cellina-Meduna, il Livenza, . 


il Vipacco e lo Judrio. Peral- 
tro l’allarme è durato poche 
ore soltanto, e già nel primo 
pomeriggio il livello dei corsi 
d’acqua si è riportato su livelli 
di tutta sicurezza. I vigili del 
fuoco sono intervenuti in al- 
cune zone di pianura per rog- 
ge tracimate e scantinati alla- 
gati, ma si è trattato di danni 
di poco conto, È 

Più della metà del volume 
d’acqua che è caduto sul Friu- 
li-Venezia Giulia dall’inizio di 
agosto a tutt'oggi proviene 
dal nubifragio della scorsa 
notte e da quello scatenatosi 
fra venerdì e sabato. A Gori- 
zia sono stati registrati 176 
millimetri di pioggia negli ul- 
timi ventiquattro giorni, dei 
quali ben _90 concentrati, fra 
venerdì scorso e ieri. Gravi 
danni ai vigneti, dove ormai 
la vendemmia potrebbe esse- 
re salvata soltanto da un ri- 
torno in grande stile del sole. 

Willy Ragusin 
Paolo Rumiz 
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POLEMICHE DOPO L'INTERVENTO DI DONAT CATTIN SULL’ALTERNANZA 


La grande corsa al Quirinale 
Andreotti lascia, la Dc insiste 


Formica: «Si è aperta la fiera dei desideri ma le fiere durano dieci giorni» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Alla vigilia del- 
l'ottantottesimo compleanno 
di Sandro Pertini il mondo 
politico ha reagito con grande 
imbarazzo alla proposta. for- 
mulata domenica scorsa da 
Donat-Cattin affinché al Qui- 
rinale torni un esponente de- 
mocristiano. 

‘Anche se sotto sotto in casa 
democristiana qualcuno non 
è a priori contrario a un’ipote- 
si di alternanza, nei primi 
commenti ‘all'intervento. di 
Donat-Cattin si legge non so- 
lo l'evidente imbarazzo ma 
‘anche un certo fastidio per 
queste «uscite». 

‘Andreotti stesso è sceso în 
campo (pur potendosi consi 
derare un potenziale candida- 
to) per confermare che la ri- 
conferma di Pertini può èsse- 
re considerata la migliore del- 
le soluzioni, facendo tra l’altro 


dire al fedelissimo Franco 
Evangelisti che «la De sareb- 
be sciocca se volesse fare una 
scelta fra Quirinale e Palazzo 
Chigi, anche perché un gran- 
de partito come la Democra- 
zia cristiana non può-rinun- 
ciare a priori alla presidenza 
del Consiglio». 

Per molti è il segnale che 
Andreotti ha deciso di rinun- 
ciare alla corsa per il Quirina- 
le e preferisce invece puntare 


a un suo ritorno alla guida del 
governo. Ma la posizione di 
Andreotti non pare essere la 
posizione di tutta la De. 
Paolo Cabras, collaboratore 
di rilievo di De Mita, ha speci- 
ficato ieri che l'opportunità 
del principio dell’alternanza 
può essere invocato dalla Dc 
senza provocare sorpresa», 
Il fatto vero è che la sparata 
di Donat-Cattin ha scombus- 
solato i piani dei partiti po- 


Domenica ritorna l’ora solare 


ROMA — Alle ore tre (legali) di domenica 30 settembre in 
Italia e nella maggior parte dei paesi europei terminerà l’ora 
legale e si tornerà all’ora solare. Nella notte tra sabato 29 e 
domenica ‘30, quindi, bisognerà ricordarsi di rimettere le 
lancette degli orologi indietro di un ora. 

L’ora legale in Italia, in sintonia con analoghe decisioni 
prese su scala europea, era scattata quest'anno alle ore due 


solari del 25 marzo. 


SENATO 


Condono 

edilizio 
Giornata 

‘decisiva 


ROMA — Quella di! oggi 
sarà certamente una giornata 
decisiva per la soluzione del 
problema riguardante il con- 
dono. edilizio. In mattinata, 
infatti, si incontreranno nuo- 
vamente a Palazzo Madama i 
rappresentanti della maggio- 
«ranza e dell'opposizione di si- 
rnistra per definire l’accordo. 
Sempre oggi, nel pomeriggio, 
l’aula del Senato riprenderà 
l'esame del disegno di legge. 

Un'intesa di massima tra i 
cinque partiti della maggio- 
*ranza ed il Pci è stata già 
raggiunta venerdì scorso. Uno 
dei punti chiave sui quali è 
stato possibile trovare l’ac- 
cordo è quello che le Regioni 
saranno direttamente coin- 


* volte nella sanatoria dell’abu-° 


sivismo edilizio. Inoltre, al 

condono saranno ammesse 

"solo le opere portate a termi- 

l “ne in modo illecito prima del 
4 31 ottobre 1983. 

L'importanza degii accordi 

raggiunti la settimana scorsa 

è stata riconosciuta un po’ da 


4 tutti i gruppi politici. Il libera- 


le Bastianini, che è anche 

«relatore del provvedimento a 

Mit: Palazzo Madama, ha afferma- 
ati to che si profila un'intesa di 
Pai ‘grande chiarezza che fissa in 
‘3 modo unico; in tutto il territo- 
‘rio nazionale, l'entità dell’o- 

‘blazione per la sanatoria, la- 

sciando libere le Regioni di 
regolamentare gli oneri di ur- 

banizzazione ed i contributi di 

concessione. È 

Questo significa che l’intero 


{ ammontare delle oblazioni re- 
7 lative alla depenalizzazione 


} del reato di abusivismo, che 
i saranno omogenee in tutto il 
Paese, verrà incamerato dallo 
Stato. Le ultime stime preve- 
‘dono un'entrata straordinaria 

di circa cinquemila miliardi. 


nendoli con troppo anticipo 
di fronte al problema. Insom- 
ma di Quirinale se n'è inco- 
minciato a parlare con largo 
anticipo rispetto alle scaden- 
ze istituzionali. Ecco perché 
molti leader hanno preferito 
trincerarsi, come Pietro Lon- 
go, dietro a un «è fuori tempo 
discutere di queste cose». 

Il tentativo \può essere 
anche quello, ovviamente, di 
cominciare a smuovere le ac- 
que anche per conoscere le 
reali intenzioni dei partiti su 
questo delicato argomento, 
come ha spiegato il socialista 
Rino Formica: «Si è aperta — 
ha detto — la fiera dei deside- 
ri, solo che le fiere durano 
dieci giorni. A mio giudizio si 
tratta di "Ballon d’essai” che 
servono. più a conoscere le 
reazioni degli altri partiti che 
a creare rapporti su candida- 
ture concrete». TG, 


OGGI PERTINI COMPIE OTTANTOTTO ANNI 


Paese per sei giorni 


Roma — Un augurio che viene da lontano per il Presidenti 
ministro della federazione della Malaysia, Mohamed M: 


Tanti auguri, Presidente 


. 


e della Repubblica: quello del primo 
ahathir, in visita ufficiale al nostro 


(Telefoto Ansa) 


ROMA — Il Presidente della Repubblica San- 
dro Pertini compie oggi 88 anni e per la circostan- 
za messaggi augurali gli sono, stati rivolti dai 
rappresentanti di tutto il mondo politico italiano. 
AI «caro Sandro» l'on. Nilde lotti, presidente della 
Camera, esprime «profonda gratitudine per la 
forza e la tenacia» con cui egli ha «saputo 
affermare i supremi valori della pace e della 
coesistenza, della libertà e della giustizia». Dal 
canto suo, il presidente del Senato, Francesco 
Cossiga mette in risalto la «coraggiosa integrità 
morale e politica» di Pertini, dalla quale «il popolo 
italiano ricava la forza consapevole per difendere 
e consolidare gli istituti democratici». 

Lungo e caloroso l'indirizzo augurale del presi- 
dente del Consiglio, Craxi:-«La buona salute del 
Capo dello Stato — egli scrive fra l'altro — è uno 
dei premi più belli per l'Italia e gli italiani 

Oggi, per il compleanno di Pertini, la Rai 
manderà in onda il «Ritratto di'un Presidente» che 
ha realizzato in co-produzione con l'agenzia gior- 


Il film/documento della durata di:40 minuti è 
stato presentato ieri. mattina dal regista Carlo 
Lizzani. 

Il «Ritratto», inizialmente era stato proposto 
alla Rai per l'estero, ma poi si è deciso di 
trasmetterlo anche sulla rete nazionale, tanto più 


. che «è piaciuto allo stesso Presidente». 


Il documentario'presenta incontri di Pertini con 
la popolazione, in occasioni liete e tristi, alcune 
delle sue visite all’estero e i brani di un'intervista 
curata dallo-stesso regista, Carlo Lizzani. 


Sebbene Pertini lo avesse avvertito fin dal 
primo momento del proprio «caratteraccio», Liz- 
zani ha detto di «non aver avuto problemi» e di 
essersi trovato di fronte a un personaggio «piena- 
mente disponibile». Ù 

Due momenti, infine, di grande commozione, 
le immagini del silenzio di Pertini a Hiroshima e 
davanti al forno crematorio del campo di concen- 
tramento di Flossenburg dove morì nel 1945 suo 


nalistica «Italia». 


fratello Eugenio, 4 


MENTRE SI ANNUNCIANO MIGLIORI SERVIZI 


Sono previsti ritocchi 


alle fasce sociali Sip 


Esclusi peraltro aumenti di tariffe sino alla fine dell’85 


MILANO — E’ opportuno 
‘procedere con urgenza alla re- 
Visione della fascia sociale per 
consentire alla Sip di riequili- 
brare la copertura del fabbiso- 
gno per nuovi investimenti 
(stimato per l’85 in 4.500 mi- 
liardi) appesantita «oltre: il 
previsto» dal tardivo e inade- 
guato aumento delle tariffe. 
E’ quanto ha sostenuto il vice- 
presidente e amministratore 
delegato della Sip, Paolo Ben- 
zoni nel corso di un incontro 
con la stampa che si è svolto 
in margine a un convegno sul- 
la telematica. 


Peraltro, sino alla fine di 
quest'anno e per tutto il 1985 
le tariffe del telefono non do- 
vrebbero più aumentare. 
Dopo essersi espresso in que- 
sto senso, Benzoni ha sog- 
giunto: «Entro poche settima- 
ne presenteremo al ministero 
delle poste e telecomunicazio- 


ni il piano quinquennale Sip 
1985/89, in cui sono previsti 
rilevanti sforzi per quanto ri- 
guarda sia la qualità («far par- 
lare meglio gli abbonati»), sia 
i nuovi servizi». 


Benzoni, dopo aver detto 
che entro il 1986 la Sip preve- 
de una media di 850 mila nuo- 
vi abbonati l’anno, ha precisa- 
to le tappe del.passaggio dal- 
l’elettromeccanica all’elettro- 
nica. i 

Attualmente ci sono solo 
300 mila linee elettroniche sul 
totale di 18 milioni, ma grada- 
tamente la proporzione au- 
menterà e, a partire dal 1989 
verranno installate soltanto 
linee elettroniche. Per far que- 
sto e per concretare le nuove 
iniziative (rete Itapac, «home 
banking», «videotel- 
personal», «omega 1000») la 
Sip — ha aggiunto — conta 
sull'aumento di capitale per 


500 miliardi già autorizzati 

«Ogni decisione sui tempi 
dell’operazione dipende — se- 
condo quanto. ha affermato 
Benzoni — da Iri e Stet, anche 
se noi speriamo che ciò avven- 
ga nell’85». 


La società — ha proseguito 
il vicepresidente — continue- 
Tà, a ognimodo, a ricorrere 
all’indebitamento, che al mo- 
‘mento attuale è tra i 9.600 e i 
9.700 miliardi, Quanto. agli 
eventuali accordi con Itt e 
Ibm sulle reti a valore aggiun- 
to, Benzoni ha affermato che 
la Sip ha trasmesso le proprie 
osservazioni alla capogruppo 
Stet. Egli ha quindi comuni- 
cato che la riorganizzazione 
dell'azienda è stata già porta- 
ta a termine a livello di dire- 
zione generale e. ‘regionale e 
che verrà completata con la 
ristrutturazione del lavoro 
delle agenzie. 


PENSIONI 


; IL REFERENDUM SULLA SCALA MOBILE FRENA LA RIPRESA DEL DIALOGO 


Forse un vertice fra Cgil, Cisl e Uil 
| per ricucire lo strappo nel sindacato 


DALLA REDAZIONE ROMANA > 

ROMA — Tra Cgil, Cisl e Vil 
l'intesa è ancora lontana. Le 
riunioni del direttivo della 
Cgil e delle segreterie di Cisl e 
Uil hanno ribadito che la stra- 
da verso un'intesa tra le tre 
confederazioni sul problema 
della riforma del salario è 
ancora irta di ostacoli. 


Nel corso del direttivo Cgil 
non sono mancati diversifica- 
gioni tra socialisti e comuni- 
sti. La relazione introduttiva 
del segretario. confederale, 
Pizzinato, comunista, ha pro- 
vocato qualche dissenso negli 
ambienti socialisti, 

Comunque, sia il segretario 
generale Lama che il'suo vice, 
îl socialista Del Turco, hanno 
cercato dî limitare î dissensi, 
Punto centrale resta il proble- 
ma posto dal referendum co- 
munista sulla scala mobile. 

A questo proposito nelle 
conelusioni il segretario gene- 
rale della Cgil Lama ha riba- 
dito che occorre fare il possi- 
bile perché il referendum non 
ci sia. Il problema è quello dì 
ripristinare totalmente la so- 
vranità sindacale sulla con- 
trattazione. ; 

In merito: al reintegro dei 
quattro punti, dì contingenza, 
Lama ha precisato che questo. 
non vuol dire «restituzione 
dei quattro punti, ma vuol 
dire che questo problema de- 
ve rientrare nel confronto tra 
le parti, trovando una solu- 
zione nella contrattazione». 

Lama ha poi invitato Cisl è 
Uil a riprendere il confronto. 
Una posizione più morbida di 
quella assunta da Pizzinato, il 
quale nella relazione intro- 
duttiva, ha duramente ‘criti- 
cato la Cisl per il rifiuto ad 
aprire un confronto sulla ri- 


forma del salario in presenza 
del referendum comunista. 
La Cgil, comunque, ha detto 
Pizzinato, ha proposto un in- 
contro entro la settimana trai 
segretari generali delle tre 
confederazioni Lama, Carniti 
e Benvenuto per esaminare lo 
stato dei rapporti unitari e 


«per decidere le azioni comuni 


su.temiì di fondo come l’occu- 
pazione e il fisco. 

In particolare, sul fisco la 
Cgil ritiene che sia possibile 
dare inizio ad azioni di lotta 
non escludendo lo sciopero 
generale. 

Due sono stati i punti tocca- 
ti da Pizzinato che hanno su- 
scitato maggior interesse nel 
dibattito: riforma della con- 
tingenza con la sostituzione 
del-punto unico; problema del 
referendum che non deve im- 
pegnare la Cgil. 


Ma se alcuni sindacalisti so- 
cialisti come Vigevani hanno 
sottolineato la timidezza della 
proposta sulla scala mobile, 
molti altri hanno rilevato che 
îl problema del referendum 
non può essere risolto con 
poche battute, e rischia sul 
serio di ostacolare una tratta- 
tiva sindacale. 


Il vice di Lama, il socialista 
Del Turco si è auigurato però 
che alla fine sia possibile evi- 
tare il referendum «e se’ si 
considera il momento in cui 
verrebbe a cadere (semestre 
bianco, elezioni amministrati- 
ve), ci sì accorge di quanto 
sarebbe funesto uno scontro 
che, a differenza del passato, 
non vedrebbe la sinistra 
schierata unita». 

L'andamento del direttivo 
della Cgil non ha soddisfatto 
le altre due. confederazioni. 


‘Anche se ufficialmente soltan- 
to oggi Cisl e Uil esprimeran- 
no ufficialmente la propria 
valutazione, da alcune antici- 
pazioni è emersa la contrarie- 
tà per l'atteggiamento assun- 
to dalla Cgil. 

A giudizio del segretario ge- 
nerale aggiunto della Cisl, 
Marini, la Cgil non' sembra 
assumere tra le priorità del- 
l’azione sindacale il problema 
del lavoro, mentre appare an- 
cora irrisolta la questione del- 
l'autonomia del sindacato nel 
nostro Paese. 

Negli ambienti della Vil si 
ritiene invece che la relazione 
introduttiva di Pizzinato se: 
gni un passo indietro rispetto 
alla lettera di Lama a Cisl e 
Uil e all’atteggiamento rifles- 
sivo tenuto dalla Cgil in que- 
sti giorni. 

Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Prosegue la pubblicazione dei 
documenti raccolti dalla commissione parla- 
mentare sulla loggia massonica P2. Sono stati 
stampati e. distribuiti ieri in Parlamento.il 
quinto e sesto tomo del secondo volume inti- 
tolato «Riscontri sull’attendibilità delle liste 
della P2 e sulle posizioni di affiliazione». 

Nel primo tomo figurano schede di adesio- 
ne, di giuramento, lettere e fascicoli sequestra- 
ti dalla commissione nelle sedi di altre orga- 
nizzazioni massoniche e riguardanti persone 
incluse nella lista di Castiglion Fibocchi. 

Il secondo tomo riprodùce i verbali di tutte 


tura (in gran parte, a quella di Roma) dalle 
persone incluse nella lista di Castiglion Fi- 
bocchi. 

Tale materiale — si afferma nella premessa 


Altri due tomi del romanzo P2 


‘com'è precisato nella breve premessa, vengo- 


le deposizioni testimoniali rese alla magistra- 
. zioni segrete, 


— è «importante sia per le ammissioni di' 


parte dei verbali, sia anche per le posizioni di 
diniego di appartenenza, che in numerosi casi 
si pongono in contrasto con altri dati docu- 
mentali pubblicati in questo tomo». 

‘Tra le schede di adesione, sono comprese 
quelle di ufficiali, funzionari, professionisti. 
Due sono gli uomini politici: l'ex presidente 
della Regione Liguria, Alberto Teardo e l’ex 
senatore Mario Tedeschi. n 

Sempre nel quinto tomo, ci sono casi di 
appartenenza a logge o capitoli «coperti» che, 


no resi noti perché tali forme sono state. 
abolite in forza della legge 1982 sulle associa- 


Generali, parlamentari, industriali, giorna- 
listi, ex dirigenti dei servizi segreti spiegano al 
magistrato i loro rapporti con la massoneria e 
la maggior parte di essi smentisce qualsiasi 


‘appartenenza alla loggia P2 contenute in una 


PER INTERROGARE I COLLEGHI.DEL GIUDICE COSTA 


Il Csm ha inviato a Trapani 
una commissione d'inchiesta 


TRAPANI — È possibile a 
un giudice svolgere'il ruolo di 
I «consigliori» della mafia, 
muovendosi senza destare al- 
cun sospetto, per anni, in 
mezzo ai suoi colleghi? E in 
fondo questa la domanda alla 
quale intende rispondere la 
prima commissione referente 
del Consiglio superiore della 
} magistratura, presieduta da 
Vladimiro Zagrebelski, giunta 
ieri a Trapani. 
i Una visita ispettiva, un’in- 
dagine in piena regola cioé, 
che è cominciata con l’audi- 
zione dei magistrati addetti 
alla Procura della Repubbli- 
ca, i colleghi di Antonio Co- 
sta, arrestato il 7 agosto scor- 
so sotto l'accusa di essersi 
fatto corrompere (150 milioni) 
dalla mafia e di Giangiacomo 
Ciaccio Montalto, ucciso dal- 
i la mafia nel gennaio dello 
‘scorso anno. Come si vede, 
una stessa Procura, uno stes: 
so ufficio, comportamenti dia- 
‘metralmente opposti. 
i Il lavoro della commissione 
del Csm si svolge nella segre- 
tezza più assoluta. Non sono 
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filtrati ancora particolari ‘su 
quanto i giudici chiamati a 
rapporto. dal loro organo di 
autogoverno abbiano detto, 


Un dato comunque è certo: 
sui comportamenti di Costa i 
sospetti erano tanto forti 
quanto antichi. Fin dal 1976 
alcune pubblicazioni di sini- 
stra, che circolavano in pro- 
vincia di Trapani, addebita- 
Vano all'allora pretore di Ca- 
stellamare del Golfo compor- 
tamenti che non si possono 
certo definire «lineari». 

Un esempio per tutti, ancor- 
ché ‘sul piano dello «stile»: 
Costa non'esitò a pronunciare 
un lodo arbitrale tra il Comu- 


ne di Castellamare del Golfo, 


dove aveva la sua sede giudi- 
ziaria, e la società Agesp, che 
aveva in appalto il servizio di 
nettezza urbana. Non esitò a 
farlo benché, secondo atti 


pubblici, sua moglie, Lucia ‘ 


Tedesco, fosse socia in affari 
del proprietario dell’Agesp. 

Su queste e su altre pubbli- 
che denunce il Consiglio supe- 
riore aveva già ascoltato, 
lunedì scorso, i tre più alti 
magistrati del distretto e di 
Trapani. Erano stati interro- 
gati il procuratore generale di 
Palermo Ugo Viola, il'presi- 
dente del Tribunale di Trapa- 
ni, Cristoforo Genna, il procu- 
ratore della Repubblica, Giu- 
seppe Lumia. 

L'unico ad aver fatto qual- 
che cosa, in relazione a queste 
pubbliche denunce, fu.» Ugo 
Viola; dispose un accertamen- 
to a carico di Costa che fu 
eseguito dal dottor Lumia e, 
ricevute conclusioni tranquil- 
lizzanti, le trasmise tuttavia 
al ministero di grazia e giusti- 


zia perché, se lo ritenesse, 
inviasse propri ispettori. 

Ciò non avvenne. Gli ispet- 
tori, invece, sono giunti a Tra- 
pani soltanto dieci giorni fa 
quando, «i buoi erano usciti 
dalla stalla». Viola ha voluto 
chiarire di non aver informato 
contestualmente il Consiglio 
superiore della magistratura 
dei sospetti sul giudice Costa 


perché era a conoscenza di un. 


passo compiuto dall’alto com- 
missario. 

Quest'ultimo, infatti, aveva 
inviato proprio alla prima 
commissione referente del 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura alcuni esposti ano- 
nimi pervenuti anche al suo 
Ufficio che avanzavano forti 
sospetti su Antonio Costa. 


DOPO LA LETTERA DI ORESTE SCALZONE A PERTINI 


adesione alla loggia di Licio Gelli. 


A ROMA 


Colto 
da malore 
l’onorevole 
Sullo 


ROMA — L’on. Fiorentino 
Sullo è stato colto da malore 
nella sua abitazione romana 
in via Venanzio Fortunato a 
Monte Mario. 


L’uomo politico è stato 
accompagnato dalla moglie 


- Viretta a bordo di un'autoam- 


bulanza della Cri al policlini- 
co «Gemelli». Sullo, che accu- 
sava una insufficienza respi- 
ratoria acuta, è stato visitato 
dai medici del pronto soccor- 
so e ricoverato. Le sue condi- 
zioni dopo le prime cure sono 
migliorate. 


L’on. Fiorentino Sullo, che 
ha 63 anni, fa parte del gruppo 
parlamentare. della Dc nel 
quale è rientrato il 28 agosto 
1982 dopo aver dato le dimis- 
sioni dal gruppo parlamenta- 
re e dal comitato centrale del 
Psdi il 15 gennaio 1982; il 26 
‘giugno 1983 è stato. rieletto 
deputato nelle liste della Dc 
nella circoscrizione Bene- 
vento-Avellino-Salerno. 


, Come abbiamo detto, le 
condizioni dell’on, Sullo non 
destano preoccupazioni an- 
che se sono tuttora in corso 
accertamenti clinici per stabi- 
lire la natura del malore che 
ha colpito il parlamentare. 
Lo ha reso noto la stessa 
direzione sanitaria del policli- 
nico «Gemelli», la quale ha 
aggiunto che l’on. Sullo è tut- 
tora ricoverato nel reparto di 
rianimazione e che sarà tra- 
sferito in una stanza singola 
appena terminate le analisi. 


La presidente della Camera 
dei deputati, on. Nilde Iotti, 
ha fatto pervenire all’on. Sul- 
lo gli auguri più calorosi di 
pronto ristabilimento e di pie- 
.na ripresa del suo impegno 
politico e parlamentare, 


ROMA — «Non abbiamo 
mai affermato che fosse im- 
possibile la liberazione di Mo- 
To da parte delle Br, né, tanto- 
meno, che la sua uccisione 
fosse predeterminata». La 
precisazione è di Adriana 
Faranda e di Valerio Morucci 
ed è destinata a smorzare le 
polemiche che notizie di 
stampa'inesatte hanno provo- 
cato. 

Tra gli altri, Oreste Scalzo- 
ne, proprio sulla base di inter- 
pretazioni sbagliate, aveva 
sostenuto che «salvare la vita 
del presidente della. De era 
possibile», al contrario di 
quanto qualcuno aveva attri- 
buito alla Faranda e a Moruc- 
ci. Ora costoro smentiscono 
| «una illazione fatta sulle no- 


stre dichiarazioni». : 

Anche l'avvocato Tommaso 
Mancini, che li difende, ha 
osservato che «le dichiarazio- 
ni rese da Scalzone muovono 
da una erronea conoscenza 
del contenuto degli interroga- 
tori resi dalla Faranda e da 
Morucci». 

«L’equivoco —. aggiunge 
Mancini — deriva dalle ine- 
satte notizie di stampa riguar- 
danti la possibilità 0 meno di 
salvare la vita dell’on. Moro. 
La Faranda e Morucci hanno 
sempre e conestrema chiarez- 
za dichiarato che.era possibile 
evitare la tragica fine del se- 
questro e nulla vi era di preor- 
dinato e di ineluttabile, Tutto 
questo sarà evidente quando! 


sarà possibile rendere pubbli- 


Morucci e la Faranda: Moro 


oteva ancora essere salvato 


ci i verbali di interrogatorio». 


Per quanto riguarda il qua-' 


dro politico di fondo in cui le 
Br inseguirono\-l’«operazione 
Moro», Moruccì e la Faranda, 
arricchendo le loro precedenti 
dichiarazioni, osservano che 
«all'analisi che aveva portato 
alla scelta delle Brigate rosse 
di sequestrare Aldo Moro (in 
quanto massimo rappresen- 
tante della De, partito che le 
Br ritenevano essere l’«asse 
portante» della ristrutturazio- 
ne controrivoluzionaria dello 
stato imperialista multinazio- 
nale), s'intrecciò la valutazio- 
ne della totale nemicità nei 
confronti dello sviluppo della 
guerra rivoluzionaria da parte 
delle Br della politica del Pci 
in quel periodo», 


Oggi si vota 
per eleggere 
il sindaco 
di Palermo 


PALERMO — Il Consiglio 
comunale di Palermo sì riuni- 
tà, questo pomeriggio per 
eleggere il nuovo sindaco, Il 
candidato alla carica di primo 
cittadino, è l’avv. Nello Mar- 
tellucci che il gruppo de ha 
designato all’unanimità. E 


i Martellucci potrà essere elet- 


to soltanto con i voti dei con- 
siglieri democristiani. Infatti, 
non sarà votato dagli altri 


ppi. 

Psi, Pli e Psdi hanno comu- 
,nicato che non intendono en: 
trare nellu nuova giunta; il 
Pri ha fatto sapere che oggi i 
suoi consiglieri si asterranno 
e che poi valuteranno la situa- 
zione alla luce del risultato. 
Tutto questo però non sem- 
bra preludere alla costituzio- 
ne di un bicolore De-Pri. 


Trasferito il vicequestore: proteste a Primavalle 


ROMA — Malumore e fermento nel quar- 
tiere di Primavalle per il recente trasferimento 
del vicequestore Gianni Carnevale che, dal- 
l’ufficio di polizia del popoloso quartiere roma. 
no, è andato a dirigere il commissariato Casi- 
lino. 

Le madri dei tossicodipendenti, che aveva- 
no costituito un «comitato» di lotta per la 
droga, preoccupate per la sorte dei loro figli, 
hanno programmato una serie di manifesta- 
zioni che saranno ‘attuate entro la settimana. 

Il comitato si è riunito ieri mattina per 
esaminare, tra l’altro, l'opportunità di attuare 
un «sit in» sulla piazza del Quirinale per 
chiedere l’intervento del Presidente Pertini. 

Il malumore è anche originato dal sospetto 
che il trasferimento del vicequestore Carneva- 
le, attuato contemporaneamente a quello del 
dirigente della buoncostume Scotto, spostato 
al secondo distretto di polizia, sia stato provo- 
cato dalla denuncia presentata da Carnevale 
alla magistratura nei confronti del collega 


Scotto e del capo della Mobile De Sena per 
alcune intercettazioni telefoniche. De Sena, 
contrariamente a Scotto e Carnevale, è rima- 
sto al suo posto e questa circostanza ha 
accresciuto i malumori degli abitanti. 

La collaborazione delle «madri coraggio» 
con la polizia è iniziata circa dieci mesi fa con 
l’arrivo a Primavalle del vicequestore Carne- 
vale. L'esempio di queste madri è stato segui- 
to anche in altre zone della capitale e.il loro 
contributo con segnalazioni, a volte anonime, 
per telefono o sfruttando una casella postale 
istituita dall’ex. dirigente di Primavalle, ha 
consentito di arrestare spacciatori di droga, 
rapinatori, ladri, ricettatori e di scoprire perfi- 
no un traffico di neonati. 

Nei dieci mesi trascorsi al commissariato di 
Primavalle — sottolineano i residenti della 
zona — il dottor Carnevale ha iniziato una 
serie di indagini che hanno consentito oltre 
duecento arresti, dei quali cinquanta per spac- 
cio di droga. » 


Elia 
confermato 
presidente 


della Consulta 


ROMA — Leopoldo Elia è 
stato confermato oggi presi- 
dente della Corte costituzio- 
nale. Dopo Gaspare Ambrosi- 
ni è il secondo presidente del- 
la Corte .a essere confermato 
nell’incarico, che terrà ancora 
fino al maggio 1985, quando 
scadrà il suo mandato noven- 


“ nale di giudice. 


Giudice costituzionale, Elia 
era stato eletto il 30 ‘aprile 
1979 dal Parlamento in sedu- 
ta comune, e il 21 settembre 
1981 la Corte lo aveva scelto 
quale suo undicesimo presi- 
dente dopo la scadenza del 
mandato di Leonetto Amadei. 


«Vigilante» 
ferito 
in una rapina 


‘nel Trevigiano 


TREVISO — Un metronot- 
te, Graziano Bortolan, di 29 
anni, di Castelfranco Veneto 
(Treviso), è stato ferito grave- 
‘mente da alcuni colpi di arma 
da fuoco esplosi da un malvi- 
vente nel corso di una tentata 
rapina alla Banca Cattolica di 
Riese Pio Decimo (Treviso). 

Secondo quanto si è appre- 
so, tre banditi armati di pisto- 
la. e dal volto coperto hanno 
tentato di immobilizzare Bor- 
tolan per compiere una rapi- 
na all’agenzia. La guardia 
avrebbe reagito e durante la 


colluttazione uno degli scono-. 


sciuti ha sparato. 


| Il temp 


che farà 


(0) 


i: 


\. | Situazione: al seguito della per- 
turbazione che sta interessando 
l’Italia affluisce sul Mediterraneo 
‘centrale. aria moderatamente in- 
‘stabile. " 

‘Tempo previsto per la giornata 
di oggi: sù tutte le regioni nuvolo- 
sità irregolare temporaneamente 


intensa con rovesci o temporali 

localmente anche forti. Dal pome- 

riggio ampie schiarite sulle regioni 

Nord-occidentali in estensione 

graduale alla Romagna, alla Sar- 

degna e alle regioni del versante 
tirrenico. pata 
Temperatura: senza variazioni 

‘ al Nord, in lieve diminuzione al Centro e al Sud, 

Venti: forti da Nord-Ovest sulla Sardegna e sulle regioni del 
versante tirrenico; moderati o forti da Sud-Ovest su quelle del 
Medio e Basso: versante adriatico; moderati settentrionali sulle 
altre zone con rinforzi sulla Liguria e sulle Venezie, 

Mari: molto mossi o agitati. 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 14, 20; Bolzano 9, 
20; Verona 12, n.p.; Venezia 13,20; Milano! 9,22; Torino 10, 21; Cuneo 
11, 18; Genova 14, 22; Bologna 12, 22; Firenze 14, 21; Pisa 15, 19; 
Ancona 15, 25; Perugia 13, 19; Pescara 22, 28; L'Aquila 10, 19; Roma 
18, 23; Roma Fiumicino 19, 22; Campobasso 14, 18: Bari. 19, 29; 
Napoli 16, 23; Potenza 14, 19; S. Maria di Leuca 21, 24; Reggio 
Calabria 16, 30; Messina 18, 26; Palermo 13, 30; Catania ‘16, 32; 
Alghero 15, 23; Cagliari 16, 24, 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 12, 14; Atene s..20, 29; Bangkok s. 26, 33; Beirut s. 22, 29; 
Belgrado n. 13,21; Berlino n.4, 13; Bruxelles n.4; 14; Buenos Aires n.5, 16; 
Copenaghen s. 8, 15; Dublino n. 7, 14; Francoforte p. 7, 13; Ginevra n. 10, 
17; Helsinki p. 10, 11} Gerusalemme s. 17,29; Johannesburg s. 21,28; Lima 
N, 15, 20; Lisbona n. 15,25; Londra n. 9, 13; Los Angeles s. 19,24; Madridn. 
11, 26; Montreal n. 9, 17; Mosca s. 12,21; Nuova Delhi s. 23, 34. 
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IL GOTICO E IL GROTTESCO NEI SUOI ROMANZI 


«Una sera della. seconda 
| metà. di maggio un uomo di 
mezza età stava tornando da 
| Shaston alla sua casa nel vil- 
i laggio di Marlott, nella vicina 
alle di Blakemore o Black- 
‘ moor. Il paio di gambe che lo 
| portava era traballante, e la 
i sua andatura rivelava una 
? certa tendenza a piegare ver- 
i so Ia sinistra di una linea 
retta. Di quando in quando 
| faceva un vigoroso cenno af- 
| fermativo con.la testa, quasi a 
| conferma di una sua opinione, 
| anche se non stava pensando 
‘ a niente di particolare. Una 
' cesta per le uova; vuota, gli 
| pendeva dal braccio, il pelo 
+ del cappello era arruffato e 
| c'era una chiazza completa- 
i mente consunta nel punto do- 
: ve si appoggiava il pollice pet 
{ toglierlo». 
{Sono poche righe, ma ci so- 
| no sufficienti elementi per da- 
| tare questo brano. La prosa è 
| robusta ‘e denota un autore 
! attento ai particolari, a quei 
| segni esteriori che caratteriz- 
zano socialmente un perso- 
naggio. Il linguaggio è preci 
so, a indicare un sano prag- 
matismo di fondo. Non c'è 
spazio per immagini che non 
siano interamente terrestri, 
per descrizioni di volti o di 
lineamenti come per qualità 
morali. Siamo perciò intorno 
alla fine dell’Ottocento, in un 
momento di sano realismo, e 
anche i nomi dei luoghi non 
lasciano dubbi: siamo in In- 
ghilterra. 

Per chi ancora non l'avesse 
indovinato l’autore in. que- 
stione è Thomas Hardy, e le 
frasi citate costituiscono l'ini- 
zio di «Tess» (1891), uno dei 
suoi ultimi romanzi, forse l’u- 
nico che non sollevò eccessive 
polemiche. (cosa che invece 
accadde, ad esempio, per 
«Giuda l’oscuro», apparso nel 

..1895 e subito giudicato dai 
critici libro «cupo e repel- 
lente»). 

Ci sono due buoni motivi 
per tornare. a occuparsi di 
Hardy, un autore che sino a 

- qualche tempo, fa era letto e 
chiosato solo dagli specialisti 
di letteratura inglese. Il primo 
è costituito dalla ristampa di 
aleuno suoi romanzi e raccon- 

“ ti in veste economica («Tess» 

‘ negli Oscar Mondadori, . «Il 

' suonatore di danze scozzesi» 

“da SugarCo e «Il braccio av- 

< vizzito» dagli Editori Riuniti). 
Il secondo, dall’interesse che 

‘numerosi registi, seguendo 

“esempio di Roman Polanski, 

‘stanno dimostrando per le 
sue storie, Insomma, per qual- 

‘che misteriosa ragione, Hardy 
— dopo decenni di oblio — è 
diventato o sta diventanto 

; «Nostro contemporaneo», se- 
condo la fortunata formula di 

i Jan Kott. 


Il problema non è poi così. 


Sciocco come potrebbe appa- 
rire. A meno di non credere a 
« Improbabili corsi e ricorsi sto- 
rici, ci deve pur essere una 
. Tagione precisa per riscoperte 
di questo genere, abbastanza 
; frequenti negli ultimi tempi. 
E visto che è inutile ipotizzare 
, Giaboliche macchinazioni del- 
l'industria editoriale, il moti- 
vo vero dev'essere forse di 
i natura psicologica. 
È bene allora mettere a fuo- 
co la poetica di Hardy, uno 
i scrittore che, alla maniera dei 
suoi personaggi, fu un vinto. 
* Smise infatti di comporre ro- 
manzi nel 1895, dopo lo scan- 
dalo provocato dall'apparizio- 
{ ne di «Giuda l'oscuro» e di 
| «La bene amata». Nell'ultimo 
| periodo! della sua vita (morì 
| nel 1928) si dedicò alla compo- 
| sizione di raccolte poetiche e 
| di un lunghissimo poema, «I 
| dinasti», nel quale offrì una 
| personale interpretazione del- 
| l'ascesa e della caduta di Na- 
| poleone. 
| Osteggiato dai contempora- 
| nei, Hardy conobbe una gloria 
| duasl postuma. Virginia 
{ Woolf lo, salutò infatti come 
| in Maestro ..proprio durante 
| gl anni Venti, quando le sua 
acoltà intellettuali’ erano 
rta Spente, Apprezzato dai 
lo i del famoso circo- 
aa Bloomsbury di, culi 
si a Virginia Woolf, faceva- 
M Parte Lytton Strachey e 

‘Organ Forster — Hardy ven- 

ne rapidamente ‘dimenticato 
f dopo la seconda guerra mon- 
i diale, 

{ I periodi della sua riscoper- 
| ta (1920 e oggi) non sono certo 
| casuali. In entrambi i casi, 
(Ìnfatti, si tratta di momenti 
{ Storici di ‘profondissima crisi 
| Morale e politica, durante i 
{Quali si ‘leva minaccioso, lo 
‘Sbettro di un conflitto. Poca 
(Importanza sembra avere il 
(ome di quello spettro: sia 
|€sso.il'nazismo o l’olocausto 
\Rucleare, il quadro non muta 
di molto. 

Meglio chiedersi invece 
Quale rapporto esista tra Har- 
dy e i lettori del 1920 o: del 
1984. Per trovare una risposta 
bisogna soffermarsi sui due 
Capisaldi della poetica del 
Narratore inglese: da un lato 

Pacifica esistenza quotidia- 
Na di milioni di tranquilli indi- 
Vidui, dall’altro l’incombere 
di un misterioso demiurgo de- 
Ciso a portare il caos sulla 
terra. È 


Il risultato dell’incontro 
Scontro è disastroso: le forze 
Soprannaturali hanno sempre 

meglio. Attraverso la conti- 
nua alternanza di gotico è 
Brottesco. Hardy riesce così a 
Mettere in rilievo l'incapacità 
. dell'uomo a dirigere e inter- 


Cose, caos e drammi 
di quell'Hardy risorto 


% © 


(S 


Dì ld 


pretare gli eventi e lo descrive 
vittima di immutabili quanto 
inspiegabili destini. 

Messo in evidenza dalla 
Woolf nel suo necrologio ap- 
parso sul «Times» nel 1928, 
questo concetto è stato ripre- 
so da Lawrence e da Auden. 
Lawrence osservò che Hardy 
ha in comune con i grandi 
narratori del passato (con 
Shakespeare, con Sofocle o 
con. Tolstoj) «quel suo modo 
di inquadrare, al di là della 
piccola azione dei protagoni- 
sti, la terrificante azione di 
una natura smisurata», men- 
tre Auden affermò di ammira- 
re in Hardy «la sua visione da 
falco» che gli consente di far 
chiarezza su’ogni atto e su 
ogni circostanza. 

Hardy è insomma uno scrit- 
tore tragico, che riesce a dare 
concretezza a piccoli drammi 
individuali e a trasformarli in 
allegorie di un più vasto desti- 
no. Ma in lui, oltre al senso 
della tragedia imminente, c’è 
anche l’amore per un’esisten- 
za pacifica, armoniosa, per un 
rapporto corretto tra cose e 
persone. Affascinato dalla 
realtà provinciale di un’In- 
ghilterra ancora campagnola, 
canta sentimenti e situazioni 
che poi, per amor di verità, è 


costretto a rappresentare co- 
me inadeguati. 

In reazione al compiaciuto 
mondo vittoriano, ha spiega- 
to Mario Praz, Hardy accetta 
da Schopenhauer la concezio- 
ne di una volontà immanente 
che opera in maniera cieca, e 
giunge così alla cupa visione 
di un’antiprovvidenza dispen- 
satrice di dolore non troppo 
lontana da quella di Leopardi, 
sempre evitando di mutarsi in 
profeta, e attento piuttosto ai 
fatti concreti. 

Nei cento anni che sono tra- 
scorsi dalla pubblicazione dei 
suoi libri più importanti il 
destino dell’uomo non è cam- 
biato. Ancora oggi nessuno è 
padrone della propria fortuna 
o può permettersi di ignorare 
il maligno demiurgo che, sia 
pure con nomi diversi, aleggia 
sulle nostre teste. Certo, oggi 
Hardy non viene più letto 
come un autore realista per- 
ché l’Inghilterra che descrive 
è scomparsa. Ma la sua forza 
simbolica è rimasta intatta. 
Ecco perché continua a essere 
un contemporaneo. E non è 
difficile prevedere che lo ri- 
marrà ancora per molto. 

Roberto Francesconi 


Sopra, Thomas Hardy. 


VIAGGIO NEL BOTSWANA: L'INCREDIBILE VARIETÀ DI VOCI DI UN ANGOLO SELVAGGIO 


Un urlo, un singhiozzo di savana 


Suggestivo e fiabesco il concerto di suoni, gemiti, sospiri e rantoli animali nella lussureggiante riserva di Moremi 
dove s'incontrano ancora il raro ippotrago nero e l’«uccellino del miele» - La caccia dei boscimani, gli ultimi nomadi 


RISERVA DI MOREMI — 
Lasciamo dietro le spalle il 
parco nazionale del Chobe e 
ci addentriamo, più a Sud, 
nella riserva di Moremi, che 
occupa le propaggini setten- 
trionalî del delta dell’Oka- 
wange. Sono le cinque della 
sera: l’ora în cuì puntualmen- 
tela nostra carovana si ferma 
per la tappa notturna. Si pre- 
parano le tende, il tavolo da 
campo, si accende un gran 
falò dove Antoinette cucina la 
cena che fra l’altro compren- 
de sempre una graditissima 
minestra calda, carne o. sal- 
sicce ai ferri, una mela e, 
incredibile, del buon vino su- 
dafricano. 

Poco dopo l’arrivo nel posto 
prescelto per il campeggio, 
dove torreggia un albero dal- 
la buccia simile alla corazza 
del coccordillo, Pierre Jaunet 
interrompe le sue faccende e 
punta lo sguardo verso îl som- 
mo dell’albero, attratto da 
qualcosa che solo lui ha per- 
cepito. Il suo orecchio di orni- 
tologo appassionato ha di- 


stinto îl richiamo di un uccel- | 


lino, simile a un fringuello, 
ghiottissimo di miele, îl quale 
— troppo minuscolo per forza- 


re un’arnia selvatica — appe-. 


na scorge qualcuno, animale 
o uomo, în grado di averne 
ragione, si offre come 
«guida». 

Pierre accetta l’invito: e ap- 
pena sì mette in marcia l’uc- 
cello (della specie «indicator 
indicator») prende il volo essi 
posa su un albero più lonta- 
no, da dove rilancia il suo 
verso, qualcosa come un uît- 
purr. Anch'io ‘seguo Pierre 
che procede, in direzione del- 
l'uccello che, quando ci vede 
ai suoi piedi, spicca un altro 
balzo e si ferma su un altro 
albero, non tanto discosto da 
perderci di vista e pronto @ 
tornare indietro e a riaggan- 
ciarcì. 

Così, di ramo în ramo, ci 
conduce davanti a' un grosso 
sicomoro rinsecchito con un 
buco scuro nel tronco a due 
metri.da terra. L'arnia è lì 
dentro, dice l’uccellino che 
spera noi si cavi il miele e gli 
sì dia una buona cucchiaiata 
per ricompensa. Pierre, con- 
tento dì averci fatto vedere 
come lavora un «indicator», 
ride e dice: «Peccato, non ho 


con me gli attrezzi per smie- 
lare». 

Ce ne andiamo e l’uccellino 
deluso rimane a becco asciut- 
to. Per ricordare un altro 
esempio di così diretta comu- 
nicazione fra un volatile e un 
essere umano devo risalite a 
Wagner, allungo discorso con 
il quale, nel «Mormorio della 
Foresta», un, uccellino rivela 
a Sigfrido ciò che deve fare. 

La savana è un concerto 
interminabile di suoni, di ge- 
miti, dì sospiri, di rantoli, di 
esclamazioni. Tra le piante 
dove sì aggirano gli animali 
‘più rari e difficili da snidare, 
chi fa più fracasso di tutti è la 
comune tortora, che non sì 


re, ai loro languori. 
Nella'ridda di segnali, mi 
pareva a volta a volta di deci- 
frare uno straziante «Oh no!», 
un isterico «Chi sei?», un iro- 
so«Va via!», un petulante «Lo 
vedi?» e poi tutti i vagiti, î 
gemiti, i singhiozzi, gli strilli, i 
borborigmi dei neonati, tali 
da suggerirmi l’idea che l’in- 
fante, prima di arrivare alla 
parola articolata, ricapitoli 
filogeneticamente la storia 
naturale dei suoni: che, dalle 
più lontane origini, hanno 
preceduto la voce umana. 
Ci vorrebbe un Pascoli afri- 
cano per tradurre in parole 
onomatopeiche l’ineffabile 
magia che emana dalle mille 


stanca dì riempire l’aria del 
suo ossessivo du-duu, du-duu. 

Ma oltre a questo verso fa- 
miliare, ai ruggiti dei leoni, ai 
grugniti degli ippopotami, ai 
singhiozzi delle iene, ai latrati 
dei babuini, al tic metallico 
del piviere fabbro e altri rico- 
noscibili, è assai arduo rende- 
re l’idea della varietà dei suo- 
ni che echeggiano nel folto 
della savana. Impossibile per 
il profano riconoscerne gli au- 
tori, ma poco importa. Ascol- 
tandoli, ho provato delle forti 
‘suggestioni, come se dentro 
allo sterminato fogliame, mi- 
steriosi, fiabeschi abitatori 
dessero voce ai loro drammi, 
| alle loro paure, alle loro colle- 


xa 


e arcane voci di questo im- 
menso dolce e pauroso mondo 
selvatico. Nelle riserve. del 
Chobe e di Moremi, estese 
quanto l'Abruzzo e il Molise 
(15 mila chilometri quadrati), 
oltre ai leoni e agli elefanti, dî 
cui ho parlato \già, ho visto 
uno strabocchevole campio- 
nario delle specie animali più 
svariate e rare, in un’'atmosfe- 
ra non molto diversa da quel- 
la che deve aver circondato 
Adamo ed Eva nel paradiso 
terrestre. 

In un mondo che va sempli- 
ficando e impoverendo il suo 
habitat naturale, l’anima. si 
gonfia davanti allo spettacolo 
dell'abbondanza e della va- 


rietà di viventi che coabitano 
nello stesso territorio; il cuore 
si dilata davanti a uno spetta- 
colo di cuila natura mostrala 
sua dirompente fantasia 
creativa che, lungi dall'essere 
un lusso, sorge necessaria- 
mente dalla sola strategia uti- 
le ad assicurare alla lunga la 
conservazione della vita su 
questo pianeta: la strategia 
della molteplicità degli 
ambienti e delle specie. 

Non posso se non dare qual- 
che frammento del grande, 
variegato, fantasmagorico 
quadro che accarezza e per- 
cuote i miei occhi attraverso il 
finestrino dell'automobile 0 
allo scoperto. 


Mentre procediamo lenti su 
una pista sabbiosa, ecco a 
gran balzi attraversarci la 
strada un ippotrago nero, for- 
se il più bel tipo di antilope 
che esista al mondo. Immagi- 
nate un cavallo morello, con 
la pancia bianca e unpaio di 
lunghissime corna arcuate al- 
l’indietro con straordinaria 
grazia. Nei pochi secondì in 
cuî ci sfreccia davanti prima 
di.sparire nella savana; la 
sua improvvisa apparizione 
non ci incanta meno di quella 
di una bestia mitologica. 

Pierre dice che siamo stati 
fortunati a. vederlo, perché 
l’ippotrago, ormai ristretto a 
qualche paese dell’Africa au- 


strale, è rarissimo anche nei 
parchi, dove invece abbonda- 
no altre numerose specie di 
antilopi, kudu e sitatunga, 
taurotraghi e graziosissimi 
impala dalle corna tortili che 
pascolano in grandi branchie 
al nostro sopraggiungere ci 
guardano senza fuggire con 
quei loro grandi occhi curiosi, 
umidi, che sembrano sottoli 
neati da un abile trucco. 

Le antilopi, così come î faco- 


‘ceri, î babbuini, le giraffe fan- 


no parte della «tappezzerià» 
della ‘savana tanto sono fre- 
quenti; mentre le galline fa- 
raone. e le pernici razzolano 
peri prati gialli dî erba secca, 
altrettanto fitti dei polli di 
allevamento. 

— Tra gli uccelli, è più visibili 
sono gli avvoltoi che, ad ali 
ferme, roteano lentamente in 
cerca di qualche carcassa; e 
poi gli aironi, le garze, î cor- 
morani neri, i pellicani, i sacri 
ibis, imartin pescatore, le tea- 
trali cicogne che alzandosi 
dal suolo al rallentatore, non 
volano, veleggiano agitando 
le grandi alî bianche nell’az- 
zurro, goffe ed eleganti nello 
stesso tempo. 

Grazie a Pierre, che per gli 
uccelli ha l’occhio aguzzo del- 
l’amatore, mi avvicino a un 
gruccione, esclusivo dell’Afri- 
ca del Sud, che accorda il 
carminio del petto, l’amaran- 
to delle ali, il turchese e il 
nero della testa con una raffi- 
natezza estrosa da far scom- 
parire il più consumato stili- 
sta. Scorgo un serpentario, 
un cacciatore di rettili alto 
più di un metro, che pedona 
maestoso con le sue lunghissi- 
me gambe e-che all’accorgersi 
di noi allunga velocemente il 
passo e scompare. 

Poco dopo, a un centinaio 
di metri, ecco tre struzzi. Con 
la Rover'Pierre cerca di avvi- 
cinarli, ma glì struzzîi, che de- 
vono la loro superprudenza 
alla strage di cui gli uomini li 
hanno fatti e ne fanno oggetto 
ancor oggi, sì allontanano 
con il loro trotto ondoleggian- 
te da ballerine del cancan. 

Che questi curiosi uccelli 
colpiscano l'immaginazione 
dovunque, ce lo dice l'antica 
leggenda di cui glì africani di 
qui lo hanno avvolto: Molti di 
essi, e in particolare î bosci- 
mani, credono che lo struzzo 
sia stato il primo a portare 


STORIA E RETROSCENA SECONDO DIEGO GABUTTI 


L’America del Leone 


Biografia, ironia, personaggi: un saggio (che sembra romanzo) 
sul famoso film che da venerdì è in programma anche a Trieste 


«C'era una volta in Ameri 
ca»... Un titolo che. indica su- 
bito come il film di cui si parla 
tanto:sia un racconto di fanta- 
sia, anzi una favola. Scritta 
per gli adulti, naturalmente, 
ma pur sempre una favola, in 
cui il regista /di «C'era una 
volta il West» ha voluto far 
rivivere. (per l’ultima volta?) 
un mito: quello dell'America 
come ce l’ha mostrata Holly- 
wood — l'epopea del West, le 
lotte. eroiche, il musical, il 
Jazz, le imprese dei gangster 
—, che ha fatto sognare gene- 
razioni d’italiani. 

«Credo che l'America esista 
nell'immaginazione e nei so- 
gni a occhi aperti di tutti i 
ragazzi che comprano blue 
jeans e fumetti, bevono Coca- 
Cola, leggono James Fenimo- 
re Cooper e Mary Alcott, ma- 
sticano chewingum, guarda- 
no i film e i cartoni animati, 
giocano ai cowboys nel giardi- 
netto sotto casa. L'America, 
in realtà, è un mondo di bam- 
bini»: l'ha detto Sergio Leone 
ritornando alla macchina da 
presa, dopo dieci anni d’as- 
senza. 


‘Sulla nascita di «C'era una | 


volta in America» il giornali 
sta Diego Gabutti ha pubbli- 
‘cato da Rizzoli un libro con lo 
stesso titolo (pagg. 165, lire 14 
mila), che la fascetta di coper- 
tina propone come la storia 
dell’avvenimento cinemato- 
grafico dell’anno. Avremo mo- 
do di verificarlo presto, poi- 
ché venerdì 28 settembre il 
film uscirà anche a Trieste, 
tenendo a battesimo il rinato 
cinema Excelsior. 

Il libro di Gabutti saggio 
non è, anzi è prepotente 
romanzo, svelto di pagine e 
tortuoso come la sceneggiatu- 
ra di un thrilling. E con l’auto- 
re a caccia pure lui di una 
particina, più bracconiere che 
cronista d’incontri sul set 0 
fuori dal set cinematografico. 

Gabutti ha l'aggravante 
d’essere un fanatico di Leone, 
e questo suo libro fatto sul 
tamburo si può ben definire 
uno spudorato omaggio. al 
proprio idolo infantile, un’a- 
giografia artefatta che contri- 
buisce a restituire, appunto in 
forma romanzata, non solo la 
storia del film ma anche quel- 
la privata dell’uomo di cine- 
‘ma in questione. Un romanzo 
sceneggiato in cui si mescola- 
no biografia e autobiografia di 
Leone, giudizi critici e divaga- 
zioni plateali, il tutto condito 
con molta ironia, con la mati- 
ta tra i denti, a mo” di siga- 
rillo. 

La figura del regista, di per 
sé imponente e sorniona, vie- 
ne così evocata assieme a 


quella dei personaggi dei suoi 
film, tra una definizione del 
«gesto registico tipico della 
fenomenologia dello spirito 
leoniano» e quella di «Babbo 
Natale cinematografico». 

Il libro ripercorre al galoppo 
la cinica epopea del dollaro, 
del whisky e delle pistole, in- 
contrando le sagome di attori 
divenuti famosi proprio con i 
film di Leone: da Clint East- 
wood a Lee Van Cleef, da 
Charles Bronson a Edi Wal- 
lach. Tutti film, va detto tra 
parentesi, che si pongono al di 
sopra del filone stracotto de- 
gli spaghetti/western, del cui 
rosso pomodoro Leone non si 
vuol più sporcare le mani. 

I suoi lo avrebbero voluto 
avvocato, ma com'era possi- 
bile se Leone stesso, nato a 
Roma nel ’29, sostiene d’aver 
imparato a dire «ciak» prima 
‘ancora che «mamma»? E poi 
sua madre era attrice del mu- 
to, e suo padre — compagno 
di scuola di D'Annunzio — era 
un regista contemporaneo di 
‘Giovanni Pastrone e col nome 
d’arte di Roberto Roberti di- 
resse quasi tutti i film di Fran- 
cesca Bertini. 

«La professione forense 
francamente non faceva per 
me — ammette il regista —. 
Ho troppa simpatia per i col- 
pevoli, quasi nessuna per 
gl'innocenti, così sarei stato 
forse un buon: moralista, ma, 
di sicuro, un pessimo avvoc: - 
to». E si ricorda giovanissimo 


accanto a mostri sacri del ci- 
nema. italiano come De Sica, 
‘Soldati, Comencini, Cameri- 
ni, e di quello «dollaroso» 
americano. 

Dopo i grandi successi della 
sua cosiddetta «trilogia del 
dollaro», Sergio Leone è dun- 
que tornato al cinema, per 
realizzare un’idea maturata in 
quasi vent'anni, dopo aver 
trovato su, una bancarella 
«The Hoods» (I cacciatori), un 
Ttomanzo autobiografico (tra- 
dotto da Longanesi in «Mano 
armata») scritto da un vec- 
chio signore ebreo, che si fir- 
mava Hatry Grey. Il suo vero 
nome era Goldberg, ma. lo 
chiamavano Noodles, cioè 
Spaghetti. 

Era una gangster story sen- 
za gloria. La storia di un grup- 
po di sconfitti, che iniziava 
nel 1923 e finiva nel 1968. Pro- 
tagonista era proprio Nood- 
les, sullo schermo interpreta- 
to da Robert De Niro. Una 
storia lunga, alla quale si ag- 
giunge anche il recente tira- 
molla con i produttori ameri- 
cani sulla lunghezza del film, 

Ma che cosa c’era una volta 
in America? Beh, il finale, al 
cinema e fuori, spesso conta 
poco. E non importa neanche 
la storia in sé, ma come la 
racconti, Dunque: c'era una 
volta in America... . 

Renzo Sanson 


Sopra, Sergio Leone sui tet- 
ti di New York, dal libro. 


Doris Lessing 
scrisse romanzi 
con pseudonimo 
E fu bocciata 


LONDRA — Negli intervalli 
delle stesure di alcuni dei 
romanzi più acclamati dalla 
critica mondiale, la scrittrice 
Doris Lessing ha quietamen- 
te beffato _l'establishment 
letterario. Con uno pseudo- 
nimo ha pubblicato dei lavo- 
ri che sono stati ampiamen- 
te ignorati e, in un caso, 
respinti dal suo stesso. edi- 
tore. N 

Lo ha rivelato la sessanta- 
quattrenne scrittrice inglese 
in un'intervista, per provare 
che nell'industria letteraria 
«niente ha più successo del 
successo». Alcuni tra coloro 
che sono stati beffati dalla 
Lessing, piuttosto irritati, 
hanno commentato che il 
trucco non prova. niente, 
perché è perfettamente 
naturale che gli autori rico- 
nosciuti ricevano più atten- 
zione degli esordienti. 

La Lessing è particolar- 
mente nota per «Il taccuino 
d'oro» e per il ciclo_«I figli 
della violenza», composto di 
cinque romanzi. Il primo li- 
bro scritto con lo pseudo; 
mo di Jane Somers, «Il dia- 
rio di un buon vicino di ca- 
sa», è stato rifiutato dalla 
sua casa editrice inglese, la 
Jonathan Cape, che lo definì 
pessimo, mentre la Grenada, 
che pubblica in edizioni ta- 
scabili le opere della Les- 
sing, definì il romanzo di 
«Jane Somers» come troppo 
deprimente. 

«Questo fatto mi ha parti- 
colarmente turbata, perché 
le case editrici non dovreb- 
bero ‘usare questo tipo di 
criteri», ha sostenuto la 
scrittrice. La sua beffa, ha 
affermato, prova che. gli 
scrittori esordienti hanno di- 
ritto a maggiore attenzione. 
«Gente .che dice di essere 
esperta dei miei lavori e che 
scrive saggi su di essi non ha 
riconosciuto il mio'stile solo 
perché il nome era differen- 
te. Sono stupefatta». Li 

Lo stile e i temi di Doris 
Lessing sono in realtà molto 
| riconoscibili, così come. il 
personaggio principale di 
tutti i suoi romanzi, che è 
spesso una donna che ha 
passato infanzia e giovinez- 
za in Africa, poi'è giunta in 
Inghilterra, dove \è passata 
attraverso la militanza nel 
partito comunista, la psicoa- 
nalisi, il femminismo, la pau- 
ra della guerra atomica. 

«Il diario di un buon vicino 
di casa», che dopo aver col- 
lezionato vari rifiuti venne 
alfine pubblicato l’anno 
scorso negli Usa dalla Knopf, 
ha ottenùto poche recensio- 
ni, anche se in genere ‘non 
‘sfavorevoli. ‘ 


UN CONVEGNO SU RESTAURO E CONSERVAZIONE 


Vecchi, malati libri 


In Italia vi sono 150 milioni tra volumi e codici, ma è debole 
l’intervento di salvaguardia - Troppi i furti nelle biblioteche 


PADOVA — «La tutela del 
patrimonio bibliografico: nor- 
me, problemi e prospettive» è 
il titolo di un interessante 
convegno che si è tenuto nelle 
abbazie benedettine di Pado- 
va, Praglia ed Este. Organiz- 
zata dagli enti pubblici locali 
e posta sotto l’alto patronato 
del Presidente della Repub- 
blica, la manifestazione ha vi- 
sto riuniti — ma a volte anche 
irriducibilmente divisi da opi- 
nioni e metodi opposti — bi- 
bliotecari e restauratori di 
materiale cartaceo provenien- 
ti da tutta Italia. Tra i relato- 
ri, alcuni dei quali responsabi- 
li dei vari settori in cui si 
articola l’Istituto centrale per 
la patologia del libro (Icpl), il 
più importante ente pubblico 
in questo settore, erano pre- 
senti anche studiosi stranieri 
e dirigenti delle biblioteche 
nazionali di Francia, Irlanda e 
del Vaticano. 


Se il tema generale propo- | 


sto è andato via via riducen- 
dosi ai soli «problemi» posti 
dai circa 150 milioni di volumi 
e codici posseduti attualmen- 
te da biblioteche pubbliche, 
private ed ecclesiastiche del 
nostro paese, le soluzioni — 
anche se a volte sarebbe me- 
glio parlare di «non/soluzioni» 
— offerte o proposte per la 
salvaguardia, la conservazio- 
ne e il restauro del materiale 
bibliografico (papiri, codici, 
incunaboli e libri a stampa 
dal ‘500 a oggi) sono state 
numerose, così come lo sono 
state le lamentele e le critiche 
all’insensibilità degli organi- 
smi politici e amministrativi 
preposti a questa «fetta» di 
beni culturali. 

Stupisce soprattutto il fatto 
che, nonostante i livelli rag- 
giunti dalla disoccupazione 
dei laureati, vi siano grosse 
difficoltà a reperire tecnici 
esperti nel restauro delle per- 
gamene e delle carte antiche. 
Per di più, i benemeriti labo- 
ratori dei benedettini sparsi 
‘un po’ dovunque nella peniso- 
la (e ce n’è uno anche a Trie- 
ste, nel convento di via delle 
Monache) si trovano di fronte 
a difficoltà oggettive: la man- 
canza di docenti (chi lavora 
non può nello stesso tempo 
insegnare), la ristrettezza dei 
locali, i vincoli posti dalla 
clausura (ove essa è ancora in 
Vigore, le donne — che sono le 
più disponibili e adatte a que- 
st’arte‘— possono entrare). 

- Problemi di spazio e di per- 
sonale lamenta anche l'Icpl, 
che pure tra i propri compiti 
istituzionali: anni 3 
dei. corsi biennali sulla 


e 


Fi si n 
venzione, la-conservazione e il 


restauro dei beni librari. 


Se l’Italia piange, la Fran- 
cia non ride: stesse difficoltà, 
stesse mancanze, stessi risul. 
tati (al negaivo). Con una cer- 
ta invidia si guarda perciò 
all'esperienza dell’Irlanda, 
dove, ad esempio, alcuni stu- 
denti sono ingaggiati ogni 
estate per dieci settimane con 
preciso compito di spolverare 
libri e scaffali, contare e re- 
staurare i pezzi più malan- 
dati. Ù 
, Manca inoltre, come ha fat- 
to rilevare il soprintendente 
librario della Basilicata, una 
seria volontà di scambio di 
esperienze a livello interna- 
zionale (episodi come questo 
convegno padovano sono 
troppo sporadici per essere 
“veramente utili) per giungere 
anche alla definizione di una 
politica unitaria di conserva- 
zione. In fondo, la cultura eu- 
ropea ha radici comuni a tut- 
te le nazioni. * 

Oltre ai problemi di preven- 
zione, restauro e conservazio- 
ne, che da soli richiederebbe- 
ro un trattamento didattico (e 
congressuale) a sé, ci sono poi 
quelli dei «contenitori» dei li- 
bri, cioè delle biblioteche. E? 
noto infatti lo stato di preca- 
rietà e di fatiscenza in cui 
versano molte istituzioni pub- 
bliche e private italiane e le 

ifficolta logistiche e pecuna- 
che impediscono la loro 
fistrutturazione, quando non 
addirittura la loro costruzione 
ex novo. Basti pensare a 


quanto tempo, quanti miliar- 
di e quante polemiche si sono 
sprecati per la nuova Biblio- 
teca nazionale di Roma... 

Infine, lo scoglio dell’utiliz- 
zazione del patrimonio da 
parte del pubblico: dove non 
si distrugge per ignoranza o 
cattiveria, si ruba, creando un 
serio impiccio non solo alle 
amministrazioni, ma. anche 
agli altri potenziali utenti che 
— scoraggiati dai disservizi e 
dalla scarsa fruibilità delle 
biblioteche — ne disertano le 
sale. 

Il convegno patavino, a no- 
stro parere, è stato interes- 
sante più che per l’elaborazio- 
ne di nuove formule, proprio 
per aver fornito una panora- 
mica non. superficiale delle 
difficoltà in cui si dibattono i 
beni culturali della vecchia 
Europa, problemi che, peral- 
tro, non sono, dissimili da 
quelli dell'America: fino a po- 
‘chi anni fa era all’avanguar- 
dia in questo settore, ma oggi 
comincia a mostrare i limiti 
della sua tradizionale liberali- 
tà. Non a caso quindi, si stan- 
no assumendo quegli stessi 
metodi polizieschi di control- 
lo dei frequentatori già tanto 
rimproverati agli italiani. Do- 
potutto, anche la generosità 
culturale ha dei limiti. 

Marilì Cammarata 


Nell’illustrazione, un dise- 
gno del’600 di Simon Guillain 
(«Tavoletta e libri per putti»). 


dal cielo il fuoco in questo 
mondo. Lo teneva stretto sot- 
to alle ali per paura che qual- 
cuno potesse portarglielo via. 
Ma nonostante la più vigile 
cautela, l’uomo riuscì a car- 
pirglielo con un trucco. 

Pur defraudato, dice la leg- 
genda, lo struzzo ancor oggî 
rifiuta dì usare le ali per vola- 
re temendo che dopo l’uomo 
(în cui possiamo riconoscere 
l'ombra di un Prometeo afri- 
cano) qualche altro. malan- 
drino possa impadronirsi del 
suo sfavillante tesoro. 

Glî innumerevoli inquilini 
della savana vanno da un 
massimo a un minimo di visi 
bilità. Ai livelli più bassi della 
graduatoria stanno i leopar- 
di, i coccodrilli, gli ippopota- 
mi, le sotterranee termiti che 
pure costellano îl paesaggio 
dei loro termitai di fungo alti 
fino a sette, otto metri, e poî î 
rinoceronti. 

Questi pachidermi, anche 
nel gremito bestiario del Bot- 
swana, sono l’araba fenice, e 
ciò per effetto della tremenda 
distruzione che continua a 
perseguitare una specie già 
biologicamente meno dotata e 
prolifica degli elefanti. 

Nel sanguinario romanzo 
dei grandi animali selvaggi, 
lo sterminio del rinoceronte è 
forse il capitolo più disgusto- 
so e tale da dimostrare come 
l’insaziabile crudeltà dell’uo- 
mo può scendere ai livelli del- 
la più inescusabile follia. Il 
motivo che attiva l’ecatombe 
è il prezzo iperbolico che nel 
mercato dei trofei conosce îl 
corno del rinoceronte per i 
poteri afrodisiaci, del tutto 
immaginari, che gli vengono 
attribuiti. 

Particolarmente neì paesi 
orientali, verso cui sì dirige il 
grosso dell’esportazione, sî 
crede che il corno di rinoce- 
ronte finemente tritato e as- 
sunto per bocca rinvigorisca 
la potenza mascolina. Data 
l'imponente immagine fallica 
del trofeo in questione, non è 
difficile capire da quali primi- 
tive associazioni mentali deri- 
vi la sua fama di corroboran- 
te sessuale. Un insuperabile 
massacro, dunque, per una 
bagatella, per una fola. 

Una sera, all’ora del tra- 
monto, sul. campo prescelto 
per montare le tende, Pierre 
raccatta da terra qualcosa 
come un grumo secco e me lo 
mostra. Siccome non capisco 
cos'è, mi dice: «E un escre- 
mento di leopardo». Lo rico- 
nosce dal pelo dî cui è intriso 
perché il leopardo mangia 
anche la pelle delle sue prede 
che:invece il leone lascia alle 
iene. e agli avvoltoi. 

Mi complimento con Pierre 
per la sua prontezza a deci- 
frare le tracce della savana, 
virtù indispensabile per chi 
voglia raccappezzarcisi. Con 
l’aria di dire «queste sono 
sciocchezze» mi parla dell’im- 
pressionante. percettività deì 
boscimani che în numero di 
circa tremila, sparsi nel de- 
serto del Kalahari, vivono 
esclusivamente di raccolta e 
di caccia, e sono perciò tra gli 
ultimissimi nomadi contem- 
poranei dell’età della pietra. 

Per questi figli del deserto, 
che inseguono le prede arma- 
ti di arco e di frecce avvelena- 
te, interpretare le ‘impronte 
degli animali è essenziale. 
Essi non solo distinguono le 
peste delle varie specie di sel- 
vatici che traversano la step- 
pa sabbiosa — questo è l’ab- 
bicci — ma quando incontra- 
no quelle delle bestie che fan- 
no parte della loro caccia pre- 
ferita come le antilopî e le 
giraffe, il loro discernimento 
sfida la scienza. 

Tenendo in conto la confor- 
mazione del suolo, il tipo di 
vento, l’ora del giorno, sanno 
precisare esattamente quanto 
tempo prima e a che velocità 
il branco è passato, îl numero 
«dei maschi e delle femmine 
che lo compongono, se qual- 
che femmina è gravida. 

Se intendere vuol dire ac- 
corgersi delle differenze, i bo- 
scimani, come cacciatori, ec- 
cellono. Essi sanno distingue- 
re le orme individuali, vorrei 
dire «personali», di ciascun 
membro del branco. Di solito 
questi piccolì uomini che in- 
dossano soltanto un perizoma 
di cuoio, aspettano l’imbruni- 
re per avvicinarsi al branco 
che seguono cauti da lontano, 
per strisciare silenziosi a por- 
tata di tiro dell'esemplare che 
hanno accuratamente pre- 
scelto fra i tanti, e per cen- 
trarlo mirando allo stomaco. 

Poiché le frecce non affon- 
dano molto, e.il veleno di cui 
sono intinte agisce lentamen- 
te, l’animale non cade subito, 
fugge con gli altri. I cacciatori 
lo lasciano ‘andare, preoccu- 
pandosi solo di imprimersi be- 
ne în mente la «sua» impronta 
stampata fra cento altre. 
Quindi si accampano per la 
notte. 

All’alba, con la precisione 
con cuì gli investigatori di- 
stinguono le impronte digitali 
una dall’altra, prendono a se- 
guire «quella» traccia confu- 
sa neltappeto di pedate che îl 
branco in fuga ha calcato in 
terra, a percorrere il suo cam- 
mino che li porta, magari do- 
po mezza giornata di marcia, 
nel luogo dove la preda giace 
riversa in agonia. 

Alfredo Todisco 
(3 - continua) 


Sopra, una foto di Yvan 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


APPROVATA LA BOZZA DI RIFORMA DEI PROGRAMMI SCOLASTICI 
[o] ® 4 (1) ® ® 
Un primo sì alle sei ore in più 
Ha settin delle el Î 
nella settimana e eciementari 


Prevista anche l'introduzione di tre o più docenti specializzati 


ROMA—Il Consiglio nazio- | 
nale della pubblica istruzione 
— organo consultivo del mini- 
stero, composto da 70.membri 
— ha approvato con 40 voti 
favorevoli, 12 contrari e tre 
astenuti ì «nuovi programmi 
della scuola elementare» ela- 
‘borati dalla commissione (in- 
sediatasi nel 1981) presieduta 
dal sottosegretario alla Pub- 
blica istruzione Giuseppe 
Fassino. La bozza di riforma 
dei programmi con il parere 
del consiglio sarà consegnata 
al ministro Falcucci che — 
attraverso un.decreto — potrà 
Tenderli operativi. 

Le innovazioni sono molte; 
vanno dall’orario allungato a 
30 ore settimanali (attual- 
‘mente le ore di scuola sono 24) 
all'abolizione della «mamma- 
maestra» che faceva tutto e 
all'introduzione dì tre o più 
docenti specializzati nelle di- 
verse discipline che dovranno 
essere insegnate in modo 
«scientifico» e non più «psico- 


x 
logico-pedagogico». 

Ora la «operatività» della 
riforma dei programmi. delle 
scuole elementari potrà, a tut-. 
ti gli effetti, divenire tale dopo 
l'approvazione delle Camere. 


Le proposte di legge sono 
tre: una del Psi, una del Pci e 
una. di iniziativa popolare, 
presentata dal Cidi (il centri 
di iniziativa democratica de- 
gli insegnanti) che nel marzo 
del 1982 ha raccolto più di 120 
mila firme, con lo scopo di 
abolire il regio decreto del 
1928 che ancora regola l’istru- 
zione elementare. 


Oltre all'introduzione della 
lingua straniera nei program- 
mi di studio elementari (per le 
scuole private non è più una 
novità dallo scorso anno), 
l’«istruzione» diventa parte 
essenziale dei doveri della 
scuola nei confronti del bam- 
bino che dovrà imparare non 
solo a «leggere, scrivere o a far 
di conto», ma a riflettere e a 


capire quello che scrive e che 
legge. 

In sostanza, come si legge 
nella relazione Fassino, il 
«bambino della ragione». so- 
stituirà quello «tutto intuizio- 
ne, sentimento e fantasia» im- 
Îmaginato da chi — trentacin- 
que anni fa — tracciò i pro- 
grammi delle elementari. 

«Il voto di larga maggioran- 
za del Consiglio nazionale del- 
la pubblica istruzione (Cnpi) 
sul testo dei nuovi programmi 
delle elementari — ha dichia- 
rato il segretario generale del- 
la Cgil scuola, Gianfranco 
Benzi — costituisce un fatto 
politico e culturale di grande 
rilievo. Il ministro Falcucci — 
ha aggiunto — non può ormai 
tergiversare oltre ed è chia- 
mato ad emenare un decreto 
capace di dare certezza giuri- 
dica definitiva ai nuovi pro- 
grammi». 

Benzi ha rilevato che da 
questo parere emergono «due 
esigenze irrinunciabili»: ratifi- 


SEIMILA ALL’ANNO I «MORSI» ROMANI 


Dal giudice 


il padrone 


del cane che ha ucciso 
il bimbo sulla spiaggia 


Il magistrato deciderà 


ROMA — Enzo Volanti, il 
proprietario del pastore tede- 
sco che la sera di sabato scor- 
sso ha ucciso il bambino David 
Di Pasquale, nella spiaggia 
tra Ostia e Torvajanica azzan- 
nandolo alla gola, si è presen- 
tato ieri al magistrato. L’uo- 
mo è arrivato al palazzo di 
giustizia verso le 11 accompa- | 
gnato dal suo difensore, l’avv. 
Costantino Marini. Il dott. Lo- 
reto D'Ambrosio, che dirige 
l'inchiesta, ha disposto per 
oggi un interrogatorio di Vo- 
lanti, che sarà sentito a piede 
libero. . 

È invece ancora in carcere 
la moglie di questi, Anna Ma- 
ria Nannetti, arrestata subito 
dopo il fatto dai carabinieri di 
Ostia: anche lei sarà interro- 
gata oggi, ed è probabile che 


venga poi scarcercata. 

Volanti, avvicinato dai gior- 
nalisti, ha detto che il cane 
lupo era stato sempre tran- 
quillo e che il suò comporta- 
mento appare perciò inspie- 
gabile. Ha escluso che si tratti 
di un animale randagio, con- 
trariamente a quanto hanno 
scritto alcuni giornali. Quan- 
to alla moglie, ha detto: 
«L'hanno trattata come 
un’assassina. Ma lei non ha 
alcuna responsabilità. Il bam- 
bino giocava col cane sin dal- 
le 11 del mattino... è stata una 
gravissima disgrazia, ma noi 
non ne abbiamo’ alcuna 
colpa». 

Intanto l'autopsia di David 
Di Pasquale sarà fatta questa 
‘mattina all’istituto di medici- 
na legale dai professori Merli 
e Nardecchia, i quali dovran- 
no stabilire quali e quanti sia- 
no stati i morsi del pastore 
alsaziano «Ray». 

Il cane, frattanto, è rinchiu- 
so nel canile municipale. 

La direzione del canile ha 
reso noto che la decisione sul- 
la sorte dell'animale sarà pre- 
sa, al termine degli accerta- 
menti, dal giudice D’Ambro- 
sio, il quale dovrà scegliere fra 
queste soluzioni: far soppri- 
mere «Ray», riaffidarlo ai pro- 
prietari, consegnarlo a qual- 
che associazione zoofila 0 a 
privati. 

I casi nei quali i cani azzan- 
nano adulti e bambini — ha 


la sorte dell'animale 


precisato la direzione del ca- 
nile municipale — sono nume- 
rosi a Roma, ma raramente 
gli animali infliggono alle per- 
sone danni che vanno oltre i 
morsi alle mani, alle braccia e 
alle caviglie: dall’inizio del- 
l’anno sino a oggi 4420 romani 
si sono rivolti per essere medi- 
cati nei vari ospedali e all’isti- 
tuto antirabbico, con un leg- 
gero decremento rispetto al- 
Tanalogo periodo dello scorso 
anno. La media annua è di 
circa seimila persone aggredi- 
te e ferite dai cani. 

Il dott. Pietro De Meo, diret- 
tore del giardino zoologico di 
“Roma' e specialista in etolo- 
gia; ha precisato che «la mobi- 
lità dell'adulto e del bambino, 
la fuga di chi si sente minac- 
ciato dall’animale, la carezza 
indirizzata su parti ferite o su 
croste provocate in modo do- 
loroso dalle zecche» possono 
provocare reazioni incontrol- 
late di un cane. 


care un testo di programmi 
non. difforme, nel suo com- 
plesso, da quello varato dalla 
commissione Fassino e di pre- 
disporre contestualmente al 
varo del decreto, un disegno 
di legge in cui siano rese espli- 
cite le condizioni di fattibilità 
dei nuovi programmi e «le 
giuste garanzie dei maestri». 
Soddisfazione è stata espres- 
sa anche dalla. Cisl-scuola. 

La delegazione del sindaca- 
to autonomo della scuola 
(Snals) ha dato invece un pa- 
rere complessivamente nega- 
tivo — è detto in un comuni. 
cato dello stesso sindacato — 
sulla riforma dei programmi 
della scuola elementare che, 
al di là ‘della loro difficoltà 
linguistica e dei loro contenu- 
ti enciclopedici, si traduconò 
di fatto in una riforma strut- 
turale e organizzativa presup- 
ponendo, tra l’altro, l’interdi- 
pendenza fra scuola, enti loca- 
li e tempo prolungato obbli- 
gatorio. 


VITTIMA SENZA NOME 


‘Omicidio 


di stampo 
mafioso 
scoperto 

a Pordenone 


PORDENONE — Il cadave- 
re di un uomo, dall’apparente. 
età di 35-40 anni, è stato tro- 
vato nel pomeriggio sulla ri- 
va sinistra del fiume Noncel- 
lo, lungo la provinciale Udi- 
ne-Pordenone, a una cinquan- 
tina di metri dal Cotonificio 
veneziano. di Pordenone, Il 
corpo ha sul torace cinque 
colpi di arma'da fuoco, 

Non sono stati trovati do- 
cumenti; addosso aveva una 
«coppola», un grande @rolo- 
gio da tasca, un paio. di oc- 
chiali da vista e un’agendina 
con numerosi indirizzi. 

È sulla base di questa agen- 
dina che la polizia spera di 
risalire al nome della vitti- 


ma. 

La morte dell'uomo è stata 
fatta risalire a domenica se- 
ra. La polizia ritiene che lo 
sconosciuto non sia stato uc- 
ciso sul’ luogo, 

Le indagini sono state este- 
se in varie città italiane com- 
‘prese Milano\e Palermo. Po- 
trebbe trattarsi di un regola- 
mento di conti, maturato ne- 
gli ambienti della mafia. 


TRAGEDIA DELLA GELOSIA NEL NOLANO 


«Sei quella del film» 
e ammazza la moglie 


La foto di una locandina ha ingannato di 


NAPOLI — Ha creduto di 
«riconoscere» la moglie nella 
locandina pubblicitaria di un 
film, pubblicata da un giorna- 
le, e l’ha uccisa con sei colpi di 
pistola al viso. Il fatto è acca- 
duto a Lausdomini, ‘frazione 
del comune di Marigliano, 
nell'entroterra Nolano. 

I protagonsti della vicenda 
sono il costruttore edile Pa- 
squale Mugnolo, di 41 anni, e 
Carmela Nappi, di 38. Da 
qualche tempo i rapporti tra i 
due coniùgi — dalla loro unio- 
ne sono nati tre figli, l’ultimo 
dei quali di appena dieci mesi 
— erano tesi per l’esasperata 
gelosia dell’uomo e, a quanto 
sembra, per alcuni segni di 
squilibrio mentale. 

Teri — a quanto è stato pos- 
sibile ricostruire sulla base 
delle confuse affermazioni fat- 
te da lui stesso — Nappi 
aprendo una vecchia copia de 
«H mattino» ha creduto di 
‘individuare la figura della mo- 


glie nella donna della locandi- 
na di un film, sembra, ma non 
è sicuro, che si trattasse della 
Sandrelli per «Una donna allo 
specchio». 

In quel momento, nell’abi- 
tazione della coppia in via 
San Marcellino a Lausdomini, 
c’era solo il figlio più piccolo, 

Alle assurde accuse del ma- 
rito, la donna ha negato di- 
speratamente, ma l’uomo ha 
insistito ipotizzando anche 
che la donna avesse fatto da 
«controfigura nel film» in ‘oc- 
casione di un suo viaggio a 
Roma. La lite è degenerata e 
‘ad un certo momento l’uomo 
ha impugnato la pistola e ha 
sparato al viso della moglie, 
che è mortaall’istante. Subito 
dopo il costruttore si è costi- 
tuito ai carabinieri. 

In uno stato di grande pro- 
strazione ha ripetuto monota- 
namente: «Cosa ho fatto, cosa 
ho fatto». 


IN UNA LOCALITÀ DELLA CALABRIA E IN UNA DELLA TOSCANA 


Ancora due cacciatori 


vittime delle doppiette 


BRANCALEONE — Un ma- 
novale, Salvatore Foti, di 18 
anni, è morto in un incidente 
di caccia accaduto in località 
Pressocito di Brancaleone. 

Il giovane mentre stava fa- 
cendo una battuta di caccia è 
stato raggiunto nella zona 
sottascellare destra da un col- 
po, partito accidentalmente 
dal suo fucile, che lo ha ucciso 
all'istante. 

L'arma dalla quale è partito 
il colpo che ha ferito mortal- 
mente Foti, è stata trovata 
accanto al cadavere del gio- 
vane. 

Sul luogo del ritrovamento 
si è recato il sostituto procu- 
ratore della Repubblica del 
Tribunale di Locri, dott. Ezio 
‘Arcadi, il quale ha disposto 
l'autopsia. 

E’ stato intanto arrestato il 
cacciatore Guglielmo Cecchi- 


ni di 35 anni, di Vicchio di 
Mugello (Firenze), su ordine 
di cattura del sostituto procu- 
ratore della Repubblica Nan- 
nucci per l’ «omicidio colpo- 
so» di Franco Rimini, anch’e- 
gli cacciatore trentacinquen- 
ne di Dicomano (Firenze), il 
‘cui cadavere era stato trovato 
domenica mattina in un bo- 
sco presso Dicomano dove si 
era recato a caccia con amici. 

L'uomo sarebbe stato ucci- 
so per errore da Cecchini che 
avrebbe sparato nella mac- 
chia dove era appostato Rimi- 
ni scambiando ii rumofe pro- 
dotto da quest’ultimo tra le 
foglie per quello di un ani- 
male. 

All’individuazione di. Cec- 
chini i carabinieri di Pontas- 
sieve e di Firenze erano giunti 
sulla base di una serie di con- 
trolli di armi da caccia in 


possesso di cacciatori della 
zona in quanto, sul luogo do- 
ve Rimini è stato ucciso, era 
stato trovato il bossolo di un 
fucile di grosso calibro, cal. 12. 


Frattanto nell’ambito delle 
indagini sull’uccisione del 
conte Roberto Corsini, avve- 
nuta il 19 agosto a S. Piero a 
Sieve (Firenze) è stato nuova- 
‘mente interrogato nel carcere 


' di Collicciano Marco Parigi, il 


giovane accusato di omicidio 
volontario, occultamento di 
cadavere e porto abusivo di 
armi. 

Parigi, che era assistito dal- 
l'avvocato Luca Santoni, ha 
insistito sulla sua versione dei 
fatti, sostenendo di aver spa- 
rato a un fagiano uscito im- 
provvisamente da un cespu- 
glio e di aver colpito involon- 
tariamente il conte. 


ACQUISTATE IN USA DAL FILATELICO BOLAFFI 


In Italia le buste annullate 
col timbro usato sulla Luna 


ROMA — Sono state sco- 
perte ora negli Stati Uniti le 
buste con le «prove» (subito 
‘apprezzatissime dai collezio- 
nisti) dell’annullo postale più 
raro del mondo, quello che 
l’astronauta Neil Armstrong 
‘mise con un apposito timbro 
speciale — allorché pose per 
primo il piede sulla Luna nel- 
l'estate del 1969 — sopra una 
busta che fù subito dichiarata 
ufficialmente «di proprietà 
del governo degli Stati Uniti 
d'America ed è conservata 
attualmente nel «Museo del- 
l’aria e dello spazio» di Wa- 
shington come la più grande 
rarità filatelica di tuttii 
tempi, 

Si è appreso ora così che la 
realizzazione di quella tim- 
bratura da fare in assenza del- 
la gravità terrestre costituì a 
suo tempo una non lieve diffi- 
coltà per la Nasa durante la 
preparazione della. missione 
aerospaziale «Apollo ll». 

Il problema venne sottopo- 
sto a uno scienziato che ci 
studiò per varie settimane 
fino a quando non trovò la 


soluzione mediante alcuni in- 
«gredienti chimici dopo aver 
compiuto una lunga' serie di 
esperimenti. 

Cinque buste di queste pro- 
ve sono rimaste negli Stati 
Uniti mentre le altre 145 sono 
state portate in questi giorni 
in Italia perché acquistate dal 
commerciante filatelico di To- 
rino Alberto Bolaffi titolare 
della più nota azienda italia- 
na ‘del settore. 

A giudizio dei periti, giac- 
ché fu adoperato per queste 
«prove» lo stesso, timbro uti- 
lizzato perla busta ecceziona- 
le del museo americano, le 
buste ora. ritrovate costitui- 
scono anch’esse una testimo- 
nianza straordinaria di storia 
postale. 


«Per anni e anni ho insegui- 
to quelle ”’prove” — ha dichia- 
rato Bolaffi — e infine ora 
sono riuscito a farle tirar fuori 
dall’archivio nel quale erano 
state relegate, le ho regolar- 
mente acquistate e le ho le- 
galmente portate e sdoganate 
in Italia. 


MENTRE TACE ANCORA LA SPEDIZIONE IN BUTHAN 
Bufera sul Gran Paradiso 


fatale a cinque tedeschi 


AOSTA — Cinque ‘alpinisti 
tedeschi sono morti tra la 
scorsa notte e ieri mattina 
sorpresi da una bufera di neve 
dopo aver scalato il Gran Pa- 
radiso. Si tratta di cinque gio- 
vani residenti a Fellbach, nel- 
la Germania federale. 

Quattro di essi sono dece- 
duti nella notte sul ghiacciaio 
del Moncorvé, dove erano 
rimasti bloccati nella discesa 
dalla vetta del Gran Paradiso 
(4061 metri) che avevano sca- 
lata nella mattinata di dome- 
nica. Il quinto è deceduto ieri 
poco dopo il ricovero all’ospe- 
dale di Aosta. 

Le cinque vittime sono; Ge- 
rard. Johall Herschbach, 33 
anni di Saarbrucken, Egon 
Schabren, 41 anni, Helmut 
Schweizer, 49, Heinz Weiss, 
48, Sebastian Knetzele, 45 an- 
ni, tutti di Fellbach. Il sesto 
alpinista scampato alla scia- 
gura per essere rimasto al ri- 
fugio Vittorio Emanuele è Bri- 
gitte, la moglie trentenne di 
Herschbach. 

I cinque facevano parte di 
‘una comitiva di sei che sabato 


aveva raggiunto il rifugio Vit- 
torio Emanuele, sul massiccio 
del Gran.Paradiso, dalla Val 
Savaranche, 


Domenica mattina all'alba i 
‘cinque si sono messi in cam- 
mino verso la vetta. A sera il 
sesto alpinista e il guardiano 
del rifugio, non vedendoli arri- 
vare, hanno dato l’allarme. I 
soccorsi sono però potuti par- 
tire solo ieri. 


Intanto non sono giunte ul- 
teriori comunicazioni radio 
dalla spedizione «Città di 
Bologna», dopo quella di sa-, 
bato sera che annunciava la 


\ morte di due dei suoi compo- 


nenti, il vigile del fuoco Tizia- 
no Nannuzzi, di Bologna, e la 
guida alpina Giorgio Corradi- 
ni, di Rallo Tassullo (Trento), 
in difficoltà sulle montagne 
del Buthan. î 


Pier Luigi Zini, il radioama- 
tore di Russi (Ravenna) che 
captò il messaggio, è rimasto 
da ‘allora inutilmente all’a- 
scolto radio (appuntamento 
principale alle ore 18, altri alle 
8 e alle 20). 


Si tenta 

di srotolare. 
i papiri 
carbonizzati 

di Ercolano 


NAPOLI— Due esperti nor- 
vegesi il ©prof. Knut Kleve, 
dell'università di Bergen, ed il 
dott. Brynjulf Fosse hanno ri- 
preso ieri gli esperimenti ten- 
denti a mettere a punto un 
metodo per srotolare i celebri 
papiri di Ercolano. I due: stu- 
diosi hanno già sperimentato 
con buoni risultati, lo scorso 
‘anno, un nuovo sistema consi- 
stente nello spalmare sui due 
papiri arrotolati e carbonizza- 
ti, trovati ad Ercolano un ma- 
teriale gelatinoso e nell’appli- 
carvi sopra uno speciale foglio 
di carta giapponese che facili- 
ta la divisione. 


Gli.esperimenti dello scorso 
anno avevano provocato; in 
qualche caso, lo svolgimento. 
del papiro ma anche una «du- 
plicazione» del foglio sroto- 
lato. 


I tentativi degli studiosi 
norvegesi, che proseguiranno 
per circa una settimana, sono 
stati autorizzati dall'istituto 
di patologia del libro e si svol- 
gono nell’officina dei papiri 


della biblioteca nazionale di 


Napoli. 5 


Gli esperimenti vengono 
compiuti su frammenti non 
scritti di papiro. Se il metodo 
dovesse essere riconosciuto 
idoneo da un’apposita com- 
missione si potrebbe passare, 
in futuro, ai tentativi di svol- 
gimento delle parti scritte che 
potrebbero, così essere lette e 
decifrate. 


Atti vandalici 
a Villa Borghese 
Rovesciati 


tre busti 


ROMA — Nuovo. episodio 
vandalico all’interno di Villa 
Borghese, dove, per l’ennesi- 
ma volta, sono stati presi di 
mira i busti marmorei‘ che, 
nella. zona del Pincio, sono; 
numerosi e oggetto, di notte 
di «attenzioni» dai connotati 
chiaramente teppistici. 

L'incursione dell'altra notte 
è avvenuta in piazzale Firdu- 
si, in via di Villa Medici e in 
via dell’Orologio, dove sono 
stati staccati i busti dello 
scrittore polacco dell’800 Erik 
Sienkiewicz, autore del «Quo 
Vadis», del condottiero del 
7500. Marcantonio. Colonna e 
dell’umanista del ’400 Pompo- 
nio Leto. 

‘Le opere marmoree, trovate 
accanto alle rispettive colon- 
nine, non risultano danneg- 
giate e i busti sono stati collo- 
cati nuovamente nella loro se- 
de naturale. ; 


‘ È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Stefancic 


Ne danno il triste annuncio la 


moglie, i figli e parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 25 
settembre alle ore 11,15 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per Santa Croce. ò 

S. Croce, 25 settembre 1984 
IATA ZII I 

‘RINGRAZIAMENTO 


I familiari rivolgono un senti- 
to ringraziamento al primario 
dott. CRISTIANINI e a tutto il 
personale medico e paramedico: 
del reparto medicina dell’Ospe- 
dale Civile di Cormons per le 
amorevoli cure prestate al loro 
caro 


Gildippo. Mangoni 


Medeuzza, 25 settembre: 1984 


t 


Il 23 corrente si è spenta sere- 
namente 


Renata Rossi 
in Andrei 


La piangono lamamma BRU- 
NA, il marito CLAUDIO, zii, 
cugini e parenti tutti. 

Si ringraziano i medici e il 
personale tutto delle Divisioni 
Patologia’ Medica, Patologia 
Chirurgica e Rianimazione del- 
l'Ospedale di Cattinara. 

I funerali seguirannno oggi 25 
corrente alle ore 9 dall'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 25 settembre 1984 


L'Unione Stenografica Trie- 
stina GUIDO du BAN annuncia 
con profondo dolore la perdita 
della sua insostituibile inse- 
gnante 


PROFESSORESSA È ù 
Renata Rossi Andrei 


che per tanti anni ha profuso le 
sue doti collaborando allo svi- 
luppo della scuola stessa, unita- 
mente al presidente on. GIACO- 
MO BOLOGNA, al vice presi 
dente dott. GUIDO du BAN, al 
corpo insegnante: profissa SIL- 
VIA TRAMPUS, prof.ssa ELISA 
CASTELLANO POLO, prof.ssa 
NUCCI DE ROSA GITTARDI, 
prof.ssa LIDIA CASER); prof.ssa 
ARMIDA SUSA, prof. DARIO 
BULLO. 


Trieste, 25 settembre 1984 


‘Partecipano sentitamente; 
+— famiglia GITTARDI 
— famiglia POLO 


Trieste, 25 settembre 1984 


A 
Renata 


un'amica meravigliosa, il mio 
infinito rimpianto. 


i; ELISA 
Trieste, 25 settembre 1984, 


; \Ricordano con profondo affet- 
to e stima la collega‘ 


RAGIONIERA A 
Renata Rossi Andrei 


Capo Ripartizione 
Ragioneria II 


MARIA DOBRAN, ILIO CAM- 
PANI, MARISA CAMPAGNO- 
NE, BRUNO. CARTAMANTI. 
GLIA, FERRUCCIO FRANCE- 
SCHI, ERRICO LAKNER, 
GRAZIA MARASSI, CLAUDIO 
POLDRUGO, LUCIANO 
QUERCIGH, ADRIANO ROC- 
CA, ALBERTO SOLINAS, GIU- 
LIANA ZOTTA, GAETANO 
GROGIOnIE, DARIO ROCCA- 


Trieste, 25. settembre 1984 


Il Rettore, il Senato Accade- 
mico, il Consiglio. di ammini- 
strazione, il Direttore ammini- 
strativo e il personale dell’Uni- 
versità degli Studi di Trieste 
partecipano profondamente 
commossi al grave lutto per la 
scomparsa della 


RAG. 
Renata Rossi Andrei 


da lunghi anni stimatissimo Ca- 
po Ripartizione Ragioneria II. 


Trieste, 25 settembre 1984 


‘Partecipano con profondo do- 
lore le amiche: ANNAMARIA, 
CLAUDIA, GINA, GRAZIEL- 
LA, NIVEA, ONDINA, RINUC- 
CIA, ROSANNA, PERLA. 


Trieste; 25 settembre 1984 


Renata Rossi Andrei 


ci ha.lasciati prematuramente. 
‘ Noi la ricorderemo sempre 
con immenso affetto. ; 

_I colleghi dell'Ufficio Ragione- 
ria dell’Università degli Studi di 
Trieste. : 


‘Trieste, 25 settembre 1984 


Il Circolo Ricreativo | Universi. 
tario di Trieste partecipa al do- 
10h della famiglia perla perdita 
della 


RAGIONIERA 
Renata Rossi Andrei 


‘Revisore dei conti del Circolo 


‘Trieste, 25 settembre 1984 


Ricordano l'amica 


Renata 
MAURA e famiglia KRAUSS. 
Trieste, 25 settembre 1984 


Profondamente addolorati 
per l’immatura scomparsa di 


Renata Andrei 
CLAUDIO e MARGHERITA. 
Trieste, 25 settembre 1984 


T 


Sabato 22 si è spenta la nostra 
cara 


Eugenia Doliak 
Ved.. Battich 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, nuora. e nipote. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. STARACE e al personale 
tutto del Lungodegenti. 

I funerali seguiranno domani 
alle 9.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 

Trieste, 25 settembre 1984 
TIA BITTE TI 

‘La famiglia. BUTTI partecipa 
commossa al dolore di GLAU- 
CO e LIVIO per le perdita della 
cara 


Gisella Rauber 


Trieste, 25 settembre. 1984 
en] 


'Vicine nel dolore a DARIO ed 
ELFI piangiamo 


Anna Zudenigo 
Famiglie GUIDOBONI e 
BUBLE. 


Trieste, 25 settembre 1984 
TEOR VE III ETA 


t 


È mancata improvvisamente 


ai suoi cari 


Giovanna Macovaz. 
ved. Zucca 
. (Rosina) 

Ne. danno il triste annuncio i 
figli MARUCCI, NINO, PAOLA, 
il genero GIORGIO, la nuora 
NELLA; il fratello, le sorelle, le 


‘cognate, i nipoti, BRUNO, LI- 


LIANA; LAURA, FRANCO, 
PAOLO; NEVIA e GIULIANA, ei 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
via Pietà: 


Trieste, 25 settembre 1984 


Sono vicini a MARUCCI, NI 
NO e PAOLA, i cugini BIANCA 
e PIERO. 


Trieste, 25 settembre 1984 


Partecipano al lutto la cogna- 
ta MARIA ZUCCA e nipoti PIE- 
RINA e MARIELLA. 


Trieste, 25 settembre 1984. 


Partecipano al lutto gli inqui- 
lini della via Umago ia 14 


Trieste, 25 settembre 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie GIURISSEVICH. 


Trieste, 25 settembre 1984 


Ieri improvvisamente è dece- 
duto 


Pietro Sirotti 


Calzolaio 


Ne danno il triste ‘annuncio 
l’inconsolabile moglie PINA, il 
figlio BRUNO conla moglie DO- 
LORES e i nipotini MASSIMI- 
LIANO e FLAVIO, il fratello 
GUERRINO, la sorella ROSET- 
"TA unitamente ai parenti tutti. 

I funerali partiranno dall’abi- 
tazione del defunto diretti ad 
Urbino oggi 25 corrente. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 25 settembré 1984 


Partecipano al lutto dei fami- 
liarì di 


Pietro Sirotti 


anaadio scomparso, le 
‘famiglie dei condomini di via 
Cattaruzza 8. 


Trieste, 25 settembre 1984 


t 


Il giorno 28 settembre è spira- 
to dopo lunga infermità 


Silvio Zimarelli 


d’anni 79 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia AURORA col marito, la 
sorella SILVANA, il fratello ER- 
MENEGILDO con la moglie e i 
Nipoti tutti. 

‘Si ringrazia il personale medi- 
co e paramedico della I Divisio- 
ne chirurgica. 

Un ringraziamento particola- 
re al dott. MARCON che con 
fiato sollecitudine e umanità 
Pha seguito per tanti anni. 

Ze esequie avranno luogo 
mercoledì 26 settembre alle ore 
10 dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. ; 


"Trieste, 25 settembre 1984 


t 


Dopo lunga malattia sì è spen- 
ta serenamente 


Maria Colussi 
ved. Marini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio ERMANNO con LI 
LIA e parenti tutti. 

I funerali seguirarino oggi 25 
corrente alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 25 settembre 1984 


pe associano al lutto le fami- 
glie: 
— SERGIO; BRUNO e NARCI- 
SO CRAIEVICH 
Trieste, 25 settembre 1984 


t 


È mancata ai ici cari 
Giuseppina Ostrauska 
ved. Fonda 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia VIOLETTA ed il genero 
CLAUDIO, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore. 12 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale maggiore alla Chiesa di 
Servola. 7 


Trieste, 25 settembre 1984 


Partecipano al lutto UGO e 
ANNA GALIUSSI. 


Trieste, 25 settembre 1984 


Ù 
La famiglia RUJU partecipa 
al dolore di DONATELLA, 
FRANCO ‘e LUCIANO per la 


‘scomparsa della mamma,  si- 


gnora 5 
Marcella Degrassi 


Trieste, 25 settembre 1984 

RINA e SONIA BRADA- 
SCHIA, ELDA e NINO SANTIN 
partecipano al dolore dell'amico 
FRANCO per la perdita della 
sua cara mamma. 


Trieste, 25 settembre 1984 
RTAS SENI DE I EER I 


Martedì, 25 settembre 1984 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Bruna Senizza 
in Kobau 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito EMILIO, le nipoti 
ARMIDA e SILVIA coi rispetti- 
vi familiari, la cognata ANITA, 
la sorella NELLA, i fratelli AL- 
BERTO e RENATO e parenti 
tutti. ; 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 25 settembre 1984 


Ricorderemo:sempre la nostra 
‘cara 


zia Bruna 


GIANNA, TIZIANO, GA- 
BRIELLA, MARINO, GUADA- 
LUPE, BRUNO, GIULIANO, 
MARINA, PILAR. 


Trieste, 25 settembre 1984 


Ricordano la.cara zia 


Bruna 
i nipoti RENATA, CLAUDIA, 


FHANCO, ROSANNA e fami 
glie. 


‘Trieste, 25 settembre 1984 ., 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Graziella Agnetti 
in Fuchs 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GUSTAVO, il figlio 
FRANCO con la moglie ROSI, i 
nipoti PETER, ROSSANA e 
ORAZIA, le sorelle GINA, AN- 
NA, il fratello GIANCARLO, l’a- 
micò. PAOLO e tutti i cono- 


scenti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani alle ore 10.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 25 settembre 1984 


di 


Il giorno 20 settembre si è 
spenta a Caracas 


Maria Gasperini 
ved. Covi | 


Lo annunciano con dolore a 
tumulazione avvenuta le figlie 
GIANNA ed EDDA, i generi, la 
sorella, i nipoti e parenti tutti. 


"Trieste, 25 settembre ‘1984 


Partecipano al lutto LILIANA 
e LUCIO, 


Trieste, 25 settembre 1984 


Profondamente addolorate sì 
associano al lutto. le. amiche 
ANITA e NINETTA. 


Trieste, 25 settembre 1984 , 


ts 


Io sono la resurrezione 
ela vita - 
chi crede in me 

non morrà in eterno 


Improvvisamente è passata 
all’altra vita ; 


Giovanna Tagliapietra 
ved. Girillo 


Lo annunciano con immenso 
dolore la sorella ANGELICA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
26 corrente alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 25 settembre 1984 


T 


Un bravo ragazzo 


Luigi Tripodo 


il 22 settembre 1984 ci ha la- 
sciati. 

Affranti Lo ricorderanno sem- 
Rie i nonni, il papà, la mamma, 

‘a sorella e i parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo cegì 
25 settembre 1984 alle ore 15 
partendo dall’abitazione di via 
Ampere 26 a Milano per la chie- 
‘sa parrocchiale. 1 


Milano, 25 settembre 1984 


T 


Si è spenta serenamente 


Rosina Sluga' 


Ne danno il triste annuncio gli 
amici tutti. 7 

T funerali seguiranno domani 
26 corrente alle ore 11.45 dall’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 25 settembre 1984 
RTRT TIMER PEC ZI NV IN 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di ° 


Antonia Pia Codrich 
ved. Pangozzi 


ringraziano tuttì coloro che han. 
no preso parte al loro dolore. 


"Trieste, 25 settembre 1984 
RR I NI CENTRI CIA AA MIE) 


Non rattristiamoci di aver- 
lo perduto. Ringraziamo Id- 
dio di averlo avuto, anzi di 
averlo ancora, perché ‘in 


Dio tutte le cose vivono. 
(S: Girolamo) 


Virgilio Sanson 


anni 67 


(da Capodistria) 


si è allontanato dalla moglie 
SANTINA, dai fratelli SILVIO e 
SILVANA, dai cognati, nipoti e 
da tutti coloro che. avendoLo 
conosciuto L'hanno! stimato e 
amato. i 

Si ringrazia il medico curante! 
dott. P. SALVI. Ha 

I funerali seguirarino domani 
26 c.m: alle ore 10.30 dalla Capi 


pella di via Pietà. ; î 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 25 settembre.1984 


‘Ricorderanno sempre il caris- 
simo cugino, ERNESTA, RO- 
BERTO e familiari, 


Trieste, 25:settembre 1984 


T 


‘La nostra cara mamma 


Lina Schiffo © 
ved. Zizzi 


non è più con noi, 

Lo annunciano con dolore le 
figlie GRAZIELLA con il marito 
dr. LUCIANO SPONZA ei figli 
CRISTINA, ROSSANNA e 
GIANFRANCO; ELDA con il 
marito EGIDIO NATALI ei figli 
ROBERTO. e ALESSANDRO; 
TINA con il. marito MARIO 
SANTESE ele figlie DEBORAH 
e ROBERTA. n 

I funerali ‘avranno luogo a 
Udine oggi\25 settembre 1984 
‘alle 15.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale civile. 


‘Trieste-Udine, 
25 settembre 1984 


Partecipano. al lutto: FRAN- 
CO ed ENRICHETTA SANTE- 
SE con DONATELLA e GIAM- 
PIERO; BRUNA SANTESE 
ved. GIORGOMILLA con 
GIANFRANCO, CRISTIANA e 
famiglie. 


Trieste, 25 settembre 1984 


‘Trieste Radio Express sì uni- 
sce al dolore di TINA e MARIO. 


Trieste, 25 settembre 1984 


t 


\Si è spenta serenamente 11:23 — 


settembre 


Agnese lurman 
nata Lepri 


Addolorati: ne danno il triste 
annuncio il marito EUGENIO, i 
figli EDOARDO, ALESSIO e 


« MARA unitamente ai parenti 


tutti. ! 

Unigrazie di cuore ai pazienti 
e al personale del reparto di 
Radiochemioterapia. . © 

1 funerali seguiranno oggi 25 
corrente alle ore li dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore.‘ 


‘Trieste, 25 settembre 1984 


Sono vicini a MARA: LIVIA è 
(PAOLA; BRUNO; BIANCA PO- 
LACCO. 


Trieste, 25 settembre 1984 » 


Commossi partecipano  MA- 
RIO e DIANA. 


‘Trieste, 25 settembre 1984 


i mancata all'affetto dei suoi 
cari Pi 


Maria Furlani 
ved. Boneta 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio SERGIO, la nuora INA, la 
nipote DELIA con il marito RO- 
BERTO e parenti tutti. | 

I funerali seguiranno: oggi: 25 
settembre alle ore 13 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale maggiore di- 
rettamente alla Chiesa di Ba- 
gnoli della Rosandra. 


Trieste, 25 settembre 1984 


La ricordano. con immutato 
affetto l'amica WANDA e fami- 


glia SEMERARO. . 


Trieste, 25 settembre 1984 


t 


“ ‘È mancato ai suoi cari. 


Vitale Zuppini 

Ne danno il triste annuncio la 
sorella NORA, il fratello FER- 
RUCCIO, gli zii e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 

‘Trieste-Milano, 

25 settembre 1984 
Colle] 


MARIO e ARGIA DAVANZO , 


partecipano commossi al lutto 
ci MARIA per la morte del ma- 
o) 


Alfio Varini 


‘Trieste, 25 settembre 1984 
TE PIERI ERE R CIE 


Giorgio Aceste 


Sono passati tre anni da 
quando ci hai lasciato, tutto il 
nostro amore è sempre per te. 

Una S. Messa verrà celebrata 
oggi alle ore 19 nella Chiesa S. 
Vincenzo de’ Paoli, 


Mamma, pai à, 
; ROSSANA 
Trieste, 25 settembre 1984 


i 


Î 
Î 


ERE nc 


Martedì, 25 settembre 1984 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


IL. PICCOLO 


154 E; E; PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
Î PIAZZA DELL’UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


Danni 


UN VERO DISASTRO DA MUGGIA A SISTIANA A CAUSA DELLA VIOLENTA LIBECCIATA 


per centinaia di milioni nel nostro golfo 


Decine di barche affondate, pontili e banchine sottosopra, attrezzature portuali scaraventate in mare, molte strade interrotte 


Nella pineta i di o 


Barcola, ore 8.20: le onde, scavalcata la passeggiata a mare, spazzano la pineta 


3 


(Italfoto) 


Quanto resta del selciato in cubetti di porfido dopo che l'acqua sì è ritirata 


: SCARDINATO DAI MAROSI IL PESANTE BLOCCO DI GRANITO . 
A Miramare è finita in acqua dal molo 
la Sfinge (800 chili) di Massimiliano 


PE 


nl 


_ - 
basamento sul quale poggiava la Sfinge finita in mare 


CALENDARIETTO 


Oggi; Sant’Aurelia — Il sole sor- 
ge alle 6.56 e tramonta alle 18:57; la 
luna si leva alle 6.58 e cala alle 
-19.28. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 20; minima gradi 13,8; pressione 
millibar 1003,3 in leggero aumen- 
‘to: umidità 57 per cento; calma di 
vento; mare poco mosso con tem- 
peratura di gradi 20,6; pioggia ca- 
duta mm 11. (Dati forniti dal Servi- 
zio meteorologico dell’Aeronauti- 
ca militare di Trieste alle 18 di 
ieri). 

Maree; oggi, alta alle-10.33 con 
‘em 58 e'alle 22.41 con em 44 sopra 
il livello medio; bassa alle 4.13 con 
cm 57 e alle 16.44 conem 49 sotto il 
livello medio. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 112; 

Baccornso Pubblico: telefono 113. 

\elefono amico; smi d 
166687. — ‘0: numeri 766666 


Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Ginnastica 6; via Cava- 
na il; via Alpi Giulie 2 (Altura); 
via S. Cilino.36 (S. Giovanni); Sgo- 
nico; Muggia, viale Mazzini 1 (solo 
a chiamata), 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30; via Ginnastica 6, 
tel. 795152; via. Cavana 11, tel. 
1734322; via Alpi Giulie 2 (Altura), 
tel. 828428; via S. Cilino 36 (S. 
Giovanni), tel. 54393; via Dante 7, 
tel. 630213; via dell'Istria 18, tel. 
1195914; Sgonico, tel. 229373; Mug- 
gia, viale Mazzini. 1, tel. 271124 
(solo ‘a chiamata). A 

Farmacie in ‘servizio anche dal- 
le 20.30 alle‘8.30 otturno): via 
Dante 7; via dell'Istria 18; Sgoni- 
co; Muggia, Viale Mazzini 1 (solo a 
chiamata). 5 

Automobile club. d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 


Questa volta il mare l’ha 
‘fatta proprio grossa: si è por- 
tato via addirittura la Sfinge 
di granito posta a guardia del 
porticciolo del Castello dì Mi 
ramare, E successo tra le 8.30 
e le 9 di ieri mattina, quando 
la libecciata era al massimo 
della sua violenza. 

«Appena alzati abbiamo 
dato un’occhiata al mare, che 
era proprio brutto — racconta 
uno dei custodi del museo, 
Pino Biloslavo — e la Sfinge 
era lì, tanto che ci siamo detti: 
stà a vedere che il mare si 
porta via anche quella. Erano 
le 8.30. Il tempo di bere il 
caffè... e la Sfinge non c’era 
più». 

Fortunatamente la statua sì 
è adagiata sul fondale all’in- 
terno: del porticciolo. Questa 
faciliterà il recupero, anche 
se l’acqua, ancora mossa e 
torbida, ha impedito finora dì 
vedere se il granito (del peso 
di circa 800 chili), urtando 
sullo spigolo del molo :sì è 
spezzato o è rimasto intatto. 

Abbiamo chiesto al soprin- 
tendente Gino Pavan come è 
potuto accadere: in fondo, 
non è la prima libecciata che 
la Sfinge subisce. «Evidente- 
mente, î perni di ferro che 
tenevano ancorata la statua 

alla base, oltre a essere trop- 
po corti, erano ormai corrosì 
dalla ruggine. Non dimenti- 
chiamo che la Sfinge è qui da 
circa 120 anni». 

Proveniente dal museo del 
Cairo, la Sfinge venne acqui- 
stata da Massimiliano, insie- 
me‘ad altre antichità egizie e 
greco-romane, per dar vita a 
un museo archeologico, che 


zato. 

Dopo la morte dell’arcidu- 
ca, tutti î reperti raccolti ven- 
«nero trasferiti a Vienna, tran- 
ne la Sfinge che rimase a 
Miramare e assunse un valo- 
re emblematico, legato alla 
storia e alle leggende sul «ca- 
stello delle bianche torri». 
«Oltre a questo, però — ha 
precisato il sovrintendente — 
la statua, essendo originale, 
riveste anche un interesse ar- 
cheologico. Il suo valore è 
stimabile în centinaia di mi- 
lioni dî lire». 

Del fatto la Sovrintendenza 
ha tempestivamente informa- 
to è carabinieri e il Genio 
civile per l’individuazione e il 
recupero della statua. 


Barcola l’acqua ha spazzato ogni cosa 


(Italfoto) 


-. 


Pesanti strutture metalliche in riva Traiana scardinate dalla violenza della mareggiata: 
dovevano servire per la costruzione della nuova banchina portuale per lenavi <ro-ro» (Italfoto) 


elitti e carcasse dappertutto 


(Italfoto) 


Dopo la burrasca, un sole quasi estivo ha messo maggior- 
mente in luce i danni arrecati dalla furia del mare. Sulla 
riviera di Barcola, dove sono riapparsi di colpo i bikini (anche 
se non molti) le tracce più vistose erano rappresentate dalle 
migliaia di cubetti di porfido sparsi nella pineta; poi i pezzi di 
plastica dei «mosconi» affondati, tronchi giganteschi lanciati 
dalle onde sulla passeggiata ‘e tavolame, rami, cuscini di 
gommapiuma delle barche finite a picco. Ma tutto ciò rappre- 
senta il danno minore anche se più visibile. s 

Conseguenze disastrose hanno subito gli allevamenti di 
mitili: si parla di una quarantina di file devastate e per 
ognuna il danno è di 15 milioni. Il cap. Mario Bussani, 
presidente della Federazione italiana maricoltori, auspica un 
intervento della Regione per pubblica calamità a favore degli 
allevatori per le colture e le imbarcazioni. 

Anche l'Ente porto ha subito danni ingenti. E così pure il 
Bagno Ausonia, le cui strutture sono state devastate da una 
maona dell’impresa «Condotte e Strade» di Parma che è stata 
strappata dagli ormeggi e buttata dalla risacca contro i piloni 
del bagno. Sono state danneggiate le fognature e l'impianto 
idrico. 

Un’officina dell'Ente porto è stata allagata e l’acqua di 
mare ha rovinato costosi macchinari. Una vecchia nave- 
traghetto già trasformata in ristorante è da anni in disarmo 
dietro la vecchia diga, è affondata per una falla apertasi nella 
fiancata a causa dei ripetuti colpi contro la banchina. Del 
vaporetto è visibile ora soltanto il fumaiolo. 

Le condizioni del mare hanno ritardato di alcune ore 
anche l’arrivo del transatlantico «Sea Princess» con.a bordo 
settecento croceristi, che per tre ore ha incrociato al largo in 
attesa che il mare si placasse e che î rimorchiatori potessero 
trainarlo alla stazione marittima. 


I TECNICI DELLA SIP CONTANO DI CONCLUDERE OGGI 


'Torneranno a squillare sta- 
sera molto probabilmente, i 
telefoni di tutti quegli abbo- 
nati che erano rimasti vittime 
del «black-out» di sabato 
scorso. Squadre di tecnici del- 
la Sip hanno lavorato anche 
ieri a pieno ritmo per rimedia- 
re'ai danni causati dal mal- 
tempo. 

«L'acqua è il nostro mag- 
gior nemico — dice l’ing. San- 
dro Trivellato, direttore della 
Sip — Quando riesce a supe- 


rare la fascia isolante che pro- 
tegge la rete sono guai. Senza 


però non venne mai realiz- | contare poi i fulmini, che pos-! 


Cinquant'anni, 1934’84. 
E migliaia di buone ragioni 
Perché 

un buon nome non s’improvvisa, 


CARPAN) al 


TRIESTE 
Viale XX Settembre 32 


Parziale ripristino dei telefoni 


messi fuori usò dal maltempo 


sono creare fessure, bruciare o 
addirittura fondere i cavi». 

Questa volta Giove. pluvio 
ha giocato un brutto scherzo 
a oltre 500 utenti disseminati 
in un’area molto vasta: dal- 
l’altopiano alle zone di Gret- 
ta, e Barcola, costiera inclusa. 

La Sip è già riuscita a siste- 
mare quasi completamente la 
rete primaria (il temporale 
aveva danneggiato due grossi 
cavi, uno dei quali ha subito 
l’attacco più massiccio da 
parte della pioggia, all'altezza 
di via Udine) ma deve ancora 
riparare piccoli guasti perife- 
tici. Ed è questa seconda fase 
del ripristino a essere più 
complessa. 

Finora in piazza Oberdan 
sono arrivate circa'200 segna- 
lazioni di abbonati che lamen- 
tavano l'isolamento. È chiaro 
che il numero delle proteste 
non corrisponde alla quantità 
dei guasti. Ecco perché i-tec- 
nici della Sip hanno la vita 
dura: devono Scavare sotto 
terra e andare per tentativi in 
mancanza di altri «indizi». 


Teri sono stati riattivati gli: 


apparecchi di Santa Croce e 
Aurisina e oggi i tecnici cer- 
cheranno di «rianimare» gli 
ultimi telefoni rimasti muti 
nella zona che va da via Udine 
fino alla Costiera. 


BI PROVINCIA — All'ordine del 
giorno del Consiglio provinciale, 
convocato per domani sera alle 
18.30, è stata aggiunta una mozio- 
ne del consigliere Ezio Martone 
(Pci) sulla situazione finanziaria 
del Teatro Stabile sloveno. 


STATO CIVILE 


NATI: Pauluzzi Simon, Zugna 
Luca, Inchiostri Nicoletta, Stoka 
Robert, Pellizzari Elisa. 

MORTI: Bracchi Ausilio, di anni 
‘73; Fabris in Rauber Gisella, 49; 
Bonetti Ernesto, 68; Siega ved. 
Degrassi Marcella, 68; Zanier.ved. 
Adriani Carmen, 83; Kante Giusti- 
na in Trampus, 85; Sanson Virgi- 
lio, 67; Furlani Maria ved. Boneta, 
80; Sluga Rosina, 73; Ferluga An- 
tonio, 88; Rossi Renata in Andrei, 
48; Micheli Anna ved. Zudenigo, 
"76; Coslovi Albina in Gottardis, 69; 
‘Agnetti Graziella, 67; Lepri Agne- 
se in Iurman, 71; Zimarelli Silvio, 
79; Stefancich Giovanni, 65; Do- 
liak Eugenia, 84: 


| Un incontro 


[In poche righe 


Terza commissione consiliare 


Si riunisce domani in Municipio la terza commissione 
consiliare permanente. Relatore l'assessore D'Alessandro, sa- 
ranno trattate numerose proposte di deliberazione e ratifiche 


Acega. 


Corsi. di ginnastica per ‘anziani 


In collaborazione con l'Unità sanitaria e con il Centro di 
riabilitazione del presidio ospedaliero, l’Istituto triestino per 
interventi sociali sta organizzando, nell’ambito delle attività 
del centro diurno di via Pascoli, nuovi corsi di ginnastica per 
persone di età superiore ai 55 anni. 

Per presentare le domande di partecipazione ‘e per le 
informazioni del caso, gli interessati possono rivolgersi al 
‘servizio sociale dell’Itis di via Pascoli 31 (tel. 744357 o 727276). 


Una protesta contro il Sud Africa 


«Non rifiutiamo e non rifiuteremo mai del lavoro e anche la 
sua nave sarà consegnata come. tutte le altre nei tempi 


sugli organici 
delle scuole 


Rappresentanti del settore 
non docenti del Sindacato na- 
zionale autonomo lavoratori 
della scuola (Snals), accompa- 
gnati dal segretario provin- 
ciale prof. Giuseppe Ughi, si 
sono incontrati con il provve- 
ditore agli studi, prof. Luigi 
De Rosa, «per stabilire i crite- 
ri atti a soddisfare le esigenze 
delle segreterie delle scuole 
che non hanno l’organico 
completo nonostante l’esube- 
ranza di impiegati in sopran- 
numero». 

«Valutate le esigenze, per 


carenza di personale, degli uf- 
fici del Provveditorato, lo 


previsti»: è quanto hanno scritto i dipendenti dell’Arsenale 
‘Triestino San Marco in una lettera aperta al comandante della 
nave sudafricana «Langerberg». Pur ribadendo l'impegno a 
completare i lavori, i cantierini hanno voluto però sottolineare 
la loro condanna nei confronti «del brutale regime sudafricano 
che vive sul razzismo e sull’apartheid». 


Parziale chiusura di via Lazzaretto . 


Per lavori di potenziamento e sostituzione della rete gas e 
‘acqua nella zona del Borgo Giuseppino da parte dell’Acega, è 
disposta la chiusura al traffico veicolare della via Lazzaretto 
Vecchio; nel tratto tra salita al Promontorio e via Belpoggio. 
Ciò fino a ultimazione delle opere e a: partire dalla data di 
completamento degli analoghi lavori interessanti la salita al 
Promontorio e la via Belpoggio. 


Da NOVELLA PELLICCERIA trovi favolose occasioni: : 
nuovissimi modelli della collezione 1984 - 85 
confezionati con pelli rigorosamente selezionate... 
Certificato di autenticità su ogni singolo capo. 
Convenienza nei prezzi bloccati. 


TRIESTE - VIA PALESTRINA, 10 


VARESE, VIA CAVOUR 3 - COMO, VIALE MASIA 61 - MONZA, VIA ITALIA 50 


PELLICCERIA 


Snals— rileva un comunicato 
— ha dichiarato la massima 
disponibilità per l'eventuale 
utilizzazione del personale 
scolastico. presso i suddetti 
uffici anche per il corrente 
anno, nell’entità stabilita dal 
ministero della pubblica 
istruzione». 


'Si è convenuto di stabilire 
un efficace piano di raziona- 
lizzazione, tenuto conto delle 
richieste particolari’ delle 
scuole in base: alla loro dislo- 
cazione e all’effettivo bisogno 
di personale. 


alla tua nuova 
pelliccia 


pensaci ora 


Visone Maschio B.G. 3.990.000 Volpe Patagonia G. 1.090.000. Persiano Z. 590.000 
Visone pelle intéra 2.790.000 RatVisonato © 1.490.000 | Castoroselvaggio . 990.000 
Visone Tweed 1.290.000 ORoSUnI o Pellicce bambino :139,000. 
È tea Castorino Spitz 890,000 vat 
Castorino Lontrato.. 890.000. Lupo Siberiano Rit. :990,000. Coperte lapin 120.000 
Marmotta G. 1.790.000. Agnello LP. 395.000. Colli assortiti 40.000 


Inoltre vasto assortimento di VISONI selvaggi, zaffiro, violet, 
black-glama; VOLPI argentate, silverbleu, virginia, rosse - canadesi, shadow; 
LINCI, FAINE, MURMANSKY, PETIT GRIS, FOCHE, MURMEL. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 25 settembre 1984 


GIORNALE DI TRI 


ESTE 


«SEA PRINCESS»: DIFFICILE ATTRA 


‘CO ALLA MARITTIMA 


Dopo tre 


L 


La violenta mareggiata ha 
dato il benvenuto alla «Sea 
Princess», la grande nave da . 
crociera giunta nelle prime 


PIÙ MITI | GIUDICI ANCHE CON GLI ALTRI IMPUTATI 


Ridimensionate le condan- 
ne di primo grado, ieri in Cor- 
te d'Appello in uno dei tanti 
processi per droga. Giorgio 
Benci, 40 anni, sociologo ha 
visto ridursi a 3 anni e 6 mesi i 
6 anni comminatigli dal Tri- 
bunale lo scorso 31 gennaio. 


ni, residente a Gorizia è stato 


mesi e ha ottenuto la condi- 
zionale. Per i giudici di primo 
grado avrebbe dovuto restare 
in carcere due anni. 

Il libanese Hanna Semaan 
su cui la polizia italiana non è 
mai riuscita a metter le mani, 
ha visto — platonicamente — 
ridimensionata la sua con- 
danna da 8 a 6 anni. 

‘Assolta per insufficienza di 
prove, come in primo grado 
Donatella Dapretto, 33 anni, 
fidanzata di Giorgio Benci. 

L'avvocato Roberto Ma- 
niacco, difensore di Benci e 
Chersovani ha già presentato 
Ticorso per Cassazione. Altret- 
tanto farà il professor Guido 


ore di ieri mattina alla Stazio- 
ne Marittima per una breve 
sosta a Trieste. L'inclemenza 
del tempo ha costretto la 
«Principessa del mare» a ri- 
manere bloccata in rada dalle 
sei e trenta fin verso le dieci. 
Solo a quell’ora, infatti, con 
Yaiuto di potenti rimorchiato- 
ri è stato possibile iniziare le 
manovre di avvicinamento al- 
la banchina. 

L'imponente nave (tre pisci- 
ne, sette ristoranti, un bar e 
un teatro; una stazza lorda di 
oltre 27 mila tonnellate) ha 
lasciato il porto nel pomerig- 
gio per raggiungere Venezia e 
terminare così la crociera ini- 
ziata da Atene tredici giorni 
fa. 

I circa settecento passegge- 
ri hanno però avuto il tempo 
di raggiungere in pullman le 
Grotte di Postumia e Aqui- 
leia, e di visitare San Giusto, 
Miramare e Muggia. 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 1 
CAVOLFIORI 

CETRIOLI 

CIPOLLE 

FAGIOLINI 

LATTUGA 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI 

RADICCHIO 

SEDANO VERDE 

SPINACI 

ZUCCHINE 


FRUTTA: 
ANGURIE 


Hi GENIO FERROVIERI — Il mi- 

histro della difesa ha indetto un 
‘arruolamento volontario nella spe- 
cialità genio ferrovieri dell’eserci- 
to. Le domande devono essere pre- 
sentate entro il 20 novembre, in 
carta legale, al distretto militare 
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CROSTACEI E MOLLUSCHI 
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In poche righe 


Il Pci e la segnaletica sul Carso 


«Viva disapprovazione» è stata espressa dalla federazione 
autonoma del Pci nei confronti della decisione del Comune di 
Trieste di ripristinare solo in lingua italiana la segnaletica 
stradale sul Carso (segnaletica che peraltro non era nemmeno 
originariamente bilingue). L'iniziativa della giunta, secondo i 
comunisti, rivela «assoluto dispregio dell’identità storicamente 
slovena dei villaggi carsici». Il Pci sta sviluppando in questi 
giorni iniziative in tutte le sedi istituzionali perché la questione 
della toponomastica «sia finalmente risolta in modo nuovo». 
«Va peraltro rilevato — osserva la nota comunista — che 
l’imbrattamento della segnaletica da parte del vandalismo 
fascista nell’83 e ’84 ha determinato una spirale di ritorsioni che 
ha cancellato larga parte dei cartelli stradali esistenti anche nei 
Comuni limitrofi a quello di Trieste». 


Corsi di recitazione e mimica 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi professionali di recitazione 
e di mimica per adulti organizzati dal «Teatro incontro». Fra le 
altre materie di insegnamento: recitazione in prosa e in versi, 
dizione e retta pronuncia, impostazione della voce, mimica e 
pantomima. Per informazioni rivolgersi a «Teatro incontro», 
via Fonderia 5, orario di segreteria 18-20. 


Concorso sulla scultura di Celiberti 


E° stato prorogato al 12 ottobre il termine ultimo per la 
consegna dei film partecipanti al concorso «Sculture di Giorgio 
Celiberti a Trieste», organizzato dal Club cinematografico 
Triestino con gli auspici dell’Azienda autonoma di soggiorno e 
turismo di Trieste e della sua riviera. Le opere, che ‘dovranno 
essere realizzate nei formati 8 millimetri e super 8, mute o 
sonore, con pista magnetica anche stereo, dovranno pervenire 
agli uffici dell'Azienda di soggiorno, al Castello di San Giusto 
(ore 9-13). Prosegue intanto la mostra delle sculture di Giorgio 
Celiberti negli spazi urbani della città, nel Castello di San 
Giusto e nel parco di Miramare; 


Supplenze nelle elementari e materne 


Il Provveditorato agli studi informa che il ministero della 
pubblica istruzione ha prorogato al 10 ottobre il termine perla 
presentazione ai direttori didattici della dichiarazione del 
proprio domicilio da parte degli aspiranti alle supplenze 
temporanee nelle scuole elementari e materne. 


Tessere autobus agevolate 


T rappresentanti delle Associazioni mutilati e invalidi di 
guerra, civili, del lavoro, per servizio, vittime civili di guerra, 
ciechi, sordomuti e cavalieri di Vittorio Veneto, sono stati 
ricevuti al Comune: dall'assessore D'Alessandro’ ìl quale, a 
nome del sindaco, hà comunicato che le agevolazioni tariffarie 
per i viaggi sugli autobus urbani per gli appartenenti alle 
predette categorie benemerite, sono state prorogate sino al 31 
dicembre alle medesime condizioni stabilite per il mese di 
settembre. L'assessore D'Alessandro ha altresì informato che 
per il 1985 — a causa delle note difficoltà di bilancio — si 
prenderanno contatti con la Regione per studiare un’idonea 
soluzione, del tipo di quelle adottate da altre Regioni. 


Il prof. Martinelli a Taormina 


Il prof. Bruno Martinelli, primario della divisione di ortope- 
dia e traumatologia dell’ospedale maggiore, ha partecipato a 
Taormina al 25° congresso nazionale del Club italiano AO 
(Associazione per lo studio dell’osteosintesi in ortopedia e 
traumatologia). All'ordine del giorno dei lavori, tre argomenti: 
le fratture del gomito e del girniocchio, e l’epifisiolisi dell’anca. 


Corsi di minibasket al «Cobolli» 


Il Comune informa che al riereatorio «N. Cobolli» di strada 
vecchia dell'Istria 76, verranno effettuati dei corsi di miniba- 
sket e pallavolo riservati agli allievi maschi e femmine nati 
negli anni dal 1973 al 1977. I corsi saranno tenuti da istruttori 


Qualificati e tesserati. Le iscrizioni, gratuite, vanno effettuate 


alla direzione del ricreatorio, dalle 14.30 alle 19,30. 


CERIMONIA AL CENTRO INTERNAZIONALE DI FISICA 


MeNamara 


Il Centro di fisica vent'anni 
dopo. L’anniversario è stato 
festeggiato ierì pomeriggio a 
Miramare con sobria solenni- 
tà, rimandando la cerimonia 
Ufficiale al prossimo 12 otto- 
bre. Ma l’occasione di ieri era 
troppo felice per essere man- 
cata. Si trattava infatti dell’i- 
naugurazione di un simposio 
di fisica del plasma, che si 
prolungherà fino a-venerdì: e 
nel 1964 fu proprio con un 
corso sulla fisica del plasma 
che partì l’attività del Centro, 
allora nella sede provvisoria 
di piazza Oberdan. 

Il tempo trascorso era sim- 
paticamente rammentato da 
una grande fotografia appesa 
sulla lavagna dell’auditorium 
del Centro. Mostrava appunto 
un momento dell'inaugura- 
zione di quel corso di vent'an- 
ni fa, con un Abdus Salam 
baffuto e giovanile, al suo pri- 
mo incarico ufficiale quale di- 
rettore del Centro di Mira- 
mare. 

Lo stesso Salam, ormai con 
una folta barba pepe-e-sale e 
un prestigioso premio Nobel 
sulle spalle, ma sempre con lo 
stesso entusiasmo d’allora, ha 
aperto la breve rassegna di 
interventi, ricordando per 


sommi capi lo sviluppo del’ 


Centro soprattutto in relazio- 
ne alla collaborazione con i 
Paesi in via di sviluppo. Un 
dato è senz'altro significativo: 


Gli oratori della cerimonia al Centro di fisica: da sinistra, 


Miramare vent'anni dopo 


se vent'anni fa era presente 
un solo esponente del Terzo 
Mondo, stavolta la maggio- 
ranza. dei cento partecipanti 
all'attuale convegno proven- 
gono dalle nazioni emergenti. 
Salam ha pure ringraziato la 
città di Trieste per la «grande 
Ospitalità» e l'interesse sem- 
pre dimostrato per il Centro. 

Un interesse testimoniato 
dalla presenza e dall’interven- 


to alla breve cerimonia del, 


sindaco Richetti, il quale ha 
Ticordato: come il Centro di 


4 Miramare sia stato l'elemento 


determinante per le molte al- 
tre iniziative scientifiche che 
in questi ultimi anni hanno 
arricchito Trieste: dalla Scuo- 
la di studi superiori avanzati 
all’Area di ricerca, alla vitto- 
riosa candidatura per il Cen- 
tro internazionale di ingegne- 
ria genetica e biotecnologica 
dell’Unido. 

Un altro grande personag- 
gio raffigurato nella «storica» 
immagine del'1964 e presente 
ieri pomeriggio era il prof. Ek- 
lund, che fino al 1981 ha rico- 
perto la carica di segretario 
generale dell'Agenzia atomi- 
ca di Vienna, l’ente delle Na- 
zioni Unite da cui dipende il 
Centro di Miramare. Eklund 


‘ha voluto ribadire come com- - 


pito dell'istituzione triestina 
non sia soltanto il progresso 
della scienza ma anche il pro- 
gresso. della causa della pace, 


Budinich, Richetti, Salam, Eklund, 
(Italfoto) 


Vista la sua capacità di attrar- 
re — attraverso uno spettro di 
interessi sempre più vasto — 
un gran numero di scienziati 
provenienti da tutto il mondo. 
Concetti, questi, ripresi an- 
che dal prof. Paolo Budinich, 
| principale responsabile della 
costituzione del Centro di fisi- 
ca teorica, di cui è stato vice- 
direttore fino a qualche anno 
fa, prima di fondare la Sissa. 
Budinich ha ricordato perché 
il Centro è stato fondato e 
come esso abbia «lanciato» su 
scala internazionale il nome 
di Trieste. 


Una testimonianza perso- 


Giorgio Chersovani, 24 an-. 


condannato a un anno e. 6 | 


Gerin per Donatella Da- 
pretto. 

«Spero di riuscire a ottenere 
per Giorgio B.'enci gli arresti 
domiciliari» ha detto il penali- 
sta goriziano anche se ieri la 
Corte d'Appello ha respinto 
questa sua richiesta. «La 
mamma del mio cliente è qua- 
si cieca, il papà molto malato. 
I giudici riformando la sen- 
tenza di primo grado hanno 
comunque preso in considera- 
zione che Giorgio B'enci pri- 
ma di finire in carcere aveva 
lavorato come sociologo nel 
«gruppo famiglia» di Gorizia, 
aiutando tanti ragazzi... forse 
il mio cliente si è spinto trop- 
po avanti per cercare di capi- 
re che cosa c'è alla base della 
tossicodipendenza, 

L’episodio esaminato. ieri 
dai giudici Rubini, Cola e 
Laudisio, pubblico accusato- 
re Gervasi, risale al luglio del 
1983. In una operazione con- 
dotta dalla polizia di Monfal- 
cone e da quella di Trieste fu 
arrestato Giordano Chersova- 


Ridotta la condanna in Appello 
al sociologo che vendeva droga 


Giorgio Benci, 40 anni, dovrà restare in carcere per 3 anni e 6 mesi 
| difensori hanno già presentato ricorso alla Corte di Cassazione 


ni. Stava per salire sul treno 
per Gorizia e aveva addosso 5 
grammi di droga. Glieli aveva 
passati Giorgio B:enci che fu 
arrestato alcune ore più tardi 
quando gli agenti fecero irru- 
zione nel suo appartamento. 

Nella vicenda rimase coin- 
volta — a sua insaputa e do- 
vette passare anche alcuni 
giorni in carcere — Donatella 
Dapretto, la fidanzata del so- 
ciologo. La polizia riteneva 
che anche lei fosse parte atti- 
va del «giro», 

«Dalle analisi sulla droga — 
continua l'avvocato Maniac- 
co — risulto che nella sostan- 
za sequestrata c’era pochissi- 
ma eroina. Se non sbaglio 
0,700 milligrammi. Tutto il re- 
sto era glucosio. 

La polizia scoprì anche il 
nome del commerciante liba- 
nese che aveva venduto la 
droga. Si chiama Hanna Se- 
maan, 30 anni. Lo ha difeso 
ieri d’ufficio l'avvocato Pado- 
vani. Ma da tempo nessuno sa 
dove si sia rifugiato. di 


[ Elargizioni dei lettori | 


In memoria del N. H. dott. ing. 
Domenico conte Rossetti de Scan- 
der nel IV anniversario (25.9) da 
“Alice De Pasquale 50,000 pro Pia 
fondazione Giovanni de Scara- 
mangà. } 

In memoria di Meri Marsi. 
Sorrentino (25.9) dai figli Andrea, 
Nico, Giulia, Gina 60.000 pro Fa- 
meia Capodistriana (Sveglia). 

In memoria di Margherita Carli- 
le ved. Fornelli nel I anniversario 
(25.9) dalla sorella Licia Bratina 
30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giuseppe Cobal 
nel VI anniversario (25.9) dalla mo- 
glie 50.000 pro Croce rossa italiana 
(sez. femminile), 

In memoria di Giuseppe Gioia 
(25.9) dalla moglie e dai figli 50.000; 
pro Centro tumori Lovenati, 50.000 
pro Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Lodovico Roghe- 
lia (25.9) dai colleghi di Donatella 
63.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Romano Zibert 
(25.9) dalla mamma 25.000. pro 
Anffas. 2 

In memoria di Egidio Astori nel 
18.0 anniversario (25.9) dalla mo- 
glie Lidia e figli Amedeo e Licia 
50.000 pro. Pro Senectute, 50.000. 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Gemma Brill nel 
XV anniversario da Maria Trenca 
10.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Edvige Vascotto 
nel X anniversario dai familiari 
30.000 pro Chiesa San Bartolomeo. 

In memoria di Carlo Glessi Fer- 
luga nel IX anniversario:(25,9) dal 
nipote Sergio Spagnul 50.000 pro 
Domus Lucis. Sanguinetti. 
| In memoria di Umberto Canta- 

rutti (25.9) dalla nipote Pierina 
10.000 pro Lega tumori Manni. 

In memoria di Anna Battigelli 
nel IV anniversario (5.8) da Sergio 
Battigelli 10.000 pro. Croce rossa 
italiana; da Thea Poggi 10.000 pro 
Associazione volontari ospeda- 
lieri. A 

In memoria di Amalia Rebulla 
nell’anniversario (22.9) da Lucilla 
Rebulla 25.000 pro Centro tumori, 
Lovenati, 25.000 pro Divisione car- 
diologica Ospedali riuniti (prof: 
Camerini). 

In memoria di Irene Trobis nel 
‘XXXI anniversario (25.9) dalla fi- 
glia Derna 50.000 pro Rifugio ani- 


nale dei suoi rapporti con 
Trieste è stata infine portata 
dal prof. MeNamara, uno stu- 
dioso californiano che aveva 
partecipato in qualità di stu- 
dente al corso di vent'anni fa 
eche è ora tra gli organizzato- 


Ti del seminario attuale. 


Hi DIVIETO— Perlavori dirifa- 
cimento del manto stradale e dei 
marciapiedi è istituito fino a com- 
pletamento degli stessi, il divieto. | 
di sosta e fermata per tutti i veico- 
li, dalle ore 7 alle 18 dei giorni 
feriali, su ambo i lati della via 
Fabio Severo nel tratto compreso 
tra via del Coroneo e via Sottoripa, 
nonché lungo il lato dei numeri 
pari nel tratto tra via Sottoripa e il 
n. 142/2. Per lo stesso motivo è 
Istituito il divieto di sosta lungo il 
lato dei numeri dispari della via 
Sottoripa, dalle ore 7 alle 15.; 


mali Astad. 

In memoria di Mario Erslan nel 
19.0 anniversario dalla moglie Li- 
cia, 30.000. pro Rifugio animali 
Astad, n 

In memoria di Amelia Hrovatin 
ved: Lucioni da Giusto Polonio 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Renata Rizzi ved. 
Devescovi da Piero, Annamaria\e 
Cristina Devescovi 100.000, dalla 
famiglia Tossi-Bucine (Arezzo) 
50.000 pro Associazione donatori 
di sangue; ‘dalla famiglia Roitti 
30.000, da Maria iTommasi-Rosso 
5000 pro Parrocchia di S. Vincenzo, 
de’ Paoli. 

In memoria del dott. Antonio 
Chersi da Maria Musina ved. Derin 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Giorgio Altaras 
da Maria Lizzi 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria dell'amico Carlo da 
N. N. 568.200 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Vera Wagner da 
Izso e Fulvia Tassi 50.000, da Ella e 
Lalli Morpurgo 50.000, da Igor. e 
Margherita. Tercon 20.000 pro Asi- 
lo infantile Tedeschi; da Angela 
©Oppenheim 30.000 pro Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo servizio 
di cardiologia pediatrica (Claudia 
Wagner in Cogoi); da Alberto e 
Giovanna Oppenheim 30.000 pro 
Divisione cardiologica‘ Ospedali 


In memoria di Gioiana Scucci- 
marra in Zucca dai dipendenti sta- 
zione F.S. di Villa Opicina 151.500 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Stua da 
Regina Gigliotti e Concetta Gi- 
gliotti-Sergi 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


In memoria di Carlo Ferrarin 
dalla cugina Romana 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. b 

In memoria di Angela Pitton 

, ved. De Giorgi dalle famiglie Bra- 
daschia, Cobez e Cerqueni 30.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Gabriella Apollonio, Bruno 'Va- 
Scotto, e Bruno Venchi 50.000 pro 
enna emodialisi Ospedali Riu- 
niti. < 

In memoria di Paola Zlatich in 
De Bernardi da Concetta Sergi 
10.000 pro Scuola F. Carniel (Fon- 
do Bianca e Maria Carniel). 

In memoria di Luigi Di Bitonto 
da N. N. 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Valeria Sponza 
ved. Devescovi da Marisa e Alber- 
to Rota 10.000 pro Tribunale per i 
diritti del malato. 

In memoria dei cari defunti da 
M. P. 10.000 pro Enpa. è 

In memoria dell’avv: Attilio 
Coen da Carlo e.Mariagrazia Simo- 
ni 50.000 pro Associazione XXX 
Ottobre (Fondo Tiziana Weiss); da 
Tilly e Wilfried: 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Sergio Nordio. 
‘e famiglia e Palmira Canin 100.000 
pro Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Maria Crevatin 
dalla famiglia Bassi 10.000 pro As- 
sociazione Amici del cuore, 

In memoria di Gildo Busana 
dalle famiglie Colomban 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria ved. Bevi- 
lacqua da Giuseppina Gregori 
10.000 pro associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Ilde de Alfaro da 
Nives, Jane e Mauro Bidoli 40.000 
pro Centro mastectomizzate. 

In memoria di Ettore Trevisan, 
dai cugini Renzo, Mario Trevisan, 
Egone Paoli e famiglie 60.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer, dalle fa- 
miglie Bucci-Scarperi 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. di 

In memoria di Elia Sfreddo da 
Aldo e Annamaria Marzi, 20.000 
pro Pro Senectute. 

In'imemoria di Oliviero Siniga- 
glia dalle famiglie Bonivento, Cia- 
cotich, Ferfoglia, Gatti, Giorgesi, 
Lazzari, Pauluzzi, Pertot, Posar, 
Rocchi, Sodomaco, Vatta e Liliana 

.60.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Fulvio Sigon dal- 
la mamma Elvira Sigon 50.000, da 
S.D.P. Stok 30.000 pro Convento 
Cuor di Gesù, 

In memoria di Silvano Sedmach 
dalla fam. Custorlina 20.000 pro 
Div. cardiologica Ospedali riuniti 
(prof. Camerini). ‘ 

In memoria di Umberto Scunta- 
to dalle colleghe della moglie Don 
Baxter 70.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Elvira Ferenaz 
ved. Piìgliese dalla fam. Vergan 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. i 

In memoria di Maria de Brumat- 
ti ved. Planinz da Giovanna e 

. Bruna Gandolfo-Sbisà 30.000 pro 

Croce rossa italiana Pronto Soc- 

corso. 

In memoria di Lucac ved. Nar- 
din da, Rita Fiandra 20.000, pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lucia Monica 
Maldera da Nella e Gina Cattunar 
10.000, da Maria e. Miro Clarich 
20.000 pro Pensionato Mater Dei. 

In memoria di Andrea Mottadel- 
li dalle fam. Zabbia, De Biasio, 


‘Riuniti ( prof. Camerini); da Elsa 
‘Anzellotti 10.000 pro Villaggio del 
Fanciullo; da Felice Gutmann Ko- 


i storis 10.000 pro Pia Casa Gentilo- 


mo; 10.000 pro Asilo infantile M. 
Tedeschi, 10.000 pro Rifugio 
Astad; da Carlo e Benedetta Mar- 
tinolli 30.000 pro Centro di aiuto 
alla vita; dalla famiglia Fulvio Ri- 
va 15.000 pro Astad. 

In memoria del dott. Luciano 
Zamboni da Bianca, Valenti Be- 
nussi 30.000 pro Fondo Iacopo Ser- 
ravallo. n 

In memoria di ‘Carlo: Ziberna 
dalle famiglie Bonivento, Ciaco 
tich, Ferfoglia, Gatti, Giorgesi, 
Lazzari, Pauluzzi, Pertot, Posar, 
Rocchi, Sodomaco, Vatta e Liliana 
60.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Linda Marta da 
Fides Bressan 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo: 

In memoria di Vittorio Marchi 
dai nipoti Caffieri 20.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer; dalla famiglia 
Skele ‘30.000: pro Rifugio animali 
Astad. $ 

In memoria di Alberto Ettore 
Lodi dalla famiglia Bisiacchi 
15.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. È 

In memoria di Ucci Quadranti 
Galassi da Carlo e Maria Grazia 
Simoni ‘50.000. pro Associazione 
italiana ricerca ‘sul’ cancro. (Mi- 


lano). 


Raseni, Fragiacomo;. Gileno, 
45.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Francesco Messi- 
Neo dalla moglie Alba 50.000 pro 
Centro tumori Levenati. 


In memoria di Linda ved, Marta 
da Jolanda de Furegoni 20.000 pro 
Unione degli Istriani; da Ida Anto- 
nelli 15.000 pro Mani tese. 

In memoria di Edgardo Marusi 
da Mina Marsala 15.000 pro Asso- | 
ciazione genitori malati emopatici 
neoplastici. 

In memoria di Alberto Ettore 
Lodi dagli zii Libero e ‘Angelina. 
Giraldi e dai cugini Adriana e Pio 
Stancanelli 100.000 pro Reparto 
cardiochirurgia (Ospedali riuniti), 

In memoria di Albino Irmano 

dalle amiche di Lella 50.000 pro. 
Centro tumori Lovenati. 
, In memoria di Stefano Kleva 
dalle. famiglie Milani, Bearzotti, 
Degrassi, Forti, Bussani 45.000 pro. 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ida Mirtitseh Hie- 
ke dalla figlia 50.000 pro Centro 
cardiovascolare (dott. Scardi) 
Ospedali riuniti, 50.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer. | 

In memoria di Maria Destradi 
ved. Ghersetti da Liliana Del Piero 
15.000, da Franco Deboni 15.000 
pro Pro Senectute., 

In memoria'di Stanislao Faifer 
dalla fam. Aresca 20.000 pro Ist. 
infanzia Burlo Garofolo. 


incontri... 


a cura della Spe 


LA VOSTRA AUTO USATA 
DA NOI VALE: ALMENO 


UN MILIONE 


ACQUISTANDO UNA NUOVA 


Game) (rureo] 


DEIOMASO 


SE SENZA USATO TRATTAMENTO SPECIALE 
«—. E CI SONO ANCHE LE: 


[MINIDIESEL] [minimaTic] 


concessionaria ‘@) (INNOCENTI) 
FILOTECNICA GIULIANA 


VIA F. SEVERO 46 - TELEF. 569121 - TRIESTE 


L'AUTUNNO 
PDA 


CON IN ESCLUSIVA... 


I NUOVI COLORI 


MODA DI. ESCADA 


- 040/7932631 


SCUOLE 


MIA MAZZINI, 32 - Telefono 68846 .l 


Ultimi giorni per le iscrizioni ai corsi: 
STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA . 

IMPIEGATI 

SEGRETARIE AZIENDA di 
CONTABILITA” 
PAGHE - CONTRIBUTI 
LIBRI L.V.A. de 
INFORMATICA li 
PROGRAMMATORI i 
PERFORATRICI IBM 
TAGLIO: CUCITO 
ESTETISTE 
VISAGISTE È 
MASSAGGIO 3 PSI RI 
MANI - PEDICURE LERDA 
GINNASTICA i 


LICENZA MEDIA 
CORSÌ MUSIGALI 


ORARIO! DI. SEGRETERIA: 9 - 12 è 16-20 i 


L'intera gamma PHILIPS a prezzi refrigerati | 
con minimo anticipo e il resto a rate. 


RADIOANCONA 


VIA F. SEVERO 95 - TRIESTE - TEL. 55303 
negozio specializzato Philips 


‘ SERBO-CROATO 
- Corsi diurni e serali 
a tutti i livelli 


Corsi per bambini 
dai 6.ai 12-anni 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


| L'argomento di oggi 


Alloggi sfitti: il Sicet 


avanza alcune proposte 


«La ricerca degli appartamenti vuoti deve essere affidata 
- dice il sindacato degli inquilini - ‘ai consigli rionali» 


{ Ancora a proposito dell’in- 
‘vito del sindaco ai cittadini a 
segnalare alla commissione 
prefettizia gli alloggi sfitti 
Vorrei aggiungere qualche 
cosa. È 
î Mi sembra strano in prima 
istanza non aver coinvolto in 
duesto lavoro i sindacati, pur 
se presenti a pieno titolo nella 
dommissione prefettizia. Ma 
quello che'ci lascia veramente 
perplessi è l'aspetto tecnico- 
operativo: si richiede ai citta- 
dini una segnalazione generi- 
ca degli alloggi sfitti quando 
di ben altri strumenti l’ammi: 
Nistrazione dovrebbe disporre 
per avere un quadro più reali- 
Stico della situazione. 

{C'è un ‘primo dato! tecnico 
molto importante a cui non si 
è voluto ricorrere; i'rilevatori 
per il censimento generale 
avevano già rilevato 8 mila 
alloggi sfitti nel 1981. E pur 
Vero' che c'era un impegno a 
Îon utilizzare a fino diversi i 
dati acquisiti ma qui si tratta 
évidentemente di un mezzo 
che può giustificare il fine. 


* Esistono inoltre dati in pos- 
sesso della Regione e sicura- 
‘mente aggiornati con l'ausilio 
di sistemi computerizzati cir- 
ca i contratti non stipulati 
con la realtà pubbliche di ero- 
gazione dei servizi ed esiste la 
possibilità di un coinvolgi- 
mento dei consigli circoscri- 
Zionali per un'indagine a tap- 
peto in tutta la città, che 
dovrebbe essere rapida ed in- 
tegrata da tutte le segnalazio- 
ni pervenute. 


In base a quanto già esiste 
presso il Comune (segnalazio- 
Ni del Sicet di quasi 300 allog- 
gi sfitti con relativi indirizzi), 
l’amministrazione potrebbe 
esercitare una funzione pro- 
positiva e di stimolo nei con- 
fronti dei proprietari di tali 
alloggi sfitti. Ad essi potrebbe 
magari venir fatto presente 
che, in mancanza di risposte 
concrete, non potranno sot- 
trarsi ad un’occupazione tem- 
poranea degli alloggi. 

«} E perché non tentare anche 
la via di possibili concordati 
di affido di alloggi in affitto a 
gente disponibile a ristruttu- 
forli «in conto» sull’equo ca- 
none? & 

È Si dovrebbe, con coraggio e 
eoncrete disponibilità da par- 

delle parti sociali interessa- 
te, procedere ad un serio di- 
Scorso di mobilità della gente 
che abita in alloggi sovradi- 
Tensionati a favore di quelli 
che abitano in case sottodi- 
Mensionate: ciò potrebbe 


IC onsigli rionali 


î Chiadino-Rozzol — Il consi 
glio si riunirà mercoledì ‘26, 
alle 19, nella sede di via dei 
Mille 16. Si parlerà, tra l’altro, 
dell'annullamento dello stan- 
Ziamento di 100 milioni di lire 
per lavori gestiti direttamen- 
é dai consigli rionali, della 
LS per lo smaltimento, dei 
Tifiuti e della sistemazione, a 
Zona verde del lato ovest del 
pucnizero di Rozzol Me. 
ra. 


© Città. nuova-Barriera nuo: 
va — Il consiglio si riunirà 
giovedì 27 al Centro civico di 
via Battisti 14. L'ordine del 
giorno prevede, tra l’altro, la 
presa d’atto delle dimissioni 
di un consigliere e la sua sur- 
toga ela proposta di modifica 
del regolamento per l’uso dei 
beni e dei servizi comunali 

‘interesse rionale destinati 
ai centri sportivi e ricreativi. 


* 
i Atmosfera internazionale nella 
Tinnovata sede della Stazione Ma- 
tittima: le opere di Nino Perizie di 

‘uigi Spacal, esposte nella hall, ne 

Tiscattano — caso artistico e archi- 
tettonico estremamente raro e sin- 
Yolare nella sua riuscita — il fun- 
#ionalismo modulare. Le persona- 
lità dei due. artisti concittadini, 
diventate internazionali per la for- 

#@a coesiva della loro ispirazione, 
Tappresentano in maniera esem- 

lare la diversità con cui sì dispie- 

(i il medesimamente autentico 
Sentire artistico: ritmi aerei, ta- 
lienti, ‘lisci e metallici, prorom- 
lenti nello spazio e pronti alvolo o 
imponenti e implosivi nella polie- 
drica monumentalità le sculture e 
grafiche di Perizi; ritmi aspri, 
ragni, ruvidi e asimmetrici, cor- 
nosi dall’introspezione sul futuro 


ornati da. codici archetipali i || 


dollages a'tecnica mista di Spacal. 
T Le sculture di Perizi, dolmen sco- 
perchiati e forgiati dal vento della 
razionalità, recuperano la. loro 
Lic) e laloro teatralità dalla 


igistrale disposizione ad anfi-, 


teatro: l’asimmetria, a volte im- 
percettibile, dei polittici metallici, 
Viene ripresa dal ritmo dell'arco 
Spero) ‘sul quale sono posti i pîe- 
talli. E: proprio in virtù della 
lpro liscia e apparentemente inof- 
msiva. geometria, i personaggi 
astratti e poliedrici di Perizi sper- 
dino e fanno rivivere, come dice- 
imo all’inizio, la geometria stan- 
lardizzata della sala. E quando îl 
fondale di vetro si illumina di sole, 


sanare situazioni drammati- 
che di persone che non ce la 
fanno, letteralmente, a pagare 
i canoni elevati richiesti per 
appartamenti molto grandi. 

C'è un altro problema di cui 
vorrei parlare, che ormai è 
ricorrente sulle pagine del 
giornale e che assume aspetti 
sempre più. drammatici. Si 
tratta dell’applicazione del 


Piccolo albo 


Un giubbetto di pelle nera è stato 
smarrito in via Settefontane, altezza 
n. 67/69, privo di denaro e documenti. 
Il rinvenitore è cortesemente pregato 
di telefonare ai numeri 764410 - 
‘944568. 


canone sociale per assegnata: 
ri di alloggi-parcheggio. Sa- 
rebbe utile ‘una contrattazio- 
ne complessiva. dell’equo ca- 
none in tutti gli alloggi a que- 
sto titolo assegnati, come pu- 
re la conversione in canoni 
più socializzati per coloro i cui 
redditi lo giustifichino. Sono 
oltre due anni che il Sicet sta 
discutendo l’apertura di un 
tavolo di trattativa con l’am- 
ministrazione comunale per 
determinare tutti i complessi 
aspetti della vicenda, che altri 
Comuni hanno invece già 
positivamente risolto. 


Enzo Cutazzo, 
del sindacato ‘inquilini Sicet 


| ORE DELLA CITTA’ 


Sagre istriane 

‘San Girolamo, che si ritiene nato 

@ Stridone di Portole quando la 
provincia ecclesiastica di Dalmazia 
comprendeva anche l’Istria, e venera- 
to, oltre che dai dalmati, dagli istriani 
dei luoghi di cui era patrono o che gli 
‘avevano dedicato chiese filiali (Visi- 
nada, Colmo, Dignano, Gimino, Villa- 
nova di San Lorenzo del Pasenatico, 
Stridone, Toppolo Belvedere, Brioni), 
‘sarà ricordato a Trieste domenica 30. 
Nella stessa circostanza saranno ri- 
cordate la festa detta-«La Bianca» 
risalente alla vittoria di Lepanto del 
1571, particolarmente solenne a Cep- 
Di, e la «Fiera di Levade» che richia- 
mava molta gente intorno alla chiesa 
di San Giovanni evangelista. Una 
messa.verrè celebrata, con inizio alle 
18, nel tempio dell’esule San Girola- 
mo (via Capodistria. 8), alla quale 
seguirà una riunione nella vicina sala 
di|via Pola a cura, della «Fameia 
Portolana» e del comitato per. il re- 
‘stauro della chiesa gerolimita di Stri- 
done e perla raccolta di scritti riguar- 
danti il santo e la sua patria. Sarà un 
piccolo raduno di conterranei prove- 
nienti anche da fuori provincia. 


Corsi di yoga 
Per la ricerca dell'armonia del 
corpo e dello spirito. Istituto 
Enenkel, via Battisti 22. tel, 761939. 


Profumeria Rosa 
Yves Saint Laurent vi attende 
con una magnifica sorpresa in via 
San Lazzaro 6, tel. 61762. 


Rotary Nord 


Conviviale a tre voci stasera al 

Rotary. Trieste Nord, alle’ ore 
20,30 (aperta a tutti i rotariani e con 
la partecipazione delle signore) su un 
‘tema dibattuto e sempre attuale: «Il 
diritto alla morte». ne parleranno don 
Dino Fragiacomo, rettore del Tempio 
Mariano, sull’aspetto religioso; .il 
‘prof. Giuseppe Mocavero dal punto di 
vista medico e il magistrato di Cassa- 
zione, dott. Italo Visalli per. quello 
giuridico. 


Leo club 


Questa sera con inizio alle ore 
‘20.30 sì terrà la riunione dei Leo 
Club Trieste nella sede di Piazza San 
Giovanni.Ilsocio Paolo Rolli tratterà 
il tema: Svezia, immagini e suoni». 


Telefono amico 766666-/ 


Un invito continuo a chiamare. 


Corsi di ceramica 


Bambini e adulti. Laboratorio via 

Rigutti 7, I p. Inizio lio ottobre. 
Informazioni e iscrizioni lunedì, mar- 
tedì e venerdì, 17-19.30. 


Scuola di danza classica 


La Scuola dì danza classica «Cit- 

tà di Trieste», diretta da Maria 
Panzini, ha aperto le iscrizioni. Per 
informazioni la segreteria (via. S: 
Francesco.2, tel. 732480) è aperta tutti 
i giorni feriali, eccetto il sabato, dalle 
ore 17 alle 19,30. 


Tele Antenna 


Va in orda oggi alle ore 12 la 

rubrica: «Medicina in casa» a cu- 
ra di Fulvia Costantinides. Interverrà 
il prof. Giuseppe Cazzato. 


Aerobica alla Sgt i 


Lunedì 1 ottobre iniziano alla Sgt 

i corsi di ginnastica aerobica. Per 
informazioni e iscrizioni, via Ginna- 
stica 47, tel. ‘759651, dalle ore 10 alle 12 
e dalle 16 alle 19. 


Toma l'autunno... 


.. e conlui il tailleur: da Beltrame 

i nuovi modelli pratici e disinvolti 
e nei colori creati dai nomi più presti- 
giosi dell'italian-style. Da Beltrame. 
in corso Italia 25, con la convenienza 
e la classe di sempre. 


«Linea»... Aguascutum! 


Lo stile inglese. Paletò, soprabiti, 
loden, impermeabili dal. taglio fi- 
nissimo, confezionati da maestri sar- 
ti. Lo stile: Aquascutum of London! 
Da «Linea», via Carducci 4, Trieste. 


«Linea»... Loden! - 


L'originale Loden è caldo, soffice, 

leggero, pratico, impermeabile, di 
eccezionale durata. È sempre un capo 
di grande attualità per tutti! Il Loden 
della migliore produzione nazionale 
ed estera, in una vastissima gamma 
di modelli e colori nuovissimi, lo tro- 
Vverete da ‘«Linea», via Carducci 4, 
| Trieste. 


| SEGNALAZIONI 
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Salvate i laghetti delle Noghere 


È stato con interesse che ho 
letto l'articolo: nel quale si 
parla. della possibile conser- 
vazione della zona dei laghet- 
ti delle Noghere sotto forma 
di oasi naturale protetta. Per- 
sonalmente posso dire di co- 
noscere abbastanza bene il 
posto, e, dato il mio amore per. 
la natura, non spero altro che 
questo ventilato progetto 
venga realizzato. 

Purtroppo pérò so per espe- 
rienza che è molto difficile 


riuscire a conservare in buone | 


condizioni un ambiente natu- 
rale, già quando la zona è 
dichiaratamente protetta; fi- 
guriamoci poi quando la pro- 
tezione di una zona viene ap- 
‘pena messa ‘in discussione. 


Per questi motivi ritengo 
che sia il caso di integrare 
l'articolo in questione con un 
paio di notizie. Innanzitutto 
che i laghetti delle. Noghere 
sono minacciati non solo dal- 
l'interramento voluto dall’E- 
zit, ma anche dal fatto che 
nella stessa zona altri laghetti 


sono già stati distrutti (con 


e piante) dalla discarica di 
residuati della. lavorazione 
dell’industria, gas compressi, 
che ha ridotto a paesaggio 
lunare quello che prima era 
un posto pieno di vita. 

In secondo luogo, da precise 
dichiarazioni dell’Ezit, risulta 
che la valle. delle Noghere è 
stata prescelta come sede del- 
la ventilata centrale a carbo- 
ne (che, a parte l’Ezit e il 
Comune di Trieste, pare nes- 
suno voglia, neppure l'Enel). 

Quindi bisogna subito bloc- 
care l’interramento dei Jla- 
ghetti, anche di quello che si 
sta interrando ora e che, sì 
dice; dovrebbe essere. l’ulti- 
mo; perché già troppa parte 
di quel posto unico nel suo 
genere nella'nostra provincia 
è andata irrimediabilmente 
perduta. n 
Claudia Cernigoi 


Ho letto l’articolo di giovedì 
20 settembre sulla valle delle 
Noghere e la possibilità di 
trasformare tutta la zona in 
un’oasi naturalistica. Bisogna 
cercare di spingere in ogni 


tutto illoro habitat di animali |'modo per portare a compi- 


La Rai e i sordomuti 


A proposito del Premio Ita- 


di detta ‘manifestazione, per 


lia, la manifestazione della |\ uno scambio di punti di vista 


Rai che si svolge alla Stazione 
Marittima, fra chi non è rima- 
sto insensibile c'è proprio la 
categoria dei sordomuti. 

A suo tempo la Rai aveva 
varato la, trasmissione del 
martedì pomeriggio, riservata 
ai soli sordi, espressa con il 
linguaggio gestuale e, per 
maggiore comprensione sia 
tanto per i sordi stessi quanto 
per gli udenti, sottotitolata. 
Poi cessò del tutto sin dal 
mese di giugno 1981. 

Da allora ad oggi, malgrado 
tante promesse (fra cui anche 
quella fatta da un alto diri- 
gente della Rai davanti al’ 
consiglio nazionale di Roma 
dell'Ente nazionale sordomu- 
ti del 1983, che la trasmissione 
per sordi sarebbe ripresa en- 
tro breve tempo) nulla di ciò è 
a tutt'oggi avvenuto. 

La scopo principale di que- 
sta mia segnalazione è la 
richiesta da parte dei dirigen- 
ti — fra cui la sottoscritta — 
della sezione provinciale del- 
VEns (Ente nazionale per la 
protezione e l'assistenza di 
sordomuti) di accordarsi fra le 
parti sulla data diun incontro 
‘Rai-Ens, prima della chiusura | 


non si può non pensare al ciclo 
degli «stocafissi» e alla grande 
importanza che il controluce occu- 
‘pa nell'opera pittorica dell'artista. 

‘Ballerini cristallizzati dall’in- 
cantesimo dell’arte, le sculture ‘di 
‘Perizi aspettano di essere baciate 
dalla nostra fantasia per scioglier- 
si în una danza meravigliosa e 
interminabile, scandita nei movi- 
‘menti e rarefatta nei suoni — il 
vento tagliato dai crinali affilati 
—, ognuna sul proprio rettangolo 
di palcoscenico e tuite insieme 
dinanzi ai nostri occhi incantati. 
Ma' anche. vele inamidate dallo 
spirito, non più succube del vento 
bensì completamente autonome 
nelle forme e nelle pieghe: allego- 
rie perfette della Stazione maritti- 
ma:che diventa palazzo dei con- 
gressi, à 

Di fronte alle sculture di Perizi, 


Mostre. d’arte 


Galleria Cartesius 
COSTANZO SCHIAVI 
Fresografie 
DINNNNDONORIILARTNORNO 
Galleria Rossoni 


Naif di 
PAOLO DE. GIOIA 


sull'argomento. 

Serena Corazza, presidente 
della sezione dell'Ente per la 
protezione e l'assistenza. ai 

‘sordomuti 


Rinvenitori 


onesti 


Ringiazio le bambine e i 
genitori che le hanno accom- 
pagnate di avermi fatto per- 
venire l’astuccio in pelle nero 
con i relativi documenti della 
mia autovettura smarriti gio- 
vedì 20 settembre. 

Lettera firmata 


Il libro della Eri 
su Giuseppe Wulz 


‘Questa sera alle 18 al Caffè degli 
‘Specchi verrà presentato il volu- 
me «Giuseppe Wulz - La fotografia 
a Trieste, 1868/1918», edito dalla 
Rai in mille esemplari fuori com- 
‘mercio in occasione del: Premio 
Italia a Trieste. Oltre a una nutrita 
sezione iconografica, il libro racco- 
glie ‘una prefazione di Claudio Ma- 
gris e saggi di Guido Botteri, Italo 
Zannier, Licia Zennaro. Saranno 
presenti gli autori. 


I «dolmen» di Perizi e i segni di Spacal 


Î meno ‘teatrali e più religiose, le 


opere di Spacal ci attraggono nel- 
la matericità e nelle sedimentazio- 
nî delle loro campiture. Planime- 
trie sofferte di paesaggi interiori, i 
poemi pittorici dell’artista hanno 
‘per tema l’aspra geografia di que- 
ste terre. All’impermeabilità del 
metallo esse contrappongono la’ 
permeabilità del calcare, che oltre 

all'acqua assorbe anche il sudore 
e il sangue, lasciando però tracce 
quasi inavvertibili di queste fago- 
citazioni: e proprio in questa quasi 
inavvertibilità. risiede il fascino 

discreto e intenso dell’arte di Spa- 

cal: la grandezza è sempre basata 

su cose piccolissime. 


E come il sudore e il sangue, 
veniamo anche noì assorbiti dai 
ritmi sgretolati da un ordine estre- 
mo che è la metafora della forza 
morale e creativa dell'artista. E la 
semplicità formale ne costituisce il 
risultato più appariscente, tanto 
che la scritta IHS che appare în 
alcune opere, ne rinforza con ef 
cacia l’icasticità oltre che la 
sacralità. Le altre scritte sono 
composte da segni articolati se 
condo altri alfabeti, meno. codift- 
cati ma altrettanto comunicativi, 
che si librano solisti sulle pacate 
campiture orchestrali. 


Ispirandoci all'omonimo e ma- 
gnifico ‘collage. dell'artista, po- 
tremmo definire Perizi.e Spacal 
due «cattedrali nel deserto» nella 
hall della cattedrale dei congressi. 


‘mento questo progetto. 

Infatti trasformare quella 
che ora è solo una discarica in 
un punto di interesse scienti- 
fico e naturalistico servirebbe 
‘anche a creare un’attrattiva 
per turisti e studiosi, con con- 
seguente vantaggio per tutta 
la città. 

Diego Brandolin 


Cagnetta 
recuperata 


Non ho parole per ringrazia- 
re quattro ragazzi speleologi 
che l’altro giorno hanno sal- 
vato la mia cagnetta che era 
caduta.in una buca. La buca 
era profonda quasi dieci me- 
tri, per cui hanno dovuto usa- 
re un’imbragatura per ripor- 
tarla su. . 

Questi ragazzi non ho potu- 
to, vederli e ringraziarli. Li 
prego gentilmente di farsi vivi 
o di persona o almeno per 
telefono (ai numeri 299717 e 
299864) per poterli ringraziare 
e dirgli che certe cose lasciano 
sperare nel buon cuore delle 
persone. 

Nadia Redivo 


Aurisina o Nabresina? 


Prestazioni USI e Iva 


Dal presidente dell’Usl trie- | 


stina, ing. Giovanni Scarpa, 
riceviamo e pubblichiamo. 
Con riferimento alla lettera 
«L'Usl e L’Iva» pubblicata 
nella rubrica «Segnalazioni» 
del 1.0 settembre, si precisa 
che, .a seguito del Decreto 
Presidente della Repubblica 
del 23-12-74 n. 687 art. 4, è 
caduta l’esenzione dell’assog- 
gettamento all’Iva delle pre- 
stazioni effettuate dalla di- 


, sciolta Ancc e quelle del di- 


sciolto Enpi. Con risoluzione 
della direzione generale tasse 
del'ministero del Tesoro (n. 
381908 del 9-7-81) è stato anzi 
precisato che le Unità sanita- 
rie locali rivestono, relativa- 
mente alle prestazioni a paga- 
mento effettuate nei confronti 
di aziende, istituti, enti ed 
organizzazioni, la qualifica di 
soggetto d'imposta, con la 
conseguenza che i corrispetti- 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Mi permetto. di chiedere 
ospitalità per una mia preci- 
sazione riguardante l’impiego 
del toponimo Aurisina (deno- 
minazione del villaggio sul 
Carso), in opposizione a Na- 
bresina (slov. Nabrezina). Da 
quanto si desume dall’ultimo 
numero de «Il Rione» (agosto- 
settembre 1984) sembrerebbe 
— così l’autore dell'articolo, 
pagina 13, Gianni Ursini — 
che «con l'avvento del fasci- 
smo... alla stazione di Nabre- 
‘sina venne cambiato il nome e 
fu chiamata Aurisina, soppri- 
mendo il toponimo d’origine 
slava con cui la località era 
conosciuta da secoli...». 


Ora è vero che forme tipo 
Nabresina, Nabrisina ecc. si 
trovano attestate a partire 
dall'anno 1494 (Urbari), però, 
in precedenza, la località era 
chiamata «Liurisina», «Liuri- 
xina», «Leurisina» (es. anno 
1323 «Leurisina in Carsis», an- 
no 1352 «ville Liurixine», an- 
no :1426 «villam Liurisine» 
ecc.) e nel 1289, addirittura, 
«Aurisinum («vineas in con- 
trada Aurisini») e questa de- 
nominazione non sparì del 
tutto neppure in epoche più 
recenti, dal momento che nel 
‘600 è.°700 troviamo, sempre 


Insieme alla foto, gli inse- 
gnanti e il personale non 


ruccio Dardi» ci:hanno în- 
viato queste brevi righe. 


Con quest'anno scolasti- 
co il direttore didattico del 
5.0 Circolo dott. Renato Ca- 


docente della scuola «Fer-- 


per. l’abitato, le forme tipo 
Louersina; Ambrosina, Ab- 
brosina e sim., le quali presu- 
mono un originario Aurisina e 
non un Nabresina. 

Il nome originario, senz’al- 
tro prelatino, incominciava 


, dunque con Aur-, poiché sola- 


mente ponendo un au- iniziale 
possiamo intendere le forme 
col dittongo modificato tipo 
Leur- e Liur-. 

Un (N)aurisina (poi Navresi- 
na, Nabresina, Nabrezina 


ecc.) si formò più tardi: non 


comprendendo più la ragione 
di questo Aur- iniziale, gli slo- 
veni del Carso ravvicinarono 
il toponimo alla loro voce 
breg «costone» e nacque, ap- 
punto, Nabrezina «località 
posta sopra il ciglione carsi- 
co», secondo un procedimen- 
to che noi glottologi chiamia- 
mo «etimologia: popolare» 0 
«paretimologia». 

Un po’ come il caso di Ter- 
geste (dal paleoveneto terg- 
«mercato») che fu inteso a un 
certo momento, secondo un 
latino un po’ approssimativo, 
come Ter-gestum «la città tre 
volte fatta, ossia edificata», 

Prof. Mario Doria, direttore 

dell’Istituto di glottologia del- 
l'università di Trieste 


Un commiato dalla scuola «Dardi» 


sini, va in pensione lascian- 
do. la scuola «Ferruccio 
Dardi» di via Giotto che ha 
retto con grande competen- 
za e calda umanità per tan- 
ti anni. î 
Dagli insegnanti e da tut- 
to il personale che hanno 
avuto in lui un amico ed un 


vi riscossi dall'Usl stessa a 
fronte di prestazioni sanitarie 
di ricovero e cura rientrano 
nell’esenzione dall’Iva previ- 
sta, rispettivamente, dagli ar- 
ticoli 10, 18 e 19.del Decreto 
Presidente della Repubblica 
26-10-72 n. 633; mentre le altre 
prestazioni di natura non sa- 
nitaria sono da assoggettare 
regolarmente al pagamento 
dell’Imposta sul valore. ag- 
giunto (Iva). 


La qual cosa ha trovato ul- 
teriore conferma nella risolu- 
zione n. 34095 del 26-9-83 del- 
l’anzidetta direzione generale 
tasse, laddove viene ribadito 
che la prevista esenzione dal. 
la assoggettabilità all’Iva del- 
le prestazioni rese dall’Enpi e 
dall’Ance è decaduta, per cuî 
le prestazioni medesime deb- 
bono essere regolarmente as- 
soggettate a tale imposta. 


Infine, si precisa che il com- 
pito delle verifiche prevenzio- 
nistiche, le quali a norma di 
legge (decreto ministeriale 1- 
12-75, titolo II, art. 22) debbo- 
no essere effettuate dopo cin- 
que. anni dal primo collaudo 
dell'impianto e con le modali- 
tà fissate nelle specifiche tec- 
niche attuative, è stato trasfe- 
rito alle unità sanitarie a far 
data. dall’1-1-83 in forza del‘ 
combinato disposto della leg- 
ge 12-8-82 n. 597 e del decreto 
23-12-82. 

Ing. Giovanni Scarpa 


Sulle code 
barcolane 


Ritengo utile entrare nel 
merito della nota del Piccolo 
su «Code barcolane» del 9 lu- 
glio scorso per segnalare che 
con una interrogazione del 6. 
giugno scorso il sottoscritto 
non solo denunciava il proble- 
ma, ma ne prospettava la pos- 
sibile. soluzione, suggerendo 
di creare nei giorni festivi, nel 
tratto Barcola-Miramare, una 
corsia. di marcia aggiuntiva, 
da tracciare con una segnale- 
tica. mobile: al mattino ‘ore 
8-12 da Barcola a Miramare; 
nel pomeriggio ore 17-21 da 
Miramare a Barcola. 


In alternativa si potrebbe, 
sempre nei medesimi. giorni 
ed ore, istituire il senso unico: 
uscita dalla città da viale 
Miramare, entrata dalla 202. . 


La parola su tali suggeri- 
‘menti tocca, ovviamente, agli 
esperti. Resta inoppugnabile 
la necessità di fare qualcosa e 
di farla ‘subito. i; 

Innocente Maccan, 
consigliere comunale 


consigliere sempre attento 
alle esigenze di ognuno, con 
profonda cultura e serenità, 
vada l'augurio di un lungo 
periodo di meritato riposo, 
e soprattutto un grande .e 
sentito grazie per tutto ciò 
che ha saputo dare alla 
scuola edia ognuno di noi. | 


SAPER SCEGLIERE IL NEGOZIO GIUSTO 


Tutti i negozi aderenti al Gruppo Muja Nova Artcomes all'atto di un acquisto consegnano i bollini Muja Nova 
corrispondenti a 100 lire per ogni 5000 lire di spesa effettuata. Basta raccogliere i bollini sull’apposita tessera e 
riconsegnare la stessa presso uno qualsiasi dei negozi aderenti per ricevere il contraccambio del: valore in merce. 
In.capo a.breve tempo il-cliente si trova ad aver accantonato abbastanza bollini da rilevare il risparmio ed 


apprezzare questa iniziativa; 


Servirsi nei negozi MUJA NOVA ARTCOMES significa poter contare su un servizio corretto e qualificato, 


sensibile ad:ogni esigenza di mercato. 


A Abbigliamento - Biancheria | 


dp ABBIGLIAMENTO di Egidio Deponte - Arredamento-Tessuti-Mercerie - Piazza Marconi 5 
BIANCHERIA GRILLI piazzale Foschiatti 1/0 

MERLI GIULIA ABBIGLIAMENTO via Dante 16 

ABBIGLIAMENTO «NADIA» di Zupin Nadia - Piazzale Curiel 3/a 

CONFEZIONI «SABY» via Dante Alighieri 26 

ABBIGLIAMENTO SENAPE di Pazienza Viviana - Via Verdi 4/A 


B4 Acconciature signora-uomo | 


ACCONCIATURE ROSY di Cerni Rosalina - Via Verdi 8 
SALONE ELDA di Dordolo Elda - Via Roma 6 
ACCONCIATURE GEMINI di Ellero Claudio - Via Dante 6 


|<="@ Alimentazione 


ù 


V.M. DI VIOLA & MEDVESCEK SDF 


- Via D. Alighieri 38 


ALIMENTARI ZUPPIN MARIO & C. SNC - Viale Frausin 1/b 


E Agrarie - Fioriste 


cd 


AGRARIA AL BUON SEME di .G. Secoli - Piazza Repubblica 4/b 
DOBRIGNA MARIA piazza Foschiatti 1 


Le 


Bar bottiglierie enoteche | 


BAR GIMMI di G. Faganel - Largo Amulia 5 
ANTICO BAR MUNICIPIO di Fontanot & Pelos - Piazza Marconi 1 
«CALIMERO» di R. Bonifacio - Piazza Galilei 4 


REMIGIO GHERBASSI 


- Vinì e Liquori - Via Tiepolo 9 


PARAPAT FRANCESCO - Via Naccari 4 

DEGUSTAZIONE S. PAOLO - Corso Puccini 17 : 

ENOTECA «AL PATRIARCA» di Roberto Sasso - Corso Puccini 12/a 
GELATERIA UFO di Sanzin Mariagiovanna - Riva de Amicis 23 

BAR STAZIONE AUTOCORRIERE di Graziella Tognetti - Piazza Curiel 4 


| ® Bazar - Articoli da regalo - Cartolibrerie | 


ARTIGIANATO D'ESTE di A. Bolsi - Via Carducci 4 k 
ELVIA ED ELIDE APOLLONIO Edicola Libri Giornali Riviste Specializzate 

Piazzale Curiel 4 (Stazione Autocorriere) " 

CARTARIA MUGGESANA di Vallon Luigi - Via Manzoni 4 


CARTOLIBRERIA «LEONARDO» di Vallon Gabriella - Corso Puccini 6 


Gi 


Drogherie e. colorifici 


CIANOCOLORI SRL - Piazzale Foschiatti 4/D 
DROGHERIA MARIANI MARZI MARIA - Via Dante 19 


l%a Dischi 


ur sr 


DISCHI OX - FAM di Vetta Claudio - Via Dante Alighieri 26 


Îfff Edilizia 


FONDO MATERIALI PAHOR VISENTINI - Piazzale Foschiatti 6 


[lo Elettricità - Elettrodomestici 


ELETTRODOMESTICI MILLO - Viale Frausin 5/2 
IMPIANTI ELETTRICI I.R.E.C.I.N. di Priore Giuseppe - Via Dante 45/a 


[Eb Filatelia 


FILATELIA NUMISMATICA di Bertocchi Nella - V. Dante 4 


> Frutta e verdura 


FRUTTA E VERDURA di Possega Edda e Rosa - P.le Foschiatti 4/e 
FRUTTA VERDURA - Rosani Rosanna - Via Dante 29 
FRUTTA E VERDURA di Tomini Maria Luisa - V. S. Giovanni 18 


Fotografia 


FOTO CADY - Via Dante 21/a 


MACOR F. STUDIO FOT. FOTO LUX - Corso Puccini 10 


"Ga - Macellerie 7 


MACELLERIA BABICI GIOVANNI - Piazza della Repubblica 2 


MACELLERIA DE ROSSI LORENZO SOC. BAN SERGIO & C. SDF 
MACELLERIA ULIVETI CESARE 


- Via Tonello ;5 


- Via Carducci 3 


16 Oreficerie 


LABORATORIO ORAFO CREVATIN MAURI 


- Calle Oberdan 31/b 


ELIANA KERNIAT OREFICERIA - Piazzale Foschiatti 1/d 


MAROCCO & C. SDF- Piazzale Foschiatti 1/a 
PASTICCERIA PAOLA di Tull Paola - Via Dante il 


SE] Pelletterie 


PELLETTERIE FULVIA di Fulvia Taboga - Piazzale Foschiatti 4/c 


| DI Pescherie i 


CIACCHI GABRIELLA - Riva De Amicis 8 


{@1| Ristoranti - Trattorie . 


TRATTORIA «ALLA SANITA» di Gianfranco Folla - Largo N. Sauro 1 


TRATTORIA AL PORTO di Apostoli Ariella & C. sdf - Riva De Amicis 23/a 


TRATTORIA «LA CAMPANA» di Renata Marizza & C. sdf - Loc. S. Rocco 10 o 
«LA BUSSOLA» Pizzeria ristorante pensione di Giordano Michele - Via Manzoni 5 sli 
PIZZERIA DA EZIO - Viale Frausin 3 s 


TRATTORIA RISORTA SNC di Leucci Nadia - Riva De Amicis 1/a 
: LA PALU di Ines Basiaco - Via S. Giovanni 12 


LA SPESA 


BIRROTECA WINDSURF - Via Garibaldi 8 


A MUGGIA VALE DI PIÙ — 


INTENDENZA DI FINANZA DI TRIESTE - AUTORIZZAZIONE 24007 DEL 30/884 


I 
Î| 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


Martedì, 


25 settembre 1984 


Dal mare fino ai monti 
tutta la regione a molio 


L'intera regione è uscita «fra- 
dicia» dall'eccezionale batosta 
della: scorsa notte. Il ‘mare, la 
pioggia e la neve hanno picchia- 
to duro, con una violenza quasi 
invernale. L'immagine in alto 
scattata a Trieste sembrerebbe 
quella di un porto del Baltico, se 
non ci fosse sullo sfondo il ca- : 
stello di Miramare. L'acqua infu- 4 
riata ha coperto quasi comple- 
tamente il molo Audace, che 
pare un sommergibile nel mo- 
mento dell'immersione.. Poco 
più al largo, la diga che proteg- 
ge il porto vecchio, aggredita 
dalle ondate. 


Qui sopra la massa grigia del- 
l'isonzo in piena allo sbarra- 
mento. di Sagrado. A valle di 
Gorizia il fiume ha superato per 


. alcune ore il livello di guardia, 


trascinando con sé alberi sradi- 
cati. Qui a fianco la neve che ha 
imbiancato i rilievi del Tarvisia- 
no e della Carnia. La sfuriatasi è 
esaurita nelle prime ore del 
mattino: poi un arcobaleno si è 
fatto strada nell'ultima pioviggi- 
ne, lasciando il posto a uno 
splendido sole che ha riportato 
la pace su tutto il Friuli-Venezia 
Giulia (Italfoto e Foto Leban) 


[In poche righe 


Difesa degli equilibri geologici 


La Regione si deve dotare quanto prima di uno strumento 
legislativo e operativo che introduca, per tutte quelle attività 
che comportano una trasformazione del territorio, la procedura 
di valutazione dell'impatto ambientale. 

È quanto chiede il gruppo consiliare regionale del Movi- 
mento Friuli dopo aver esaminato iproblemi collegati alle 
attività estrattive della regione e i fenomeni di trasformazione 
del territorio «che comportano spesso — afferma — modifica- 
zioni incontrollate nell'ambiente, con Ja compromissione dei 
delicati equilibri ecologici e'disagi per la popolazione». 


Convegno dei centri di aiuto alla vita 


PORDENONE— Il 13 e'14 ottobre prossimi a Pordenone si 
terrà il IV convegno Triveneto organizzato dai centri di aiuto 
alla vita e patrocinato dall’amministrazione provinciale sul 
tema «L'accoglienza di una nuova vita interpella tutti». Ilavori 
si ‘apriranno sabato 13 alle 16 con una relazione della professo- 
ressa Alba Dini Martino, docente di sociologia della famiglia 
all’università gregoriana di Roma, la quale parlerà su «Fami- 
glia ed accoglienza della vita». Seguirà una relazione dell’ avv. 
Maria Rosaria Luccarelli che tratterà il problema della società 
civile e dell'accoglienza della vita. 

Il giorno successivo la conclusioni saranno tratte dall’ on. 
Carlo Casini parlamentare europeo e vicepresidente del Movi- 
mento per la vita. Le conclusioni del convegno, che si terrà alla 
casa della Madonna pellegrina, sono previste per le 18: 


Skipass internazionale 


VIENNA — Per la prossima stagione sciistica invernale 
sarà possibile utilizzare uno «skipass» internazionale valido per 
le regioni Carinzia, Friuli e Slovenia. Lo ha annunciato il 
presidente della commissione per la creazione di una regione 
turistica nelle Alpi della Carinzia, Max Rauscher. Lo «skipass» 
sarà valido per sette giorni e potrà essere utilizzato su tutti gli 
impianti sciistici di Tarvisio, Sella Nevea, Kranjska Gora, 
Bovee-Canin, nella zona di Villach, Dobratsch, Verditz e nelle 
zone sciistiche della Carinzia. Con l’introduzione dello «ski- 
pass» internazionale ci si attende soprattutto un incremento di 
turisti italiani nelle località invernali della Carinzia. 


La verifica politico- 
programmatica. sollecitata 
dal Psi fra i partiti che forma- 
no la maggioranza su cui si 
regge la giunta regionale è 
stata ‘avviata ieri mattina a 
Udine con un primo incontro 
— ne seguirà un secondo lune- 
dì prossimo a Trieste — delle 
segreterie della Dc, del Psi, 
del Psdi, del Pri, del Pli e 
dell’Us. 


Nel corso della riunione — 
svoltasi nella sede udinese 
della Regione dalle 11,30 alle 
14 — il segretario regionale 
del Psi, Trombetta, ha espo- 
sto le ragioni che hanno in- 
dotto il suo partito a chiedere 
tale verifica e che si possono 
riassumere in tre punti: la 
sollecitazione di una maggio- 
Te incisività programmatica. 
con l'individuazione di alcuni 
Obiettivi prioritari; l'esigenza 
di assetti stabili per una giun- 
ta il cui vertice viene messo 
da tempo in discussione dalla 
De; la necessità di stabilire un 
quadro politico certo in pre- 
senza di patti che la stessa Dc 
ha in atto con la Lista per 
Trieste. 


Il segretario. della Dc, Bia- 
sutti, ha sostanzialmente rin- 
viato a un prossimo incontro 
— a quanto è dato di sapere — 
più precise risposte ai princi- 
pali quesiti, limitandosi ad 
anticipare la piena adesione, 
del resto più volte ribadita dal 

. suo partito, agli appelli per un 
rilancio dell'operatività della 
giunta regionale; ed ha con- 
fermato che nel quadro dell’u- 
nità regionale dev’essere 
dedicata particolare attenzio- 
ne a Trieste anche di fronte 
‘agli accordi locali che coinvol- 
gono la LpT e che, a eccezione 
del Psi, sono stati sottoscritti 


PRIMO INCONTRO TRA I PARTITI DIM 


»*GIORANZA PER LA VERIFICA REGIONALE 


da tutte le forze della maggio: 
ranza. 

È stato comunque unanime 
il giudizio positivo sull’attua- 
le formula di maggioranza, 
anche se necessitano di un 
rilancio in particolare i temi 
dell'emergenza economico- 
‘occupazionale, della sanità e 
del decentramento (argomen- 
ti che implicitamente sono 
stati così indicati, fin d'ora, 
come prioritari). Ma in parti- 
colare le delegazioni del Psdi 
e del Pri, guidate da Zucalli e 


Concluso 

il seminario 
sull’energia 
solare 


Si è concluso al Centro 
internazionale di fisica teori- 
ca di Miramare un seminario 
sull’energia solare cui hanno 
partecipato per dieci giorni 
una cinquantina di ricercatori 
provenienti da paesi in via di 
sviluppo francofoni. Il profes- 
sor Cadene, dell'università di 
Montepellier, direttore del 
corso, e docenti di varie uni- 
versità francesi, hanno svolto 
relazioni riguardanti i proble- 


mi della conversione termica,” 


elettrica e chimica dell’ener- 
gia solare. 

Si è parlato, in particolare, 
delle implicazioni economi: 
che e sociali derivanti dall’uso 
di questa sorgente di energia. 

Nell'ambito del corso si so- 
no svolte visite al passo dei 
Mandrioli (Appennino Cese- 


nate) ed a Rimini, agli ‘im- ‘ 


pianti per il pompaggio di 
‘acqua e produzione di energia 
elettrica tramite energia sola- 


re ed eolica. î 


NELLA NOTTE FRA SABATO E DOMENICA 


Gli orari 


Domenica alle 3 verrà ripri- 
stinata l'ora solare. Sarà quin- 
di necessario spostare le lan: 
cette dell'orologio un’ora in- 
dietro. È 

In coincidenza con l’intro- 
duzione dell’ora solare anche 
gli orari dei treni subiranno 
delle variazioni. I treni viag- 
giatori in circolazione ferme- 
ranno nell'ultima stazione 
che incontreranno prima del- 
le 3 da dove riprenderanno la 
corsa. 

I treni viaggiatori aventi 
origine fra le ore 2 e le 2,59 
saranno invece trattenuti nel- 
la stazione e fatti partire alla 
corrispondente ora solare. 

Nelle principali stazioni fer- 
roviarie sarà esposto un appo- 
sito manifesto murale pubbli- 
cato dalla Direzione generale 
delle Ferrovie dello Stato, in 
cui saranno elencati, suddivi- 
si per linea, tutti i treni viag- 


LE TEMPERATURE DI JERI 
Trieste 138 20) 
Gorizia 102 20. 
Monfalcone 12,1 194 
Pordenone — 13. 18 
Udine 9520 


dei treni 


con l’ora solare 


giatori della rete. ferroviaria 
che trovandosi in circolazione 
fra le 2 e le 3 di domenica si 
fermeranno. 

Inoltre — informa un comu- 
nicato delle Ferrovie — con 
l'introduzione dell’ora solare 
cominceranno a: circolare al- 
cuni treni locali che per tutto 
il periodo estivo erano stati 
sostituiti con autocorse. 

Da domenica: 

Treno 4553 da Udine (p. 
23.30) per. Trieste; 

Treno 4554 da Trieste (p. 
20.02) per Udine; 

‘Treno 4566 da Trieste (p. 
19.30) per Portogruaro; 

Treno 9639 da Tarvisio C. 
(p. 9.38) per Carnia; 

Treno 9632 da Carnia (p. 
6.27) per Tarvisio C. 

Da lunedì: 

Treno 4555 da Portogruaro 
(p. 4.37) per Trieste. 

I treni 4580 Udine-Pontebba 
e.4573 Pontebba-Udine, già 
sostituiti con autocorse du- 
rante il periodo estivo, hanno 
ripreso a circolare fin dal 16 e 
dal 17 settembre, 

Continueranno ad essere 
sostituiti con pullman, per la 
prosecuzione di determinati 
lavori nel tratto Tarvisio C.le- 
Gemona del Friuli, sulla linea 
Tarvisio C.le-Udine, i treni 
9635 e 2624 nei giorni da lune- 
di a venerdì, a cominciare dal 
primo ottobre e fino a tutto il 
30 novembre. 4 


Solimbergo e rispettivamente 
da Appiotti, si sono diffuse a 
tessere le lodi dell’attuale for- 
mula politica. Quasi per pro- 
spettare un «pentapartito di 
ferro» nel momento in cui si 
sollecitano invece attenzioni 
anche per la LpT. 


Al termine di questo primo 
incontro, abbastanza ìnfor- 
male, le delegazioni si sono 
date appuntamento fra otto 
giorni. Nel frattempo ciascun 
partito riunirà i propri organi 


direzionali (mercoledì il Psi,‘ 


venerdì il Pri, lunedì mattina 
la Dc) per una puntualizzazio- 
ne al proprio interno dei ter- 
mini della verifica. 


Ma già sono stati anticipati 
‘alcuni orientamenti. Il demo- 
cristiano Biasutti ha così rias- 
sunto l'essenza della verifica 
parlando domenica a Lignano 
a una riunione di giovani: «I 
socialisti sanno che c’è in atto 
un cambiamento nella De che 
presumibilmente sfocerà’ in 
‘un cambiamento di persone, e 
hanno cercato di affrettare i 
tempi. E poi ci sono questioni 
territoriali. La giunta è forma- 
ta da 14 assessori di cui uno 
solo triestino; e il Psi; anche 
in presenza dei patti triestini 
per un assessore della LpT, ha 
colto tale squilibrio per tenta- 
re d’inserirsi anch'esso». 


A sua.volta il segretario re- 
gionale. del Pri, Appiotti, ha 
voluto ben delimitare il rag- 
gio della trattativa. Parlando 


: alla stessa riunione di Ligna- 


no, ha detto senza mezzi ter- 
mini: «Noi quelli della LpT e 
del Movimento Friuli non li 
vogliamo in giunta. Non vo- 
gliamo che l’anomalia di Trie- 
ste si trasferisca in regione; 
quanto ai discorsi del MF sul- 


In visione 


Pri e Psi drastici: nella giunta 
non vogliono né «Lista» né MF 


La prossima riunione delle segreterie si svolgerà lunedì a Trieste 


la nazionalità friulana, noi 
riteniamo che ci sia una sola 
naziorie, quella italiana». 

Né meno contrario all’ipote- 
si di una cooptazione della 
LpT nella maggioranza regio- 
nale appare il Psdi,_il cui 
gruppo consiliare ha ribadito 
anche ieri, in una nota, l’au- 
spicio di «rapporti più stretti 
e stabili» ma tra i partiti della 
coalizione attuale, che dun- 
que giudica intangibile. 

Da registrare infine una no- 
ta del direttivo regionale della 
Uil, secondo il quale «le gravi 
questioni che riguardano la 
comunità regionale e soprat- 
tutto i lavoratori (vedi il 
drammatico problema delle 
crisi aziendali e della disoccu- 
pazione) rischiano di passare 
in secondo piano rispetto ai 
problemi delle formule politi- 
che, degli equilibri tra i partiti 
e di quelli all’interno di cia- 
scuno». x 

«Si rischia — lamenta la Uil 
— di paralizzare l’iniziativa 
politica e di aprire una crisi 
proprio mentre la giunta re- 
gionale deve attuare gli impe- 
gni assunti prima ‘delle ferie 
per la ripresa del confronto 


conl’Iri ela rapida definizione ‘ 


del problema Zanussi». 


Soltanto 

in ottobre 
il prossimo 
Consiglio 


regionale 


Il Consiglio regionale non 
potrà venire riconvocato se 
‘non il primo giorno non festi- 
vo di ottobre (che quest'anno 
è il 1.0 ottobre) secondo quan- 
to fissato dallo statuto. E l’e- 
ventuale prosecuzione dell’at- 
tività delle commissioni con- 
siliari dovrà limitarsi a udien- 
Ze solo conoscitive. E ciò man- 
cando il presupposto. di un 
rapporto di maggioranza, per 
cui fino al necessario chiari- 
mento l’attività consiliare 
potrà continuare solo nei set- 
tori che non impegnino la 
giunta. 

Così hanno deciso ieri la 
conferenza dei capigruppo e 
la giunta per il regolamento, 
riunite in seduta congiunta 
dal presidente dell’assem- 
blea, Turello. Siccome il rin- 
vio della sostituzione del di- 
missionario assessore Mizzau 
è stato determinato da una 
verifica fra le forze di maggio- 
ranza, ciò ha causato un vero 
e proprio problema politico. 
In questa: situazione il Cor 
siglio non 

Nel dibattito sone interve- 
nuti Cavallo (Dp), Fragiaco- 
mo (Pri), Giuricin (LpT), Mo- 
relli (Msi), Padovan (Pci), Per- 
sello (Dc) e Tonel (Pci). 


LIBERA FACOLTÀ DI SDIENZE TURISTICHE 


Chiusura iscrizioni anno 1984-85 


al 20 ottobre 1984 


Richiedere Guida. dello stu- 
dente. nella portineria della 
Segreteria di Napoli, piazza 
dei Martiri, 30, tel. 418844. 


NUMERO CHIUSO ISCRITTI 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 Ù 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla "ef 


la’ civiltà dell'auto 


il 28 settembre dalle ore 17 


presso la ‘concessonaria CARVAT. di via Caboto 22 
(zona ‘industriale) e di via Raffineria 7/c 
e presso il rivenditore autorizzato 


AERRE-CAR di via S. 


ALLA SCUOLA MEDIA SU 24 DOCENTI NE SONO PRESENTI SOLTANTO QUATTRO 


A Paularo gli studenti fanno festa 


Tutti a casa, mancano gli insegnanti 


UDINE — Ieri gli studenti 
della scuola media di Paularo 
hanno fatto festa, ma non per 
qualche ricorrenza particola- 
re. La decisione di lasciare a 
casa i ragazzi è dello stesso 
consiglio di îstituto.La causa: 
mancanza di insegnanti. E 
non è che l'organico non sia 
completo, o che qualche defe- 
zione metta in crisi î colleghi 
costretti a fare qualche ora di 
supplenza in più: è che su 24 
insegnanti occorrenti al fun- 
zionamento delle tre terze, 
delle tre seconde e di due 0 tre 
prime (ancora il Ministero 
non ha dato disposizioni in 
merito) per un totale di 190 
allievi, ne sono presenti sol- 
tanto quattro. 

Una situazione, come si os- 
serva a prima vista, decisa- 
mente insostenibile. Oggi in- 
segnanti, studenti e genîtori si 
riuniranno alle 11 davanti al 
Provveditorato agli studì di 
Udine per chiedere che il mas- 
simo organismo provinciale 
scolastico provveda in qual- 
che modo a risolvere il pro- 
blema. 

Non sì sa ancora quanto 
nutrita sarà la rappresentan- 
za di Paularo in questa circo- 
stanza: per intanto sono stati 


presi a noleggio alcuni pull- 
man, altri sono stati, «preno- 
tati» in modo da non lasciare 
a terra nessuno dî coloro che 
volessero aggregarsi nella 
composizione della singolare 
carovana e dare più corpo 
alla manifestazione. 
Animatore della protesta è 
îl presidente del Consiglio di 
istituto, Sergio Tiepolo, un no- 
menonnuovo in queste vicen- 
de, dal momento che nei suoi 
quattro anni di mandato ha 
già provveduto a suon di ini- 
ziative a promuovere la solu- 


zione di analoghi problemi. 


«Sembra addirittura impos- 
sibile che si debba giungere a 
questo stato di cose — si sfoga 
senza mezzi termini Tiepolo — 
le difficoltà non sono îindiffe- 


renti e non solo logistiche: 
basta pensare ad esempio al- 
le condizioni in cui si trovano è 
è nostri studenti al momento 
di intraprendere gli studi su- 
periori». 

Una situazione, comunque, 
che suona quasi offesa per la 
popolazione di Paularo, oltre- 
tutto il secondo centro per 
importanza nella Carnia do- 
po il capoluogo Tolmezzo. 
«Non so cosa dirle — afferma 
ancora Tiepolo — pare davve- 
To che Paularo sia ancora 
considerata come la più disa- 
giata delle sedi. Nessuno ci 
vuol venire, sembra che per 
arrivare da noi si impieghino 
ore di viaggio, che ne so, ma- 
garì si debba fare un pezzo di 
strada a piedi 0 a dorso di 


In treno da Trieste 


a Vienna 


Verrà riesaminata la decisione di sopprimere il servizio 
diretto di cuccette sulla linea Trieste-Vienna. La notizia è stata 
data al presidente della Camera di Commercio Giorgio Tombe- 
si dalla Direzione generale delle Fs attraverso il direttore 


compartimentale Troilo. 


Tombesi, saputo della decisione di eliminare il servizio in 
coincidenza con l'introduzione dell’orario invernale, era inter- 
venuto presso le ferrovie federali austriache e le-Fs,sottolinean- 
do «l'interesse dell'economia triestina al mantenimento del 
servizio» e rilevando come la sua scarsa frequentazione, «sia 
‘addebitabile alla poca informazione dell’utenza». ! 


mulo, quando invece con l'au- 
tostrada da Udine si arriva în 
un'ora e un quarto di 
viaggio». 

Sergio Tiepolo sì rende con- 
to di aver violato la legge con 
la decisione di lasciare gli 
studenti a casa, ma la cosa 
non lo preoccupa. Invoca l’ar- 
ticolo di legge che sancisce il 
diritto alla scuola, a ricevere 
un'istruzione: «Cosa che evi- 
dentemente — spiega — da noi 
în questo periodo non può 
avvenire». 

E intanto cosa si fa? Il Prov- 
veditorato agli studi ha auto- 
rizzato il preside a provvede- 
re în proprio all'assunzione di 
tre o quattro insegnanti; con 
il risultato che passa le sue 
giornate attaccato al telefono 
conmezza Italia per vedere se 
c’è un insegnante di Messina 
piuttosto che piemontese in- 
tenzionato ad accettare l’in- 
carico a Paularo. 

«Anche perché — conclude 
sconsolato Tiepolo — quelli 
che hanno ricevuto la nomina 
dal Provveditorato possono 
scegliere la sede. E fra le 
‘’scelte’ non c’è mai Paularo, 
di questo si può stare tran- 
quilli». 7 

Giorgio Verbi 


Francesco 60 


DIRVI. 


CONCESSIONARIA ALFA ROMEO 


Camere da letto. 
matrimoniali 


_ure 1.900.000 


Salotto 
a. componibile... 


LIRE 


990.000 


Cameretta ragazzi 
a ponte... 


une 1.100.000 


Soggiorno componibile alto 
4 elementi + tavolo e sedie... 


une 1.450.000 
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Martedì, 25 settembre 1984 


DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


ECO 


SOLLECITATI DALLE RICHIESTE DELL'EX PREMIER ISRAELIANO SHAMIR 


_ Gli Usa riprendono il filo 
. del labirinto mediorientale 


Segnali controversi: Murphy va da Assad, tre navi da guerra davanti alle coste libanesi 


WASHINGTON — L’ammi. 
nistrazione Reagan sembra 
avviata a intraprendere una 
nuova iniziativa diplomatica 
per riportare la pace in Liba- 
no, in risposta all’appello 
israeliano di una «assistenza» 
‘americana per il ritiro delle 
sue truppe. 

Domenica il segretario di 
stato George Shultz ha fatto 
presente che, sebbene gli Sta- 
ti Uniti abbiano lasciato il 
Libano solo dopo il fallimento 
dell’accordo. sul ritiro delle 
truppe del 1983, i tempi po- 
trebbero essere maturi per un 
nuovo tentativo. 

«Noi vogliamo sempre esse- 
re d'aiuto, malo si può se tutti 
lo vogliono», ha detto Shultz. 
Egli ha ricordato l’attuale 
missione medio-orientale del- 
l'assistente segretario di stato 
‘Richard Murphy, che è stato 
domenica in Siria da Assad e 

. Che ieri è giunto in Israele. 
Comesi sa, fu la Siria che fece 

i fallire l'accordo del 1983. Ma 
Shultz ha lasciato capire che, 
oltre a colloqui diretti con la 
Siria, gli Stati Uniti potrebbe- 
ro. anche fare un approccio. 
tramite l'Unione Sovietica, 
che ha stretti legami con la 
Siria. 

E stato l’ex primo ministro 
Yitzhak Shamir, attuale mini- 
stro degli esteri, a proporre il 
nuovo ruolo americano. Egli 
ha espresso l’auspicio che Wa- 
shington si accordi con la Si- 
ria per il ritiro delle truppe 
israeliane dal Libano del Sud. 
Il governo di Gerusalemme 
ha rinunciato alla richiesta 
originaria che.le truppe siria- 
ne si ritirino contemporanea- 
‘mente a-:quelle israeliane, ma 
vuole l'impegno che Damasco 
impedirà ai guerriglieri pale- 
stinesi di trasferirsi nel Liba- 
no del Sud quando gli israe- 
liani se ne andranno. 

Al Cairo il consigliere politi- 
co del Presidente Mubarak, 
Osama El-Baz, ha dichiarato 
che l’Egitto si compiace della 
disponibilità di Washington 
di intraprendere una nuova 
iniziativa diplomatica per la 
pace in Medio Oriente, ma 
che tale progetto deve com- 
prendere. il riconoscimento 
del diritto dei palestinesi al- 
l’autodeterminazione. 

Il Presidente Reagan ha af 
fermato intanto che le misure 
di sicurezza all'ambasciata 
americana a Beirut Est fun- 
zionavano solo al 75 per cento 
in occasione dell'attentato di 
giovedì scorso, ma ha escluso 


che vi possa essere stata una 
qualsiasi negligenza. In un in- 
contro con un gruppo di gior- 
nalisti a New York, Reagan 
ha anche detto che per il mo- 
mento non prevede di inviare 
a Beirut un contingente di 
«Marines» per montare. di 
guardia alla sede della rap- 
presnetanza diplomatica 
‘americana nella capitale liba- 
nese. 

Tre navi da guerra Usa, con. 
‘a bordo marines in assetto da 
combattimento, sono arrivate 
intanto al largo delle coste 
libanesi. Si tratta della «Shre- 
veport», una nave da traspor- 
to che ha appena concluso il 
lavoro di sminamento nel Mar 
Rosso, e di altre due navi. 

‘A bordo del contingente na- 
vale si trova la 22.2. unità 
anfibia dei marines, la stessa 
che giunse a. Beirut lo scorso 
autunno per rimpiazzare i 241 
marines uccisi da un attenta- 
to suicida simile «a quello al- 


l'ambasciata Usa giovedì 
SCOrso. 

Tra i soldati israeliani di 
stanza nel Sud del Libano si 
sono avuti l’altro ieri due mor- 
ti e dieci feriti, Sono il bilan- 


|| cio di sei distinti attacchi sfer- 


rati contro dì loro da gruppi di 
guerriglieri palestinesi. L'epi- 
sodio più grave è avvenuto 
nella. tarda serata in prossimi- 
ta di Kafr Meshki, nel Libano 
orientale, quando un intenso 
fuoco di armi leggere ha colpi- 
to un automezzo militare uc- 
cidendo un soldato e un agen- 
te dei servizi segreti che erano 
a bordo. Un secondo militare 
è stato ferito. 

Il villaggio è a otto chilome- 
tri dalla cittadina drusa di 
Rachaya. L’uomo dei servizi 
di sicurezza israeliani rimasto 
ucciso si chiamava Zeeve Ge- 
va e aveva ventinove anni. 

Si chiamava invece Fran- 
coise Katziman ed era origi- 
naria di Nizza la giovane don- 


na di nazionalità francese 
caduta — insieme ad altri due 
guerriglieri palestinesi — nel- 
lo scontro a fuoco trà un com- 
mando di Fedain e i soldati 
israeliani lungo il fiume Awa- 
li, nel Sud del Libano. 

Il commando dei guerriglie-' 
ri, composto complessiva- 
mente da cinque elementi 
(tutti aderenti all’Olp, secon- 
do, quanto sostengono fonti 
dell’«Esercito del Libano») 
stava ‘risalendo il fiume per 
sfuggire a una :cannoniera 
israeliana quando si è venuto 
a trovare di fronte, a distanza 
di tiro, una pattuglia israe- 
liana. 

Sarebbe stata ‘proprio la 
giovane francese ad aprire per 
prima il fuoco. con un razzo 
esplosivo, che ha ferito cinque 
soldati. Nello scontro, durato 
complessivamente cinque mi- 
nuti, tre dei cinque fedain (e 
tra questi Francoise Katzi- 
man) hanno perduto la vita. 


ALL’OCCIDENTE 


Belgrado 
chiede 
nuove . 
dilazioni 
dei debiti . 


BELGRADO — La Jugosla- 
via chiede altre dilazioni per 
le scadenze del suo debito 
estero, che supera i venti mi- 
liardi di dollari. Parlando do- 
menica nell'arena di Pola nel 
corso di un raduno politico, 
Milka Planine, presidente del 
consiglio esecutivo (governo 
federale), ha rivolto un appel- 
lo in tal senso ai paesi occi- 
dentali, sostenendo che «il 
mondo ha bisogno di una Ju- 
goslavia iorte e stabile» 

«La Jugoslavia di cui il 
mondo ha bisogno» — ha pre- 
cisato la signora Planine — è 
l’attuale, quella cioè che Tito 
ha lasciato «indipendente, 
non allineata, socialista e au- 
togestita». Di questo avviso, 
ha detto, sono «non solo gli 
amici e i simpatizzanti del 
nostro paese, ma anche nu- 
merose persone ragionevoli e 
responsabili». 

La signora Planinc ha colto 
l'occasione per definire gli at- 
tuali confini con l’Italia «una 
frontiera stabile di pace e di 
cooperazione in ogni settore». 


- 


spagnoli dalla Francia 


nome dell’Et: 


di 


n (Tel. Ap) 


Costantin 
Cernenko 
ha compiuto 
in silenzio 
73 anni 


MOSCA — Senza fanfare, 

rimanendo nell’omì ‘a, con il 
medagliere però arricchito da 
nuove onoreficenze, il Presi- 
dente sovietico Constantin 
Cernenko ha compiuto ieri 73 
anni, 
Nessun accenno hanno fat- 
to i «mass-media» di Mosca 
alla ricorrenza, ma è senz'al- 
tro legato al compleanno un 
decreto — pubblicato ieri sul: 
le colonne della «Pravda» — 
con cui il presidium del soviet 
supremo ha conferito. a. Cer: 
nenko un quarto ordine di 
Lenin e una terza medaglia 
d'oro «falce e martello» tenen: 
do conto dei suoi «eminenti 
servizi nelle attività di Stato e 
di partito per l'elaborazione e 
realizzazione della politica le: 
ninista interna ed estera, per 
lo sviluppo dell'economia e 
della cultura. 


L'ordine di Lenin e la meda: 
glia d’oro «falce e martello» 
sono insieme gli attributi del 
titolo di «eroe del lavoro so- 
cialista» ed è la terza volta 
che a Cernenko— da febbraio 
al vertice del Cremlino — vie: 
ne.assegnato questo titolo. + 


Un Pershing 2 
si rovescia 
mentre viaggia 
in Germania 
Nessun danno 


BONN — Un'autocarro con 
a bordo un missile nucleare a 
medio raggio «Pershing 2» si è 
rovesciato durante le mano- 
vre militari in corso nel Baden 
Wuerttemberg nei. pressi di 
Lorch. Il missile è rimasto 
danneggiato, ma — ha preci- 
sato la polizia tedesca a Stoc- 
carda — senza che si produ- 
cessero pericoli per la popola- 
zione civile. 

L'incidente è avvenuto ieri 
‘mattina in una strada foresta- 
le che nel pomeriggio era an- 
cora sbarrata al traffico, 


Il comando americano di 
Heidelberg, responsabile del 
trasporto del. «Pershing 2» 
coinvolto -nell’incidente, ha 
precisato ieri pomeriggio che 
il missile eta privo di testata 
nucleare e che la macerazione 
dell’involucro non ha provo- 
cato la fuoriuscita di materia- 
li nocivi per le persone e per 
l’ambiente. I motori dei «Per- 
shing'2», infatti, sono alimen- 
tati da combustibile solido. 

I portavoce militari statuni- 
tensi hanno anche precisato 
che l’incidente non è stato 
dovuto a difetti del materiale. 


AL GRIDO DI «ALL'ELISEO» 


Un trionfo per Giscard 
il voto nel Puy-de-Dòme 
ma la sua Udf è divisa 


PARIGI — Al grido di «Giscard all’Eliseo», i sostenitori 
dell’ex presidente della repubblica hanno festeggiato fino a. 
tarda notte, nel suo «feudo» di Clermont-Ferrand, i risultati 
delle elezioni suppletive di domenica nel Puy-de-Dome, che 
assicurano a Giscard D’Estaing un trionfale ritorno all’assem- 
blea nazionale, sotto l’egida della «Udf» (unione per la demo- 
crazia francese). ; i 

Primo ex capo dello stato, dopo Raymond Poincaré circa 
mezzo secolo fa, a tornare in Parlamento, Giscard si è assicura- 
to con la vittoria di domenica un importante trampolino, di 
lancio in vista delle presidenziali del 1988. .Gli occorreva una 
vittoria di prestigio, ed è stato un trionfo ‘superiore alle 
previsioni. Mai, nelle precedenti elezioni, egli aveva ottenuto 


« una percentuale così importante, più del 63 per cento dei voti. 


La sua vittoria viene attribuita all’astensionismo dell’elet- 
torato della sinistra, la quale — soprattutto il partito socialista 
— ha subito un nuovo crollo; e al fatto che il candidato del 
«Fronte nazionale» di estrema destra, pur guadagnando 6 
punti rispetto alle precedenti legislative, non è riuscito a 
raggiungere l°11 per cento ottenuto dal «fronte» nelle europee 
di giugno. d 

Questo relativo insuccesso del «Fronte nazionale» di Jean- 
Marie Le Pen è stato subito interpretato dai sostenitori di 
Giscard come la conferma che «solo un rafforzamento dell'op- 
posizione liberale può contenere le tentazioni 'estremistiche». 


Quanto alla sinistra, unico motivo di consolazione è la ‘ 


prospettiva di una più acuta lotta, ora, fra i tre «presidenziabi- 
li» dell’opposizione: lo stesso Giscard, l’ex primo ministro 
Raymond Barre e l’ex primo ministro Jacques Chirac, leader 


del gruppo gollista Rpr. 


UNA SVOLTA STORICA NEI RAPPORTI TRA I DUE PAESI 


Rappresaglie dei baschi spagnoli 
dopo le estradizioni dalla Francia 


MADRID — Vari incidenti 
si sono verificati l’altra sera in 
alcune province basche della 
Spagna dopo l’annuncio della 
decisione: con cui il governo 
francese ha estradato in Spa- 
gna tre presunti esponenti 
dell’organizzazione \separati- 
sta «Eta militare» e ne ha 
espulsi ‘altri quattro verso il 
Togo. 

Diverse centinaia di perso- 
ne si sono riversate per le 
strade di Bilbao e di San Se- 
bastiano erigendo barricate e 
dando alle fiamme alcuni au- 
tobus, Ne sono seguiti scontri 
tra polizia e dimostranti, che 
hanno anche lanciato varie 
bottiglie incendiarie contro 
alcune banche. 

Una manifestazione di pro- 
testa è stata inscenata anche 
davanti all’edificio dove si 
stavano tenendo le fasi con- 
clusive del festival cinemato- 
grafico di San. Sebastiano. 


Nella sede del festival si è 
creato molto allarme per la 
presunta presenza di alcune 
bombe, rivelatasi poi infonda- 
ta. Altri manifestanti hanno 
interrotto la strada che colle- 
ga il posto di frontiera franco- 
spagnolo di Irun a Madrid. 

Per il momento comunque 
la protesta non ha fatto vitti- 
me nè ha portato ad arresti, 
secondo quanto si apprende 
da fonti informate. 

Il partito socialista francese 
ha reagito con imbarazzo alla 
decisione del governo di 
estradare in Spagna, per la 
prima volta, dei presunti ter- 
roristi baschi. Nel paese basco 
francese sono state rafforzate 
le misure. di sicurezza, dopo 
che domenica sera, quando si 
è diffusa la notizia, si erano 
avuti scontri tra dimostranti 
e polizia. 

Si temono ora rappresaglie 
da parte del movimento indi- 


pendentista basco-spagnolo 
Eta, che finora non ha mai 
attaccato obbiettivi in terra 
francese, e dei suoi simpatiz- 
zanti al di qua dei Pirenei. Il 
movimento basco-francese 
Herri Taldeak ha affermato — 
ieri — in un comunicato che, 
date le circostanze, la previ- 
sta visita del presidente Fran- 
cois Mitterrand a Bayonne e a 
Biarritz il 12 ottobre è da 
considerarsi «una provoca- 
zione», 

Il portavoce del partito so- 
cialista, Jean-Pierre Destra- 


de, che è deputato proprio 


della provincia basca, ha am: 
messo che. già in generale 
l'estradizione «è difficile da 
mandar giù per i socialisti» e 
che «il caso dei separatisti 
basco-spagnoli presenta un 
ulteriore numero di. pro- 
blemi». 

Nel frattempo la decisione 
del governo. francese, ‘viene 


considerata di «portata stori- 
ca» dalle forze politiche e dal- 
la stampa spagnola. 


In generale, i partiti a rile- 
vanza nazionale hanno reagi- 
to positivamente alla decisio- 
ne francese, con alcune sfu- 
mature nel caso del partito 
comunista, mentre le forze po- 
litiche basche, confermando il 
contenuto di eccezionale no- 
vità del provvedimento fran- 
cese, hanno decisamente con- 
dannato le estradizioni, pre- 
vedendo un. aumento della 
tensione nel paese basco. 


Domenica il governo spa- 
gnolo si era ufficialmente con- 
gratulato con Parigi, affer- 
mando che si trattava di «un 
altro. passo: nell’ambito del 
cambiamento del tipo di ‘col- 
laborazione tra paesi liberi e 
democratici nella loro lotta 
contro l’utilizzazione della 
violenza come arma politica». 


SE DECIDERANNO PER IL SÌ, SARÀ DAVVERO IL BLOCCO TOTALE 


I supervisori delle miniere inglesi hanno votato 
per decidere se scendere in sciopero nazionale 


LONDRA — 1 17 mila capi- 
squadra supervisori delle mi- 
niere di carbone hanno inizia- 
to ieri le operazioni di voto 
per decidere se scendere in 
sciopero nazionale. Le previ- 
sioni (i risultati si sapranno 
venerdì) sono per una forte 
maggioranza a favore dello 

‘ sciopero e in tale caso Ncb, 
l’ente nazionale per le minie- 
re, si troverà in serie difficoltà, 
perché se i supervisori. incro- 
ceranno le braccia tutte le 
miniere del paese chiuderan- 
no: i supervisori sono respon- 
sabili della sicurezza delle mi- 
niere e nessuna di queste può 
operare legalmente senza la 
loro presenza. Lo sciopero dei 
minatori, che si protrae da sei 
mesi, non è compatto e ha 
provocato la chiusura del /70- 
80 per cento dei pozzi. 

I capisquadra supervisori 
delle miniere sono in agitazio- 


ne perché Ncb effettua tratte- | 


nute dalla loro busta paga se 
essi non. attraversano i ‘pic- 
chetti di minatori in sciopero 
e quindi non si recano allavo- 
ro. Sonoin corso trattative e 
Ncb potrebbe fare concessioni 
per evitare lo sciopero. 


Il sindacato dei minatori 
Num potrà a sua volta trovar- 
si in difficoltà se oggi l'alta 
corte di giustizia gli imporrà 
di indire elezioni nazionali tra 
i suoi iscritti per ratificare o 
abolire lo sciopero. 

Il procedimento legale con- 
tro il sindacato dei minatori è 
stato iniziato da due minatori 
dello Yorkshire che ritengono 
illecito lo sciopero perché non 
confermato da un ballottag- 
gio nazionale. Il capo dei mi- 
natori, Arthur Scargill, ha 
sempre sostenuto che non ter- 
rà conto di alcuna sentenza 


perché non di competenza 
dell’alta corte. 

La vertenza dei minatori, 
che secondo un economista 
della City citato ieri dal «Dai. 
ly Telegraph», è costato fino- 
Ya 1.500 milioni di sterline 
(quasi quattromila miliardi di 
lire), potrebbe subire una 
svolta anche perché alcuni 
importanti sindacati decide- 
ranno questa settimana se ac- 
cogliere o meno le richieste 
avanzate dai minatori: non 
trasportare il carbone alle 
centrali elettriche (sindacato 
dei trasporti), non usare pe- 
trolio al posto del carbone per 
farle operare (addetti alle cen- 
trali elettriche), ridurre dra- 
sticamente la produzione di 
acciaio (siderurgici). 


Continua anche la polemica 
sull’affermazione di venerdì 


del vescovo (anglicano) di 


Durham, il quale ha sostenu- 
to che i minatori «non devono 
essere sconfitti» e che «l’at- 
tempato americano. importa- 
to», cioè il presidente del Ncb 
Ian McGregor, dovrebbe an- 
darsene. 


| In difesa del vescovo di Dur- 
ham ha parlato, sabato l’arci- 
vescovo di Canterbury, Run- 
cie, ma altri presuli anglicani 
lo hanno criticato. Anche 
molti esponenti del. partito 
conservatore hanno stigma- 
tizzato la controversa dichia- 
razione. definendola una 
«inopportuna interferenza di 
un'autorità religiosa in un set-. 
tore che non gli compete». 
Tan MeGregor è stato messo 
a capo dell’ente per il carbone 
(statale) dal premier Margaret 
Thatcher allo scopo = Affer 
mano i sindacati e l’opposizio- 
ne laburista — di «smantella- 


re le miniere come ha. fatto 
con l’industrià. dell’acciaio». 
All’origine della vertenza in- 
fatti c'è il suo piano di chiude- 
re 20 miniere. 

Alcuni scontri tra picchetti 
di minatori e polizia, tra i più 
violenti dall’inizio della ver- 
tenza, sono avvenuti ieri mat- 
tina nello Yorkshire. 14 poli- 
ziotti sono rimasti feriti e die- 
ci scioperanti sono stati arre- 
stati. 

Gli incidenti sono comin- 
ciati quando cinquemila scio- 
peranti hanno cercato di im- 
pedire l'ingresso nella miniera 
di Iatozy di alcuni. minatori 
che avevano intenzione di la- 
vorare. La polizia ha dichiara- 
to che gli scioperanti hanno 
usato fucili ad aria Compres- 
sa, fionde con. proiettili di 
piombo, pietre, sbarre di le- 
gno e di ferro: 


RICONOBBE IL CADAVERE DEL BUNKER 


Non era il corpo di Hitler? 


Il medico muore d'infarto 


LOS ANGELES — A poche ore dalle rivelazioni secondo 
cui il cadavere ritrovato nel ’45 nel bunker della cancelleria di 
‘Berlino non sarebbe quello di Hitler, è morto, stroncato da un 


attacco cardiaco, il dottor Reidar Sognnaes, l'esperto norvege- 
se che aveva riconosciuto l’«autenticità» dei resti del Fùhrer 


Com'è noto, secondo un recente rapporto presentato dal 
professor Lester Luntz, docente di diagnostica odontoiatrica 
dell’Università del Connecticut, all’associazione internazionale 
di medicina legale di Oxford, le lastre dei denti di Hitler finite 
Nelle mani degli 007 amaricani e sovietici e in base alle quali 
Sognnaes aveva effettuato il riconoscimento dei resti del capo 
del Terzo Reich, furono fornite da due medici personali 


Le radiografie, infatti, non sarebbero appartenute a Hitler, 
bensì a una sua «controfigura» i cui resti furono rinvenuti nel 
bunker di Berlino dai soldati sovietici. 

Il dottor Sognnaes cadde evidentemente nella trappola e, 
dopo un ‘attento esame della documentazione in possesso dei 
servizi segreti americani e sovietici, pervenne alla conclusione 
che i resti rinvenuti nel bunker appartenevano senza ombra di 
dubbio al dittatore nazista. 


Nel 1972 aveva provato che un teschio rinvenuto nel 1945 
lungo i binari di una stazione ferroviaria di Berlino Ovest 
apparteneva a Martin Bormann, il braccio destro di Hitler. 

Potrebbe trattarsi anche in questo caso di un «falso»? 
Qualcuno dopo il recente, clamoroso episodio ricomincia già a 
dar credito all’ipotesi che vuole .il luogotenente del Fùhrer 
tuttora vivo e vegeto in qualche paese del Sudamerica. 


VESTIRSI COME ALEXIS E KRYSTLE 


Arriverà nelle vetrine 
la collezione «Dynasty» 


., NEW YORK — Riuscirà 
Alexis a uscire di prigio- 
ne? Krystle questa volta 
porterà a termine la gravi- 
danza? E le donne saran- 
no disposte a pagare pro- 
fumatamente ‘per potersi 
vestire come queste due 
eroine del serial «Dy- 
nasty>? 

Alle prime due domande 
gli americani potranno ri- 
spondere mercoledì pros- 
simo, quando inizierà la 
nuova serie del popolare 
sceneggiato (in Italia, in- 
vece, da martedì verranno 
ritrasmesse le prime pun- 
tate). È 

Per rispondere alla terza 
domanda bisognerà aspet- 
tare novembre, quando la 
prima collezione di moda 
«Dynasty» raggiungerà i 
negozi di New. York. 

La collezione compren- 


de 45 vestiti, disegnati dal 
costumista televisivo No- 
lan Miler, e naturalmente 
riprende i due stili di abbi- 
gliamento da lui inventati 
per la perfida Alexis Colby 
(Joan Collins) e per la dol- 
ce Krystle Carrington 
(Linda Evans). | 

.Ci saranno tra l’altro 
giacche da smoking tutte 


di lustrini e camicie. di 


seta. 

Barbara Zabach, della 
casa produttrice dei vesti- 
ti, afferma che essi soddi- 
sfano ‘il desiderio delle 
spettatrici di identificarsi 
nella ricca vita della fami- 
glia di petrolieri . 

«Ogni donna Vorrebbe 
scendere per la colazione 
completamente vestita di 
sete fruscianti e di =: 
maggiordomo: no 7 
1000! SE tazza di caffè». 


. Colpo grosso 


in Germania: 
arrestata 
spia del Kgb 


BONN — Un capo reparto 
dell'impresa aerospaziale di 
Monaco Messershmitt- 
Boelkow-Blohm è stato arre- 
stato giovedì scorso perché 
sospettato di attività spioni- 
stica a favore del Kgb sovieti- 
co. 

Il portavoce del controspio- 
naggio ha parlato, senza forni- 
re ulteriori spiegazioni, di un 
.«affare di grosso calibro» e ha 
definito l’arresto «un impor- 
tante successo» conseguito in 
stretta cooperazione con la 
sezione bavarese dei servizi 
segreti tedeschi. 

Fonti non ufficiali hanno 
ammesso che il capo reparto 
arrestato poteva avere acces- 
so ‘a importanti informazioni 
di tecnica militare tra le quali 
quelle relative alla fabbrica- 
zione del Tornado, l’aereo da 
combattimento plurimpiego 
sviluppato congiuntamente 
dalla Repubblica federale di 
Germania, dall’Italia e dall: 
Gran Bretagna. n 


SECONDO FONTI DISSIDENTI DI VIENNA — 
Attentato in Bulgaria 
Cinque persone uccise 


VIENNA — Sarebbero cinque le persone rimaste uccise e 
una cinquantina quelle ferite in un attentato avvenuto il 30 
agosto scorso alla stazione ferroviaria di Plovdiv, in Bulgaria, 
secondo, particolari, riferiti da fonti «dissidenti» bulgare a 
Vienna. s 

L'agenzia di stampa bulgara Bta, in un suo dispaccio del 20 
settembre scorso, aveva ammesso l'esplosione avvenuta nella 
stazione di Plovdiv, la seconda città del paese, ma aveva 
parlato. solo di numerosi feriti. Nella notizia l'attentato veniva 
definito «un fatto di comune stampo criminale». 

Viceversa, secondo il «partito socialista bulgaro in esilio» di 
Vienna, gli attentati sarebbero da intendersi come una «contro- 
dimostrazione» prima delle commemorazioni ufficiali per il 
40esimo anniversario dell’ascesa al potere del comunismo, il 9 
settembre scorso. 

Il gruppo di esuli bulgari a Vienna, riferendosi a una lettera 
e a dichiarazioni di persone giunte clandestinamente dalla 
Bulgaria, parla di altri attentati a Gabrovo ea Burgas e di una 
rapina in banca a Tolbuhin. 

In rapporti redatti da diplomatici, già negli scorsi giorni si 
parlava di attentati a Varna, Ruse e Targoviste. 

‘Tra l’altro, un diplomatico occidentale aveva dichiarato di 
poter confermare personalmente che il 30 agosto scorso una 
bomba era esplosa nella stazione di Plovdiv, dove si attendeva 
un treno in cui viaggiava il capo di stato e del partito Todor 
Zhivkov. 


[i eiegrammi | 


Bombardieri russi 
sul Mar.del Giappone 


TOKIO — L'ente di difesa 
giapponese ha fatto decollare 
una squadriglia d’intercetta- 
tori dopo avere captato sugli 
schermi radar le sagome di 20 
bombardieri Tu-22 M sovietici 
che stavano sorvolando ìl Mar 
del Giappone. 

La formazione sovietica si 
trovava a occidente di Hok- 
kaido, l’isola più settentriona- 
le dell'arcipelago nipponico, 
diretta verso un punto al lar- 
go della penisola di Noto, 330 
chilometri a Sud-Ovest di: 
Tokio. - 


Austriaco ex SS 


espulso dagli Usa 


MIAMI — Le autorità ame- 
ricane hanno ritirato il visto: 
al sindaco di una cittadina 
austriaca dichiarandolo «per- 
sona non grata» e invitandolo. 
a lasciare il paese dopo aver 
scoperto che era stato.sergen- 
te nelle SS. A 

L'appartenenza alle truppe? 
speciali naziste di Franz Hau+ 
sberger, sindaco della località” 
sciistica di Mayrhofen, che si 
trovava negli Stati Uniti in 
‘missione di propaganda turi 
stica è stata rivelata dall’ord 
ganizzazione ebraica B’Nai 
B'Rith. 

Secondo i denuncianti, 
Hausberger aveva fatto parte 
della prima divisione di fante- 
ria delle SS che condusse ope- 
razioni di rastrellamento die- 
tro le linee tedesche in Urss; 
durante l’ultima guerra. Suc- 
cessivamente egli ebbe un in- 
carico amministrativo nel 
campo di concentramento di 
Amersfoort, in Olanda. 


Scandalo a Mosca 


nel mondo sportivo 


MOSCA — Grosso scandalo 
alla società sportiva «Loko- 
motiv» di Mosca: il direttore 
generale, Solovyov si era fatto 
costruire sotto gli spalti dello 
stadio centrale dell’ente una 
sauna tutta per sé dove usava 
banchettare con «amici utili». 

Isontuosi pranzi e le abbon- 
danti libagioni li finanziava 
con soldi ricavati da falsifica- 
zioni e malversazioni varie. 

A quanto scrive il giornale 
«Trud», Solovyov poteva con. 
tare sulla complicità di fun- 
zionari e impiegati. In prima 
fila nella frode ai danni dello 
stato il direttore dello stadio 
centrale della «Lokomotiv», 
Gorbunov, e una contabile: i 
due incameravano grosse. 
somme facendo figurare negli 
organici persone inesistenti; 
fingendo di organizzare gare e 
di pagare arbitri. 


APPELLO ITALIANO AL GOVERNO SVIZZERO 


Andreotti a Berna: «Dateci 
il segreto Eni-Petromin» 


GINEVRA — Il ministro degli esteri italiano Giulio An- 
dreotti, a Ginevra per la 72.a conferenza dell’unione interparla- 
mentare, si è incontrato ieri mattina con il segretario di stato 


MESSA A PUNTO ALL'UNIVERSITÀ DI NEWARK, NEW JERSEY 


Scoperta una protesi che 


ridà la voce. 


ai pazienti cui viene tolta la laringe 


il professor Shapiro. 
La «Food and drug admini- 
stration» l’ente cui compete il 


NEWARK — Il professor 
Myron Shapiro; docente di 
medicina clinica nella facoltà 


agli esteri svizzero Edouard Brunner. 

4 Nell'incontro — informa un comunicato della missione 
italiana — il ministro ha espresso «lo stupore del governo 
italiano per la notizia del ritiro dell’appello proposto dal 
governo svizzero contro la decisione del giudice ginevrino che 


aveva negato di comunicare alla commissione parlamentare le. 


richieste notizie sugli effetti beneficiari della nota mediazione 
‘Eni-Petromin». 

«In attesa di passi formali del Parlamento italiano e del 
governo — conclude il comunicato — il ministro Andreotti ha 
espresso l’assoluta necessità che il governo di Berna non ritiri 
l'appello. 

Intanto, in una dichiarazione diffusa ieri attraverso «notizie 
radicali», il deputato italiano Massimo Teodori afferma: «I 
ministeri degli esteri e della giustizia svizzeri non si adopere- 
rebbero per rendere accessibili e quindi per conoscere gli 
intestatari dei conti correnti su cui sono state versate le 
tangenti dell’Eni-Petromin. Non ci 'meravigliano». 

Dopo aver sostenuto che «al ministero degli esteri regna 
Giulio Andreotti, sotto. la cui presidenza fu ideato e realizzato 
quell’affare» e che alla segreteria generale «resiste Malfatti di 
Montetretto, P2, che all'epoca fu il grande artefice dell’affare, 
che vide l'intervento diretto di Gelli e Ortolani», tTeodori. 
afferma che «Andreotti ha più volte scritto e dichiarato che 


sarebbe ridicola l'opposizione dei magistrati svizzeri alla cono-‘ 


scenza degli intestatari dei conti, ° 


medica dell'universita di Ne- 
wark, nel New Jersey, ha mes- 
so a punto insieme ai suoi 
collaboratorì una protesi di 
gomma leggera che sostitui- 


- sce perfettamente la laringe 


asportata per cancro. In que- 
sto modo, dice il professor 
Shapiro, il laringectomizzato, 
cioè l'individuo cui è stato 
asportato l’intero apparato 
fonatorio, l'organo della paro- 
la e del suono, è in grado di 
riprendere a parlare. 

La protesi è chiamata «tra- 
cheo-stoma» ed è una versio- 
ne raffinata e perfezionata di 
un apparato che era stato svi- 
luppato otto anni fa. 

«In realtà si tratta di una 
Versione modificata del primo 
congegno, che era di dimen- 
sioni voluminose e riteniamo 
che sia migliore, certamente 
più accessibile alle persone 
prive della laringe», ha detto 


controllo sulla farmacologia e 
gli strumenti sanitari, ha ap- 
provato la protesi e l'équipe 
del professor Shapiro è già in, 
avanzato stadio. di applica- 
zione. 

«Sino a oggi abbiamo otte- 
nuto ottimi risultati in circa 
40 pazienti», dice Shapiro, il 
quale spiega di che cosa. e 
come sia fatta questa protesi. 

Essa riduce anche nelle di- 
mensioni la laringe, è fabbri- 
cata in gomma sintetica, leg- 
gera e flessibile. Può essere 
inserita nel canale esofageo 
del paziente e facilmente ri- 
‘mossa per pulizia o rimpiazzo. 
Il suo costo è di soli 25 dollari 
(poco meno di 50 mila lire), 
può funzionare da sei a tre 
mesi prima di essere sostitui- 
ta ed è facile da tollerare. 

La maggior parte dei. pa- 
zienti, continua il professore, 
hanno impiegato non più di 


cinque minuti per adattarsi 
all'apparato inserito nell’eso- 
fago. " 

Il professor Shapiro è diret- 
tore del programma di riabili- 
tazione della voce peri larin- 
gectomizzati all'università di 
Newark. 

«Il suono viene emesso at- 
traverso la bocca come se fos- 
se provocato da corde vocali 
normali. È forse più profondo, 
più rauco, ma chiaro e com- 
prensibile», spiega il professor 
Shapiro. 

Nei soli Stati Uniti ogni an- 
no vengono sottoposte a. la- 
ringectomia circa novemila 
persone, per la maggior parte 
affette da cancro comune- 
mente detto «del fumatore». 
Tra i pazienti i cui muscoli del 
collo rimangono intatti e fun- 
zionali dopo l'operazione, al- 
cuni riescono a riprodurre dei 
suoni che, con una lunga, fati- 
cosa rieducazione possono ve- 
nire modellati come fonemi e 

1 parole. 
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IN SETTEMBRE AUMENTO DEL COSTO DELLA VITA INFERIORE ALL'1% 


L'inflazione continua a rallentare 
Sempre più vicini al limite del 10% 


L'indice annuo (media dei dati rilevati in 6 città) è del 10,2 - A Trieste tocca quota 10,5 


ROMA — L'inflazione non è 
ancora a una cifra ma a set- 
tembre ha fatto un altro pic- 
colo passo per arrivarci. Nel 
complesso dall'inizio dell’an- 
no sono stati «rosicchiati» ol- 
tre 2 punti. L'indice tenden- 
Ziale dell'inflazione annua è 
infatti diminuito in tutte e sei 
le città che hanno oggi antici- 
pato i primi dati sul caro vita 
e in particolare a Bologna si è 
mantenuto sotto il 10%; nel 
capoluogo emiliano si è avuto 
un 8,9% (9,1% ad agosto), se- 
guono nell'ordine Genova con 
il 10,1% (11,1%), Torino con il 
10,2% (10,3%), Trieste con il 
10,5% (10,8%), Milano: con il 
10,8% (11,76%), e Modena con 
Y11,1% (11,5%). La media de- 
gli indici di queste sei città è 
‘del 10,2%, dì oltre due punti 
inferiore al 12,5% di gennaio. 

In settembre, però, l’au- 
mento mensile del caro vita è 
risultato superiore a quello di 
agosto (mese tradizionalmen- 
te molto basso) ma non ha 
comunque mediamente supe- 
rato l’1%. L'incremento più 
alto si è avuto a Modena con 
+1,3% (+0,4% ad agosto) se- 
guono Torino con +1,1% 
(+0,6%), Trieste con +0,9% 
(+0,5%), Bologna con +0,8 
(+0,4%), Genova con +0,7 
(+0,6%), e Milano con +0,6 
(+0,2%). 

L’inflazione a settembre 
dello scorso anno aveva già 
ottenuto buoni risultati scen- 
dendo dal 16,4% di gennaio al 
13,6% per chiudere l’anno al 
‘12,8%. 

Ecco l'andamento dell’infla- 
zione nei primi nove mesi del 
1984: gennaio 12,5%; febbraio 
12,2%; marzo 12%; aprile 
11,6%; maggio 11,2%; giugno 
11,2%; luglio 10,5%; agosto 
-10,4%; settembre 10,2% (me- 
dia di sei città). 

Alcune città riusciranno 
sicuramente a raggiungere 
‘un’inflazione a una cifra a fine 
anno, fra queste figura Bolo- 
gna, che già è sotto tale limi- 
te. Sul raggiungimento di tale 
obiettivo a livello nazionale 
però gli esperti nutrono anco- 
ta alcuni dubbi. Quella di 
adesso potrebbe essere una 
calma apparente e qualche 
‘avvisaglia di ripresa inflazio- 
nistica si teme possa arrivare 
a ottobre. 

Nel mese in corso ha anche 
reontribuito a contenere la cre- 
scita dei prezzi la riduzione 
dei consumi. Nei prossimi me- 
si, però, dovrebbe esserci una 
certa ripresa negli acquisti. 

A far crescere a settembre il 
caro vita nelle sei città sono 
stati soprattutto i rincari regi- 
strati nell’abbigliamento, nel- 
l'alimentazione e nel capitolo 
delle spese «varie». 


Ma la disoccupazione è destinata a crescere 


PARIGI — Nessun miglioramento in vista per l’occupazio- 
ne nei Paesi industriali, mentre i senza lavoro sfioreranno i 20 
milioni l’anno prossimo in Europa. Secondo un documento 
elaborato dall’Ocse, l’organizzazione per la cooperazione e lo 
sviluppo cui aderiscono 24 Paesi industrializzati, tra cui l’Italia, 
il fenomeno della disoccupazione non subirà mutamenti per 
tutto il 1985. Tale giudizio complessivo maschera, però, realtà 
«regionali» molto diverse tra loro. 

Mentre l'Europa vedrà la disoccupazione toccare livelli 
senza precedenti, il relativo tasso scenderà di 0,25 ‘punti 
percentuali negli Stati Uniti per assestarsi a quota 7,25%. In 
media, nell'intera area Ocse, i senza lavoro rappresenteranno 
l’8,5% della popolazione attiva l’anno prossimo, con nessuna 
variazione rispetto al 1984, ma con un leggero calo rispetto 
all’8,9% rilevato l’anno scorso. 


In Europa, saranno senza occupazione quasi 20 milioni di 
cittadini, contro i 18 milioni attuali. La crescita delle forze di 
lavoro supererà infatti, nel nostro continente, la creazione di 
nuovi posti di lavoro, e questo nonostante un tasso di sviluppo 
economico previsto, in termini di prodotto nazionale lordo, tra 
il 2% e il 2,5% per il 1985, per l’area europea. 


A ridurre le opportunità di nuova occupazione saranno 
inoltre le misure economiche di austerità adottate da molti 
governi nell'intento di contenere i disavanzi di bilancio, sostie- 
ne il documento dell’Ocse, precisando che in termini relativi, la 
disoccupazione toccherà l’11,25% della popolazione attiva nel 
1985, contro l’11% previsto per l’anno in corso e il 10,5% del 
1983. 


L'Ocse sottolinea poi che la situazione occupazionale nei 
paesi industrializzati dipende in larga misura dall'andamento 
che si registrerà nell'America del Nord. Alla luce del previsto 
raffreddamento della crescita economica negli Stati Uniti (per 
l’anno prossimo si pronostica un incremento del 2,5% del Pnl 
contro il 6,0% anticipato per il 1984), anche nel continente 
nordamericano si attende un calo nella creazione di nuova 
‘occupazione. 

Tale rallentamento verrà però in parte controbilanciato da 
una più lenta crescita della popolazione attiva, per cui il tasso 
di disoccupazione dovrebbe scendere al 7,25% l’anno prossimo, 
contro il 7,5 previsto per il 1984 e il 9% rilevato Panno scorso. 


Per l’Italia, in particolare, l’Ocse prevede che l’anno chiu- 
derà con un tasso di disoccupazione del 10%, destinato a 
toccare il 10,25% l’anno prossimo, contro il 9,7% rilevato nel 
1983. L’Ocse individua comunque in una maggiore flessibilità 
strutturale la migliore risposta alla crisi dell'occupazione e 
rileva inoltre che la crescita del terziario potrebbe consentire di 
‘assorbire larghi margini di disoccupazione. 


A livello Ocse, questo settore occupava quasi il 60% della 
‘manodopera nel 1982, contro il 49,2% nel 1970. Tuttavia, risulta 
che l'America del Nod è stata la più ricettiva in questo senso 
(con il 69% della popolazione attiva impiegata nel terziario nel 
1982, contro il 61,5% del 1970), mentre l'Europa ha avuto 
difficoltà ad adattarsi alle nuove esigenze: questo settore 
impiega soltanto il 52% della manodopera secondo dati del 
1982, contro il 42,9% di dodici anni prima, nei paesi europei 
aderenti all’Ocse. 


VARIE IPOTESI ALLO STUDIO PER RIVALUTARE LA NOSTRA MONETA 


Se la lira non diventa «pesante» 
avremo biglietti da un milione 


Non pochi i problemi di ordine pratico per far accettare le nuove banconote 


ROMA — Il passaggio alla 
«lira pesante» vedrebbe pro- 
babilmente alzarsi il «taglio» 
massimo delle banconote ita- 
liane fino a un biglietto corri- 
spondente a un milione di lire 
«leggere» (cioè da mille «lire 
pesanti»): è questa una delle 
possibilità che sono state da 
tempo prese in considerazio- 
ne dai tecnici che si occupano 
della monetizzazione italiana. 

Sull'argomento della «lira 


pesante» in relazione all’at-, 


tuale struttura dei biglietti di 
banca italiani esistono infatti 
alcune indicazioni pratiche 
riassunte in uno studio curato 
dal responsabile del servizio 
«tecnologico» della Banca d'I- 
talia (e quindi anche dell’offi- 
cina carte e valori), Roberto 
Mori. 

Da tempo è stata considera- 
ta la necessità di. alzare il 
taglio massimo. delle banco- 
note: ma ciò significherebbe 
oggi creare un biglietto da un 
milione di lire, la cui emissio- 
ne potrebbe avere evidenti e 
negativi riflessi psicologici e 
di «immagine» per la moneta 
nazionale. 

«Per questo motivo — seri. 
ve Mori — il superamento del- 
l’attuale biglietto da centomi- 
la lire potrà avvenire soltanto 


dopo che si sarà realizzata la 
rivalutazione nominale della 
lira». Per il resto è probabile 
che un eventuale passaggio 
alla lira pesante non portereb- 
be cambiamenti radicali nelle 
attuali banconote, che po- 
trebbero uscire «invariate» in 
tutto tranne che nel nuovo 
valore con tre zeri di meno. 

La rivalutazione «nomina- 
le» della lira — cui ha accen- 
nato in questi giorni il presi- 
dente del consiglio — è un 
tema dibattuto da molto tem- 
po, anche sulla base delle 
esperienze compiute in que- 
sto campo da diversi paesi 
europei negli anni cinquanta 
e sessanta: il caso più noto è 
quello della Francia, ma riva- 
lutazioni nominali sono state 
attuate anche dalla Grecia, 
dalla Finlandia, dalla Jugo- 
slavia. 

Il dibattito in questi anni ha 
portato alla conclusione che il 
passaggio ‘a una moneta più 
«pesante» dovrebbe comun- 
que svolgersi solo a corona- 
mento di un processo di stabi- 
lizzazione del valore della mo- 
neta e quindi di deciso conte- 
nimento dell'inflazione. 

Sul piano tecnico intanto si 
è consolidata la tendenza a 
considerare opportuna una ri- 


valutazione della lira «per 
mille» (cioè facendo una nuo- 
va lira uguale a mille lire at- 
tuali) anziché «per cento». Si 
è altresì consolidata la ten- 
denza a lasciare invariato il 
nome «lira» per la moneta 
pesante, mentre in passato 
erano state proposte varie de- 
nominazioni «medioevaleg- 
gianti»; il nome «scudo» fu 
addirittura proposto da Luigi 
Einaudi, mentre altri propo- 
sero fiorino, ducato, corona, 
zecchino e così via. 

Sempre dal punto di vista 
tecnico, un altro problema è 
rappresentato dal passaggio a 
monete e biglietti di banca 
adeguati alla nuova unità 
monetaria, da attuare in mo- 
do da non rendere faticoso per 
il pubblico l'impatto del nuo- 
vo sistema. 

Una soluzione economica e 
sbrigativa consiste nel sopra- 
stampare le banconote con i 
nuovi valori: c'è il vantaggio 
di sottolineare il legame con- 
tabile esistente tra moneta 
leggera e moneta pesante, evi- 
tando confusioni nel pubbli- 
co. Ci sono però inconvenienti 
estetici e per di più si rischia 
di ritardare nel pubblico l’abi- 
tudine a «pensare» con i nuo- 
vi valori. 


Una proposta più diverten- 
te è quella di creare «banco- 
note double face», cioè di ban- 
conote che da un lato conti- 
nui a mostrare il valore in 
vecchie lire e dall'altro lato 
mostrino invece il valore in 
nuove lire. Ma restano le obie- 
zioni psicologiche sulla confu- 
sione del «massaggio» per il 
pubblico. 

L’opzione tecnica più credi- 
bile resta quindi quella di 
mantenere le banconote nella 
loro forma ‘attuale, producen- 
done però nuove edizioni con 
il valore in moneta pesante. 
In questo modo, d’altra parte, 
si sono comportati i paesi eu- 
ropei che hanno fatto l’espe- 
rienza di una rivalutazione 
nominale. 


BM GIM — Il consiglio d'am- 
ministrazione della Gim (Ge- 
nerale industrie metallurgi- 
che Spa), presieduto da Luigi 
Orlando, si è riunito per esa- 
‘minare l’andamento dell’atti- 
vità sociale nella prima parte 
dell'esercizio in corso. Sotto 
l'aspetto patrimoniale è stato 
rilevato l’incremento del por- 
tafoglio titoli che al 31.agosto 
ammontava a 55.017 milioni 
di lire, con un incremento di 


DI: 


e 


nuovo. 


VAL 
'enPORIE 
LL 


Un nuovo rimorchiatore d’altura battezza- 
to. «Belrorie» (varato ieri a Trieste, madrina 
Sandra Mizzan), è entrato a far parte della 
flotta «Sorisa» (gruppo Tripcovich). L’ingres- 
so in attività di questo moderno mezzo fa 
registrare alla flotta Sorisa Trieste un totale 
di nove rimorchiatori, mentre quella dell’in- 
tero. gruppo (di cui fanno parte anche la 
Sorisa di Monfalcone e la Panfido di Venezia) 
si attesta sulle 27 unità, costituendo così — 
come è stato detto nel corso di una cerimonia 
— una delle più attrezzate flottiglie non solo 
nel Mediterraneo ma anche d’Europa. Il «Bel- 
rorie», che ha ripreso il nome di uno dei primi 


rimorchiatore 


rimorchiatori della flotta Tripcovich (co- 
struito nel Regno Unito nel 1901 e protagoni- 
sta di leggendarie operazioni) ha una lunghez- 
za di oltre 32 metri, una larghezza di 8,5, un 
pescaggio di oltre 4, ed è dotato di un appara- 
to motore da 2.040 cavalli in grado di svilup- 
pare una velocità di 13 nodi. L’unità della 
Sorisa Trieste sarà impiegata ai servizi di 
traino in mare aperto, per l'assistenza alle 
navi cisterna, per eventuali salvataggi e per 
le operazioni di trasferimento delle chiatte 
portacarbone tra i porti adriatici. Il «Belro- 
rie» è stato costruito dalla «Cooperativa 


metallurgica ing. Tommasi» di Ancona. 


Oggi 

sciopero 

alla GmT 

e all’Arsenale 


Tutti i dipendenti della 
Grandi motori Trieste e quel- 
li dell'Arsenale triestino San 
Marco (in totale circa quat- 
tromila persone, compresi i 
cassintegrati), scioperano 0g- 
gi dalle 9 alle 12 aderendo 
alla manifestazione naziona- 
le promossa dalla Flm a so- 
stegno della cantieristica na- 
vale, 4 

I lavoratori, della GmT si 
riuniranno in campo San 
Giacomo mentre l’appunta- 
mento per quelli dell’Arsena- 
le è, come sempre, davanti 
alla torre del Lloyd. Dai due 
concentramenti partiranno 
altrettanti cortei diretti alla 
volta del centro: in via Car- 
ducci infatti si riuniranno 
con i colleghi in cassa inte- 
grazione provenienti dai can- 
tieri di Monfalcone. 

Obiettivo finale della ma- 
nifestazione sono gli uffici 
della giunta regionale, alla 
quale i sindacati chiedono 
l'intervento diretto a soste- 
gno delle aziende a parteci- 
pazione statale. in crisi. Una 
delegazione si incontrerà col 
presidente Comelli. 


Movimento navi 


16.398 milioni, 


Notizie in breve 


‘Carta all’Unctad 


GINEVRA — Il ministro italiano della marina mercantile 


Gianuario Carta si è incontrato ‘a Ginevra con il segretario 
generale della Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e 
‘lo sviluppo (Unctad), Gamani Corea. L'incontro è avvenuto 
nell’ambito dei contatti con i responsabili degli organismi 
internazionali che'si occupano dei vari aspetti dei problemi 
dell'economia marittima. Il ministro inserisce la sua visita 
nell’ambito dei colloqui in corso a livello tecnico sui vari 
problemi di competenza dell’Unctad ed in funzione dell’undice- 
sima sessione della commissione trasporti marittimi. 


Nave «salsiccia» a Pola 

BELGRADO — Nei cantieri navali «Uljanik» di Pola è 
stata varata la prima di otto navi lunghe e strette che, per tali 
insolite caratteristiche, sono state soprannominate «salsicce». 
Le dimensioni delle navi sono: 155 metri di lunghezza, 17,5 
metri di larghezza e 4,25 metri alla linea di galleggiamento. 
Ordinate dall'azienda sovietica «Sudo-import», sono. destinate 
‘a navigare in mare e sul fiume Volga. 


Agenzia sub-forniture 


La piccola e media industria triestina presenta caratteristi- 
che peculiari che la differenziano sostanzialmente dall’appara- 
to produttivo di altre province della Regione. Rare sono le 
produzioni di serie, mentre la tipologia delle lavorazioni risulta 
fortemente diversificata da una impresa all’altra, e ciò rende 
più difficile impostare azioni promozionali e di sostegno da 
parte degli enti preposti. Questo, in sintesi, il tema di fondo 
della riunione che il presidente camerale Tombesi ha convoca- 
to per individuare le possibilità di una più attiva partecipazio- 
he di imprese giuliane ai prossimi programmi promozionali in 
Italia ed all’estero che saranno attuati anche a cura della 


«Agenzia regionale ‘sub-forniture». 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Tiepolo» (italia: 
na), ‘ag. Adriatica, imbarco ca- 
mion, prov. Durazzo, orm. riva 3; 
«Raethe. Johanna» (germanica), 
‘ag. Cosulich, sbarco imbarco con- 
tenitori, prov. Limassol, orm. molo 
VII; «Anglia Express» (italiana); 
ag. Adriatica, sbarco imbarco car- 
relli, prov. Alessandria, orm. molo 
VII 

Navi in partenza: «Fantasia» 
(italiana), ag. Sperco, dest. Ales- 
sandria; «Narcis» (israeliana), ag. 
Adriatic Shipping, dest. Israele; 
«Bacar» (jugoslava), ag. Agemar, 
dest. Buenos Aires; «Anglia Ex- 
press» (italiana), ag. Adriatica, 
des. Pireo; «Kaethe Johanna» 
(germanica), ag. Cosulich, dest. 
Israele; «Tiepolo» (italiana), ag. 
Adriatica, dest. Durazzo. 

Navi all’ormeggio: «Fantasia» 
(italiana), ag. Sperco, dimora, orm. 
riva 17; «Abu Simbel» (egiziana), 
ag. Audoli, imbarco varie, orm. 
riva 14; «Eustathia» (greca), ag. 
Bos, attesa ordini, orm. molo II; 
«Saman I» (cipriota), ag. Marlines, 
attesa imbarco varie, orm. molo 
III; «Audax» (panamense), sg. 
Sperco, attesa imbarco legname, 
orm. molo III; «Rabunion VI» (li- 
banese), ag. Smean, attesa imbar- 
co varie, orm. molo III; «Alicia» 
(greca), ag. Adria Costanzi, sbarco 
cromo, orm. molo V; «Esquilino» 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, 
Sbarco gomma e varie, orm. riva 
51; «Blanik». (cecoslovacca), ag. 
Sperco, sbarco pannello, orm. riva 


58; «Bacar» (jugoslava), ag. Age- 
mar, sbarco caffè e vari, orm. riva 
63; «Narcis» (israeliana), ag. Adria- 
tic Shipping, sbarco imbarco con- 
tenitori e carrelli, orm. molo VII; 
«Mare Ligure» (italiana), ag. Cosu- 
lich, allibo carbone, orm. molo VII; 
«Socartre» (italiana), ag. Penso, 
trasbordo carbone, orm., molo VII; 
«Socarcinque» (italiana), ag. Pen- 
so, attesa trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Socarsei» (italiana), ag. 
Penso, attesa trasbordo carbone, 
orm. molo VII. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Novotroitek» 
(sovietica), ag. Martinoli, segati, 
da Pozzuoli; «Novaya Ladoga» (so- 
vietica), ag. Martinoli, segati, da 
Igarka; «Dzhabar D.» (sovietica), 
ag. Martinoli, tondello, da Belgo- 
rod; «Star Indonesia» (filippina), 
ag. Costanzi, cellulosa, da Venezia; 
«Plestek» (sovietica), ag. Martino- 
li, segati, da Igarka. 

Navi in partenza: «Logatec» (ju- 
goslava), vuota, per Capodistria; 
«Ljutomer» (jugoslava), vuota, per 
Capodistria; «Socartre» (italiana), 
vuota, per Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Panorea» 
(greca), ag. Costanzi, banchina de 
Franceschi, sbarco crusca; «Joni- 
ka» (italiana), ag. Costanzi, ban- 
china de. Franceschi, sbarco mais; 
«Benedetto Scotto» (italiana), ag. 
Cattaruzza, Portorosega, imbarco 
cemento; «Sidersirio» (italiana), 
ag. Costanzi, Portorosega, sbarco 
bramme. 


i 


iti ei 


Martedì, 25 settembre 1984 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


INTERVENTI D'APERTURA ALLE ASSEMBLEE ANNUALI DEI MASSIMI ORGANISMI FINANZIARI INTERNAZIONALI 


Essenziale al riequilibrio dell’economia mondiale 
ridurre il disavanzo pubblico nei paesi avanzati 


Respinta la richiesta d'aumento dei diritti speciali di prelievo dei paesi emergenti - La posizione italiana illustrata dal ministro Goria 


WASHINGTON — Jacques 
De Larosière, presidente del 
consiglio esecutivo e respon- 
sabile del Fondo monetario 
internazionale, ha detto, nel 
corso del: suo intervento al 
l'assemblea annuale del Fon- 
do e della Banca mondiale 
inaugurata ieri mattina a Wa- 
shington, che sono stati com- 
piuti enormi progressi nella 
congiuntura mondiale dalla 
riunione di Toronto del 1982, 
ma che rimangono ancora 
problemi da risolvere per ga- 
Tantire ‘una continuità della 
ripresa, e che essi andranno 
affrontati in primo luogo dalle 
nazioni industrializzate. 

Per De Larosière occorrerà 
in primo luogo affrontare con 
determinazione il problema 
della riduzione dei deficit di 
bilancio. Le politiche finan- 
Ziarie, comunque, costituireb- 
bero solo una parte della ri- 
cetta necessaria per persegui- 
Te l’obiettivo di una crescita 
stabile e non inflazionistica in 
aggiunta alle politiche fiscali 
che mirino al risanamento del 
debito, De Larosière ha rileva- 
to che \occorrerà rendere i 
mercati flessibili, adattandoli 
ai rapidi cambiamenti tecno- 
logici e consentendo loro di 
‘assorbire in modo adeguato la 
forza-lavoro disponibile.’ 

«A seconda delle circostaze; 
naturalmente diverse fra i va- 
ri Paesi, occorrerà concentra- 
Te l’attenzione sù. azioni che 
incoraggino la mobilità del 
lavoro e l'addestramento; che 
apportino sostanziali limita- 
zioni o addirittura l’elimina- 
zione della clausola dell’indi- 
cizzazione nei contratti di la- 
voro; la riduzione di appoggi 
‘artificiali per industrie in de- 
clino; la riforma delle attuali 
regolamentazioni; razionaliz- 
zazione per. gli incentivi agli 
investimenti; riforma nella 
prassi dei negoziati salariali e 
così via». 

De Larosière. si è. anche 
augurato che si possa consta- 
tare presto un declino dei tas- 
sì diinteresse internazionali e 
una maggiore stabilità del 
mercato dei cambi, magari at- 
traverso consultazioni conti- 
nuate tra governi e il Fondo. 

In un lungo discorso all’as- 
semblea convenuta a Wa- 
shington per le riunioni an- 


nuali dell’Emi e della Banca 
mondiale, il presidente della 
Banca, Tom Clausen, ha ana- 
lizzato l’attuale congiuntura 
internazionale e lanciato un 
appello per una maggiore coo- 
perazione fra i Paesi per il 
superamento dei gravi proble- 
mi che affliggono le nazioni 
del Terzo Mondo. 

Clausen, riferendosi ai Pae- 
si in via di sviluppo, ha sotto- 
lineato che le realizzazioni 
economiche nel 1984 saranno 
certamente migliori di quelle 
del. 1983 e potrebbero miglio- 
rare ancora nel 1985. Il presi- 
dente della Banca ha espresso 
apprezzamento per il fatto 
che molte nazioni, sia indu- 
strializzate sia in via di svilup- 
po, abbiano applicato dure 
politiche di riforma necessa- 
rie a garantire una crescita 
sostenuta e non inflazioni- 
stica. 


Clausen ha ricordato che'il 
rapporto sullo sviluppo mon- 
diale per. il 1984 preparato 
dalla Banca sottolinea che nel 
prossimo decennio si, potrà 
ottenere un’economia. mon- 
diale ancora più forte se reali- 
stiche politiche di riforma 
continueranno a essere appli- 
cate, con particolare riferi- 
‘mento ai deficit di bilancio e 
ai deficit delle bilance di pa- 
gamento, stimolando l’espan- 
sione del commercio mondia- 
le, incoraggiando il flusso di 
capitali internazionali e assi- 
curando i cambiamenti strut- 
turali nell'’economia indispen- 
sabili per acquistare una 
‘maggiore; efficienza. 

Clausen, in definitiva, ha ri- | 
cordato che il ruolo della Ban- 
ca rimane essenziale per lo 
sviluppo economico e per la- 
gestione delle crisi di Paesi in 
difficoltà; ha auspicato che vi 


sia un abbattimento delle 
barriere commerciali nocive a 
una razionalizzazione del 
commercio internazionale, 
‘uno dei polmoni per imbocca- 
re la strada della ripresa con- 
tinuata. 

Nel corso di un'intervista 
rilasciata al termine delle riu- 
nioni del comitato per lo svi- 
luppo della Banca mondiale, 
il ministro del Tesoro italiano 
Giovanni Goria, ha espresso 
preoccupazione per gli squili- 
bri constatati sui mercati dei 
cambi, ha auspicato che in 
caso di nuovi disordini mone- 
tari sia possibile concertare 
adeguate azioni di intervento 
e ha espresso alcune conside- 
razioni sulla posizione dell’I- 
talia nell’attuale fase della 
congiuntura internazionale. 

Discutendo delle conclusio- 
ni tratte da gran parte degli 
oratori che hanno parlato di 


fronte al comitato interinale e 
a quello per lo sviluppo, e 
nelle quali si esprime soddi- 
sfazione per i risultati conse- 
guiti pur indicando i problemi 
che restano ancora da risolve- 
re, Goria ha illustrato la posi- 
zione dell’Italia: «E fuor di 
dubbio che il deficit di bilan- 
cio; le rigidità strutturali con 
particolare riferimento al 
mercato del lavoro ela neces- 
sità di aumentare la flessibili- 
tà dei mercati dei capitali, 
costituiscono problemi che 
l'Italia dovrà risolvere al più 
presto se vorrà mantenere il 
passo con l'evoluzione econo- 
mica degli altri Paesi. 

«Il governo — ha detto Go- 
ria — non ha mancato di indi- 
rizzare questi problemi e di 
proporre soluzioni, non posso 
che augurarmi che si trovi la 
volontà politica per approva- 
re lalegge finanziaria che sarà 


presentata fra pochi giorni e 
che costituirà il primo passo 
‘per.un risanamento struttura- 
le del nostro disavanzo pub- 
blico che ci potrà consentire 
di proseguire, dopo i progressi 
che già si sono compiuti in 
termini di inflazione e ripresa 
economica, nella strada che 
ha imboccato l'Occidente per 
affrontare il prossimo; de- 
cennio». 

Intanto, il comitato interi- 
nale dell’Fmi ha respinto la 
richiesta dei Paesi emergenti 
di una nuova assegnazione di 
diritti speciali di prelievo e ha 
inoltre deciso di ridurre le 
germente l’accesso ai credi 
del Fondo monetario. Lo ha 
annunciato il presidente del 
comitato, Willy De Clercq, 
che in precedenza sì era dì 
chiarato favorevole a una di- 
stribuzione di 10 miliardi di 
Dsp. 


L'iSCO PREVEDE UN. CALO GENERALE 


Più «fredda» nell’85 
la ripresa in corso 


ROMA — Trainati da Stati Uniti e Giappone anche 
YEruopa e la maggior patte dei paesi in via di sviluppo hanno 
revisionato verso l’alto le stime di crescita per l’anno in corso. 

Ma ad un’espansione più elevata del previsto nel 1984 si 
contrapporrà — secondo l’ultima indagine dell’Isco — un 
rallentamento del 1985. Anche questa volta la frenata della 
ripresa nascerà negli Usa dove. il fenomeno sarebbe peraltro 
giustificato dopo oltre due anni di forte crescita. Comunque in 
misura più o meno accentuata coinvolgerà tutti gli altri paesi. 
In Europa, così come-in Giappone, la ripresa in atto è infatti 
prevalentemente trainata dalla domanda estera, così che già il 
mantenimento di un tasso di crescita analogo a quello dell’an- 
no,in corso presuppone, in presenza di una minore domanda 
statunitense, un notevole aumento della domanda interna, 

‘Tuttavia — prosegue l’Isco — la crescita dell'economia 
statunitense si conferma di ‘giorno in giorno superiore alle 
aspettative, né sembra risentire in modo evidente dei progressi: 
vi aumenti del costo del denaro. Ma è anche:vero che alcuni 
indicatori hanno evidenziato neli più recente: periodo un qual 
che arretramento: le spese di consumo si sono ‘attenuate, 
l'indice del clima di fiducia dei consumatori è leggermente 
sceso ele vendite al dettaglio sono diminuite. Da più parti però 
tali indicazioni vengono considerate solo come una pausa di 
assestamento dopo l'eccezionale crescita degli ultimi mesi. 

Anche in Europa le informazioni più recenti sembrano 


confermare la migliorata intonazione, 


i MINISTRI AGRICOLI STUDIANO RIMEDI PER LE ECCEDENZE 


Il vino della Cee è troppo 
e la birra ruba i mercati 


ROMA — I ministri agricoli della Cee sono 
riuniti da ieri in Irlanda in riservato conclave, 
per. discutere delle eccedenze di vino. Si rive- 
dranno poi il 1.0 ottobre al Lussemburgo ed in 
quella occasione, ai ministri degli esteri colà 
convenuti, dovrebbero fornire uno schema di 
regolamentazione del settore, quale base perle 
trattative con la Spagna ed il Portogallo, in 
vista della loro adesione al Mec. 

Al momento non c’è accordo nell’ambito 
della Cee. L'Italia, che resta isolata, contesta 
anche le più recenti proposte della commissio- 
ne; Si fa notare che ancor prima di adottare 
misure per la riduzione. dei vigneti o. per 
stabilire un tetto di produzione che ridurrebbe 
drasticamente il quantitativo di vino ammes- 
so agli aiuti comunitari, andrebbe sviluppato 
il consumo ed agevolata l’esportazione. 

Se si beve poco vino in alcuni paesi Cee, lo 
‘sì deve anche alle tasse imposte per proteggere 
la birra; mentre dall’aiuto ‘all’esportazione è 
esclusa l’area del dollaro, che, per noi, è il 
iù rilevante al di fuori del Mec. 

L'entità delle eccedenze di produzione è 
dimostrata dal fatto che, contro una previsio- 
ne.di spesa:a sostegno. del.vino per 1’84, pari a 


mercato 


zione. 


518 milioni di Ecu; l’esborso da parte della Cee 
assommeraà a 1.100 milioni; per distillare un 
surplus di 35 milioni di ettolitri. 

L'apertura. delle frontiere alla: produzione 
spagnola, pari a circa un quarto di quella della 
Cee a dieci (36 milioni di ettolitri nel 1982) 
preoccupa Bruxelles per il prevedibile ulterio- 
Te gravame, sul bilancio comunitario. Di qui 
l'intenzione di regolamentare il settore in sen- 
so riduttivo in vista dell'ampliamento del Mec. 
Ma se sul principio più o meno tutti sono 
d’accordo, così non è per le modalità: di attua- 


La commissione Cee aveva proposto misu- 
re che vanno dalla proibizione dell’impianto di 
nuove vigne sino alla estirpazione di quelli 
esistenti, intervenendo almeno su. 210 mila 
ettari e riducendo la produzione per 22 milioni 
di ettolitri. Al costo previsto di 1500 miliardi di 
Ecu, la Cee concorrerebbe con premi incenti- 
vanti per 900 milioni di Ecu, nell’arco di cinque 
anni. Ma francesi e tedeschi non sono convinti 
della bontà del sistema e propongono una 
soglia di garanzia all’85% della produzione 
media europea, da suddividere in quote che 
Variano. a seconda delle regioni e della qualità 


La politica 
economica 
e monetaria 
di Reagan 


«Tempi di Reagan»; il titolo 
non è soltanto azzeccato e 
suggestivo, costituisce, nella 
sua lapidarietà, un monito e 
un invito perché, con l’alter- 
narsi di fuggevoli schiarite e 
violente tempeste, la «nave 
Occidente» non finisca con 
Tinfrangersi contro lo scoglio 
di una seconda e più pesante 
grande inflazione. E’ proprio il 
prodursi, nel corso degli ulti- 
Imi anni, di accentuati aumen- 
ti del livello generale dei prez- 
zi su scala internazionale e 
nazionale, che ha indotto Gio- 
vanni Bego a scrivere il suo 
sedicesimo libro riguardante i 
fenomeni economici e mone- 
tari del quadriennio di presi- 
denza Reagan, ivi compreso 
l’attuale momento storico in 
cui l'economia Usa marcia a 
tutto gas. 

La pubblicazione analizza‘ 
successi economici e moneta- 
ri della presidenza Reagan, ivi 
inclusa la piena ripresa dell’e- 
conomia ‘americana, sorretta 
da un’inflazione molto conte- 
nuta. A proposito dell'infla- 
zione, dal nuovo libro di Bego 
(stampato da Tipo-Lito Stel- 
Ja) emerge anzitutto che essa 
non è sempre riconducibile a 
una stessa causa. © 

Le cause d'inflazione più 
frequentemente riscontrate 
sono essenzialmente due; la 
condotta del settore pubblico 
che non tiene in debito conto 
l'esigenza della stabilità 
monetaria e un'evoluzione 
delle varie categorie di redditi 
non in linea, sia quantitativa- 
mente che qualitativamente, 
con la dinamica dell'offerta. 

Poiché a queste cause prin- 


| cipali se ne aggiungono molte 


altre, è evidente — sostiene 
l’autore — che una politica 
antiinflazionistica deve pri- 
mariamente configurarsi co- 
me azione volta ad imprimere 
carattere di economicità 
all'attività del settore pub- 
blico, 

L'autore: considera poi ‘le 
possibilità di rielezione di 
Reagan e ritiene che queste 
possibilità siano ottime, in 
quanto Reagan ha saputo im- 
postare bene Ja ripresa. econo- 
mica e la ristrutturazione in- 
dustriale in settori come quel- 
lo Siderurgico e dell'auto. 
Inoltre, negli ultimi tempi, 
Reagan è cresciuto di forza 
rispetto al candidato Monda- 
le, perché i democratici hanno 
dichiarato di voler gestire l’e- 
conomia con un sensibile in- 
tervento statuale, mentre i re- 
pubblicani hanno optato de- 


cisamente per la libera inizia- 
tiva. 


OGGI ALLE ORE 9 SI APRE ALLA FIERA DI TRIESTE LA 2.a MOSTRA DEL MARE 


L’'Adriatico è una miniera tutta da esplorare 


Dobbiamo imparare a sfruttarlo con giudizio 


La seconda edizione della 
«Mostra del mare», rassegna 
specializzata ad alto livello 
nei settori dell’off shore, della 
cantieristica navale, dello 
sfruttamento e della tutela 
del mare, si inaugura oggi alle 
9 nel comprensorio fieristico 
di Trieste. 

Lo sforzo di questi ultimi 
anni operato dall'Italia’ nel 
campo dell’off shore, la consa- 
pevolezza dell’importante 


contributo offerto dagli idro- 
carburi prodotti dai fondali 
marini dell’Adriatico per la 
copertura del fabbisogno 
energetico nazionale (la parte 
settentrionale dell’Adriatico 
costituiva nel 1982 la più 
importante sorgente di gas 
naturale italiana, con una 
produzione giornaliera supe- 
Tiore ai 22 milioni di metri 
cubi), hanno trovato nella 
«Mostra del mare» un sensibi- 


Contratti: vertenza marittimi 


ROMA — La segreteria nazionale della Federmar ha 
criticato la posizione assunta dalla Federlinea per il rinnovo 
dei contratti dei marittimi del gruppo Finmare e ha deciso di 
porre gli equipaggi in stato di agitazione, richiedendo l’inter- 
vento di Gianuario Carta, ministro della marina mercantile, il 
quale «avrà a disposizione quindici giorni per il tentativo di 
componimento della vertenza». 

La Federmar, «in mancanza del rispetto degli impegni 
assunti dalla controparte, — sottolinea una nota — si riserve- 
rà di adottare le necessarie misure comprese le azioni di 
sciopero, anche con il blocco dei traghetti di collegamento con 


le isole maggiori e minori». 


Con i sindacati confedera) 


riprenderanno il 27 settembre. 


li dei. marittimi le trattative 


le interlocutore, che nei-giorni 
di apertura della mostra riu- 
nirà nel quartiere fieristico 
operatori ed esperti italiani e 
stranieri per discutere e ap- 
profondire le tematiche e le 
innovazioni scientifiche ine- 
renti allo sfruttamento delle 
Tisorse marine, 


E infatti in programma, 
sempre per oggi, con inizio 
alle 9,45, una giornata di stu- 
dio organizzata con la colla- 
borazione dell’Università 
degli studi di Trieste, sulla 
«valorizzazione delle risorse 
di idrocarburi nell’Adriatico», 
in cui saranno affrontati i te- 
mi dello sfruttamento del ma- 
Te, sotto la presidenza del 
dott. Brancati, del ministero 
della ricerca scientifica (tec- 
nologie, esperienze, nuove 
tendenze della politica ener- 
getica) e della tutela del mare, 
sotto la presidenza del dott. 
‘Todisco del ministero per l’e- 
cologia, alla luce anche delle 
recenti disposizioni di legge 


Da domani 

in sciopero 

gli agenti 

di assicurazione 


ROMA — Il sindacato na- 
zionale agenti di assicurazio- 
ne ha confermato per doma- 
ni, giovedì e venerdì la chiu- 
sura in tutta Italia delle 18 
mila agenzie con il blocco 
totale di tutte le attività, dal- 
la stipula e dal rinnovo di 
polizze alla consegna dei con- 
trassegni RC auto e alla se- 
gnalazione dei dati essenziali 
relativi ai sinistri. 

Con questa agitazione il 
sindacato — si legge in un 
comunicato — intende solle- 
citare «la rapida soluzione di 
una serie di problemi riguar: 
danti la RC auto; il riconosci- 
mento di compensi alle agen- 
zie per lo svolgimento di 
compiti di competenza delle 
imprese; l’applicazione della 
percentuale delle provvigio- 
ni sull’intero premio imponi- 
bile RC auto; l'inserimento di 
un esperto di problemi di ge- 
stione delle agenzie nella 
commissione Filippi». 

Anche la sezione provincia- 
le di Trieste del sindacato 
partecipa all’agitazione. 


GLI AGENTI DI CAMBIO HANNO UN PROGETTO 


Meno grida e più computer 
Ecco la Borsa del Duemila 


ROMA — La concentrazio- 
ne degli affari in Borsa potrà 
essere attuata solo con l’ado- 
zione della contrattazione 
continua mediante un siste- 
ma computerizzato, che colle- 
ghi tutte le Borse italiane: 
questo il punto principale del 
la delibera approvata a mag: 

“gioranza dal consiglio nazio- 
nale dell'ordine degli agenti 
«di cambio, 

Il documento, che risponde 
alla richiesta della Consob 
per la. definizione da parte 
degli agenti di cambio di ‘un 
testo ufficiale di proposte per 
la creazione di un mercato 
unico di Borsa, fa perno inol- 
tre sulla collaborazione di tut- 
ti gli operatori, comprese le 
banche, e indica nella Consob 
lo strumento di controllo del 
nuovo sistema. 

Il mercato azionario italia- 


“no dunque da «gridato» sì 


avvia a diventare «elettroni- 
co»: è questo uno degli aspetti 
solo’ apparentemente di for- 
ma, della delibera approvata 


a maggioranza venerdì scorso 
dal consiglio nazionale degli 
agenti di cambio. 


Con il progetto «Memos» 
(sostenuto dai, rappresentati 
delle Borse minori e guardato 
ancora — si osserva con molte 
riserve dagli agenti di cambio 
milanesi), si introduce infatti 


«Il concetto della contrattazio- 
ne continua: presso tutte Je 
È 


dieci Borse italiane, sempre 
che la proposta venga accolta 
‘dalla Consob, verranno infatti 


installati dei terminali, colle- 


gati con un elaboratore cen- 
trale, che raccoglieranno gli 
ordini. Sco 

Il progetto, che può essere 
attuato nel giro di 60-90 giorni 
dal momento della decisione 
definitiva, riguarderà con tut- 
ta probabilità — come ha pre- 


‘cisato il presidente dell’Ordi- 
‘ne, Giorgio Tagi — un titolo 


«non a larghissimo mercato» 
e verrà attuato, in via speri- 
mentale per una quarantina 
di giornate operative. 


sul mare per quanto riguarda 
la lotta all'inquinamento da 
oli minerali e relativa coope- 
razione internazionale. 


Dal 26 al 28 settembre sarà 
la volta del congresso interna- 
zionale dell’Iemes, organizza- 
to dalla Grandi Motori, che 
l’associazione internazionale 
per i sistemi di ingegneria na- 
vale ha voluto quest'anno alla 
Fiera di Trieste in concomi- 
tanza con la seconda «Mostra 
del mare». 


Sul tema «Sistemi di inge- 
gneria navale per il futuro» 
verranno svolte 32 memorie 
téeniche dai maggiori esperti 
mondiali del settore. 

La «Mostra del. mare» è 
aperta da oggi a venerdì solo 
per gli operatori con orario 
16-19; alla mattina degli stessi 
giorni (orario 9-12 ingresso ri- 
‘servato alle scuole); sabato 29 
(dalle 16 alle 19)-e domenica 
30 (dalle 11 alle 18) ingresso 
aperto al pubblico. 


soddisfatto 


La Segafredo - Zanetti 
lancia il «caffè turbo» 


La Società SEGAFREDO-ZANETTI, nota a livello 
nazionale ed internazionale per le sue raffinate e 
pregiate miscele di caffè, è lieta di annunciare 
l'ingresso sul mercato del suo nuovo prodotto F. 1. 
La quasi secolare esperienza nel settore, nonché le 
accuratissime ricerche pazientemente portate 
avanti negli anni nel mondo del caffè, hanno 
consentito alla SEGAFREDO-ZANETTI di creare F. 
‘1, il primo caffè a tostatura turbo. 

Il sofisticatissimo procedimento produttivo adot- 
tato infatti consente un più intenso sfruttamento 
delle proprietà organolettiche della miscela con 
l'utilizzazione di una minore quantità della stessa. 
Preannunciando che il lancio del prodotto. sarà 
supportato da una intensa campagna pubblicitaria 
a partire dai primi mesi del prossimo .anno, la 
SEGAFREDO-ZANETTI si augura con F.1 di aver 
le crescenti 


attese di tutti i suoi 


I affezionati consumatori. 


PROVINCIA DI PORDENONE 


E’ indetta una licitazione privata per l’appalto dei 
lavori di costruzione capannone ad uso: essiccatoio e 
fienile presso l'Azienda Agricola Dimostrativa «dr. F. 
RICCHIERI» di Fiume Veneto, dell'importo a base 
d'asta di L. 187.570.020 col metodo previsto dall'art. 1 
lett. d) della Legge 2.2.1973 n. 14. 1 

> Le domande di partecipazione in carta legale, 
dovranno pervenire entro e non oltre 15 giorni dalla 
data di Pubblicazione del presente avviso sul Bolletti- 
no Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia. 

. Si richiede iscrizione alla categoria 2.a della 
tabella dell'Albo Nazionale Costruttori. 


Tutte: le spese, comprese quelle del presente 
avviso, sono a carico della Ditta aggiudicataria. 


La richiesta d’invito non vincola l'Amministra- 


zione. 


‘Pordenone, 19 settembre 1984 


IL PRESIDENTE 
(Valvasori p.i. Dario) 


BORSE E MERCATI 


Decollano i titoli Pesenti 


MILANO — Selettivi rialzi nei 
prezzi con scambi in lieve au- 
mento. Sin dalle prime battute è 
ricomparso un discreto interes- 
se della domanda sui titoli del 
gruppo Pesenti ed in particolare 
sulle Italmobiliare che hanno 
messo a segno un rialzo del 
9,7%. 

L'attenzione degli operatori 
sembra accentrata sui titoli di 
questo gruppo (le ltalcementi 
sono migliorate nel dopolistino 
sino a quota 49 mila, le F. Tosi 
hanno guadagnato il 3% mentre 


“le. Ras sono migliorate dello 


0,7%) nella ‘supposizione che 
dopo la scomparsa dell'ing. Car- 
lo Pesenti la Italmobiliare possa 
avviare in tempi brevi un'opera 
di sistemazione dell'esposizio- 
ne finanziaria. 


Sul resto della quota si.è 
assistito a scambi vivaci sulle 
Fiat che hanno denunciato pe- 


raltro qualche irregolarità oscil-. 


lando da un minimo di 1865 a un 
massimo di 1900. 

AI listino dove la. quota .ha 
segnato mediamente un pro- 
gresso dello 0,2%, sono miglio- 
rate le Fondiaria e Cantoni 
+1,8%, Montedison +1,7, ifi 
+1,4, Sai +1,3,.Worthington 
+1,1, Cir e Cementir +1%, se- 
guite da Toro, Breda, Pirelli, 
Spa, Fidis, Burgo, Sip, Eridania e 
Snia. 

Su basi calme sono terminate 
le Pacchetti —8,1%, Invest 3,3, 
Centrale risp. —3, B.ca Cattolica 
Veneto —2,3, Centrale ord. 
—1,3, Olivetti —1, Silos .—0,8, e 
Ciga —0,4. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


24/9 (21/9 24/9 (21/9 
Alimentari e agricole Centrale risp. 1580 . 1630 
Alivar 5530 5620. Cir 7740. 7660 
Bonifiche ferraresi 24700, (24780, Cir risp. 7590. 7450 
Eridania 85908550 Euromobiliare 5110 5110 
Ibp 1905 1899  Fidis 4118. 4085 
Ibp risp. 1690 1680 Breda 4255 4215 
Mil. Agr. Vittoria 4999 . 5015 Finmare 25,50 25,50 
Perugina 1899 1840 Finrex 1139 1148 
Perugina risp. 1682. 1660 . Finsider 40 39,50 
Assicurative Fiscambi 3500 3450 
Alleanza Assicuraz. 36010 36025 Gemina 501 500 
‘Ass; Ausonia 845 800 Gemina risp. 534. 540 
Comp. Ass. Milano 16520. 16650 . Gim 3300 3260 
©. Ass. Milano risp. 7790 7660, Gim risp. 2170. 2180 
Comp. Latina 540 540 fi priv. 4810. 4740 
Comp. Latina. priv. 450 460. Ifil 5320 5341 
Firs 1200 1200 Ifil risp. 4090 4095 
Firs risp. 660 665 Invest 27002795 
Generali 32890. 32750 | Italmobiliare 48300 44000 
Italia Assicurazioni 9490. 9610 ” Mittel 170 > 1180 
L'Abeille Italiana 32450 33100 Part. Finan. 1900 1905 
La Fondiaria 48850 47980 . Pirelli Spa 1745.1731 
Ras 54400. 54000 — Pirelli risp. 1770.1755 
Sai 11550 11400. . Pirelli Co 3005 . 3020 
Sai priv. 12010 12010 Rejna 14350. 14350 
Toro Assicurazioni 12260. 12150 Rejna risp. 20000. 20000 
Toro priv. 89008930 Riva 3760. 3750 
Previdente 12180 12280. Sarom 1910. 1912 
Bancarie Schiapparelli 287 . 286 
Banca Comm. Ita. 16620 16700 SMe 784 785 
Banca Catt. Veneto 4200 .. 4301. Smi. 2219. 2217 
Banco di Roma 16675. 16696 Smi risp. 1602 1600 
Banco Lariano 3500. 3501 Stet ù 2145, 2135 
Credito Italiano 2009 2005 Terme Acqui 915 915 
Credito Varesino 3840. 3850. Central'risp. pr. 1580 1580 
Interbanca; priv. 19300 19250 Stet risp. 2050 2059 
Mediobanca 62700. 62700 . Cir risp. ne. 5695. 5619 
Banca ‘agric. 5425 5540 Immobiliari-Editizie 
Banca agrie. priv. 34003300. Inv. imm. It 2218. 2219 
Cartarie editoriali Inv. Imm. it. ris. 2271. 2275 
Burgo ‘4680 | 4640. Aedes > 6462. 6454 
Burgo priv. 35803579 © Attività imm. 2600 2600 
De Medici” 2100 2081 Beni Imm. Italia 703 704 
Mondadori 3515 ‘3560 Beni Imm. It. risp. 661 659 
Mondadori priv: 18051830. Cogefar 1720 1699 
Espresso 5145. 5010 Condotte d'Acqua 118 116 
Cementi: Ceramiche De Angeli Frua 1550. 1523 
'Gomentii 1410 19968 Gen. Immobil, 729. 729 
PoszilGinori 101 {05 IMiziativa Edilizia 24300. 24400 
Pozzi risp. 111,50. 111,50 Isvim- 18000 . 18000 
Etemit 341 331 La Milano Centrale 6500 6519 
Eternit. priv. 299 © 299 Mi-Centrale risp. 6210 . 6300 
Italcementi 52500 52500. Risanamento. 6699-6350 
Italcementi risp. 41600 41200 Risanamento risp. 5410, 5410 
Unicem 15560 15280 Sifa 3530 3425 
Unicem risp. 11950 | 12210 Meccaniche-Automobilistiche 
Chimiche-ldrocarburi Gomma Fiat 1880 1888 
Boero 4850 4850 Fiat priv. 1610. 1648 
Caffaro 598 600 Gilardini 11220. 11100 
Caffaro’ risp. 630 630. Franco Tosi 17000. 16500 
Farimit ©. Erba 8250. 8355 Magneti \°, 1202, 07 1205 
Italgas 1016. 1009 Magneti risp. 1205. 1245 
Lepetit 29900 29900 Olivetti ord. 5761. 5820 
Lepetit priv. 26850. 26850 . Olivetti priv. 4910. 4900 
Mira Lanza 28380. 28180 Olivetti risp. 5750, 5750 
Montedison 1180. 1160, Olivetti risp. no. 4575, 4630 
Perlier 6330.6300. Sasib priv. 4089 ‘ 3998 
Pierrel 1391. 1891 Westinghouse 20200 20000 
Pierrel risp. 704 704 Worthington 2145 2120 
Rol 1525 1500 Danieli 38803870 
Saffà 5700 5730  Sasib 4052. 4070 
Saffa risp. 5590 5550 Minerarie-Metallurgiche 
Siossigeno 15240. 15240 Broggi 243 254,25 
Snia Bpd 1890 1822 Cantieri Metal. 5140 5199 
Snia Bpd risp. 1801. 1785. Dalmine 429 429 
Fidenza Vetr. 3404 8398 Falck 2480 2451 
Commercio Falck risp. 2355 2310 
La Rinascente 474,75 473. Issa Viola 830 832 
La Rinascente priv. 339 340. Magona 5150 5150 
Siles di Genova 1150. 1160. Pertusola 465. ‘469 
Standa 6005.6100. Trafilerie 3295.3230 
Standa risp. 6100 6100 Tessili 
Comunicazioni « Cent. Zinelli 43,75. . 43,5 
Alitalia priv. 910 925 Cantoni 2950 2895 
‘Ausiliare 7920 7820. Cucirini 1351 1340 
Aut. Torino-Milano 4050, 4040‘. Cascami Seta 3302. 3302 
Italcable 7400 7420... Eliolona 950 995 
Nai 22,25 22,25. Fisac 5100. 5100 
Nord Milano 5090 5100 Fisac risp. 5200 5200 
Sip 1891 1875 Linificio Canapif. ‘1780.1775 
Sip risp. 1960. 1945  Linificio risp. 920 895 
Tripcovich 5790 5790. Marzotto 1555. 1541 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1770. 1761 
Tecnomasio 415 419. Olcese 41,75 42 
Selm 2340.2334. Rotondi 11200 11200 
Finanziarie Unione Manifatture — _ 
‘Acqua; Marcia 1855 1331 Zucchi 3080.3080. 
Agricola 13000 13300 Diverse 
Agricola risp. 12950 12400 Acq. De Ferrari 1639 1630 
Bastogi 140,50 140. ‘Acq. De Ferrari risp. 1621 — 1621 
Bon Siele 25240 25240. Condotte To 2200 2200 
Borgosesia ‘9800 9800. Ciga 3899 3915 
Borgosesia, risp. 2520 | 2640. Jolly Hotels 4680. 4700 
Buton 1902.2000 Pacchetti ‘53,25 58 
Centrale | 1801.1825 Trenno 16960. 16890 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERG: | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1877,50 1850, 1877,50 
» USA TP i 1820, 3 
Marco tedesco 621,40 615, 621,40 
Franco: francese MEO 20162 202,14 
Fiorino: olandese 551,35 546,— 551,27 
Franco belga 30,70 30, 30,69 
Lira sterlina 2347,50. 2345, 2347,75 
Lira. irlandese 1928,25 1900, 1928,62 
Corona danese 171,70 169— 171,93 
Ecu 1383,90 CORRE, 1384,20 
Dollaro canadese 1423, 1450, 1423, 
Yen: giapponese 7,67 7,50 7,68 
Franco svizzero 751,40 T4T,— 751,20. 
Scellino austriaco 88,40 87,75 88,41 
Corona norvegese 214,26 212 214,20 
Corona svedese ZIA, 218,17 
Marco finlandese 296,— 297,50 
Escudo portoghese 10,75 14,72 
Peseta spagnola 10,60 11,04 
Dinaro (Milano) TG 8, * 
» (Milano) TP. 8,75 uan 
». (Roma) 8; ù 
» (Trieste) 8,25-9 
Dracma greca TG 13,75 
» greca TP 14,50 
Dollaro australiano —,° 1490, gv 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Ban 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,06%. (70; 


ica d'Italia rispetto al 9 febbraio 
19); delle valute Cee 


58,69% (58,38); di tutte le valute 62,96% (63,28). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino; 20890-21090; argento 439110-449350; sterlina vo 150000-154000; sterlina nc 
(ante 73) 150000-154000. sterlina nc (post 73) 150000-154000; 50 pesos messicani 
730000-770000; 20 dollari oto 700000-1000000; krugerrand 650000-670000; marengo 
italiano 116000-121000; marengo francese 118000-121000; marengo svizzero 119000- 


123000; marengo. belga 108000-120000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 

21/97 24/9 

Generali” 39/150 32.880 
Ras 7. ‘53.0007 54.500 
Montedison* 1169117735 
Snia BPD* 1842 1812 
Snia-BPD. risp.* 1825..,.1785 
La Rinascente 470 475 
La Rinascente priv. 339. ..340 
Gerolimich e Comp. 2100 230 
G. L.' Premuda 1400. 1410 
G.L. Premuda risp. 1520 1520 
Sip* 1900 | 1873 
Sip risp.* 1950, 1945 
D, Tripcovich 5500 5500 
Bastogi Irbs 142 140 
Finmare 28 35 
Finsider 38 40 
Pirelli 1745, 1745 
Pirelli SpA g0d.1-4-84 | 1645 1626 
Pirelli risp. 1785 1770 
Sme 810° 775 
Stet* 2140. ‘2125 
Stet irisp.* 2023 © 2040 
Gen, Imm. Sogene 740. 730 
Fiat” 1824 1863 
Fiat ‘privi* 1564 ‘1600 
Dalmine 435 11430 
Lane Marzotto 15001550 
Lane Marzotto priv. 18501770 
Patriarca 'SOSp. \SOSP. 
* Chiusure unificate mercato nazionale; 
Terzo mercato. 4 
Lloyd Adriatico 4700 4750 
lccu 1200. 1200 
So.pro.zoo 1600... 1600 
Banca del Friuli 16.000 16.090 
Carnica Ass, 3800 ‘3800 
Tripcovich —_ 95 

Certificati 
di credito al Tesoro 

C.C.T: ott. 84 sem. 8,25%  ‘100= 
C.C.T. nov. 84 sem. 8,05% . 100.— 
C.C.T. dic. 84 sem, 8,65%. 100,25 
C.C.T. gen. 86 sem. 9,20% . 101,60 
C.C.T. mar. 86 sem. 8,25% ‘102,20 
C.C.T. mag. 86 sem. 8,65% 101,50 
C:C.T. giu. 86 sem. 9,25% ‘101,60 
C.C.T. lug. B6 sem. 9,20% 101,20 
C.C.T. ago. 86 sem. 9,15% 101,05 
C.C.T. set. 86 sem. 9,05% 10137 
C.C.T. ott. 86 sem. 8,85% 101,20 
C.C.T. nov. 86 sem. 9,30% 101,10 
C.C.T. dic. 86 sem. 9,25% | ‘101,25 
C.C.T. gen: 87 sem. 9,20% 101/50 
C.C.T. feb. 87 sem. 9,15% . 101,75 
C.C.T. mar. 87 sem. 8,25% 101,50 
C.C.T. apr. 87 sem. 8,85% ‘ 101,30 
C.C.T. mag. 87 sem. 8,65% © 101,0 
C.C.T. giu. 87 sem. 9,25% 10120 
C.C.T. lug. 88°sem. 9,20% . 100,95 
C.C.T. ago. 88.sem. 9,15% 100,95 
C.C.T. set. 88 sem. 8,25% 101,15 
C.C.T. ott, 88 sem. 8,85%. 101/35 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 18— ‘104,10 
C.C.T. Ecu/82/89 ann. 14, 10940 
C.C.T. Ecu 82/90 ann: 11,50; (99:45 
Buoni del Tesoro z 
poliennali Î 
B.T.P. ott, 84 ann. 12% 99,75 
B.T.P. gen. 85. ann. 18% 100,65 
B.T.P. mag. 85 ann. 17%. 100,90 
B.I.P. Jug. 85 ann. 17% 101,40 
B.T.P. ott. 85 ann: 17% 101,60 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 94,80 
seni 

Obbligazioni convertibili. 4 
S. Paolo /Italcable 12% 294,50 
Generali 12% 241,80 


| Borse Estere | 


LONDRA: RIBASSO ©; 


Listino in ribasso in una seduta che 
non è riuscita a conservate il tono più 
fermo dell'apertura, con.scambi for- 
temente limitati dalle notizie ‘sulla 
Votazione dei minatori! per il prose- 
‘guimento dello. ‘sciopero: nazionale. 


FRANCOFORTE: DECLINO? 


Prezzi in declino in un mercato 
incerto e influenzato dalle considera- 
zioni sulle prospettive del dollarò. 
Diversi operatori stranieri sono rima- 
sti ai margini della sessione e sil 


volume: di scambi è risultato mode- 
sto. = 
ZURIGO: DEBOLE I 


Prezzi deboli attraverso scambi esi 
gui. Diversi operatori sono rimasti ai 
margini del mercatodopo la debote 
performance di Wall Street di vener- 
dì. 

PARIGI: FERMA 


Prezzi più fermi.rispetto alle indica- 
zioni di ‘apertura, ma ancora su livelli 
inferiori a quelli della scorsa settima- 
na. Radiotecnique e Colas hanno 
guadagnato terreno, mentre Roussel 
Uclaf ha chiuso in ribasso. In flessio- 
ne anche Club Mediterranée, 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valutario 
italiano ‘ha ieri registrato i seguenti 
‘cambi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1850-1880; franco svizzero 
747-750; marco tedesco 610-615; 
sterlina 2320-2350; franco. svizzero 
201-203. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 22-9 
validi ‘ per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa. 11-1/2 11-3/4 12 
Sterl.. brit. 11-1/2: 11-1/2 11-1/2 
Marco ger. 5-3/4' 6 6-1/4 
Franco sv.. 53/4 6 6 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 19,56. — 
Italfortune » 9,59 - 10,26 
italunion » 7,38. 801 
Interfund » 10,94 Fi 
Multinvest » 23,25 (Risc.) 
Capital Italia | » 10,13 _ 
Int. Sec. Fund.» 8,23 “=, 
Mediolanum» 11,90 12,98 
Euròprogr. fsv. 165,92 = 
Rominvest doll. 12,81 13,83 
Robeco fior. 67,00. — 
Rolinco » 64,50. — 
Rasfund lie 14.681 — 
Fondo Tre R > lire 19.647. | 


Indice «Studi. finanziari fondi ‘co- 
munis: 146,84 (+0,93 per cento. ri- 
spetto al giorno precedente, +18,26 
per cento, rispetto all'anno prece-\ 


dente). 5 

TITOLI > PREZZI 
Gestiras 10.689 
Imicapital 10,376 
Imirend 10.345 
Fondersel 10.128 
Fondo. Arca BB 10.000 
Fondo Arca RR 10,000 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — 1 principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa. per oncia 
îroy (81,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 348,01 (+ 8,49) 
Hong Kong 348,35 (+ 7,80) 
New York 347,75 (+ 4,25) 
Londra 347,75 (+ 4,25) 
Milano 852,30) (+ 8,59) 
Parigi 347,67 (+ 9,07) 
Zurigo 347,35. (+ 3,85) 


| 
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AVVISI 


ECONOMICI 


- MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12,30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, P.tta S. Marco 
?, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2; telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con'parole artificiosamente le- 
gate'o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego'e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
Stanze e pensioni — richieste; 17 
Stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
renì — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

« Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 


norma dell’art. 1 della legge 


9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, mumeri2-4-5-6-7-8-9- 
10 -11-12-13-14-15-17-18-19 
=.25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale; 
mancate inserzioni 6 omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

‘Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n..... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l’împorto di nolo cassetta è di 
lire 400. per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per’ le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 


| dirizzate alle cassette debbono 


essere inviate per posta; saran- 
no'respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI ragazza diplomata 
come baby-sitter. Per gli orari 
rivolgersi al numero di telefo- 
no 52257, Giovanna. 56500/3 

OFFRESI ragazzo come accom- 
pagnatore di invalido guerra 


gratuitamente. 768781 - 

0422616. 0056578/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


‘A tempo libero cercasi persona- 
le per vendita accessori d’ab- 
bigliamento. Tel. 030/9120709. 


55 Rappresentanti 
Piazzisti 


A, AZIENDA in forte espansio- 
ne zon notevole supporto pub- 
blicitario, operante da anni 
hel settore sicurezza e teleco- 
municazioni, ricerca per am- 
pliamento rete di vendita 


IL PICCOLO: 


Martedì, 


28, 29, 30 SETTEMBRE 


TRE GIORNI DI PREMI 
_EDI ALLEGRIA. 


IL REGOLAMENTO DEL CONCORSO SI TROVA SULLA CARTOLINA INVITO. 


Aut. Min. Conc. 


20 VETTURE FIAT (5 REGATA ES, 


5 RITMO ES, 10 UNO ES) 
1500 RADIOREGISTRATORI 


STEREO PHILIPS (MOD, D 8130) 
3000 COMPLETI DA JOGGING 
(TUTA, BORSONE, T-SHIRT). 


Questi sono i premi. della 


« grande festa-concorso di tutte le 
Concessionarie e Succursali Fiat. 


Partecipare è molto semplice: 


sul N° 40 di TV. Sorrisi e Canzoni 
in edicola questa settimana troverai 
la cartolina invito. 


. Compilala e recati nella 


FESTIVAL FIAT 84 


PRESSO CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 


agenti per le zone di UD PN e 
GO. Richiedesi massima se- 
Trietà, presenza, buona cultura 
e auto propria. Offresi possibi- 
lità alti guadagni, inquadra- 
mento Enasarco, adeguato so- 
stegno tecnico e commerciale. 
Manoscrivere a casella Pu- 
blied n..5/M, 34100.Trieste. 85/5 
AZIENDA settore riscaldamen- 
to condizionamento ricerca 
agenti con o senza deposito 
er province Trieste e Gorizia 
trodotti termotecnici grossi- 

sti installatori. Scrivere a cas- 
setta n. 37/M Publied, 40100 
Bologna. 8646/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
‘mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte. 
Eseguiamo trasporti.  Telefo- 
nare 797376. 56541/6 

DENTIERE rovinate, malferme, 
instabili, riadattamento, ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 2288/6 

IDRAULICO autorizzato esegue 
impianti riscaldamento acqua 
gas riparazioni. 912490 - 
910537. 2925/6 

MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni specializzazione ra- 
schiature e verniciature sinte- 
tiche. Tel. 765255. 2483/6 


8 Istruzione 


CORSO di taglio e cucito Cozzi, 
tel. 751625. Modelli su misura. 
56249/8 


CUCITO taglio scuola Sitam, 
corsi diurni e serali. Iscrizioni 
ore 17-19 via Reti 4 
Lega Nazionale. Tel, 
pasti. 


9 Vendite 
d'occasione 


resso 
187491 
2890/8 


PELLICCE, gia ° 
bili reversibili, guarnizioni, ul- 
timi modelli 84-85. Tutti i tipi 
tutte le taglie, prezzi straocca- 
sione presso la vostra pellicce- 
tia di fiducia. Cervo, viale XX 
Settembre 16, ITI piano ascen- 


‘acche, impermea- 


sore. 2487/9 
10 “Acquisti 
d'occasione 


‘A. ACQUISTIAMO soprammo- 
bili, quadri, biancheria, tappe- 
ti, mobili antichi, vecchi, pia- 
noforti sgomberando rima- 
nenze. Tel. 68657 - 571526. 

2892/10 


BIANCHERIA, bigiotteria, piz- 
zi, tappeti, tende, tovaglie, li- 
bri, stampe, cartoline acqui- 
stiamo. «La miniera», via del 
Ponte 4/B, tel. 65910. 2805/10 


FRANCO E MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
Tia della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria. 
Interpellateci. 793972, abita- 
zione 941093, 2879/10" 

IL Giardino antiquariato; via 
Mazzini 12, acquista mobili, 
soprammobili, - quadri, vetri 


" Mobili 

e pianoforti 
FRANCO E MARIALIETA 
VERCHI acquistano vecchi 


mobili, soprammobili, vienne- 
si, italiani, libri, lampade, inte- 


Murano, giacenze ereditarie. 
Tel. 68242. 2637/10 


ITALY/FAR EAST 
+ CONFERENCE 


Coefficiente di Adegua- 
mento Valutario - C.A.F. 


Le. Compagnie confe- 
renziate annunciano 
che. il Coefficiente di 
Adeguamento Valutario 
(C.A.F.) verrà variato 


dalla misura del (meno) 
— 5.60% al (meno) — 
9.45%, con effetto dalle 
caricazioni su navi pub- 
blicizzate e previste par- 
tire dai singoli porti il 19 
ottobre 1984 e dopo tale 
data. 


ri appartamenti, eventual | 


mente sgomberando. Interpel- 
lateci. 793972, ‘abitazione 
941093. 2879/11 
PITTORI triestini dell’800-900 
acquistiamo, Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 2637/11 


12 Commerciali ' 


elio ee a 
A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie, Realizzerete PIÙ VAN- 
TAGGIOSAMENTE, GOLD- 
MARKET, via Roma 20. 
2874/12 
A prezzo reale acquisto oro gioie 
monete. Oreficeria Dazzara 
(Lambda), Spiridione 6, Riser- 
vatezza. Tel. 64355. 2562/12 
GIOIELLERIA Liberty acqui 
Sta gioielli antichi, orologi e 
argenti d'epoca. Tel. 631641, 
Via Malcanton 14/B. 2291/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050191/12 
ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI, Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, primo 


piano, RZ 1982/12 
PE NE ESTE 
14 Auto, moto 

cicli 


INNI CAI 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto. Tel. 
821378, 574952. 56639/14 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ri- 
tira macchine “da demolire. 
Tel. 566355. ‘2923/14. 


AUTOSALONE Fiat via F. Se- 
. Vero 65, tel. 54089. Pagamento 
60 mesi senza anticipi: 126 76, 
127 3 p 76, Panda 30 83, Ritmo 
1100 81, 131 1300 77, Giulietta 
83 1.3, Alfasud Sprint 78, Alfet- 
ta GI 1.6 78, 127 Sport 82, R 5 
30, Golf GTI 80, Ritmo diesel 
82, Maserati Biturbo 82, Sava- 
na diesel. i 2861/14 


AVVISO Al SIGNORI 
CARICATORI E RICEVITORI 


South and’ South-East 
Africa Conference Lines 


BUNKER SURCHARGE (BAF) 


La conferenza comunica 
che il B.A.F. è stato ridotto 
dal +.6,77% (positivo) ‘al + 
6,14% (positivo) a. partire 
dalla T/N Africa viaggio 072 
da Trieste |'1.10.84, Livorno 
5,10.84 e Genova il 
10.10.84. 

Lo stesso livello di B.A.F. 
verrà naturalmente applicato 
anche nei viaggi di ritorno 
‘dall'area Walvis Bay/Beira a 
partire dal mese di ottobre 
1984. 


° Sti771821, 


PORSCHE 924 perfetta, vetri 
‘elettrici; cerchi in lega, autora- 
dio, privato vende. Telefonare 
dopo 19, 0431-96280. 3/14 

RENAULT 5 1980 perfettissima 
4.390.000, rate da 69.000; per- 
imute tel. 62590. , 2920/14 

SUZUKI 650 Turbo 4 mesi km 
Cinquecento, piena garanzia 
vendo permuto rateizzo mi- 
gliore offerente. Tel. 62590. , 

2926/14 

VENDO 128 3 p anno 77 affareL. 
1.700.000 tel. 574353. | 56614/14 

127 ottima 2.450.000; Taunus 
1300 1980 3.900.000. 49.000 
mensilmente: permute tel, 
62590. 2926/14 

500 126, 127, 128 3 p, A 112, 128 

‘700.000, Renault 450.000, Mini 

500.000, Maggiolino 650.000, 

vendo tel. 793578. 56318/14 


18 Appartamenti e locali 


Richieste affitto 


MONFALCONE concessionaria 


cerca sede: mostra più offici- 
na. Qualsiasi garanzia tel. pa- 
‘2926/18 


19 Appartamenti e locali 


Offerte affitto 


ACIT 734883 affitta non residen- 
ti ammobiliati da 300.000 men- | 


sili, si 2868/19 
AFFITTASI riva Grumula arre- 
dato signorilmente 5 stanze 
autonometano ascensore. 
‘Scrivere a cassetta n. 40 M 
Publied.34100 Trieste, 56635/19 


Concessionaria o Succursale Fiat 
di tua preferenza. 
Vieni, ti aspettiamol! \ 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
paraggi DREHER posto mac- 
china in garage comune. S, 
Lazzaro 10 tel. 61712. 2862/19 

500.000 mensili centrale signori- 
le soleggiato cinque stanze cu- 


cina servizi 766676. 19/19 
20 Capitali 
‘ ; Aziende 


ACQUISTO .contanti licenza 
ambulante frutta. verdura, 
ipurché con posto, Scrivere a 
cassetta 3/M Publied 34100 
Trieste. 6331/20. 

CEDESI negozio dolciumi unico 
in zona ampissimo magazzino 

. con. possibilità forno. Tel. 
728334. i 101/20 

DROGHERIA zona forte pas- 
saggio ottimo avviamento ce- 
de Spaziocasa 64266, RITO 


SALUMERIA semicentrale, ot- 
tima posizione lavoro. Solario 
Immob. piazza S. Giovanni 3, 
orario 16-19. 2863/20 


21 . Case,ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO privatamente risto- 
rante ottima zona. 422824. 

; 22/21 

CERCASI rustico ‘0 apparta- 

mento a Ronchi dei Legionari. 

Astenersi agenzie. Tel. 0481: 

771981. 56617/21 

CERCO da privato ‘salone 3 

stanze luminoso ascensore. 

Tel. 630120. 121/21 


Continua in ultima pagina 


25 settembre 1984 


AAT 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze «Arrivi 
Alghero 07.20. 111:25 
Bari 07.20) 13:45 
11.45 ‘18:20 

19.45: 22.35 

Brindisi 11/45. 18.25 
19.45 22:55 

Cagliari 07.20. 12.00 
11.45 14:30 

19.45: 022.95 

Catania 07.20. 14.25 
11.45: 1720, 

19.45, 23.10. 

Genova 06.50 *08.50 
Lametia Terme 07.20, 11.40 
Lampedusa 07.20. 11.40 
Milano 07.05 07.55 
è 13.45 — 14.35 
Napoli 06.50. *09.15 
07.20. 10.00 

11.49. .17.05 

19:45. 23/59 

Olbia 11.45 16.30 
Li 19.45 . 22:40 
Palermo 06.50. “10.40 
07.20. 10.15 

11.45 + 18.35 

Pantelleria 07.20. 14.10 


Reggio Calabria 07.20. 10.45 
11.45 18.10 
Roma 07.20. 08.25, 
11:49» ‘12:50, 
19.45. 20.50 
Torino 06.50. *09,50 
Trapani O7200148:50, 
Venezia 06.50. 07.15 


* Tranne sabato:domenica 


ARRIVI 

per:Ronchi da: ‘Partenze Arrivi 
«Alghero 07.05. 10.50 
16.10, 19.05 

Bari 07.00", 10.50 - 
15.00 “ 19.05 
19.00. 21.55 
Brindisi 07.00° - 10.50 
Cagliari 07.00. 10.50 
15.10. 19.05 
i 17:05 21:55, 
Catania, 06.40 ‘10.50 
15.10 19.05 
18.05 121.55 
Genova 19.50, “21.45 
Lametia Terme 07.15. 10.50 
13.15. 19.05 
Lampedusa 12.10 19/05 
Milano 12.190 13/05 
21.15 22.05 
Napoli 07.00. 10.50: 
i 14.40 19.05 
18.05 21.55 
Olbia 07.25 10.50 
14.10 19:05 
Palermo 06.55 10:50 
14.10. 19:05 
Pantelleria 14:40 2155, 
Reggio Calabria 07.20 ‘10.50 
18.50 | 21.55 
Roma 09.40. 10.50 
17.55 19.05 
20.45 ‘21.55 
Torino 18.45, *21,45 
Trapani 16:39" ‘21.55 
Venezia 21.20, #21:45 


* Tranne sabato/domenica 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE’ 


PARTENZE 
da Ronchi per: . Partenze \Atrivi 


Amsterdam .. 07.05. 10.30 
13.45. 19.20, 
Barcellona 07.05 10.35 
Bruxelles 13.45 20.35 
Copenaghen 07:05 12.45 
Dusseldorf 13.45.) 21.30 
Ginevra 13.45 19.00 
Istanbul 07,20 13.00 
Londra 07.05 10.15 
13.45. 16.35, 
Madrid 07.05. 11.10 
Malta 11:45, 16.25. 
New York 07.05, 16.00 
Stoccolma 13.45 20.95 
Tunisi 11.45 1740, 
Vienna 13.45 18.08 
Zurigo 13.45 18.25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze. Arrivi 
Amburgo 08.00 13.05 
14.00, 22.05 
‘Atene 14.15. 19.05 
Barcellona 12.30 19.05 
Colonia-Bonn, 07.25, 13.05 
; i 14.30 22.05 
Dusseldorf 17.10 22.05 
Francoforte 10.00 13.05 
17.10 22.05” 
Istanbul 14.00 . 19.05 
| Londra 17.35 22.05 
Madrid 13.20 19.05 
17.00 22.05 
Malta 17.10.2159 
Monaco 17.35 1.22.05 
New York 18.00. *10.50 
Stoccarda 08.25. 13.05 
Vienna 18.50. 22.05 
Zurigo 19,20' 22.05 


* Il giorno dopo 


AUGIULA 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Genova 06.50. ‘08:50 
Torino 06.50. 09.50 
Venezia 06.50. 07.15 
ARRIVI 
‘per Ronchi da; Partenze Arrivi 
Genova 19.50.2145 
Torino © 18.45 2145 
Venezia 21.20. 21.450 


‘Voli giornalieri escluso sa- - 


bato e domenica. i 


eo 


L’AVVISO 
ECONOMICO 


su 


IL PICCOLO| 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


3% 


A 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Sponsorizzata la nazionale mondiale di Bearzot 


PRESENTATO IERI A ROMA L'ACCORDO FRA_LA NETWORK E LA FEDERCALCIO 


Otto industrie fanno da supporter 
al cammino azzurro verso il Messico 


Non hanno comperato spazi pubblicitari sulle maglie 


ma si pagano lo sfruttamento di un 


ROMA — Dopo 86 anni di 
«immacolata» storia calcisti- 
‘ca, la nazionale ha deciso di 
sposare la causa della sponso- 
rizzazione. Non più tardi. di 
quattro anni fa la parola 
«sponsor» era. bandita nel- 
l’ambiente calcistico e c’era 
chi temeva che il «motore» di 
tutto lo sportitaliano perdes- 
se presa sul pubblico se,aves- 
se venduto la propria immagi- 
ne all'industria. Ieri è stato 
presentato l'accordo tra la Fe- 
dercalcio ed un pool di spon- 
sor che sfrutterà l’immagine 
delle nazionali azzurre. 

Assitalia, Cinzano, Coca Co- 
la, Gtf (Gruppo finanziario 
tessile con il marchio di Gior- 
gio Armani), Grana Padano, 
Kodak, Alivar (con il marchio: 
Pavesini) e Pop 84 Jeans si 
sono consorziate per dar vita 
a un'operazione simile a quel- 
la che ha dato vita al «feno- 
meno» di Azzurra, il 12 metri 
che lo scorso anno ha parteci- 
pato alla Coppa America. 

Riccardo Corato, ammini- 
stratore delegato della «Net- 
work» (la società di comuni- 
cazione che ha gestito la rea- 
lizzazione dell’accordo tra gli 
sponsor e la Federcalcio), pre- 
sentando gli sponsor insieme 
con Carlo Borgogno, segreta- 
rio della Figc, ha detto: «Gli 
otto sponsor saranno ”sup- 
porters”. della nazionale che 
andrà in Messico, infatti non 
hanno comprato spazi pubbli- 
citari sulle maglie, ma ne han- 
no comprato, se così si può 
dire, la storia, l’immagine edil 
prestigio che è dato da un 
record eguagliato soltanto dal 
mitico Brasile». 

«Per arrivare a. scegliere 
questi otto sponsor —ha spie- 
gato Corato — sono state con- 
tattate 200 aziende:che dove- 
vano rispettare la ’’sacralità” 
della nazionale campione del 
Mondo. Per questo sono state 
individuate otto industrie lea- 
der nei _rispettiyi.settori». 

La sponsorizzazione avrà la 
caratteristica precisa del 
«Made in Italy» (certificata 
dalla presenza di Giorgio Ar- 
mani, definito da Corato) «la 


quintessenza del design ita- 
liano», tanto che gli è stato 
affidato il compito di «rivisi- 
tare» il «look» delle naziona- 
li), tant'è che anche la Kodak 
e la Coca Cola — multinazio- 
nalî Usa — partecipano in 
chiave di emanazione nazio- 
nale. 

L'accordo siglato tra il pool 
di aziende e la Federcalcio 
permette lo sfruttamento del- 


Totocalcio: 
59 tredici in zona 


Il montepremi è di 
14.021.480,818 lire. Nella zona sono 
stati realizzati 59 tredici e 1269 
dodici. A Trieste 7 tredici, Gorizia 
3, Udine 7, Pordenone 4. Le quote: 
ai tredici spetteranno 7.731.000, ai 
dodici 334.000. 


grande prestigio 


l’immagine da domani fino al- 
l’inizio del mondiale di calcio 
di Messico ’86. Gli sponsor 
saranno presenti con i loro 
marchi negli stadi, negli spazi 
pubblicitari consueti e nella 
sigla televisiva che precederà 
‘ogni impegno della nazionale. 

Tale sigla è stata realizzata 
da un regista inglese: si tratta 


di 60° in cui le immagini del. 


trionfo azzurro di Madrid (in- 
tervallate dai simboli degli ot- 
to sponsor) «trattate» con un 
effetto speciale e musicate dai 
«Frankie Goes to Hollywood» 
(gruppo musicale inglese en- 
trato in hit parade con il por- 
no-disco «Relax») precedono 
il nuovo marchio della nazio- 
nale e sfumano sul monosco- 
pio dell’Eurovisione. 


Svezia domani a San Siro 


MILANO: — La nazionale svedese di calcio, che domani 
affronterà l’Italia a San Siro, è giunta ieri e ha preso alloggio in 
un albergo di Milano due. Dei convocati — arrivati in due 
gruppi — mancava: soltanto Glenn Hysen, il centrocampista 
che gioca in' Olanda nel Psv Eindhoven. Si è aggregato ai 
compagni nel pomeriggio. La Svezia ha programmato per ieri 
sera un allenamento a San Siro e per oggi rifinitura. 

«La partita contro l’Italia — ha detto il ct Arnesson — 
rappresenta per noi un collaudo molto importante in vista della 
partita del 17 ottobre a Colonia contro la Germania Federale, 
per il girone di qualificazione al mondiale». La Svezia gioca in 
un girone in cui ha come avversarie Portogallo e Germania, 
vale a dire due delle nazioni più forti del continente. Ela 
settimana scorsa ha perso 1-0 contro il Portogallo. La partita di 
Colonia appare quindi di importanza fondamentale. 

Circa la formazione Arnesson ha detto che si propone nel 
secondo tempo di sostituire il centravanti Corneliusson con il 
giovane Magnusson, venuto ultimamente alla ribalta segnando 
nel Malmoe 12 gol in sette partite. La probabile formazione 
della’ Svezia: Lung Fredriksson, Erlandsson, Borg, Hysen, 
Dahlgvist, Eriksson, Stromberg, Corneliusson (Magnusson), 


Tommy; Hlgren. 


L'AMICHEVOLE INTERNAZIONALE DI DOMANI A SAN SIRO 


Nel giorno dei 57 anni 


rivincita per il nonno, 


Il ct non dice ancora la formazione che giocherà contro la Svezia - Questi i probabili undici: 
Tancredi, Bergomi, Cabrini, Bagni, Vierchowod, Righetti, Conti, Tardelli, Rossi, Dossena e Altobelli. 


MILANO — Enzo Bearzot 
festeggia a casa il complean- 
no e, sempre a casa, attende 
di ora in ora di diventare non- 
no per la terza volta. A casa 
nel senso di Milano, stadio di 
San Siro, dove domani — ap- 
punto il giorno dei;57 anni del 
c.t. — la nazionale azzurra 
affronta la Svezia. 

Adesso c'è vago sapore di 
rivincita, anche se è un impe- 
gno amichevole. Ma come la 
considera Bearzot? «Siccome 
abbiamo perso due volte, vo- 
glio vedere se la squadra ha 
carattere. Si può essere infe- 
riori sul piano atletico ma si 
può essere più intelligenti. Ci 
deve essere la capacità di 
adattarsi all'avversario. È 
sempre stata una nostra pre- 


rogativa» spiega il c.t., spro 
fondato in una poltrona di un 
nuovo hotel all’estrema peri- 
feria di Milano, sede per la 
prima volta di un raduno az- 
ZUITO. 

Ha aperto la fila Bruno 
Giordano, che ha perfino vo- 
glia di scherzare («Mi sento un 
po’ pesante» con chiaro riferi- 
mento ai cinque gol buscati 
dalla Lazio a Udine), seguito 
da Tancredi, candidato alla 
maglia n. 1 per questa partita. 

Tancredi, a suo modo, è una 
novità di questo raduno. Per 
fargli posto accanto a Galli, il 
Ct ha lasciato a casa addirit- 
tura Ivano Bordon: «Anche 
Tancredi aveva il diritto di 
essere visto. Bordon però non 
lo dimentico certo». E’ proba- 


bile che il portiere romanista 
scenda in campo fin dal primo 
minuto. «Vedremo domani» 
taglia corto Bearzot. 


Per il resto della squadra 
rispolvera nomi con discreta 
milizia azzurra. 


L'appuntamento con la 
squadra di Arnesson è il pri- 
mo di una stagione decisiva 
per la costruzione della. squa- 
dra che in Messico nel 1986 
dovrà difendere il titolo mon- 
diale. «Manca un anno al con- 
suntivo perché l’ultimo si era 
speso per chiudere un gruppo 
che, però, può ancora essere 
completato. Però 15-16 uomi- 
ni dovrebbero venir fuori da 
qui al giugno prossimo». 

Il C.T. spazia, come al soli- 


to, su molti temi: su Baresi 
che, senza infortunio o squali- 
fica, sarebbe stato convocato; 
su Craxi e le sue preoccupa. 
zioni circa l'incidenza degli 
stranieri («ognuno ha le sue 
idee tutte rispettabili»). Ma 
l’unico argomento che riesce 
veramente. a farlo diventare 
seuro in volto è l'invito del 
«nemico» Allodi alla «Dome: 
nica Sportiva» per la prossi: 
ma puntata. 

Sulla formazione, il tecnico 
azzurro non si pronuncia. Ri- 
manda all’ultimo (e unico) al- 
lenamento a San Siro, di oggi: 
Non dovrebbe discostarsi 
molto da Tancredi, Bergomi, 
Cabrini, Bagni, Vierchovod; 
Righetti, Conti, Tardelli, Ros- 
| si, Dossena, Altobelli. 


PER LA PRIMA VOLTA VERONA SOLO IN VETTA 


Una nobile di provincia 


Udinese e Sampdoria altre valide esponenti 
tengono testa alle «srandi» dopo due giornate 


ROMA — Tanto di cappello 
‘al Verona che, riciclato ad 
Ascoli il 3-1 della «prima» sul 
Napoli, ha dimostrato versati- 
lità di gioco e certezza nei 
propri mezzi, sia in casa che 
fuori. La sua spensierata sicu- 
rezza Va spiegata non soltan- 
to in chiave tecnica, che pure 
è di vaglia per la naturale 
scioltezza di schemi collauda- 
ti negli ultimi anni, ma anche 
con il carattere e il coraggio 
che l'allenatore Bagnoli ha sa- 
puto infondere alla squadra 
rinvigorita dagli innesti di 
Briegel ed Elkjaer. 

Per la prima volta nella sua 
storia, il Verona. è solo al 
comando della classifica. La 
novità, se tale può definirsi, è 
troppo fresca per autorizzare 
la sicura previsione di un suo 
campionato tutto al vertice. 


Per ora la novità va interpre- 
tata semplicemente come una: 
conferma. dell’indiscutibile 
valore di una squadra che da 
tre stagioni, da quando nell’82 
raggiunse la Serie A dopo tre 
stagioni di B, si batte al mas- 
simo livello avendo saputo ri- 
generare elementi in altre for- 
mazioni discussi come Fanna, 
Galderisi, Marangon, Ferroni 
e Garella, lanciarne altri co- 
me Tricella e amalgamare i 
nuovi arrivati (appunto i pan- 
zer stranieri). 

_I giocatori del Verona non 
sono fenomeni di bravura, se 
isolatamente valutati; fra loro 
pochi meritano l'etichetta di 
«fuoriclasse», ma «fanno 
squadra»e questo spiega non 
soltanto il rendimento del 
complesso, ma la facilità di 
integrazione dei nuovi. 


ERIKSSON E GLI ALLENATORI 


Clagluna deferito 
ai probiviri 
ROMA — Roberto Claglu- 


na, allenatore di nome, ma, 


non di fatto, della Roma è 
stato deferito al. collegio dei 
probiviri dell’associazione ita- 
liana allenatori di calcio 
(Aiac). Nei suoi ‘confronti il 
consiglio ha anche chiesto 
«l'intervento degli organi di- 
sciplinari della Figc»..Il consi- 
glio ha dato anche mandato 
al proprio presidente «di man- 
tenere una ferma opposizione 
‘in seno al consiglio direttivo 
del settore tecnico alla venti- 
lata nomina di Eriksson a di- 
rettore tecnico, nomina con- 
tro cui osta esplicitamente 
l'art. 19 del regolamento del 
settore tecnico». 


DOPO LIVORNO-SANREMESE 


Forse identificato. 


E di a 
l'aggressore di Fogli 
LIVORNO — L’aggressione 
all'allenatore amaranto, Ro- 
mano Fogli, da patte di un 
tifoso che l’ha colpito con 
un’'ombrellata, dopo 1'1-1 fra 
Livorno e Sanremese in serie 
C/1, al termine della partita 
disputata allo stadio dell’Ar- 
denza, ha un nome. La perso- 
na che ha colpito il tecnico 


. Sarebbe già stata identificata, 
SÌ tratterebbe di un giovane: 


Operaio. 


Romano Fogli si è fatto 
medicare in ospedale (progno- 
si di cinque giorni) e a casa ha 
dichiarato di sentirsi meglio e 


| di essere intenzionato a pre- 


sentarsi regolarmente alla ri- 
presa degli allenamenti della 
squadra. 


Frattanto il consiglio diret- 
tivo della società labronica, in 
seguito all’episodio, ha 
espresso l’intenzione di rasse- 
gnare in blocco le dimissioni 
recandosi dal sindaco a infor- 
marlo della decisione. 


Stasera le finali 


del Memorial Quaia. 


Sul: campo di borgo San 
Sergio verranno disputate 
questa sera le finali del Me- 
morial Quaia di calcio per 
squadre di sette giocatori, Al- 


. le 19.50, per il terzo posto, si 


affronteranno Acli Cologna- 
Edilcement; la finalissima, fra 
le squadre del Piccolo e del 
Monopolio, avrà,inizio alle 21. 


Nelle semifinali si erano 


avuti questi risultati: Acli Co-, 
logna-Il Piccolo 1-2, Monopo- 


lio-Edilcement 6-1. 


PAGANTI NEGLI STADI DELLA <A» 


Calo di spettatori 


ROMA — Il calcio quest'an- 
no «tira» meno: c'è stato un 
calo di spettatori paganti la 
settimana’ scorsa (14 mila in 
meno rispetto al campionato. 
83-84); ce n'è stato uno questa 
settimana ancora più «corpo- 
so», esattamente 18 mila e 677 
spettatori paganti in meno, 


Ciononostante gli incassi 
sono aumentati in «A» di 700 
milioni (sempre rispetto al 
campionato scorso) ed in «B» 
di altri 531 milioni. Comples- 
sivamente nelle casse. delle 


società di «A» e «B» sono, 


entrate questa settimana 4 
miliardi e 229 milioni., 


Il maggiore incasso è dovu- 
to al fatto che il costo del 
biglietto è aumentato da un 
minimo di 5 mila lire per un 
posto in curva 0 gradinata ad 
un massimo di 35 mila per 
una «poltroncina», come SuC- 
cede a San Siro per vedere le 
gare dell'Inter 0 del. Milan, 
oppure a Napoli per vedere 
Maradona e compagni. 


Quindi è ovvio che molte 
persone che lo scorso anno 
pagando:30 mila lire potevano 
andare ‘tranquillamente allo 
stadio in tribuna coperta que- 
st'anno raddoppiati i costi 
preferiscono starsene a casa 
ed ascoltare il calcio minuto 
per minuto o qualche trasmis- 


SCONTRO CON MONELLI 


Baresi sta meglio 
MILANO — Nessuna com- 
plicazione, anzi la quasi cer- 
tezza di poter giocare domeni- 
ca prossima a San Siro contro 
la Cremonese, per Franco Ba- 
resi, il difensore del Milan 
uscito in barella domenica a 
Firenze dopo un tremendo 
scontro di testa con Monelli. 


Baresi si è sottoposto a tutti 


i controlli medici ed è riuscito | 


a riposare quasi regolarmen- 
te. I medici gli hanno consì- 
gliato una giornata di riposo; 
ma oggi dovrebbe riprendere 
gli allenamenti per la partita 
di domenica. 


«Ho visto il filmato dello. 


scontro con Monelli — ha det- 
to Baresi — che conferma che 
si è trattato di un incidente 
fortuito. Monelli è stato anche 
‘molto corretto perché è venu- 
to a trovarmi negli spogliatoi 
per informarsi delle mie con- 
dizioni». 


sione. televisiva locale che' 
commenta i risultati e l'anda- 
mento delle gare di «A» e di 
«B». 

A Napoli con l’arrivo di Ma- 
Tadona non ci sono questi pro- 
blemi:! domenica l'incasso è 
stato di 942 milioni e 568.750 
lire per una ‘quota abbona- 
menti di 729 milioni a partita. 
Anche. a Roma c’è stato un 
lieve risveglio di pubblico e 
spettatori e l’incasso è arriva- 
to sui 731 milioni contro una 
«provinciale»; ‘certamente 
quando arriveranno all’Olim- 
pico i grossi club, la situazio- 
ne dovrebbe migliorare. Al- 
trettanto a Torino, pér Juve- 
Atalanta, l'incasso è stato di 
tutto rispetto: 490 milioni. 

In serie «B», invece, ci sono 
stati degli ottimi incassi a 
Bologna (con l’arrivo del Pisa 
ha fatto registrare 198 milio- 
ni); a Parma (85 milioni) ea 
Cagliari (70 milioni). 


Il Verona, dunque, è alfiere ‘ 
nobile del calcio di provincia 
che ha per ora altre valide 
esponenti in Sampdoria e 
Udinese che le sono a ridosso 
in compagnia di alcune «gran- 
di». A proposito di queste ulti- 
me, soltanto la Juventus ha 
tenuto fede alle attese di ri- 
scatto dopo la falsa partenza 
di otto giorni prima. 

Rigenerata dal successo di 
Coppa in Finlandia, la' squa- 
dra campione ha fatto golea- 
da nel ‘debutto casalingo a 
spese della malcapitata Ata- 
lanta ritrovando i suoi due 
assi stranieri, Platini e Bo- 
niek. Da 

Il largo e agevole successo 
dei bianconeri ripropone l’in- 
terrogativo sul rendimento bi- 
fronte della formazione di 
Trapattoni quando gioca al- 
l'ombra della Mole e quando 
va, fuori mura (l’anno scorso 
ha vinto il: titolo aggiudican- 
dosi soltanto cinque confronti 
esterni). 

La risposta dovrà darla fin 
da domenica prossima ad 
Avellino. Hanno stentato, in- 
vece, Fiorentina e Inter. I vio- 
la sono ancora alla ricerca del 
migliore Socrates che sembra 
ripercorrere il rispettabile iti- 
nerario di Falcao, discusso al 
suo arrivo a Roma per ‘poi 
essere osannato. 


La Fiorentina non è andata 
oltre il pareggio contro un 
Milan ridotto in dieci. 

Incerto l’avvenire dell’altra 
milanese, se non altro per le 
maggiori ambizioni che nutre 
rispetto ai cugini rossoneri. I. 
nerazzurri hanno rischiato la 
sconfitta interna con l’Avelli- 
no riuscendo a ‘capovolgere il 
risultato soltanto con due gol 
su altrettanti calci piazzati. 

Se Milano non ride, Roma 
piange. Gli. ex campioni gial- 
lorossi hanno collezionato il 
secondo pareggio. In piena 
crisi la Lazio che, eliminata in 
Coppa Italia e battuta nella 
«prima» dalla Fiorentina, è 
naufragata a Udine e con essa 
probabilmente il suo allenato- 
Te Carosi. 


TANTO AMARO IN BOCCA PER L'INOPINATA FIGURACCIA DI PESCARA f 


Feroce autocritica di Giacomini: 


«Qui non 


‘L'autocritica di Giacomini 
è ancora più feroce dei giudizi, 
tutti o quasi negativi, raccolti 
dalla squadra in terra abruz- 
zese. Il tecnico alabardato, 
non certo da oggi sia chiaro, 
ha sempre avuto il massimo 
rispetto. per tutti e non ha 
guardato mai in faccia nessu- 
no di fronte a quella che, è la 
realtà delle cose. La squadra 
ha giocato male? È giusto dir- 
lo! Ha giocato bene? E altret- 
tanto doveroso dare atto ai 

,giocatori di aver disputato 
una buona partita. Pane al 
pane, insomma, e vino al vino 
‘anche perché le bugie, nel cal- 
cio, ‘hanno sempre le gambe 
corte. î 

«È stata una partita medio- 
cre — ammette — ed è inutile 
cercare dì nascondere la de- 
lusione. Abbiamo commesso 


un grossò peccato di presun- 
zione nel senso che probabil- 
mente i ragazzi si sono esalta- 
ti un po’ troppo dopo il suc- 
cesso sul Cagliari e hanno 
sottovalutato di molto il Pe- 
scara». 

Lui, Giacomini, non lo dice 
ma se andiamo con la memo- 
ria a metà della settimana 
scorsa ricordiamo che aveva 
messo tutti in guardia sulla 
pericolosità della squadra di 
Catuzzi.«E una compagine da 
non prendere sottogamba — 
aveva detto — una squadra 
che si muove bene in campo, 
fa un gran movimento e con il 
suo pressing potrebbe. farci 
soffrire. L’ho vista alla tivù 
contro il Pisa e noh è affatto 
da sottovalutare». 

«In effetti — ritorna in diret- 
ta Giacomini — ho messo în 


| cuRIOSITÀ E NUMERI DELLA SERIE B 


guardia i ragazzi sulle diffi- 
coltà che avremmo incontra- 
to, sulla necessità di affronta- 
re questo impegno con la ne- 
cessaria modestia e la massi- 
ma concentrazione. Evidente- 
mente nessumo mi ha ascolta- 
to, oppure nessuno ha ritenu- 
to di prendere per serio quan- 
to dicevo». 

— Una sconfitta, in avvio di 
stagione — diciamo — può 
fare più bene che male. 

«Al di là del risultato nega- 
tivo e della classifica che non 
si è mossa, c'è un aspetto ben 
‘più importante. Negli ultimi 
tempi, ed è questa la cosa che 
più mi preoccupa; non abbia- 
mo compiuto alcun migliora- 
mento sul piano del gioco, 
della manovra. Ora dobbia- 
mo tutti rimboccarci le mani 
che .e metterci sotto per cerca- 


re di recuperare il terreno 
perduto». 

— Trascorsa la prima mez- 
z'ora, la squadra sembrava in 
grado di riuscire nell’intento 
di portare a casa almeno un 
punticino. 

«In effetti — dice Giacomini 
— avevamo incanalato l’in- 
contro sul binario giusto, al- 
meno per quanto ci interessa- 
va. Poi è saltato fuori quel gol, 
realizzato con un concorso di 
colpe fra i difensori e il portie- 
re. Una rete così, per certi 
aspetti assurda: ‘c’è stato un 
tiraccio da una ventina di 
metri, la respinta del portiere 
e gente liberissima in area 
che ha potuto con tutto como- 
do raccogliere e spedire nel 
sacco. Sull’uno a zero per noi 
è diventata una gara tutta în 
salita sino al rigore che, dalla 


di 


Terzetto in fuga e Puglia in festa 


Delle otto squadre si trova- 
vano in vetta alla classifica, 
ne ritroviamo, alla conelusio- 
ne del secondo atto, solamen- 
te tre, La pattuglia di batti- 
strada, quindi, si è notevol. 
mente assottigliata. Solo il 


Bari, il Lecce (la Puglia è in 


festa) e l’Arezzo hanno saputo 
ripetersi; le altre cinque sono 
finite ko e si trovano già nella 
scomoda posizione di dover 
inseguire. peri 

Il Bari, la sola compagine a 
non aver ancora incassato un 
gol, ha colto la sua prima 
vittoria esterna espugnando il 
terreno del Campobasso. Un 
gran tiro di Sola da una tren- 
tina di metri dopo soli 8° di 
‘gioco, ha permesso alla matri- 
cola pugliese di bissare il suc- 
cesso ‘della pia giornata. 


Per il Campobasso è già 
buio pesto. Assieme al Caglia- 


COME IL TOPOLINO RESISTETTE ALL'ELEFANTE 


Gorizia in palla fino all'84’ 


. GORIZIA — L'illusione che 
il topolino (leggi Gorizia) po- 
tesse spuntarla contro l’ele- 
fante (leggi Mantova) è durata 
fino a 6° del termine. Quanto 


basta, insomma, per smentire . 


quelle voci secondo le quali 
‘una squadra dall’età media di 
20 anni e qualche mese com'è 
quella di Vittorio Russo sa- 
rebbe andata a Mantova sol. 
tanto per assistere a una go- 
leada della milionaria (o forse 
miliardaria) formazione bian- 
corossa. 

Invece il Gorizia ha tenuto 
finché una punizione realizza- 
ta in maniera per lo meno 
dubbia (doveva essere di se- 
conda, ma il pallone è entrato 
di prima) non ha fissato il 
risultato sul 2-1 per i pedatori 
che corrono nella scuderia di 
Bobo Boninsegna. Intendia- 
moci, se il Gorizia ha perso 
non è stato soltanto per deci- 
sioni arbitrali discutibili. Il 
Mantova ha tenuto in mano il 
gioco come si confà a una 
squadra di rango, ma in area 
del Gorizia non ha avutò vita 
facile, 

«Di Mutti e di Grop — affer- 
ma Russo — non si'è sentito 


‘parlare per quasi*tutto l’in- 


contro, poiché’ Bollis e Da. 
Dalt li hanno sistematica- 
mente anticipati; su oltre ven: 
ti calci piazzati indirizzati ver- 
so Mutti ne sono giunti a de- 
Stinazione non più di tre, gli 
altri sono stati intercettati da 
Bollis che, come gli altri difen- 
sori, si è espresso ad alto 
livello». 

Russo sì arrabbia se gli si 
chiede quanto abbia contato 
l'assenza di Del Neri: «E una 
domanda che non mi va pro- 
prio — dice — Del Neri non 
c’era punto e basta, in com- 
penso c’era Pignattone che se 
l'è cavata con una grinta cheè 
difficile avere alla sua età, e 
anzi ho saputo che in tribuna 
più di qualcuno si è chiesto 
chi fosse quel centrocampista 
giovanissimo». 

«Di soli complimenti non si 
vive — ribatte il diesse Furio 
Flora —. Tuttavia sono sicuro 
che da questa squadra verrà 
fuori qualcosa di buono; non 
dimentichiamo che lo scorso 
anno la trasferta del Gorizia a 
Mantova si risolse con una 
sonora batosta; tutto si potrà 
dire della partita di domeni- 
ca, ma è certo che non abbia- 
mo incassato 6 reti». | 


Per chiudere, ricordiamo 
che il Gorizia sta attualmente 
contattando un altro giocato- 
re per sopperire alla partenza 
di Gigi Del Neri, che pare 
ormai avviato verso altri lidi; 
sempre in questi giorni se n'è 
pure andato il massaggiatore 
che è stato subito rimpiazzato 
da un fisioterapista udinese, 
Bonetti. 

> Paolo Polverino 


TROFEO «AMANTI TURISMO» 
Oggi terza giornata 


Sì è svolta nel campo «Pio 
XII» dell’Esperia la seconda 
giornata del primo trofeo 
«Club amanti del turismo» 
con i seguenti risultati: Radio 
Onda stereo 80-Muggia 9-7; 
Club amanti del turismo- 
Panificio Urdih 4-4. Questa la 
classifica alla seconda giorna- 
ta: Radio Onda stereo 80 pun- 
ti 4, Panificio Urdih 2, Muggia 
e Club amanti del turismo 1. 
Oggi terza giornata, con inizio 
degli ‘incontri alle 19.30. Si 
affronteranno Muggia-Club 
amanti del turismo e Panifi- 
cio Urdih-Radio Onda stereo 
80. 


ri, si trova fermo al palo di 
partenza e per Cadè si prean- 
‘nunciano tempi durì, D’accor- 
do, c’è fuori squadra lo sfortu- 
natissimo Di Risio, gli attac- 
canti sbagliano diverse occa- 
sioni, ma il pubblico rumoreg- 
gia e contesta; Trevisan e Per- 
rone, due ex alabardati, si 
sono dimostrati fra i migliori, 
ma il terreno del Campobas- 
so, dopo due anni di imbatti- 
bilità, ha dovuto alzare ban- 
diera bianca. 
xa 

Lecce ok, ma quanta fatica 
per. arrivare \al successo, Il 
Varese si è battuto generosa- 
mente, ha tenuto validamen- 
te il campo e sembrava in 
grado, anche se ridotto in die- 
ci uomini per l’espulsione di 
Di Giovanni, di portare a casa 
un pareggio. Quando il gio- 
chetto sembrava. fatto, ecco 
Cipriani su punizione da una 
trentina di metri, pescare il 
jolly e donare altri due prezio- 
si punti ai pugliesi. 

* ** 


Un: altro gol di Tovalieri, 
uno degli aspiranti alla‘coro- 
na di bomber, ha permesso 
all’Arezzo di mettere in casci- 
na altro fieno. Il primo derby 
di questa stagione, quindi, è 
andato alla squadra aretina 
di Riccomini che domenica 
sarà di scena a Valmaura. 

* ks 

Domenica al Grezar Tova- 
lieri non cì sarà. Il cannoniere 
toscano, al 12° della ripresa, è 
stato infatti espulso assieme 
all'empollese Salvadori e 
quindi incapperà nei fulmini 
del giudice sportivo. Peccato, 
perché verrà a mancare uno 
dei motivi di Triestina- 
Arezzo, anche se, probabil- 
‘mente i difensori alabardati si 
fregheranno le mani dalla 
gioia per l'assenza del golea- 
dor toscano... 6 

Las 

Il Monza, con il più classico 
degli «uno-due» degni di un 
grande pugile, ha steso al tap- 
peto il Padova. La doppietta 
di Pagliari è giunta nel giro di 
cinque minuti, al 44’ del pri- 
‘mo tempo e al 3’ della ripresa. 

x * 


Grande Pisa, ma:grande an- 
che il Bologna. I rossoblù di 
Santin, anche se hanno gioca- 
to praticamente l’intero in- 
contro con dieci uomini (Fab- 
bri, per fallo di reazione, è 
stato espulso dopo 10’) sono 
riusciti due volte a rincorrere 


ha risposto Marocchi è all’au- 
togol di Logozzo ci ha pensato 
Frutti al 13’ dal termine. 


# EGR 


Genoa alla grande contro il 
Taranto. La sconfitta di Vare- 
se è. stata ampiamente vendi- 
cata dagli uomini di Burgnich 
che si sono imposti con un 
rotondo 3-0 sul malcapitato 
‘Taranto. Va detto che i liguri 
hanno sbloccato il risultato 
grazie a un calcio di rigore e 
hanno stentato molto a met- 


tere in vetrina un gioco piace. « 


vole. Il. raddoppio è infatti 
giunto dopo un’ora, autore 
Policano, con un gran tiro su 
calcio di punizione che meri- 
terebbe il premio per il gol 
della domenica. 

EE 


Bravo Cesena, Impegnato a 
Cagliari del test-verità (era da 
due ‘anni e mezzo. che non 
conquistava un successo in 
casa) ha vinto con un gol di 
‘Russo (toh, chi si rivede) dopo 
appena 19’. I sardi, molto 
sconclusionati nel gioco, si so- 
no trovati spessissimo in diffi- 
coltà. Anche in Sardegna c’è 
già.aria di contestazione con 
l’undici di Veneranda relaga- 
to a quota zero in coda alla 
classifica, 

*** 

La fortuna, si dice, è come 
una ruota. Prima o poi gira 
anche a tuo favore. È capitato 
così al Cesena. La squadra di 
Buffoni, sfortunatissima la 
domenica prima in casa con- 
tro l’Arezzo (cinque pali e un 
rigore parato), nel finale della 
partita di Cagliari, quando si 
trovava in campo con un uo- 
mo in meno per l’espulsione 
di Arrigoni, è'stata risparmia- 
ta da Ravot che non ha sapu- 
to trasformare al 73’ un calcio 
‘di rigore. + 

a 

Il Parma ha dovuto accon- 
tentarsi di un altro pareggio. 
Questa volta, però, la squadra 
di Perani non sorride alla 
spartizione della posta consi- 
derato che si è vista strappare 
un punto al «Tardini» dal Pe- 
rugia. Gli umbri di Agroppi, 
nonostante il recupero di De 
Stefanis, non riescono a tro- 
vare la via del gol (non sono 
mai andati a segno in Coppi- 
talia). 

Il Catania, al suo ritorno 
allo stadio Cibali, dopo sette 
lunghi mesi durante i quali ha 
dovuto girovagare sui campi ‘ 


il Pisa. Alla botta di Baldieri | neutri per la squalifica del 


proprio terreno, ha dovuto ac- 
contentarsi della spartizione 
della posta contro la Sambe- 
nedettese. 
x 

Diciannove le reti messe a 
segno; tante quante il totale 
dopo la seconda giornata: del- 
lo scorso anno, ma cinque. in 
meno dei primi 90° Complessi- 
vamente sono stati realizzati 
43 gol, dieci più dell'ultimo 
campionato. _ n 

x 

Forse perché si è giocato 
quasi ovunque su:terreni resi 
pesanti dalla pioggia, il fatto è 
che il campionato cadetto siè 
improvvisamente fatto catti- 
vo. Sei gli espulsi e ben tren- 
tasette i giocatori ammoniti. 
Hanno concluso anzitempo Ja 
loro gara, e domenica dovran- 
no osservare il turno di squali- 
fica, questi giocatori: Tovalie- 
ri (Arezzo), Fabbri (Bologna), 
Arrigoni (Cesena), Salvadori 
(Empoli), Di Cicco (Pescara) e 
Di Giovanni (Varese). 

L'allenatore del Pescara, 
Catuzzi, non poteva pretende- 
re di festeggiare in modo mi- 
gliore il suo 38.0 compleanno. 
La sua squadra infatti gli ha 
regalato due punti d’oro, i 
primi di questa stagione. 


Ea 


‘A proposito di abbonamen- 
ti e di pubblico. Un grande 
Genoa, ha scritto un quotidia- 
no sportivo, nel «deserto» di 
Marassi. Per.il debutto casa- 
lingo della squadra di Bur- 


-gnich, lo stadio ligure ha fatto 


registrare infatto un minimo 
storico di presenze con 9.171 
paganti. Gli abbonati del\Ge- 
noa sono invece poco più di 
3.500. 

xx 

Povero Kieft? Non c'entra 
minimamente per quanto ri- 
guarda l’azione del secondo 
gol del'Pisa che molti gli han- 
no accreditato («È stata 
un’autorete di Logozzo» ha 
dichiarato con molta lealtà) e 
ha finito la gara con una ferita 
a un labbro e il pezzo di un 
dente in mano a seguito di 
una testata. 

Dopo l'ammissione di Kieft, 
la classifica dei cannonieri va 
corretta. Sono in sei, quindi, e 
non in sette i giocatori a quo- 
ta due; De Falco (Triestina), 
Bivi (Bari), Tovalieri (Arezzo), 
Borgonovo (Sambenedette- 
se), Cipriani (Lecce) e Pagliari 
(Monza). 

Nord 


si fa un passo avanti!» 


posizione in cui mi trovavo, 
per me non c'era. C'era anco: 
ra tutto il tempo per rimedia- 
re e la -squadra ha. reagito 
cercando di riportarsi în pari- 
tà, ma l’ha fatto con scarsa 
lucidità e manovre molto con- 
fuse. Logico poi che nel finale, 
quando eravamo ormai sbi- 
lanciati in avanti corressimo 
qualche rischio di più ma a 
quelpunto non c’era più nulla 
da perdere». 

Giacomini, ma non certo” 
per giustificare una prestazio- 
ne mediocre, come l’ha già 
definita, da parte dei suoi gio- 
catori, si sofferma a parlare 
del gol annullato a De 
Giorgis. è 

«Per me — dice — era rego: 
larissimo. D’accordo, l’arbi- 
tro aveva fischiato prima che 
la palla entrasse e avevo per: 
cepito perfettamente il segna! 
le che significava l’interruzio:, 
ne del gioco. Perché l’abbia 
fatto, però, nessuno è riuscito 
a spiegarmelo con argomenti 
convincenti. Potrei aggiunge- 
re ancora, senza voler andare 
acaccia di scusanti, che nella 
ripresa abbiamo giocato me?» 
no di 20° effettivi. Ognivolta la 
palla usciva passavano due 
minuti prima che il gioco r& 
prendesse. Tutto ciò, ripeto, 
solo per fare un quadro gene= 
rale della gara, non per tirare 
în ballo alcuna attenuante; 
anche perché non'è proprio il 
caso», 

Prende fiato, Giacomini, e 
poi aggiunge. «Ho letto. da' 
alcune parti che avrei dovuto. 
lasciare în squadra C'ostanti=* 
ni per fronteggiare Acerbis. 
Non nascondo che certe criti. 
che mi sbalordiscono. Acerbis 
è un centrocampista che pre- 
dilige giocare molto arretra- 
to, 7-8 metri davanti la pro: 
pria area e poi proiettarsi di 
quando in quando in avanti; 
Lo ha fatto solo in tre occasio- 
nî, mi pare. La prima in occa- 
sione di quel tiro da. oltre: 
venti metri nell'azione della: 
rete dell'uno azero, le altre» 
duenelfinale di partita quan 
do la nostra squadra si trova-] 
va sbilanciata in avanti. Al 
discorso dì Costantini sì acco- 
sta quello di Gamberini. Chis- 
sà perché ci si è resi conto dîi- 
quanto sia importante, nell’e- 
conomia del nostro gioco, lai 
presenza di questo giocatores 
proprio nell'occasione in cui 
ho dovuto tenerlo a riposo e, 
invece lo si critichi. e lo sb 
metta in discussione quando 
lo faccio giocare. Uno come. 
lui, in grado di saper control 
lare: la palla, tenerla un po? 

frai piedi, è indispensabile». . 

Un po’ di amarezza e di 
delusione. La serie B, come da, 
tempo andava predicando. 
Giacomini, è un campionate 
terribile e se ne sono accorti i. 
giocatori, subito costretti al. 

k.o. alla prima trasferta sul © 
campo del Pescara, una delle 
squadre cioè che non vannò’ 
certo per la maggiore: 


Claudio Nordio 


Zico a riposo 

UDINE — Domenica Zico è 
uscito dal campo per infortu- 
nio. Ieri sera è stato visitato 
dal dott. Comessatti; che ha 
diagnosticato uno stiramento 
al muscolo del quadricipite 
femorale. E’ stato consigliato, 
oltre alla terapia del caso; il 
riposo assoluto fino a giovedì, 
dopo di che verrà rivisitato.» 


Hi COPPA PER FLAMEN- 
GO — I tifosi del Flamengo 
hanno festeggiato fino a tarda 
notte la conquista della Cop- 
pa Guanabara e Mario Zaga- 
lo, l'allenatore della squadra. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Il campionato di basket prepara la sarabanda 


DOPO LA BELLA PROVA DI GORIZIA UN PASSO INDIETRO COL GIOCO 


Una crisi di rigetto per la Stefanel 
imbarazza Coleman non inserito 


Proprio al momento del de- 
collo il motore della Stefanel 
sì inceppa. E° un guasto im- 
prevedibile, quello della mac- 
china che conduce sicura per 
tre quarti di gara e che poi, di 
punto in bianco, si ferma ai 
box senza più ripartire. Cos'è 
successo dunque a Chiarbola, 
in questo battesimo casalingo 
che ha richiamato un grande 
pubblico, curioso di vedere 
all’opera i nuovi beniamini? 

Vari sono i motivi dell’ina- 
spettata battuta d’arresto in 
Coppa Italia con il Benetton, 
sconfitta che riapre a tutte le 
protagoniste del girone il di- 

sli _. 


jo 


Il play Fischetto 


scorso di accesso al turno suc- 
cessivo. 

Innanzitutto la squadra pa- 
ga l'inserimento di Coleman 
che, dopo una buona partita a 
Gorizia, è parso invece ancora 
poco addentro il gioco e gli 
schemi di De Sisti. Se la Ste- 


 fanel aveva trovato una sua 


identità con Dillon, adesso 
muoversi con il pivot ameri- 
cano la mette quasi‘in una 
situazione di imbarazzo. E Co- 
leman stesso, imbarazzato 
pure lui, ieri ha fatto poco per 
superare questo ostacolo. 


In secondo luogo si. sono 
notati dei ritardi in difesa, 
soprattutto nei rientri e un 
gioco poco paziente in attac- 
co quando, con un notevole 
margine; era possibile operare 
con maggior tranquillità e 
attenzione. La squadra poi a 
un: certo punto deve essersi 
sentita troppo sicura di porta» 
re in porto la vittoria e decon- 
centrarsi in quelle condizioni 
è facile. 

Infine, ma non ultimo. per 
importanza, da considerare il 
fatto che il parquet di Chiar- 
bola per molti giocatori è 
risultato più che un campo 
amico, un qualsiasi terreno di 
gioco dove esibirsi e ben più 
lungo. di. quello dove attual- 
mente si allenano. (Monte 
Cengio). Non c’era familiarità 
con esso perchè tutta l'estate 
la Stefanel si è preparata a 
zonzo in provincia, essendo 
l'impianto bloccato dagli 
eterni lavori di adattamento 
alle, nuove regole. Occorreva 
fra l’altro anche questa setti 
mana per una riverniciata 
della. pavimentazione. 


Un esordio insomma sfortu- 
nato, complice probabilmen- 
te pure un po’ di emozione in 
quanto la sicurezza ostentata 
a Treviso e Gorizia non si è 
notata. Ma se il compito delle 
gare di coppa è soprattutto 
quello di amalgamare i prota- 
gonisti, puntando alla ricerca 
del collettivo e del perfeziona- 
mento degli schemi, sullo sci: 
volone con il Benetton non 
dovremo versare molte la- 
crime. 


Domenica infatti è già cam- 
pionato, l'unico appuntamen- 
to al quale si deve rispondere. 
La Stefanel esordisce. pur- 
troppo in casa dei campioni 
d’Italia della Granarolo in'un 
confronto dall'esito sulla car- 
ta chiuso. Tuttavia anche una 
gara del genere può essere 
significativa e probante delle 
reali intenzioni di questa nuo- 
va pallacanestro Trieste. L'al- 
tr'anno la trasferta nella pa- 
tria del tortellino fu interpre- 
tata.come una gita e lo scarto 
nel punteggio risentì di que- 
sta mentalità. Stavolta spe- 
riamo che le gite i giocatori le 
riservino alle scampagnate 
sul Carso. Ovviamente mai di 
domenica. 

Fabio Cescutti 


La Coppa Italia 
riprende 
mercoledì 

3 ottobre 


Annullata la partita con lo 
Jadran, per la Stefanel questa 
settimana non sono program- 
mate amichevoli. La Coppa 
Italia riprenderà mercoledì 3 
ottobre ‘quando atriverà..a 
Chiarbola l'Australian per un 
ennesimo derby. 


Nikolic la vede dura per l'Australian 


UDINE — Il campionato è 
alle porte: fra una settimana, 
e anche meno, l’Apu, que- 
st'anno sponsorizzata Austra- 
lian, si ripresenterà, dopo 
troppiî anni di assenza, ai na- 
strì di partenza della A1. Do- 
po un'estate dallo scatto bru- 
ciante, segnata dalle soddi- 
sfazioni del Lignano-basket e 
dei primi incontri dì Coppa 
Italia, la banda dei canguri 
ha dovuto segnare il passo 
nell'ultimo fine settimana e 
nel precedente turno di Cop- 
pa, complici le assenze di 
troppi titolari. 

Il campionato è alle porte, 
dunque, e del campionato 
parliamo con Niîkolic, il pro- 
fessore dell’Australian. Inevi- 
tabili i pronostici: «Lo scudet- 
to finirà sulle maglie della 
Simac, — commenta — ma 


nell’indicare la favorita della 
vigilia non si può dimenticare 
una citazione anche per Gra- 
narolo e per il Bancoroma: 
sarà una questione fra queste 
tre formazioni». 

Quanto alle regionali il pro- 
fessore non ha incertezze: «La 
Stefanel entrerà nei play off, 
nessun dubbio: tra l’altro, da 
quel poco che ho potuto vede- 
re fino a oggi, a Trieste posso- 
no disporre di due ottimi ame- 
ricani, i migliori da noi incon- 
trati in questo precampio- 
nato». 

— Stefanel in paradiso, 
quindi, e l'Australian? 

«Il nostro obiettivo è la sal- 
verza: ma sarà molto lunga e 
difficile la strada per raggiun- 
gerla». 

— Pessimista? «No, estre- 
mamente realista. Quando i 


i. dirigenti dell’Apu sono venuti 


a trovarmi a Parenzo, dove 
ero in vacanza, — racconta — 
îo ormai avevo già fatto pro- 
grammi precisi per questa 
stagione. Poi l’amicizia che mi 
lega ai dirigenti ha avuto il 
sopravvento e così sono Venu- 
to a Udine, confidando anche 
nei programmi precisi di raf- 
forzamento. 

Il professore non conclude 
la frase, ammettendo che 
quello che comunque ha detto 
«può far arrabbiare qualcu- 
no». «In ogni caso — prosegue 
Nikolic — non bisogna dimen- 
ticarsiì di una cosa: se l’anno 
scorso questa squadra non 
vinceva appena quattro 0 cin- 
que delle partite terminate 
avanti di un punto, a quest’o- 
ra si penserebbe ancora alla 
A2». 


In ogni caso adesso siamo 
alla vigilia dell’inizio del cam- 
pionato e sembra che cî sia 
ancora molto lavoro da fare. 
«Ma quando mai, fino a oggi, 
abbiamo potuto allenarci? 
Ma quando mai, fino a oggi, 
ho avuto a mia disposizione 
tutti i giocatori? — si doman- 
da il professore — Prima man- 
cava il secondo straniero, poi 
ho dovuto fare a meno di 
Cagnazzo, di Milani, di Della 
Fiori, adesso anche di Betta- 
rinì: ma è possibile lavorare 
così?». 

E d'altra parte chi scende 
in campo, a esempio Loren- 
zon, non sembra ancora aver 
trovato la sua forma migliore. 
«Non è capace di tirare in 
sospensione...» — aggiunge 
caustico il professore. 

Guido Barella 


è 


LA POLLARD A TRIESTE ASSIEME AL MARITO JEFF 


Tanya è tornata con la Ledisan 
Sta bene e promette tanti punti 


Probabilmente non ce lo 
confesseranno mai, ma quan- 
do nel corso dell'estate i diri- 
genti della Ledisan sono riu- 
Sciti a.contattare Tanya Pol- 
lard e a strapparle l’<o.k. I 
return», beh, devono aver pro- 
prio tirato un sospirone di 
sollievo. Il perché si spiega 
facilmente: dove la trovi 
un’altra giocatrice che segni 
quasi quaranta punti di me- 
dia-partita, che dia spettaco- 
lo, che leghi istintivamente 
con compagne e pubblico e 
che soprattutto sia una «su- 
per» anche sul piano umano? 
Hanno una bella voglia gli 
agenti statunitensi a giurare 
sulla bontà delle loro protet- 
te. Chi ha la fortuna di conta- 
re su un simile fenomeno ha 
ragione da vendere a tenerse- 
lo ben stretto. 

Tanya quest'anno promette 
cose grosse. Animata da fieri 
propositi di rivincita (non le è 
andato giù l'aver dovuto assi- 
stere alle Olimpiadi seduta 


davanti al televisore) vuole 
dimostrare a tutti di essere la 
numero uno. Afferma: «Oh, lo 
so bene chele nuove straniere 
ingaggiate nel vostro campio- 
nato sono molto quotate ma 
io non temo la concorrenza». 
E mentre parla, il presidente 
Bartoli se la coccola. Tanya 
prosegue; «In fondo, ritornare 
‘a Trieste è piacevole. Ritrovo 
tanti amici. Qui tutti hanno 
mostrato di volermi bene, mi 
fermano per strada, mi saluta- 

0, c'è persino chi mi ha dedi- 
cato una pizza». 

AI suo fianco il marito Jeff 
Garrett annuisce: «Oh, yes. 
Qui è come a casa. Quest'an- 
no poi sarà una pacchia per 
mia moglie. Con l'adozione 
del tiro da tre punti ci sarà da 
divertirsi». 

La Pollard (o la Garrett, 
fate un po’ voi) rassicura poi i 
presenti circa le condizioni di 
un ginocchio che vaghe noti- 
zie provenienti da oltreocea- 
no davano per infortunato. 


«Niente paura, ora va tutto 
bene, ho pure un certificato 
medico che lo conferma. Du- 
rante l'estate mi sono allena- 
ta normalmente, sono. già in 
buona forma». E fa intendere 
che, nonostante la stanchezza 
dovuta al lungo viaggio e al 
cambio di fuso orario, una 
capatina in palestra e qualche 
tiro in canestro quasi quasi lo 
farebbe subito. 

E le voci che ti volevano 
impegnata nel prossimo cam- 
pionato «pro» Usa? Chie- 
diamo. 

«Oh, sì, Sono stata scelta al 
secondo giro dalla formazione 
di Houston ma ho preferito, 
tornare in Italia. Là c'è poco 
interesse, mancano gli spon- 
sor, di danaro non ne circola. 
Meglio Trieste. Adesso che ho. 
saputo dei 4000 spettatori 
previsti non mi’pento certo 
della scelta. A me il calore del 
pubblico piace, mi stimola a 
fare sempre meglio». 

Il debutto stagionale della 


Pollard nella nuova sgargian- 
te divisa della Ledisan (a pro- 
posito, chi ha visto le maglie 
le descrive. traforate e civet- 
tuole) avverrà in occasione 
del torneo di Viterbo in pro- 
gramma nel prossimo ‘week- 
end. Avversari: Bata Viterbo, 
Pescara e Spartak Brno. 

Prende oggi il via presso 
l’Utat di galleria Protti 2 la 
campagna abbonamenti per 
la prossima stagione. Oltre 
alle tessere riservate ai soci 
della Triestina ne saranno 
messe in vendita altre al prez- 
zo di 50 mila (indistintamen- 
te) per assistere a 13 partite di 
campionato. 

Roberto Degrassi 


MH TENNIS — Un John 
McEnroe non al meglio della 
condizione si è aggiudicato il 
Transamerica Open concluso 
a San Francisco battendo in 
finale il connazionale Brad 
Gilbert con il punteggio di 
6-4, 6-4. 


IL NUOVO ALLENATORE ASTI HA INFUSO NEI GIOCATORI LA MENTALITÀ DI GRUPPO 


La Segafredo non finisce di stupire 
Niente più «califfi» ma un collettivo 


GORIZIA — La Segafredo. 
continua (piacevolmente) a 
sorprendere, al punto di far 
sognare a occhi aperti i sem- 
pre più numerosi suoi sosteni- 
tori e di far preoccupare, di 
converso, tecnici e dirigenti 
per il grosso entusiasmo e le 
grandi aspettative che si stan- 
no creando attorno alla 
squadra. 

Nor tenendo conto degli av- 
vertimenti dei... pompieri, che 
per scaramanzia, continuano 
a gettare acqua sul fuoco, la 
formazione biancorossa è 
‘andata a vincere, quasi a ma- 
ni basse, il. trofeo Città di 
Udine, incurante del fatto che 
si trovava ad avere di fronte, 
in questo ultimo appunta- 
mento precampionato, due 
squadre di A-1, e anche di una 
certa ambizione. 

Dopo aver battuto netta- 


mente nella prima giornata 
l'Australian di Aza Nikolic; la 
Segafredo ha confermato il 
suo eccellente stato di forma, 
superando in finale la Berloni 
di Dido Guerrieri. Due risulta- 
ti pienamente legittimi, an- 
che e soprattutto sul piano 
del gioco espresso in entram- 
be le occasioni. 

In virtù dell'impresa di Udi- 
ne, la Segafredo è rientrata 
anche in corsa per la qualifi- 


‘ cazione in Coppa Italia. Dopo 


quattro turni, infatti, le quat- 
tro squadre del girone sono 
tornate. al palo di partenza, 
per cui saranno decisivi i con- 
fronti conclusivi, 

Al di là dei risultati, sta il 
fatto che la squadra sta scop- 
piando di salute e anche al 
Carnera ne ha dato dimostra- 
zione. 

La prova del nove la si è 


PALLAMANO: IN ARRIVO UN ALTRO JUGOSLAVO 


La Jigermeister «libera» 


il terzino 


Fabjancic 


Come era prevedibile, la Ci- 
vidin Jagermeister ha deciso 
di liberare lo jugoslavo Zarko 
Fabjancic. Lo ha comunicato 
ieri l'allenatore Giuseppe Lo 
Duca, il quale ha spiegato che 
dopo quasi un mese di prepa- 
razione lo straniero non ha 
compiuto sensibili progressi 
sul piano fisico e che non è 
riuscito nemmeno ad assimi- 
lare gli schemi della squadra. 

È proprio destino, dunque, 
che Fabjancic per un motivo e 
per l’altro non debba vestire 
la maglia verdeblù. La scorsa 
stagione però furono ostacoli 
di natura burocratica a impe- 
dire il suo passaggio alla for- 
‘mazione triestina (il giocatore 
risultava tesserato per due so- 
cietà), quest'anno invece l’af- 
fare è sfumato causa il suo 
precario stato di forma. 

Manco a dirlo, Lo Duca è 


corso subito ai ripari per cer- 
care di reperire un valido ter- 
zino jugoslavo che comunque 
non sarà — come si pensava 
nei giorni scorsi — Kiraziev. Il 
«prof», riguardo al-sostituto 
di Fabjancic sembra avere già 
le idee chiare ma per il mo- 
mento non ha voluto rivelare 
alcun nominativo. Lo Duca si 
è lasciato scappare solo che è 
un giocatore di grosso talento 
che ha superato la trentina. 
M.C. 


MM LEVA — La «Jagermeister 
(più propriamente il Cas) indi- 
ce una leva giovanile per ma- 
schi e femmine nati dal 1969 
al 1974. Le iscrizioni sì accet- 
tano a partire dal 1.0 ottobre 
ogni mercoledì al palasport di 
Chiarbola dalle 14‘alle 16 op- 
pure durante gli allenamenti 
serali della Jagermeister, 


avuta nella partita di finale 


.con la Berloni, nella quale la 


squadra di Gianni Asti' si è 
trovata a dover giocare, già 
dopo 70 secondi, priva di una 
pedina fondamentale quale 
Ardessi, e ciononostante non 
ha risentito minimamente 
dell'assenza del fromboliere. 
In altre circostanze, il fatto 
avrebbe costituito un 
dramma. 

La Segafredo, insomma, sta 
diventando di giorno in gior- 
no una bella realtà grazie al 
nuovo spirito che le ha saputo 
infondere Gianni Asti. Non 
più una squadra di «califfi», 
contornata da giovani, ma 
‘una squadra nella quale an- 
che i fuoriclasse come King e 
Mayfield sono al servizio del 
collettivo, per uno scopo uni- 
co, quello di ottenere il risul- 
tato assieme, divertendosi e 


facendo divertire. 

Sicuramente è troppo pre- 
sto per dire dove questa for- 
mazione, con la mentalità vin- 
cente che ha dimostrato di 
possedere, potrà arrivare: gli 
Obiettivi potranno delinearsi 
solo strada facendo. Non sem- 
bra troppo ambizioso, comun- 
que, predire per la Segafredo 
un campionato da protagoni- 
sta, anche se la forza delle 
avversarie è ancora tutta da 
scoprire. 

Per intanto, non. potrebbe 
andare più bene di così: la 
condizione collettiva e indivi 
duale non presenta zone 
d’ombra e le soddisfazioni, ol- 
tre che dalla coppia Usa, sem- 
pre meglio affiatata, vengono 
anche dalla pattuglia italia- 
na, che si/ sta mettendo in 
mostra anche e soprattutto 
nel tiro. Giancarlo Bulfoni 


La Michelin 


lascia la F1 


MILANO — La Michelin ha 
comunicato il suo ritiro dal 
campionato mondiale di For- 
mula 1 al termine della stagio- 
ne 1984, data di scadenza dei 
contratti in corso. 


Le squadre, con le quali ha 
collaborato — è detto in un 
comunicato — sono state in- 
formate in tempo utile per 
consentire loro l’adozione del- 
le misure opportune in vista 
della stagione 1985. 


MI MOSER — Francesco Mo- 
ser si è piazzato secondo alle 
spalle del tedesco occidentale 
Josef Krisien nel gran premio 
di ciclismo di Colonia. 


| . Basket minore 


Anche per le formazioni del 
cosiddetto (chissà poi perché 
questa definizione è così 
restrittiva e antipatica?) ba- 
sket minore maschile è ormai 
giunto il momento di fare sul 
serio. Domenica prenderanno 
il via i campionati di serie B e 
di serie C1. Tra i cadetti l’ono- 
re regionale è difeso dalla rin- 
forzatissima (Pieric, Delle Ve- 
dove, Matassini) Oece Porde- 
none, nella categoria inferiore 
le rappresentanti del Friuli- 
Venezia Giulia sono ben quat- 
tro. Il 14 ottobre incomince- 
ranno invece i tornei di C2 e 
D 


Cinque formazioni triestine 
si stanno dando gli ultimi ri- 
tocchi in-vista dell’inizio dei 
rispettivi campionati. Vedia- 
mole una per una. 

SERIE Cl - JADRAN: nel‘ 
l’ultima settimana la squadra 
di Zagar ha sgobbato in pale- 
stra curando la difesa. e pro- 
vando i nuovi schemi d'attac- 
co. Ai rimbalzi si fa sentire la 
presenza di Ciuch.. Walter 
Sossi ha lamentato nei giorni 
scorsi una contusione al gi- 
nocchio, ma sta riprendendo 
la preparazione. Lo Jadran 


esordirà a Chiarbola contro il 
Caveja Forlì. Il giorno dopo si 
recherà a Lubiana per prende- 
re parte a un torneo quadran- 
golare organizzato dallo Je- 
sica. 

LEASEST: la formazione 
servolana ha disputato nei 
giorni scorsi degli incontri 
amichevoli con Italmonfalco: 
ne e Sgt. L'allenatore Martini 
si dichiara soddisfatto delle 
indicazioni ricevute. Nono- 
stante la preparazione sia in- 
cominciata relativamente tar- 
di, la squadra sembra già in 


‘ palla. Le armi della Leasest 


nel campionato che va a ini- 
ziare saranno la velocità e una 
difesa aggressiva. 

SERIE C2 - INTER 1904: la 
formazione bianco-amaranto, 
neopromossa in C2, presenta 
diverse novità. Friedrich 
sostituisce Castellarin in pan- 
china, Lorenzi è stato ceduto 
alla Segafredo e Agostini gio- 


cherà a Messina. Gli altri ele- | 


menti della rosa della passata 
stagione sono stati riconfer- 
mati. Si darà fiducia ad alcuni 
giovani interessanti. prove- 
nienti dal. vivaio (Lombardi, 
Radovani). 


SERIE D- SGT: la squadra 
di Cavazzon ha badato so- 
prattutto a potenziarsi sotto 
canestro, tallone d'Achille nel 
precedente campionato. I 
nuovi acquisti rispondono al 
nome di Maurizio Macuz (Bar- 
colana) e i due ex-Bic Angeli e 
Guiducci. Ruaro è passato 
alle giovanili della Stefanel. 

DON BOSCO: i neopromos- 
si salesiani riconfermano 
coach Di Pasquale e presenta- 
no due nuovi innesti. Ritorna 
Trani dopo le due ultime sta- 
gioni alla Stella Azzurra men- 
tre Floridan va a elevare il 
tasso di classe. Un buon test 
per la squadra sarà costituito 
dal secondo torneo «Elettro- 
meccanica Plet» in program- 
ma venerdì e domenica con la 
partecipazione di Sgt, Abe 
Cervignano e Amici del ba- 
sket Pordenone. 

R.D. 


HLA SERPO SECONDA — 
Maura Serpo, della Pattinato- 
ri Cavallini di Trieste, è giun- 
ta seconda.e non prima, come 
erroneamente pubblicato, ai 
campionati italiani di veloci- 
tà a rotelle. 


| Sui campi del volley 


Trofeo Centroradio — Alla 
sua quarta edizione, il trofeo 
Centroradio di volley maschi- 
le, organizzato dall’Utat- 
Vecchia Pallavolo, raggiunge 
caratura internazionale: .sa- 
bato prossimo, infatti, alla 
‘manifestazione volleistica (in 
programma in via Monte Cen- 
gio) prenderanno parte, oltre 
all’Utat, il Volley Ball Udine, 
il sestetto cecoslovacco del 
Chemicka Usti e il ‘Volley 
Club Trieste. 

Coppa Italia — Scatta il 
prossimo 9 ottobre la Coppa 
Italia maschile che quest’an- 
no si affida a una nuova for- 


mula; negli otto gironi saran-' 


no presenti una formazione di 
Ai1l affiancata a tre sestetti 


della A/2. Al termine di questo 


- primo torneo (all’italiana con 


partite di andata e ritorno) le 
otto squadre vincentei si qua- 
lificheranno per il secondo 
turno (8-15 gennaio), mentre 
la fase finale si disputerà ai 
primi di giugno del prossimo 
anno, 

Le due formazioni regionali 
del Volley Ball Udine e del- 
l’Arrital Fontanafredda sono 
state inserite nel girone con il 
Lozza Belluno e la Serenissi- 
ma Venezia, Nella prima gior- 
nata il Vbu sarà di scena a 
Belluno mentre l’Arrital ospi- 
terà i veneziani. 

In campo femminile, invece, 
a difendere i colori regionali 
nella Coppa di Lega, riservata 


Campionato italiano corsa su strada 


. BRESCIA — Gianni De Madonna, della Pro Patria Pierrel 
Milano ha vinto sulle strade del centro cittadino di Brescia con 
arrivo in piazza della Loggia la gara nazionale di mezza 
maratona sulla distanza di chilometri 21,097, valida come 
prova conclusiva del campionato italiano di società di corsa su 


strada senior. 


PARLA IL CONSIGLIERE FEDERALE GIUSEPPE GIUSTOLISI 


Solo programmando, il nuoto tornerà ai vertici 


Reduce dagli impegni del 
campionato d'Europa junio- 
res di pallanuoto di Puerto de 
La Cruz dove ha partecipato 
come capodelegazione azzur- 
ra, Giuseppe Giustolisi, presi- 
dente della Triestina e consi- 
gliere federale ha voluto fare il 
punto sulla situazione del set- 
tore all’inizio di un quadrien- 
nio impegnativo. 

— Si sono chiuse, non sen- 
za polemiche, le Olimpiadi di 
Los Angeles e già si parla 
delle prossime fra quattro 
anni. 

«In effetti — esordisce Giu- 
stolisi — bisogna fare delle 
lunghe programmazioni per 
sperare in risultati positivi. Se 
poi questi non vengono rag- 
giunti:non si possono addos- 
sare colpe a nessuno. Que- 
stanno a Los Angeles abbia- 
mo toccato uni numero di fina- 
li mai raggiunto in passato, 
purtroppo sono mancate le 
punte». 

— L'allusione a Giovanni 
Franceschi è fin troppo.ovvia, 
ma come hanno reagito i ver- 


tici federali all'affare dell’au- 
totrasfusione? 

«Franceschi, come altri 
atleti, ha negato di aver prati- 
cato l’autotrasfusione; se poi 
qualcuno l’ha fatto per conto 
suo questo non lo so. Noi ab- 
biamo sempre cercato di con- 
trollare la regolare prepara- 
zicne degli azzurri, ma ovvia- 
mente non possiamo star die- 
tro a tutti con il fucile alla 
schiena». 

— Come sono andati gli eu- 
topei giovanili? 

«Il risultato è stato ottimo 


‘per noi, con la vittoria finale 


davanti a Jugoslavia, Spagna 
ed Ungheria. Per la prima vol- 
ta in una finale non è appro- 
data l’Unione Sovietica, eli- 
minata in precedenza e que- 
sto dimostra come ormai ci 
siano parecchie nazioni che 
possono puntare in alto. Gli 
azzurrini hanno vinto tutti gli 
incontri meno uno, quello con 
l’Ungheria, impattato 8 a 8». 

— Come conta la Federa- 
zione di incrementare gli 
sport acquatici? 


, «Già quest'anno l’esperi- 
‘mento del nuoto nelle scuole, 
effettuato a Roma, Palermo, 
Firenze e Milano, ha dato i 
suoi frutti. A Roma ci sono 
delle corsie al Foro Italico 
riservate alle scuole, ma a, 
Trieste non si riesce a fare 
ancora qualche cosa del gene- 
re. È per questo che ci siamo 
mossi come Triestina nuoto 
poiché riteniamo che la città 
abbia la storia, le capacità 
tecniche e lo spazio al matti- 
no per introdurre questo di- 
scorso nelle scuole, soprattut- 
to quelle elementari. Il nostro 
progetto «nuoto nella scuo- 
la», visto anche in funzione 
dell’allargamento della scuo- 
la a tempo pieno, col quale 
vogliamo fornire la nostra col- 
laborazione tecnica in termini 
strettamente sociali, speria- 
mo ottenga quell’apertura nei 
confronti dell’attività sporti- 
va. e motoria». 

— E veniamo ora ad un ar- 
gomento piuttosto caldo, 
quello delle prossime elezioni 
del consiglio federale e del 


comitato regionale. 

«Per quel che riguarda il 
nuovo.consiglio regionale, c'è 
la massima incertezza, men- 
tre l’attuale presidente della 
Fin, Gianangelo Perrucci, ha 
confermato la sua ricandida- 
tura», 

— Ancora un ultimo sguar- 
do all'attività della Triestina. 

«Nel settore del nuoto — 
conclude il presidente alabar- 
dato — si è ribaltata ‘una 
situazione che perdurava da 
anni e cioè ora abbiamo una 
forte e affiatata squadra ma- 
schile, che non manca di darci 
delle grosse soddisfazioni, 
mentre il settore femminile ha 
accusato una' certa flessione, 
dovuta al ritiro di molte nuo- 
tatrici di vertice. Con la squa- 
dra di pallanuoto, salvatasi 
quest'anno in maniera bril- 
lante nel campionato di serie 
B siamo piuttosto tranquilli 
anche se il problema allenato- 
re sarà oggetto di disamina 
nel prossimo consiglio diret- 


tivo». 
Alessandro Bourlot 


a sestetti femminili di B e C/1, 
ci sarà la Torriana Gradisca, 
quest'anno rinforzatasi con 
gli arrivi dell’italo-brasiliana 
Caraventa e della triestina 
‘Rodriguez. 


Serenissima Venezia — Se 
il panorama regionale della 
pallavolo del. Friuli-Venezia 
Giulia in questi ultimi anni ha 
spesso fatto faville, con squa- 
dre che morivano e nascevano 
a ogni annata agonistica, ora 
anche il vicino Veneto sembra 
adeguarsi a questo schema. 
Infatti, alla recente scompar- 
sa del Ras Vittorio Veneto, fa 
seguito nelle scorse settimane 
il trapianto del Mia Cucine 
Verona a Venezia, grazie all’o- 
pera del bulgaro Vasco Mran- 
kov, dal 1976 in Italia via via 
nelle fila del Siena, dell’Ama- 
ro Più Loreto, del Brindisi, del 
Lecce e del San Giorgio di 
Chirignago. 

Se la squadra, comunque, 
ha già un nome, buio fitto per 
quanto concerne i nomi degli 
atleti: i giornali di Venezia, ad 
‘esempio, .davano nel parco 
giocatori anche. il triestino 
Ezio Longo, attualmente in 
prova al Volley Ball Udine. 


Pallavolo spettacolo — Il 
Volley si avvia a diventare più 
spettacolare, ‘Anche la Fipav 
ha difatti introdotto nei pro- 
pri regolamenti di gioco due 
modifiche decise dalla Fede- 
razione internazionale in oc- 
casione del congresso di Los 
Angeles: si tratta del divieto 
di effettuare il muro sulla bat- 
tuta avversaria e dell’autoriz- 
zazione ai giocatori a più toc- 
chi consecutivi durante i sal- 
vataggi in bagher. 


Serie A/2 maschile — Que- 
sto il quadro presumibilmen- 
te definitivo del girone Nord 
della A/2 maschile: Volley Va- 
leo. Mondovì, Serenissima 
Venezia, DI.PO. Vimercate, 
Pallavolo Mantova, Steton 
Carpi, Dondi Ferrara, Ther- 
momec Padova, Arrital Fon- 
tanafredda; Volley Ball Udi- 
ne, Cassa di Risparmio Ra- 
venna, ‘Volley Ball Arezzo, 
Latte Tre Valli Jesi. 

Diciamo presumibile in 
quanto. alcune formazioni 
stanno mutando denomina- 
zione mentre per alcune pare 
sussistano difficoltà economi- 
che in grado di compromette- 
re la partecipazione al torneo. 

Nella prima giornata, co- 
‘munque (in programma il 27 
ottobre), il VBU scenderà sul 


campo del Venezia mentre 
l’Arrital sarà di scena a 
Padova. 

Nuova Pallavolo Trieste — 
La Nuova Pallavolo Trieste 
non sarà più sponsorizzata 
dal Cortina ‘Sport; così si 
desume da un comunicato 
stampa della stessa società in 
cui si rileva, tra l’altro, chela 


squadra si presenterà al via ° 


della C/1 maschile con un par- 
co giocatori notevolmente 
cambiato rispetto ‘la scorsa 
annata agonistica. 
Agli-ordini del riconfermato 
allenatore Rezman, compon- 
gono la rosa degli atleti Fran- 
co Gerdol, Riccardo.e Luigi 
Bussi, Fabrizio e Paolo Ca- 
vazzoni, Mario e Gabriele 
Grassi, Tommasini e Tosi. 


Leva giovanile — Il Cus 
Trieste organizza dal prossi- 
mo mese di ottobre dei corsi 
di pallavolo e minivolley per 
ragazze nate negli anno 1969- 
‘70-71 e seguenti. Per informa- 
zioni, rivolgersi alla segreteria 
del centro sportivo, nella cit- 
tadella universitaria. 


CERIMONIA. SUL CAMPO DI 


PATTINAGGIO «FOSCHIATTI» 


L'Edera in festa. 


per i suoi 80 anni 


L’associazione sportiva 
Edera ha festeggiato i suoi 
ottant'anni di vita con una 
cerimonia svoltasi al campo 
sociale di pattinaggio a rotel- 
le Foschiatti di San Giovanni. 
Erano, presenti alla manife- 
stazione numerosi atleti, soci, 
dirigenti, ex-atleti e persona- 
lità politiche. 

Il presidente. Oliviero Fra- 
giacomo, che regge le sorti del 
sodalizio da quasi un venten- 
nio, ha ricordato nel suo di- 
scorso come l’Edera abbia 
avuto sempre come obiettivi 
principali l'educazione e lo 
sviluppo sia sportivo che 
umano dei suoi atleti. Ricor- 
dando il grande impégno nel- 
la difesa degli ideali di pace e 
di libertà, Fragiacomo ha fat- 
to presente che durante la 
prima guerra mondiale furono 
ben 247 gli ederini che in ma- 


ISLER RELATORE AL PANATHLON 
Da vecchie esperienze 
nasce l'atletica Cus 


Nell'ultima riunione convi- 
viale del Panathlon, Romano 
Isler ha parlato su: «Lo:svi- 
luppo dell’atletica leggera‘ a 
Trieste: il contributo del 
Cus». 


Nel fare una breve cronisto- 
ria dell’atletica triestina, si è 
particolarmente soffermato 
sui principali nomi del passa- 
to con particolare attenzione 
alla nascita negli Anni Trenta 
della società sportiva Giovi- 
neuza e ai personaggi a essa 
legati: i fondatori Giorgio 
Oberweger, i fratelli Jegher e 
Della Pergola, Giorgio Galas- 
si e Tullio Stabile e gli atleti 
che diedero a Trieste nel '46/e 
’48 gli unici titoli italiani. di 
società in tale sport. 

Da un periodo di buoni ri- 
sultati negli Anni Cinquanta 
grazie soprattutto alla Ginna- 
stica triestina particolarmen- 
te nel settore femminile, at- 
traverso anni difficili, si è 


giunti finalmente al risultato 
di riunire sotto una società 
guida, il Cus appunto, la gran 
parte dei migliori atleti trie- 
stini ottenendo in tal modo 
risultati che, nel settore ma- 
schile, non venivano più rag- 
giunti dall'epoca del dopo- 
guerra: per tutti valga il 14.0 
posto maschile in campo na- 
zionale raggiunto nel 1984. 


Isler ha lamentato. alcune 
difficoltà ancora esistenti e 
che andrebbero superate: la 
mancanza di sponsorizzazio- 
ni, nonostante le promesse 
avute, che permetterebbero il 
recupero degli atleti militari 
nonchè l’organizzazione di 
manifestazioni di alto livello; 
un certo disinteresse della 
stampa, gli impianti per l’a- 
tletica che necessitano di ur- 
genti lavori di restauro. 


Sono seguiti. alcuni ‘inter- 
venti degli assessori allo sport 
della Regione e del Comune. 


niera più o meno rocambole- 
sca riuscirono a passare il 
confine per combattere per 
l’Italia edi questi, ben qua- 
rantasette non fecero ritorno. 
Ma l’impegno dell’Edera pro- 
seguì anche dopo, nonostante 
le persecuzioni patite nel pe- 
riodo fascista e fino alla libe- 
razione di Trieste. La storia 
della società è costituita 
soprattutto da ottimi risultati 
sportivi, che sono stati otte- 
nuti anche nei periodi più dif- 
ficili della storia del sodalizio. 
Tantissime medaglie d’oro, 
altre d’argento e di bronzo, 
numerosissime convocazioni 
in azzurro dimostrano. come 
l'Edera mai sia mancata alla 
sua grande tradizione spor- 
tiva. 

Parole di saluto sono state 
espresse da Carlo Di Re, giun- 
to a Trieste in rappresentanza 
del sen. Spadolini. 

«Per il Comune era presente 
Sergio Pacor, per la Provincia 
l'assessore Cavicchioli; la Re- 
gione ‘era rappresentata dal- 
l'assessore Barnaba, il cui in- 
tervento è stato particolar- 
mente apprezzato. Si sono 
succeduti al microfono il pre- 
sidente dell’Edera regionale 
Ciriani, il vicepresidente del 
Coni provinciale Zorini e, per 
la consulta rionale di San 
Giovanni, Graziella Zotti. 
Sono state distribuite in chiu- 
sura medaglie ricordo a tuttii 
partecipanti ed è stato pre- 
sentato anche il volume «L'E- 
dera, passato, presente, futu- 
ro» curato da Alessandro 
Bourlot, collaboratore del no- 
stro giornale. 


Assemblea 
Domio 


I soci. del Circolo sportivo 
Domio si riuniranno venerdì 
in assemblea. Ilavori avranno 
inizio alle 20 e sì svolgeranno 
nella sede situata nel com- 
prensorio del campo di calcio. 

All’ordine del giorno, oltre 
ovviamente alla lettura delle 
varie relazioni, il rinnovo del 
consiglio direttivo che dovrà 
rimanere in carica il prossimo 
biennio. 

La società biancoverde è 
presieduta da Gino Barut. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Baseball: la Julial 


UNO SCANDALOSO ARBITRAGGIO HA FERMATO I TRIESTINI 


| Delise: «Non fatemi parlare 
altrimenti mi squalificano» 


Bruno Delise, manager del- 
la. Julialpina, non vorrebbe 
dire nulla. «Lasciatemi perde- 
re — dice — non fatemi parla- 
re, altrimenti rischio di non 
poter mettere più piede suun 
diamante.per tutta la vita», E 
avvilito, amareggiato. Si ritie- 
ne defraudato, lui e tutti i suoi 
giocatori. 6 

«E impossibile — dice cer- 
cando. di soppesare le. parole 
— pensare di fare grande il 
baseball quando accadono 
cose' come sono accadute sa- 
bato pomeriggio ‘e sera sul 
campo di Anzio. Com'è possi 
bile che per, partite così 
importanti come quelle fra la 
nostra squadra e l’Orel Anzio 
vengano designati quattro ar- 
bitri'di Nettuno, che dista s0- 
lo pochi chilometri dal centro 
laziale? Non è ammissibile, 
non'è una cosa concepibile». 

La Julialpina si sente de- 
fraudata. Poteva ritornare da 
Anzio con quattro punti alme- 
no; è rientrata in sede, invece, 
con una sola vittoria e, cosa 
ben peggiore, la preoccupa- 
zione per la sorte del lanciato- 
re Pagnozzi, lo statunitense 
che rappresenta l’uomo di 
maggior spicco della sua for- 
mazione e costituisce un pun- 
to di partenza per il rilancio 
del baseball giuliano. 

Le cronache hanno. già 
ampiamente spiegato: cosa è 
accaduto sul campo con l’e- 
spulsione di Pagnozzi, reo, se- 
condo uno dei direttori di ga- 
ra, di averlo offeso e aggredi- 
to. «Conosco bene Pagnozzi — 
dice Delise — un professioni* 
sta fra i più seri. Non ho potu- 
to vedere cosa sia accaduto in 
realtà in quanto ero impegna- 
to in un’altra zona del campo 
a, sedare una mischia. Devo 
quindi credere a quanto mi ha 
riferito. Pagnozzi per quanto 
riguarda il suo comportamen- 
to e.lo comprendo, anche se 
non. posso giustificarlo, per 
quanto ha fatto dopo che gli 
era stato notificato il provve- 
diriento di espulsione. Un 


giocatore come lui non può e 
non deve perdere il controllo 
dei nervi». 

Cosa è accaduto lo spiega lo 
stesso Pagnozzi nell’altro ser- 
vizio. Ritorniamo quindi ‘al 
baseball giocato. «A dire il 
vero — parla sempre Delise — 


di baseball giocato lo abbia- 
Imo visto solo nella prima par- 
tita, quella di venerdì, quando 
iragazzi in campo hanno mes- 
so sotto senza alcuna difficol- 
tà i laziali. Troppo netta per 
tutti, la nostra superiorità, 
per negarci la vittoria: Il se- 


La situazione in Coppa Italia 


La Coppa Italia di baseball ha vissuto fra venerdì.e sabato la 
quinta e terz'ultima giornata. In vetta, ormai praticamente irrag- 
giungibile, la Nuova Stampa Firenze. vittoriosa in due delle tre 
partite giocate a Novara contro l'Australian. p 

Risultati: Subalpina Bollate-Old Rags Lodi 3-10, 4-7, 10-13; Orel 
Anzio-Julialpina Trieste 5-8, 24-12, 7-6; Australian Novara-Nuova 
Stampa Firenze 3-4, 7-5, 0-15; riposava il Gardenia di Castiglione 


della Pescaia. 


Classifica: Nuova Stampa Firenze giocate 31 punti 46; Old Rags 
Lodi g. 33 p. 38; Subalpina Bollate e Gardenia Castiglione della 
Pescaia g. 29 p. 36; Julialpina Trieste g. 31 p. 24; Orel Anzio g. 33 p. 
22; Australian Novara g. 30 p. 14. 


condo incontro, purtroppo, è 
stato falsato dai direttori di 
gara quando stavamo vincen- 
do per 7-1 e nelterzo, anche se 
iragazzi erano svuotati psico- 
logicamente, siamo stati bat- 
tuti proprio in retta d’arrivo 
per un solo punto all’ultimo 
inning. Un vero peccato, per- 
ché di punti, invece ‘di due, 
potevamo averne sei in più». 
— Ora, cosa accadrà? 
«Speriamo bene per. Pa- 
gnozzi. Il resto non ci preoccu- 
pa più di tanto anche se la 
certezza matematica della 
salvezza non l'abbiamo anco- 
ra. Le altre, comunque, stan- 
no molto peggio. L'Australian 
Novara, per superarci, do- 
vrebbe vincere tutte le restan- 
ti partite mentre a noi basta 
un solo successo e siamo a 
cavallo», C. N. 


ina si sente defraudat 


L'OBIETTIVO È LA SERIE NAZIONALE 


Goriziana Carni 
sempre in corsa 


RONCHI — La vittoria ottenuta domemica mattina nell’u- 
nico recupero del doppio ‘incontro con il Fais jean Roselle 
(sabato, a causa della pioggia, le due gare erano state rinviate e 
la stessa sorte è toccata, per.il medesimo motivo, all’incontro in 
programma nel pomeriggio), consente alla Goriziana Carni di 
rimanere in corsa per uno dei due posti disponibili in serie 
nazionale. La squadra isontiria ha infatti potuto agganciare in 
classifica i grossetani i quali però devono disputare due 
recuperi con il Goodrich Roma. 

Un successo importantissimo (non ci fosse stata quella 
mezza falsa partenza e il pareggio di domenica scorsa a Parma, 
tutto sarebbe praticamente forse già risolto), fortemente voluto 
dal nove di Furlan che del resto non aveva alternative di sorta 


se voleva rimanere in corsa. 


Gili isontini, grazie ad una partenza lanciatissima e ad una 
notevole prestazione difensiva, sono riusciti nell'intento e ora 
pensano al sorpasso che non dipenderà però esclusivamente da 
loro: La Goriziana Carni) infatti dovrebbe assicurarsi tutte le 
altre partite nelle quali sarà impegnata (recupero con il Fais 
Jean Roselle e il doppio confronto di sabato, a Ronchi, contro 


la capolista Goodrich Roma). 


. In questo caso potrebbe bastare una sola battuta d'arresto 
dei maremmani nel. doppio recupero con il Goodrich o nel 
doppio scontro di domenica prossima a Patma. 


CISA Ri 


SOFTBALL 


Mode Giovani | 
E° in atto 
il conto 
alla rovescia 


In casa delle Mode Giovani 
di Softball, è già in atto il 
conto alla rovescia in vista del 
concentramento finale di Ri- 
mini che si svolgerà da vener- 
dì a domenica nel centro turi- 
stico adriatico. La squadra di 
De Carli, dopo il successo ot- 
tenuto nello spareggio della 
settimana scorsa al Villaggio 
del Pescatore. a spese della 
Luniana Parma, ha intensifi- 
cato la preparazione nono- 
stante le avverse condizioni 
atmosferiche. Il manager del- 
le giuliane insomma vuole 
portare a Rimini una compa- 
gine al meglio della condizio- 
ne fisica per centrare l’obietti- 
se della promozione in serie 

‘Al girone finale prenderan- 
no parte tre squadre. 


| In poche righe | 


Bocce: attività Gruppo Silenzioso 


| sordomuti triestini svolgono per merito del Gruppo sportivo 
Silenzioso di Trieste un'intensa attività bocciofila e sono sempre 
presenti a tutte le manifestazioni sia nazionali che regionali... 
Recentemente hanno partecipato al torneo regionale a quadrette 
svoltosi a Pordenone. La rappresentanza triestina era formata da 
due.squadre composte da: Maria, Conte, Del Vecchio, Deancovich 
(la formazione ha riportato 6 punti), Marini, Corazza, Zimolo, Fattori 
(5\punti)..Il risultato finale ha visto i bocciofili silenziosi al secondo 
posto con 11. 
Successivamente alla gara nazionale di bocce individuale 
svoltasi‘a Portogruaro la classifica finale ha visto al primo posto i 
Pietro :Rosson. di Portogruaro mentre i rappresentanti triestini, 
nonostante l'impegno posto, non sono riusciti ad arrivate agli 


incontri di finale. Hanno gareggiato silenziosi di Belluno, Genova, i 
Padova, Udine, Pordenone, Venezia e Trieste. 

l'triestini hanno.infine gareggiato ad Adegliacco nelle vicinanze 
di Udinè ove si è svolto iltorneo regionale di bocce tra i sordomuti. 1 
triestini hanno conseguito il secondo posto rappresentati da Marini, 
Maria, Del Vecchio e il quarto posto .con Deancovich, Kramar, 
Fattori. 

Il 7 ottobre si gareggerà a Trieste. 


Bocciofili in corsia 


Nonostante il maltempo si è gareggiato intensamente a Trieste 
negli ultimi giorni sulle corsie di bocce. Nella gara riservata agli 
esordienti (dai 9.agli 11 anni), organizzata dall'A.B. Triestina, si è 
avuto il ‘seguente risultato? 1) De Paulis-Smith (Ponzianina); 2) 
Versi-Spadaro (Triestina); 3) Balbi-Gregoretti (Muggia bocce); 4) © 
Velenik-Velenik (idem). ì 

In.campo femminile, en plein delle ospiti friulane nella.gara ? 
organizzata dalla Ponzianina: 1) Milocco (Burello Ud); 2) Da Pieve® 
(Pordenonese); 3) Tramontina (Cacciatore Maniago); 4) Inamo 


L’AMERICANO SPIEGA LA SUA DISCUSSA ESPULSIONE 


Pagnozzi ora è nei guai 


Michael Pagnozzi, lo statu- 
nitense della Julialpina, uno. 
dei migliori giocatori d’oltreo- 
ceano giunti quest'anno în 
Italia, è moralmente distrut- - 
to. Quanto è accaduto sul 
campo dî Anzio nella seconda 
delle tre partite contro l’Orel, 
non lo fa dormire. Iltrentenne 
lanciatore biancoverde non 
riesce a darsi pace. «Non è 
possibile — continua a ripete- 
Tre — che uno venga espulso 
dal campo senza avere com- 
messo nulla per meritarsi l’e- 
spulsione e soprattutto è 
assurdo che venga accusato 
di aver aggredito un direttore 
dî gara quando non è vero. 
Non è baseball questo, enonè 
soprattutto sport». 

In tanti anni di baseball a 
tutti i livelli, a Pagnozzi non 
era mai accaduto nulla di 
simile. 


— Michael, raccontaci utto. 

«Tutto cosa? Se alludi a 
cosa è accaduto devo rispon- 
derti nulla. Se vuoi conoscere 
cosa non c’è stato, e che mi è 
costata l’espulsione, è presto 
detto. Quando Cabalisti è sta- 
to dichiarato out in seconda 
base, mi sono incamminato 
per rientrare verso ‘il nostro 
box poiché l’inning era con- 
cluso essendoci già stati, pre- 
cedentemente, due eliminati. 
Ad un certo punto uno degli 
arbitri mi si è avvicinato con- 
testandomi non so cosa per- 
ché non ho capito bene. Mi 
sono limitato a dirgli che stia 
zitto e questo, per tutta rispo- 
sta, ha, estratto. îl cartellino 
rosso e con il cartoncino mi 
ha sfiorato il naso». 

Prende un. po’ dì fiato, Pa- 
gnozzi, poi riprende: «A quel 
punto non ho visto più nulla e 


ho iniziato a gridare di tutto, 
a dirgli tutte le parolacce che 
ho imparato in Italia. Ho sba- 
gliato, d’accordo, ma prima 
non avevo commesso nulla 
per meritarmi l’espulsione e 
posso giurare che non l'ho 
nemmeno sfiorato con un. di- 
to. Non sono il tipo che fa 
queste cose». 

— Nel box, poco dopo, ti sei 
però scatenato. Haî fatto îl 
diavolo a quattro. 

«Ho perso la testa — dice — 
è vero, quando mi hanno rife- 
rito. che l’arbitro aveva di- 
chiarato che gli avevo messo 
le mani addosso, cosa non 
rispondente alla realtà. Ecco 
‘perché non mi sono più con- 
trollato. Purtroppo dovrò 
pagare tutto ciò con una 
squalifica. Non è giusto però 
venir puniti senza aver fatto 
nulla». N.C. 


IMBATTIBILI A PESCARA GLI ALLIEVI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


(Poldo Edi Mobili Ts). s 
Friulani sul’podio anche nella gara regionale del G.B. Istria: 1) 
Tamisari-Bozan (Tre Tigli Medea); 2) Trevisan-Battistini (Ronchi); 3) 


Grossa impresa della rap- 
presentativa regionale allievi 
di baseball del Friuli-Venezia 
Giulia nel Torneo delle Regio- 
nali svoltosi a. Pescara. La 
selezione, affidata ai tecnici 
‘Altobelli e Del Negro, ha lette- 
ralmente sbaragliato il campo 
assicurandosi il trofeo e riba- 
dendo la bontà del vivaio di 
casa nostra. 

Il Friuli-Venezia Giulia, do- 
po aver nettamente superato 
in semifinale Ja formazione 
degli: Abruzzi per 7-2, nella 
finalissima'è riuscita a spun- 
tarla dopo una grossa batta- 
glia sulla Lombardia per 3-2. 
È stata una gran bella partita 
che ha entusiasmato il pub- 
blico presente perla bontà del 
gioco espresso dalle due com- 
pagini. I regionali grazie ad 
una difesa quasi perfetta (un 
solo errore), hanno avuto la 


MATTINATA ALLO STADIO GREZAR E POMERIGGIO IN PALESTRA A_MONTE CENGIO 


Domani atletica e pallavolo in vista dei Giochi 


. Come programmato doma: 
ni la sovraintendenza .scola- 
stica regionale e la delegazio- 
ne regionale del Coni con il 
sostegno. dei Comitati regio- 
nali della Fidal e della Fipav 
organizzano una serie di gare 
maschili e femminili di atleti- 
ca leggera e di pallavolo nella 
manifestazione denominata 
«Pre Roma». Con questa ini- 
ziativa la commissione regio- 
nale dei. Giochi della Gioven- 
tù intende collaudare i ragaz- 
zi e le squadre che partecipe- 
ranno alle finali nazionali dei 
Giochi che si svolgeranno a 
Roma ‘dal lio ottobre pros- 
simo. 

Le prove di atletica si svol- 
geranno allo Stadio Grezar di 
Trieste con il seguente orario: 
ore 9.15 ritrovo delle giurie e 
dei concorrenti; 9.45 marcia 
maschile km 4 (cat. A); 10 80 
metri ad ostacoli maschile 
cat. A; salto in alto maschile 
cat. A e B; salto in lungo 
femminile cat. A e B; getto del 
peso kg 4 maschile cat. A; 
10.15: 80 ‘metri ad: ostacoli 
femm. cat. A; 10.25: 80 piani 
masch. cat. A: getto del peso 
kg 3 maschile cat, B; 10,35: 80 
piani femm. cat, A; salto in 
lungo masch. cat. A e B; 10.45: 
80 piani masch. cat. B; getto 
del'peso kg'3 femm. cat. A; 
10.55: 60 piani femm. cat, B; 
salto in alto femm. cat. A e B; 
11.10: 2000 masch. cat. A; pal- 
la grammi 400 masch. cat. A; 
getto del peso kg 3 femm. cat. 
B; 11.20: 1200 masch. cat. B; 
11.30: 1000 femm. cat. A; palla 
gr 300 femm. cat. A; 11.40: 
1000-femm. cat. B; 11.50: staff. 
4x100 femm. cat. A; 12: staf- 
fetta 4x100 masch. cat. A. 

Le premiazioni verranno ef 
fettuate ‘al .termine di ogni 
gara. 

La manifestazione conti- 
nuerà nel. pomeriggio con due 
partite di pallavolo che avran- 
no luogo nella palestra del 
Cus ‘a: Villa Ara (via Monte 
Cengio 2). Per prime si misu- 
reranno alle ore 15.le squadre 
femminili della Polisportiva 
Libertas di Martignacco (Ud) 
che a Roma rappresenterà il 
Friuli - Venezia Giulia, con la 
squadra allenatrice della 


Scuola media di Kanal d’Ison- | 


zo (Jugoslavia). Alle 16 scen- 
deranno in campo le squadre 
maschili della scuola media di 
Torviscosa (vincitrice delle 
eliminatorie regionali) contro 
la formazione maschile di Ka- 
nal d’Isonzo. In chiusura alle 
17.30-le premiazioni. 


Hi MARATONA — La neoze- 
landese. Lorraine  Moller ha 
vinto la maratona ‘femminile 
di Parigi in 2.32?44” 


I 


provinciali che partiranno per Roma 


Questo l’elenco nominativo 
degli atleti delle scuole e delle 
società sportive di Trieste che 
rappresenteranno, la provin- 
cia e la regione Friuli - Vene- 
Zia Giulia ai Giochi della gio- 
ventù che si svolgeranno a 
Roma, —, î * 

PALLAMANO (Acc. Peterlin 
Giovanni - Scuola media Kosovel): 
1) Cebulec Mitja, 2) Kocman Go- 
ran, 3) Cerne Alessandro, 4) Sardoc 
Marco, 5) Succi Stojan, 6) Skerk 
Riccardo, 7) Sosic Vojko, 8) Kalc 
Marijan, 9) Tognetti Piero, 10) Ciac 
Mario, 11) Comari Marko,:12) Pau, 
lina Dean, 13) Ozbic Mitja, 14) 
Taucer Giulio. 

ATLETICA MASCHILE (Acc; 
Milleri. Edoardo -' Media Berga- 
mas): 1) Bernè Paolo, 2) Kodelja 
“Maurizio, 3) Gerin Davide, 4) Tas- 
sini Massimo, 5) Gioffrè Corrado, 
6) Rudes Alessandro, 7) Antoniazzi 
Alessandro, 8) Marcon Stefano. 

(Acc. Mari Ernesto - Media Ber- 
gamas): 1) Tumbar Enrico, 2) Lovi- 
setto Guido, 3) Giollo Paolo, 4) 
Milossa Luciano, 5) Trost Thomas, 
6) Cerovaz Alessandro. 

GINNASTICA ARTISTICA 
(Acc. Castelli Anna - Centro Olim- 
pia Campi Elisi); 1) Boscolo Sabri- 
na, 2) Cameli Laura, 3) Carulli 
Francesca, 4) Casagrande Paolo, 5) 
Nicotra Paola, 6) Torcello Claudia, 
") Vlacci Laura. A 

RITMICO SPORTIVA (Acc. 
‘Martellos Sabrina - Scuola Campi 


Elisi): 1) Biasutti Enrichetta, 2) 
Colombin Romina, 3) Erario Ro- 
berta, 4) Greblo Sara, 5) Ledo Raf- 
faella, 6) Scarpa Roberta, 7) Zettin 
Alessandra. A 

CICLISMO: 1) Giampiero Dario, 
2) Gabrielli Rodolfo. 

ATLETICA FEMMINILE (Ace. 
Isabella Detela - Scuola media G. 
Caprin): 1) Agnoletto Barbara, 2) 
Dodi Elisabetta, 3) Starec Tatiana, 
4) Weiss Alessandra; 5) Caldognat- 
to Valentina, 6) Massalin Barbara, 
) Rumez Michela, 8) Loredan 
Elena. Ù 

(Acc. Padovan Luciana - Scuola 
Media Kosovel): 1) Calzi Tanja, 2) 
Meucci Carolina, 3) Russignan Mi- 
chela, 4) Sumberaz Alessandra. 


HOCKEY SU PRATO (Acc. Mu- 
sina Franco - Hockey Club Trie- 
ste); 1) Benci Michele, 2) Boccoli 
Maurizio, 3) Grube Matteo, 4) Miol- 
li Stefano, 5) Race Vanja, 6) Spi- 
vach Aldo, 7) Verdoglia Luca, 8) 
Zullian Andrea. 

PENTATHLON MODERNO 
(Ace. dott. Silvio Montello e Maci- 
na Daniela): 1) Toich Michele 
(Ustn), 2) Baldassi Massimiliano, 
3) Baldassi Stefano, 4) Zanot Ales- 
sandro, 5) Sorini Corinna, 6) Men- 
dietta Elena, 7), Moro Elena, 8) 
Nicolli Cristina, 9) Moro Clara. 

CANOA: 1) Pinto Stefano. 

CANOTTAGGIO (Ace. Sivitz 
Mario): 1) Simonelli Stefano, 2) 
Pipan Alessandro, 3) Bevilacqua 


Fossa: Caluzzi si conferma tricolore 


Per.il secondo anno consecutivo, lo sport del tiro a volo triestino 
‘esulta per il titolo di campione italiano della categoria veterani meno 
giovani conquistato da Giuseppe Caluzzi. Lo specialista del tiro al 
piattello fossa è riuscito quindi nell'impresa di assicurarsi lo 
scudetto tricolore della categoria con .il notevole punteggio di 133 


centri su 150 piattelli. 


Un successo che'acquista maggior valore tecnico se si conside- 
ra che sul campo di gara di Lonato: vicino a Brescia, Caluzzi come 
tutti gli altri finalisti è stato costretto a garéggiare con condizioni 
atmosferiche fra le peggiori. Nonostante.ciò, comunque, il triestino 
nell'ultima serie ha centrato 25 piattelli su 25 ribadendo così la sua 
netta superiorità nei confronti degli altri finalisti. ° 

Dopo tre terzi posti nelle pre-selezioni, Caluzzi si è presentato a 
questi campionati italiani nelle migliori condizioni fisiche e di forma, 
frutto’ di una severa e accurata preparazione. 


Ha ripreso 
lo Shotokan 


Karate. 


Il Cs Shotokan Rarate Li- 
bertas di Trieste ha ripreso 
l'attività nella palestra della 
scuola Brunner di via delle 
Ginestre 1 a Roiano con l’ini- 
zio dei corsi di karate educati- 
vo per bambini, corsi di kara- 
te agonistico e di difesa perso- 
nale per adulti e corsi speciali 
di karate Semi Full Contact. 
Le lezioni vengono impartite 
dai maestri Franco Azzarelli e 
Antonio Facchin. 


La responsabilità tecnica è 
affidata al maestro Beppe Pa- 
nada che è anche responsabi- 
le nazionale delle cinture nere 
della Libertas Kik.Te.Da. La 
direzione tecnica del corso 
speciale di Semi Full Contact 
è stata affidata invece al quat- 
tro volte campione diel mon- 
do Kranz Haller. 

Per informazioni e iscrizioni. 
gli interessati possono riyol- 
gersi alla scuola Brunner di 
via delle Ginestre 1, dalle ore 
19 alle 20 nelle giornate di 
lunedì e giovedì. 


| Porto (176), Act (169), 


Michela, 4) Rupena Gioia. 

SPORT EQUESTRI (Acc. Gino 
Rio) 1) Giorgini Valen- 

ina, 

,NUOTO PINNATO MASCHILE 
(Acc. Bossi Willi): 1) Tomsich Mi- 
chele, 2) Angelini Gianluca, 3) Me- 
tlika Sandro, 4) Verucchi Paolo. 

NUOTO PINNATO FEMMINI- 
LE (Acc. Cattarini Serena): 1) Ciuf- 
frida Barbara, 2) Pitteri Barbara, 
3) Lenardoni Sara, 4) Lisiak Fran- 
cesca, 


ARTISTICO (Acc. Merlo Danie- 
la):- 1) Buchbinder Barbara, 2) 
Giannino Simone. 

PATTINAGGIO CORSA: 1) 
Corsi Lorenzo. 

SCHERMA (Acc. Centonze Ga- 
spare): 1) Rossetti Daniela, 2) Ca- 
pitanio Roberto. 

SCI D'ERBA (Acc. Pellegrini 
Fabrizio): 1) Serafini Ugo, 2) Lago 
Roberto, 3) Grimalda Cristina, 4) 
Marchi Luca, 5) Bavcar Larissa. 

‘TENNIS: 1) Petrini Francesco, 

‘TENNIS - TAVOLO (Ace. Saler- 
mio Sergio): 1) Cosciani Alessandro; 
2) Peresson Lorena. 

TIRO CON L'ARCO: 1) Codiglia 
Riccardo: 

VELA (Ace. Spanghero Guido): 
1) Rochelli Vittorio. 

MOTOCICLISMO: 1) Medizza 
Cristiano. 

VIAGGIO PREMIO (Acc. Zollia 
Giuliana): 1) Favento Nicola, 2) 
Bussani Andrea, 3) Brumat Elisa- 
betta, 4) Bonanni Valentina! . 


LA PREMIAZIONE DEGLI INTERAZIENDALI 


Sport amatoriale: Grandi Motori 


Gran gala sabato scorso al 
Palazzetto dello sport per la 
cerimonia della premiazione 
della seconda edizione dei 
Giochi interaziendali della 
provincia di Trieste, che si 
sono disputati su sedici disci- 
pline sportive. { 

Fari puntati ovviamente sul 
Cral della Grandi Motori Trie- 
ste, che si è guadagnata il 
titolo di società regina dello 
sport amatoriale triestino, to- 
talizzando nelle 22 prove di- 
sputate 243,5 punti e prece- 
dendo nell'ordine Postelegra- 
fonici. (209), Acega ed Ente 
Lloyd 
Adriatico (156), Assicurazioni 
Generali (138), Italcantieri 
(129), Lavoratori Porto (106), 
Enel (93,5) e altre 15° società. 

Più di duemila sono stati i 
‘partecipanti che si sono ci- 
mentati in queste specialità: 
nuoto, atletica leggera, pesca 
sportiva, tennis, pallavolo, 
calcio, pallacanestro, bridge, 


bocce, corsa campestre, boc- 
cine, sci, tennistavolo, scac- 
chi, dama, briscola e tres- 
sette. 

La manifestazione, giunta 
alla sua seconda edizione, è 
sorta per iniziativa di un co- 
‘mitato, promotore. costituito 
da Paoli (Act), Gei (Acega), 
Dodini (Ente Porto) e Papa- 


gna (Postelegrafonici), ed è. 


giunta a colmare quel vuoto 
che si è creato nel panorama 
sportivo-ricreativo della pro- 
vincia a seguito della soppres- 
sione dell’Enal, dichiarato 
«ente inutile» da una legge 
dello Stato e che in passato 
organizzava il non dimentica- 
to «Carosello». 

Era questo un sano e simpa- 
tico momento di incontro e di 
confronto fra le varie realta 
ricreative di Trieste, il cui spi- 
rito è stato ricuperato e rilan- 
ciato (è il caso di dirlo, in 
grande stile) dal comitato 
promotore dei Giochi. D'altra 


parte, venuta a mancare la 
struttura organizzativa del- 
J'Enal i promotori si sono tro- 
vati a dover superare i grossi 
problemi che un tale maxi 
‘apparato comporta quanto a 
reperimento di impianti, a 
conciliazione di orari, ad alle- 
stimento del monte-premi, ed 
in questo hanno trovato la 
sensibile disponibilità di enti 
pubblici;e di privati. 


In particolare un contributo 
decisivo è stato dato dall’as- 
sessore comunale allo sport 
Roberto De Gioia, che si è 
rivelato un vero e proprio 
«deus ex machina» in più di 
una situazione difficile. 

Intanto il comitato organiz- 
zatore si sta già rimboccando 
le maniche per preparare la 
terza edizione dei Giochi, che 
inizierà nel prossimo novem- 
bre per concludersi nel giugno 
dell’85. 

E. R. 


meglio. 

Due giocatori del Friuli 
Venezia Giulia si sono assicu- 
rati premi speciali: Riccardo 
Da Re infatti è risultato il 
miglior lanciatore della mani- 
festazione e Giovanni De Mori 
ha vinto il premio riservato al 
più bravo difensore interno. 


La rappresentativa regiona- 
le era composta dai seguenti 
giocatori, così suddivisi pet 
squadre. di appartenenza: 
Bertossi, Da Re R., Grassi, De 
«Mori, Furlani, Brattovich. e 
Zanolla della Goriziana Carni 
di Ronchi; Filaferro del But- 
trio; Culot, Visintin e Turus 
del San Lorenzo Isontino; Tu- 
niz dei Falcons Monfalcone; 
Hmeljak e Carella della Ju- 
lialpina Trieste; Anzolin e Da 
Re M. dei Rangers di Redipu- 
glia. 


Pioli-Bacaresco (Plozner Pn); 4) Soldo-Zoldan (Jagermeister Pn). 


Artistico: il Trofeo Sorriso 


Si è disputato sulla pista di viale Miramare il Trofeo Sorriso di 
pattinaggio artistico. Un numeroso pubblico è accorso per applaudi- 
re concorrenti in costume protagonisti di bizzarre. coreografie. i 
Questo il dettaglio: i 


CATEGORIA SIMPATIZZANTI: 1) Toriser Liliana punti 70{TS); 2) 
Susel Enzo, p. 69 (TS); 3) Susel Marta, p. 56 (TS); 4) Moimas Claudia; 
p..50 (Ronchi); 5) Micheli Vilia, p. 42 (Ronchi); 6) Balestra Marina, p. 
35 (TS); 7) Zorat Annamaria, p. 20 (Ronchi). ì 

CATEGORIA ALLENATORI: 1) Bartole Simonetta, punti 55 (TS); il 
2) Fiegl Daniela, p. 45 (TS); 3) Verbitz Paola,"p. 42 (TS). il 

+ CATEGORIA COPPIE: 1) Carla e Fracci, punti 60. (TS); 2) Duo ti 
Brezza, p. 54 (TS); 3) Cociani-Tolomio, p. 51 (Ronchi). 

CATEGORIA GRUPPI: 1) Animals Dances, punti 70 (TS); 2) 
Carnevale di' Ronchi, p. 65 (Ronchi). 

Rinviata domenica a causa Il premio particolare Trofeo Sorriso è andato al gruppo Animals 


del maltempo, la finalissima | Dances del D.L.F. di Trieste. P ì 
della decima edizione del tor- i » 


neo Galdino Bertossi di base- Corsi all’Olimpic Club o 


ball riservata. alla categoria 

ragazzi, si svolgerà domani La società sportiva Olimpic Club anche quest'anno inizia i corsi 
sul diamante dello stadio Ga- | di ginnastica di base — ginnastica aerobica — potenziamento per i; 
spardis di Ronchi dei Legio- | soci. La grande varietà d'’orario, l'insegnamento di istruttori specia- 
nari. La partita avrà inizio | Jizzati nelle varie discipline, rappresentano motivo di qualificazione.1. 
alle ore 17. A contendersi il | giovani che desiderano partecipare ai corsi di addestramento nella; 
trofeo saranno la Goriziana | sezione di atletica leggera possono presentarsi alla segreteria del 
club (via Pacinotti 2/A). Questi corsi sono completamente gratuiti.. 


Risultati delle semifinali: 
Friuli-Venezia Giulia-Abruzzi 
1-2; Lombardia-Marche 14-1; 
Finale terzo posto: Marche- 
Abruzzi 11-10, finale primo po- 
sto Friuli-Venezia Giulia- 
Lombardia 3-2. 


Domani a Ronchi 
finali del Bertossi 


Carni di Ronchi e la Cassaru- 
rale di Staranzano. 


IL SERVOSTERZO *$ 
TACHISENSIBILE W 
TRASFORMERÀ; 
I PARCHEGGI — 
IN RETTILINEI. i 


Una nuova Alfa Romeo | 
con comandi servoassistiti I 
e propulsore computerizzato | 
sta per entrare #0 


nella classe 2000. 


| 


| mana 


Martedì, 


25 settembre 1984 


OGGI E DOMANI FINALISTI PER TUTTI 


Quattro 


musicali 


da non perdere 


Gli appuntamenti 


Da questo pomeriggio alle 
14, nella sala Saturnia del 
centro congressi della Stazio- 
ne marittima, sede del Premio 
Italia 1984, rassegna finale dei 
programmi televisivi «musi- 
cali». Dalla rosa degli otto 
lavori prescelti uscirà il pro- 
gramma vincitore del «Prix 
Italia» per Ia musica e il vinci- 
tore del premio speciale offer- 
to dalla Radiotelevisione ita- 
liana. 

Le due giornate di proiezio- 
ni sono aperte .al pubblico, 
che pertanto potrà accedere 
liberamente alla stazione ma- 
rittima dalle 14 alle 18.45 di 
oggi e dalle 9 alle 13 di do- 
mani. 

Quali fra gli otto lavori pos- 
siamo suggerire alla partico- 
lare attenzione del pubblico, 
nel timore che questi pro- 
grammi non vengano acquisi- 
ti dai canali nazionali della 
Tv? 

Nella giornata odierna, da 
vedere senza dubbio, «I rac- 
conti di Hoffmann» di Offen- 
bach prodotto dalla MT un- 
gherese, bella edizione per im- 
magini ed esecuzione di un’o- 
pera fra le più dense di sugge- 
stioni. «I racconti» scorreran- 
no sullo schermo della Satur- 
nia Hall dalle ore 15.48 alle 
17,52. 


Alle 17.57 seguirà «Concert 
Trilogy», gustosissimo pro- 
gramma musicale della SSR 
svizzera: un modo assoluta- 
mente nuovo e spiritoso di 
fare musica in Tv, complici 
Richard Strauss, Eugene 
D’Albert.e Camille Saint- 
Saéns. 

Domani alle 9 del mattino 
da vedere «Ralph Vaughan- 
Williams: a symphonic por- 
trait», un documento sonoro 
dall'originale e stimolante ta- 
glio narrativo e musicale, fir- 
mato:da Ken Russel, sull’ope- 
ra del grande sinfonista ingle- 
se. Il programma è prodotto e 


nella sala Saturnia 


presentato dalla Ukib (United 
Kingdom). 

Infine non si può assoluta- 
mente perdere, alle ore 11.29, 
l’ultimo programma della fi- 
nale: «La tragédie de Car- 
men», avvincente «invenzio- 
ne» drammatica e televisiva 
di Peter Brook sulla «Car- 
men» di Bizet. 

G. Go 


.I PREMI NETTUNO — Lu- 
ciana Luppi con il «Buratti- 
naio» e Rodolfo Traversa con 
«Supermatch» sono i vincitori 
ex aequo della prima edizione 
del Premio nazionale di teatro 
«Nettuno» per il miglior testo 
inedito 1a carattere comico- 
satirico. 


Con la luna piena 
anche di fantasia 


«Il segreto di Monsieur L» e «Magazine» 


Oggi alle ore 20.30 alla Sta- 
zione Marittima la Rassegna 
internazionale propone al 
pubblico triestino una serata 
tutta francese intitolata 
«Pleine lune». 


La serata è stata preparata 
da Thierry Kuntzel e Jerome 
Prieur con la collaborazione 
di Philippe Grandieux e Pier- 
te Eucca, sulla. base di una 
formula del tutto originale, e 
con la partecipazione di Or- 
son Welles. 


«Pleine lune» propone un 
viaggio pieno di sorprese at- 
traverso l’immagine, a metà 
fra scienza e fantasia, in un 
caleidoscopio che va dalle 
esperienze ottiche alle imma- 
gini di sintesi, dai primordi 


della televisione \al dialogo 
con il computer. 

Un racconto fantastico e un 
programma formato da docu- 
menti eccezionali si alternano 
e si fondono in molteplici 
modi. 

Un feuilleton, «Il segreto di 
Monsieur L», scritto e realiz- 
zato da Pierre Zucca, conqui- 
sta l’attenzione dello spetta- 
tore, enigma dopo enigma, in 
una atmosfera inquietante. 

Il programma «Magazine» 
propone a sua volta una sto- 
ria straordinaria, sul filo di 
documenti rari o inediti, di 
avvenimenti originali, di va- 
rietà. E, curiosamente, la real- 
tà si mescola con la finzione. 
«Magazine» è stato realizzato 
da Philippe Grandieux. 


«Vedi Napoli e poi muori» 
dice la tradizione, ma Ferry 
Radax, autore dî «Musica che 
sî allontana», programma 
della tedesca Tv 2000 presen- 
tato domenica sera alla Ras- 
segna Internazionale del Pre- 
mio Italia, ha adattato a Ca- 
pri il detto popolare. Infatti è 
subito in primo piano îl cimi- 
tero degli stranieri dell’isola 
che accoglie îi resti di quei 
visitatori, diventati poi citta- 
dinì a tutti gli effetti, aì quali 
la permanenza a Capri fu, per 
svariati motivi, fatale. 

Per molti di loro, il legame 
con il luogo incantato che li 
accolse perdura oltre la mor- 
te, racconta lo scrittore Nor- 
man Douglas, primo perso- 
naggio che appare sullo 


schermo. Gli altri compaiono 
subito dopo tra le nebbie diun 
paesaggio vulcanico; è una 
processione un po’ grottesca, 
anche se vorrebbe essere în- 
quietante, che va a turbare 
Cyrill K., musicista in cerca 
d'ispirazione tra. le bellezze 
dell’isola. 

«Capri e î sogni di CyrillK.» 
è il sottotitolo del program: 
ma, che pare più appropriato, 
della denominazione ufficiale, 
perché di musicale c’è solo la 
colonna sonora, usata come 
puro accompagnamento \(Si- 
belius, Chopin ecc.). Siamo 
dunque avvertiti che stiamo 
per assistere aun viaggio fan- 
tastico’ tra sogno e realtà, 
attraverso, magari, il tempo e 
lo spazio. 


IN UN PROGRAMMA DELLA TEDESCA TV 2000 


Una Capri stravagante 
inseguendo delle ombre 


Si tratta di un viaggio fantastico tra il grottesco e l’inquietante 


E infatti intorno allo stupe- 
fatto Cyrill cominciano ad ag- 
girarsi l’imperatore Tiberio, 
Ferdinando IV di Napoli, si- 
gnorine della belle époque e 
un' poeta decadente che è 
esattamente il suo doppio. 


Come se questo non fosse 
sufficiente. a rendere ridon- 
dante' e farraginosa una vi- 
cenda che sì vorrebbe sugge- 
stiva ed' emozionante, ecco 
che l’autore vì insinua anche 
delle inquietudini sessuali, 
strigzando l'occhio al gusto 0 
alla sensibilità omosessuale 
che nel caso del regista tede- 
sco significa, evidentemente, 
far ricorso agli stereotipì più 
‘prevedibili. 


Stella Rasman 


DOCUMENTARIO RADIOFONICO 


E difficile oggi 


essere ragazzi 


Ampi significati nel lavoro di Bandini e Molinari. 


La mattinata di ieri ha visto 
la conclusione dei lavori nella 
sezione documentari radiofo- 
nici e la messa in onda di «La 
difficoltà della ricerca» di 
Giorgio Bandini e Elio Moli- 
nari. ; 

Se per «La tammuriata di 
Portici» (altra produzione ita- 
liana in concorso in questa 
sezione) a.impressionare era 
stato .il taglio giornalistico 
particolarmente asciutto e 
aderente alla realtà, per «La 
difficoltà. della ricerca», a 
suscitare -l'impressione mag- 
giore sono stati i molti suoi 
aspetti squisitamente dram- 
maturgici, il suo spessore poe- 
tico, la bella dimensione evo- 
cativa. 

La vicenda nasce da un fat- 


CARPI — Il tepore rosseg- 
giante del laterizio, sotto un 
sole d’autunno temporanea- 
mente benevolo, domina la 
misura architettonica della 
piazza Martiri di Carpi; una 
delle più belle piazze d’Euro- 
pa nella sua estensione quasi 
a corridoio, chiuso dalla fac- 
ciata del Duomo, lungo il Por- 
tico da un lato e la mole del 
Palazzo dei Pio dall’altro: mo- 
dello di centro urbanistico ri- 
nascimentale, non insensibile 
alla temperie estetica‘ della 
vicina Mantova: 

In questa cittadina emilia- 
na oggi prevalentemente in- 


dustriale, perno di una pro- | 


vincia ricchissima (e Carpi in 
tal senso è una «vetrina» d’ec- 
cezione), si tenta adesso di 
recuperare quella dimensione 
culturale che l’ottocentesco 
teatro testimonia splendida- 
mente. L'iniziativa, audacissi- 
ma, è dell’assessorato alla cul- 
tura del Comune, cui sì deve il 
primo Festival internazionale 
della musica vocale da ca- 


mera. 

Prendendo le distanze dalla 
rassegna veneziana «Canto 
per la terra felice», Carpi mo- 
stra di prediligere una pano- 
ramica più articolata, com- 


DA OGGI SU RAIUNO RIPRESA Di UN SUCCESSO 


Torna «L'isola del gabbiano» 
un autentico tocco magico 


ROMA — Ritorna in prima 
serata su Raiuno da questa 
sera 25 settembre alle 20.30, 
«L'isola del gabbiano», un 
giallo in cinque puntate pro- 
dotto e diretto da Nestore Un- 
garo e basato su una sua sto- 
Tia originale, sceneggiata in- 
sieme con Augusto Caminito. 
Si tratta di una vicenda ricca 
di tensione e di momenti di 
emozione al quale il «Times» 
di Londra, quando andò in 
onda in Gran Bretagna, attri- 
bui «un vero tocco di classe». 

Lo sceneggiato è stato 
anche inserito nel catalogo 
della compagnia americana 
«Home Box Office Cable Tele- 
vision», una società televisiva 
che trasmette su richiesta di 
telespettatori, dove è andato 
in onda più volte. 

In Italia è stato trasmesso 
la prima volta nella primave- 


Ta dell’82 ottenendo un buon 
successo con punte assai ele- 
vate di ascolto (10 milioni e 
mezzo di telespettatori) e di 
gradimento (80). 

I protagonisti sono Jeremy 
‘Brett, Prunella Ransome, Pa- 
mela Salem, Nicky Henson, 
Gabriele Tinti, Fabrizio Io- 
Vine. È 

«L'isola del gabbiano» è sta- 
to girato interamente in Ita- 
lia, con «troupe» italiana e 
molte delle più spettacolari 
sequenze si svolgono in mare 
e sott'acqua. 

Il regista Nestore Ungaro, 
che è anche uno specialista in 
questo pericoloso ed affasci- 
nante campo, lavora da anni 
con tecnici cinematografici 
che, essendo altamente quali; 
ficati, si muovono in mare e 
sott'acqua come in uno studio 
di Cinecittà. 


Semifinale per la «Donna Ideale 1984» 


TRIESTE — Venerdì 28 settembre alle ore 22 nei locali 
d’ospitalità dell’Ippodromo di Montebello si terrà una semifi- 
nale nazionale del 34.0 Concorso internazionale «La Donna 
Ideale 1984». La vincitrice della selezione parteciperà alle finali 
nazionali in programma a Riva del Garda in ottobre. Per 
informazioni telefonare al numero 767511. è 


La droga 
causa problemi 
ai discografici 
americani 


NASHVILLE (USA) — L’u- 
so di droga tra i musicisti è 
diventato talmente diffuso e 
generalizzato da causare pro- 
blemi ai produttori discografi- 
ci. Rick Blackburn, supervi- 
sore di 28 cantanti «country» 
per la Columbia, lo definisce 
«un incubo». : 


«Oltre a torturare le vite 
individuali degli artisti», rac- 
conta il discografico in un'in- 
tervista, «la droga è arrivata a 
un punto tale da danneggiare 
la produzione. Il costo di una 
seduta d’incisione raggiunge 
facilmente i 100.000 dollari 
(190 milioni di lire) e quando 
va in fumo perché uno dei 
musicisti è fatto allora uno 
comincia a chiedersì cosa dia- 
volo sta succedendo», 


Le case discografiche hanno 
mandato molti cantanti 
«country» in. cura dalla psi- 
chiatra Joe Pursch. 3 


Riunita 

la giuria 

del «Città 
di Trieste» 


Si è riunita la Giuria inter- 
nazionale del XXI Premio 
musicale «Città di Trieste» - 
XXIII Concorso internazio- 
nale di composizione sinfoni- 
ca iniziando i propri lavori 
con l’esame delle partiture 
pervenute. 

Quest'anno, come noto, la 
Giuria è presieduta dal mae- 
stro Francesco Valdambrini 
ed è composta dai mestri 
‘Aldo Clementi (Italia), Milko 
Kelemen (Jugoslavia), Fran- 
cesco Pennisi (Italia), Carlos 
Roquet Alsina (Spagna), che 
ha sostituito il connazionale 
de Pablo, impossibilitato ad 
intervenire per grave infermi- 
tà, Werner. Seiss (Germania 
Federale) e Gunther Theuring 
(Austria); segretario il dott. 
Aristide Buffulini, mentre ha 
coordinato tutto il lavoro tec- 
nico-organizzativo il direttore 
do Premio dott. Tino Sangi- 
glio. 


L Gli appuntamenti 


«Noi tre» anche per le scuole 

Sono aperte le prenotazioni alla proiezione per le scuole del 
film di Pupi Avati «Noi tre», che si effettuerà nella mattinata di 
martedì 2 ottobre alle ore 9 e alle 11 al cinema Ariston al prezzo 


ridotto di lire 2.500. 


Il film, incentrato sulla figura di Mozart quattordicenne, è 
particolarmente adatto ai ragazzi delle scuole medie inferiori e 


superiori. 


I presidi e gli insegnanti interessati possono prenotare i 
posti telefonando al 741093 dalle ore 17 alle 20. 


I concerti sinfonici al «Verdi» 


‘Pinchas Steinberg, al quale è affidata anche la direzione di 
un’opera della prossima stagione lirica, aprirà l’attività musi- 
cale dell’anno teatrale 1984-85 al Verdi. Dirigerà due concerti, 
venerdì alle ore 20.30 e domenica alle ore 18, avendo al suo 
fianco la violinista Fernanda Selvaggio che proporrà un concer- 
to per violino e orchestra abbastanza inconsueto nel panorama 
sinfonico: quello in la minore di A. Glazunov. : 

Il programma comprende anche la suite n. 2 di Stravinski e 
la Quinta sinfonia di Ciaikovski. 

Prosegue presso la biglietteria del teatro (tel. 631948) la 


vendita dei biglietti. 


Corsi di recitazione e di musica 


TRIESTE — Sono aperte le iscrizioni ai corsi a indirizzo 
professionale di recitazione e mimica/e di mimica specializzata 
del «Teatro Incontro», diretto dal prof. Spiro Dalla Porta 
Xidias. Informazioni presso la sede sociale di via Fonderia 5 
dalle 17.30. in poi, sabato e domenica esclusi. 


LA RASSEGNA LIRICA DA CAMERA DIRETTA DA ERIK WERBA 


prendendo. la letteratura vo- 
cale americana fra negro- 
spiritual e Broadway (con il 
baritono Bruce Hubbard), 
una serata dedicata ‘al caba- 
ret, un’altra riservata al Nove- 
cento europeo con Doroty Do- 
TOW, ecc. 


L’elenco artistico raduna 
nomi prestigiosi come Marga- 
ret Price, Christa Ludwig, 
Raina Kabaivanska. In que- 
sta eletta compagnia, Tiziana 
Sojat e il pianista Fabio Nie- 
der (un duo inseparabile, or- 
mai degno di ogni. Festival 
internazionale) hanno schìuso 
l’altra sera nel delizioso teatro 
comunale recentemente re- 
staurato e tenuto come un 
«boudoir», una prospettiva 
dalle affascinanti angolature 
del crepuscolo romantico, alle 
soglie del nuovò secolo ed allo 
specchio del Lied. 


Tiziana Sojat continua ad 
approfondire questo. mondo 
lirico che le è congeniale, con 
‘una raffinatezza di campiture 
espressive sempre più illumi- 
nante. 

Da parte sua il pianismo di 
Nieder compie un’analoga 
esplorazione, snidando con 
equilibrio estremo ma anche 


con guizzi folgoranti, la scre-' 


ziatura timbrica dei Lieder di 
Wolf, gli umori sinfonici e l’ir- 
requietezza velatamente sini- 
stra del «Wunderhorn» di 
Mahler, le energie drammati- 
che e preespressioniste celate 
nella melodia straussiana. 


Vocalmente la Sojat ha ac- 
quistato una maturità che le 
consente non solo di sostene- 
re un programma temerario 
nello sviluppo, ma anche di 
sfoggiare un potenziale inter- 
pretativo pressoché illimita- 
to: l’esangue smarrimento 
della «Verlassene Màgdiein», 
lo stacco furbesco di «Mau- 
sfallensprichlein» di. Wolf, 
l'ironia ambiguamente amara 
di Mahler, il «legato» morbi- 
dissimo ed estenuato in «Die 
Nacht» o in «Waldseligkeit» 
(dove occorrono fiati da deca- 
tleta sostenuti da sopraffina 
ispirazione poetica), l’intensi- 
tà delle mezzetinte e della 
«messa di voce» in «Befreit», 
lo scatto imperioso negli acuti 


È nato a Carpi il primo festival 
per lo strumento più bello: la voce 


Il «crepuscolo» del Lied romantico cantato da Tiziana Sojat con il pianista triestino Fabio Nieder 


| taglienti di «Ich liebe dich», 
ancora di Strauss, cantato 
fuori programma, al termine 
di un recital che un pubblico 
in parte nuovo a tale reperto- 
rio, ha accolto con grande ca- 
lore. 

Dolcezza, sensualità, grinta 
(la «Zingara» di Wolf), sensibi- 
lità di fraseggio e di rilievo 
della parola, comunicativa: 
sono le qualità che fanno la 
classe della Sojat (ormai la 
sola, autentica interprete ita- 
liana della lirica da camera 
tedesca), la natura preziosa di 
ogni suo «Liederabend». 

Gianni Gori 


Requiem» indiavolato 


Trieste — Domani alla ore 10 alla Stazione marittima viene riproposto il programma tv 


musicale «Requiem» con canzoni di Brecht/Weill, prodotto dalla Tv danese. con_la:regia di 
Thomas Grimm. Nella foto una scéna del balletto della «Royal Danish Opera» 


to. realmente accaduto: la. 
morte di Veronica e Fabio,! 
entrambi quattordicenni. Ve- 
Tonica muore perché ammala-: 
ta di leucemia, Fabio, sette‘ 
mesi dopo, decide di seguirla! 
ponendo fine alla sua breve: 
esistenza. Da qui, attraverso; 
le testimonianze dei genitori, 
degli amici, degli insegnanti‘ 
dei due ragazzini, viene trac-! 
ciato un quadro doloroso, non: 
tanto una celebrazione quan-! 
to una rievocazione, il ricordo! 
stupito e attonito di chi non; 
sa darsi ragione dei fatti. Due! 
storie parallele, diverse ‘per. 
molti aspetti ma legate dalla» 
Stessa condizione: essere ra-° 
gazzi oggi. i 
Ed è a questo punto che gli* 
autori lasciano trasparire una 
loro visione pessimistica. 
«Avremmo voluto intitolare? 
il documentario "Elementi di, 
disturbo”, a sottolineare co-* 
me nei millenni e in un certo? 
senso ancora oggi i fanciulli. 
siano stati considerati quasi? 
un disturbo. Quando accado-; 
no fatti dolorosi come la mor-% 
te di Paolo e Veronica, si pro-î 
va una sensazione di dolore,» 
di panico, ma è come se l’an-* 
damento della ’macchina so-) 
ciale’ subisse un intoppo e la* 
situazione di base nonf 
cambia». t îi 
Così, nel documentario, ® 
accanto alle voci di chi ricor-! 
da Fabio e Veronica, quella di - 
un'attrice che legge pagine? 
dalla favola «Il pifferaio di; 
Hamelin», quasi a sottendere« 
che in un mondo di adulti,‘ 
l’unica soluzione, per chi: 
adulto non è, è la fuga. D 
In «La difficoltà della ricer-{ 
ca» la vicenda ricca di pre-4 
gnanti risvolti umani ed emo-* 
tivi, grazie a una struttura! 
drammaturgica e a una regia; 
particolarmente abile, atte! 
nua i toni documentaristici| 
per assumere. significati ben: 
più ampi di quelli legati alla ® 
Tealtà. DI 
Viviana Valente» + 


OGGI A_VENEZIA L'ATTESA «PRIMA» 


Alla ricerca del suono 
in compagnia di Prometeo 


VENEZIA — Nell’ex chiesa di San Lorenzo un gigantesco 
«liuto» di 25 metri per 25 attende di risuonare della musica di 

- Luigi Nono, l’autore del «Prometeo», che andrà in scena in 
prima mondiale stasera nell’ambito delle manifestazioni della 
Biennale-musica. Il mito di Prometeo visto da Nono e da 
Massimo Cacciari, autore del testo, è ugualmente lontano dalla 

. tradizione greca e da quella romantica; nella nuova opera è 
considerato — come ha detto Cacciari — «emblema del 
tragico». Il grande strumento musicale, un’invenzione di Renzo 


Piano, non è una vera e propria scenografia, ma, secondo i 
desideri di Nono, uno «spazio musicale». Il suono, ha osservato 
Piano, circolerà anche sotto lo strumento, che è sopraelevato: 
«Il pubblico sarà al centro dell'evento, in una struttura non 


prospettica, ma circolare», 


Ma sono presenti anche strumenti tradizionali: sono quelli 
della «Chamber Orchestra of Europe» diretta da Claudio 


Abbado. 


L'opera di Nono si presenta, in particolare, come una 
ricerca, una riflessione sul suono e i suoi rapporti con lo spazio: 
«Mi sforzo di indagare — ha detto il compositore — come il 
suono crea lo spazio, e come lo spazio svela il suono»; 

Prometeo, «incarnazione del tragico per eccellenza», vive la 
contraddizione del tramonto del mondo degli dei e della 
mancanza di nuove divinità, una situazione che, secondo Nono, 
non è molto distante dalla realtà contemporanea. 

Ricco di citazioni — peraltro fortemente rielaborate — il 
testo dell’opera manca volutamente di una successione narrati- 
va: è composto di «isole» (il termine è stato scelto dagli autori); 
sezioni separate, ma in qualche modo legate tra loro, come in 


un «arcipelago musicale». 


Nono, in questi giorni, ha partecipato attivamente alla 
preparazione dell’opera; si occupa, in particolare; del tavolo di 
«missaggio» che governa gli strumenti elettronici. Cerca un 
«nuovo spazio» da far «suonare diversamente». 


| Prime visioni 


«Beat Street» di Harry Belafonte: 


è l'epopea della danza di strada 


REGIA: Stan Lathan: Sog- 
getto: Steven Hagh. Sceneg- 
giatura: Andy Davis, David 
Gilbert e Paul Golding. Foto- 
grafia: Tom Priestley jr. Mon- 
taggio: Don Hoenig. Interpre- 
ti principali: Guy Davis, Rae 
Dae Chong, Robert Taylor. 

Li abbiamo visti irrompere 
in «Flashdance», quando già 
sì erano conquistati le' strade 
delle metropoli ‘americane e 
relativi locali di elektro-rock, 
e ora gli street dancers si ap- 
propriano degli schermi cine- 
matografici, 

«Beat Street», marca Orion 
e prodotto da Harry Belafon- 
te, è solo la prima pellicola 
dedicata alla breakdance che 
arriva da noi (al Marché di 
Cannes la Carnon presentò, 
per esempio, un film che si 
intitola, tout court, «Break- 
dance»). 

La struttura è molto classi- 


ca e consapevole: ritratti e - 


storie della minoranza giova- 
nile metropolitana che sfugge 
alla desolazione quotidiana 
attraverso la danza, il salto 
dalla strada allo show busi: 
ness, con la legittimazione del 
nuovo stile. 


Siamo nella New York più 
degradata, il South Bronx, 
‘perché la break dance è prole- 
taria e.sfrontata. Il primo ad 
avere una chance per arrivare 
sul palcoscenico è il piccolo 
Lee ma, arrivato all'audizione 
fatidica, è rifiutato dalla com- 
missione accademica, preve- 
nuta su questi «dilettanti» ve- 
stiti in modo strano... 

Poco male, l’importante ‘è 
ballare, magari al Roxy dove 
il fratello maggiore sta spopo- 
lando come deejay. E sarà 
Keeny, mago dello scratching 
su disco, ad assicurarsi la via 
del successo, insieme a una 
bella love story. 

Si direbbe «Flashdance» ri- 
Visitato e corretto, e invece 
no. Se c'è un riferimento da 
fare è piuttosto .a «West Side 
Story». La breakdance è dan- 
za di strada e quindi di banda, 
anche se qui i gruppi si'affron- 
tano e si sfidano a suon di 
musica. Ma se questo scontro 
è pacifico, «Beat Street» ha 
comunque un nucleo dram- 
matico, o meglio mélo; l’amo- 
Te contrastato tra Ramon e 
Carmen e la morte fatale del 
giovane incompreso artista di 


ALL'ORA DI PRANZO, TRA LA SFILATA DEGLI OSPITI E GLI SQUILLI DI TELEFONO 


Rose e battimani per Raffaella Carrà 


assediata da un plotone di fotografi 


ROMA — Un gran fascio di 
Tose inviate da Emmanuele 
Milano, direttore della prima 
rete Tv, ha accolto Raffaella 
Carrà ieri mattina verso le 10 
al suo ingresso nello Studio 5 
di via Teulada dove, due ore 
‘dopo, è puntualmente comin- 
ciato il programma «Pronto 
Raffaella?», 

L'atmosfera era quella delle 
grandi vigilie televisive ma 
con una tensione minore ri- 
spetto al passato. 

«E merito dei telespettatori 
— ha detto Sergio Japino, co- 
Teografo e responsabile del 
balletto — i quali ci hanno 
dimostrato la loro simpatia si 
può dire da quando abbiamo 
cominciato le prove». 

La Carrà, a sua volta, appa- 
riva distesa e tranquilla. In- 
dossava un ‘abito nero con 
largo collo bianco e foulard 
grigio. Ha sorriso senza stan- 


. 


carsi ai fotografi che erano 
presenti in numero ecceziona- 
le; circa una sessantina. 
L'inizio della trasmissione è 
stato sonoramente festoso. Il 
primo ospite, in sostituzione 
dei Matia Bazar (impossibili- 
tati a intervenire per la malat- 
tia della vocalista del com- 
plesso, Antonella Ruggero) è 
stato Carletto Loffredo e la 
sua «Roman New Orleans 
Jazz Band». Sono risuonate le 
note classiche di «Hello Dol- 


ly» (tradotte da Loffredo in ' 


«Hello Raffa»), cui sono segui- 
ti un paio di minuti di «amar- 
cord» tra la tomagnola Carrà 
e il romano Loffredo che han. 
no in comune la partecipazio- 
ne, una ventina di anni fa, a 
«Ciao Rudy», al Teatro Sisti- 
na con Marcello Mastroianni. 

Secondo ospite il noto atto- 
Te americano Gene Wilder, 
che ha raccontato un paio di 


storie divertenti tradotte fra: 
se per frase, con una certa 
bravura, dalla stessa Carrà. 

E’ stata poi la volta del 
sarto Valentino che ha regala- 
to alla padrona di,casa un 
artistico volume d’alta moda 

Si è così saputo, tra l’altro, 
che Valentino giustamente 
non giudica un uomo (o una 
donna) di classe soltanto dal 
vestito; che lui lavora otto 
ore, ne. dorme altre otto e 
altrettante le impiega a stu- 
diare e a divertirsi; che tra 
tutti i fiori preferisce le peonie 
e che adesso‘ha intenzione di 
creare una «linea» intitolan- 
dola al suo cane. . 

L'ospite più atteso, quello 
che concludeva la prima pun- 
tata del programma, è stato .il 
‘ministro dei lavori pubblici, 
Nicolazzi. 

Raffaella Carrà, come previ- 


‘sto, lo ha subito impegnato 


sull'argomento casa, e Nico- 
lazzi ha risposto con amabili- 
tà, ripetendo i suoi punti di 
vista. 

. Dopo aver ribadito. che la 
proroga. è solo una «pezza». 
temporanea; e che bisogna 
evitare i provvedimenti de- 
magogici, il ministro ha detto 
che dalla nuova legge sull’e- 
quo canone dovranno trarre 
conforto e soprattutto certez- 
ze sia i proprietari sia gli in- 
quilini. 

Nicolazzi ha pure ricordato 
che non spetta solo allo stato 
risolvere i problemi della casa 
dei cittadini, e ha aggiunto, 
Sulla base del reddito, che 
l'abitazione incide per 1°8 per 
cento mentre l'automobile in- 
cide per il 14 per cento; 

‘Alla fine Nicolazzi ha offerto ! 
alla Carrà una torta al'centro 
della quale troneggiava un 
casa di cioccolata. E 


graffiti. i 
Contro la violenza della me- 
tropoli e dei suoi meccanismi‘ 
disumani, il gruppo di «Beat. 
Street» ricorrerà di nuovo alla; 
danza e alla musica, non co-| 
me rifugio ‘consolatorio, ma: 
come affermazione di una* 
scelta. $ 
‘ Allo stesso modo; il funky e 
il'rap che percorrono tutto il? 
film — ed è inadeguato circo- / 
scriverne la funzione a «colon- + 
na sonora» — non sono un' 
espediente per riproporre, ap- | 
pena diversificata, la «solita * 


musica». Se la storia di «Beat ©» 


Street» è elementarissima, è | 
proprio la musica e tutto» 
quanto l’ha fatta nascere a 
essere diverso. 

S. Ra. 


La Cbs 
fa incetta 
di premi 
Emmy 


LOS ANGELES — La Cbs, 
una delle tre grandi reti tele- 
Visive americane, ha vinto 
con i suoi attori tre dei quat- 
tro massimi premi Emmy per 
attori interpreti di serial alla 
35.a edizione degli Emmy 
svoltasi a Los Angeles. 

Tyne Daly ha vinto per «Ca- 
gney and Lacey», la serie delle 
due donne investigatrici che 
si trova elencata tra ì venti 
programmi più seguiti dal 
pubblico televisivo. 

Tom Selleck, il baffuto Ma- 
gnum P.I., ha ottenuto la pal- 
ma del migliore interprete, e 
Jane Curtin, ha vinto l’Emmy 
come miglior attrice comica 
per la serie Kate and Allie. 

La Daly ha vinto il suo se- 
condo Emmy come migliore 
attrice drammatica. ‘Da se- 
gnalare che «Cagney and La- 
cey» venne cancellata dalla 
programmazione della Cbs 
due anni fa e riportata in vi- 
deo la stagione scorsa. 

John Ritter, della Abc, ha 
vinto il premio come miglior 
attor comico per la serie 
«Three’s Company». 

Hill Street Blues, il serial 
poliziesco, della Nbc, che era 
in testa. ai programmi candi- 
dati, ha ottenuto gli Emmy 
come miglior regia e-migliori 
attori non protagonisti. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


È sì senza pudore», 


. Man, cartoni animati; 


RAIUNO 


Televideo - Pagine dimostrative 


Tg 1 Flash 


Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Pronto... Raffaella? L’ultima telefonata 
Il mondo di Quark: Animali australiani 
Tre nipoti e un maggiordomo: «Buon anniversario 


zio Bill», telefilm 
Dse: Il suono 


L’impareggiabile dottor Snuggles, cartoni animati 
L'amico Gipsy: «Traffico di droga» 


Oggi al Parlamento 
Tg 1 Flash 


Il fedele Patrash, cartoni animati 

I fachiri: Karadyi, l’uomo che ha vinto il dolore 
Brendon Chase: «Un poliziotto metodico» 
Spaziolibero: i programmi dell’accesso 

Zim zum zam, spettacolo fra musica e magia 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Telegiornale 


«L’isola del gabbiano» (prima puntata) 
Sandro Pertini, ritratto di un Presidente 


Telegiornale 


Tg Speciale sull’ inquinamento dell’Adriatico 
Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
Dse; Essere donna, essere uomo 


RAIDUE 


Televìdeo - Pagine dimostrative ; 
Il regno degli animali, cartoni animati 
Codice rosso fuoco: «Enigmi dello scorpione», tele- 


film 
Tg 2 Ore tredici 


«Capitol» (105,a puntata) 


Tg 2 Flash 
Tandem 
Stanza n. 13; 


«Un mondo ostile», telefilm 


Dse: Valentina l’isola felice 
Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno: «La 
freccia nera» di R. L. Stevenson (sesta puntata) 


Tg 2 Flash 
Dal Parlamento 


La pietra di Marco Polo: 


telefilm 


«Cose che capitano», 


Meatballs & Spaghetti, cartoi animati 


Tg 2 Sportsera 


I professionals: «Lotta senza quartiere», telefilm 
Meteo 2 - Previsioni del tempo 


Tg 2 Telegiornale 


«Buonasera, signora Campbell», film. Regia di 
Melvin Frank. Interpreti: Gina Lollobrigida, Shel- 
ley Winters e Peter Lawford 


Tg 2 Stasera 


Appuntamento al cinema 
Il castello di sabbia. Attrici e dive dell’Asse 


Tg 2 Stanotte 


RAITRE (regionale). 


11.45 
15.45 
16.15 
16.45 
17.00 
18.25 
19.00 
19.30 
20.05 
20.30 
21.30 
22.45 
23.20 


Tg 3 
Tv 3 Regioni 


Tg 3 Speciale 
Tg 3 


Dse: Infanzia in città 


«Quella lunga estate in Bretagna», 


Televideo - Pagine dimostrative 

Dse: L'Università in Europa 

Dse: Tecnologia dei materiali 

Piccola storia della musica 

Dadaumpa, antologia del venerdì televisivo 
Speciale Orecchiocchio con Duran Duran 


Concerto in onore del Presidente della Repubblica 


dal libro di 


Michel Mohrt (prima puntata) 


Canale 5 


9.30: Teleromanzo: «Una vita da 
Vivere»; 10.30: Film: «Marisa la 
civetta» con Marisa Allasio, Re- 
nato Salvatori. Regia di Mauro 
Bolognini; 12.00: Telefilm: «I Jef- 
ferson»; 12.25: «Help», gioco mu: 
sicale condotto da S. Santospa- 
go e FE. Carminati; 13.00: «Il 
pranzo è servito», gioco a: quiz 


condotto da Corrado; 13.25: Te-. 


leromanzo: «Sentieri»; 14.25: Te- 
leromanzo: «General Hospital»; 
15.25: Teleromanzo: «Una vita 
da vivere»; 16.25: Telefilm; 177.00: 
Telefilm Hazzard: «Pugilato ad 
Hazzard»; 18.00: Telefilm Tar- 
zan: «Le perle dei Tanga»; 19.00; 
‘Telefilm: «I Jefferson»; 19.30: Te- 
lefilm Baretta: «La resa dei con- 
ti»; 20,25: Telefilm Dallas: «Il 
ballo della On Baron», «La mat- 
tina dopo»; 22.25: Telefilm Mary 
Benjamin: «Massima segretez- 
za»; 23:25: Boxe; 0.25: Film: 
«Quasi una truffa» con James 
Mason, George Sanders. Regia 
di Guy Hamilton. 


Retequattro 


11.00: «Samba d'amore», teleno- 
vela; 11.45: «Fantasilandia», te- 
lefilm; 12.45: «Alice», telefilm; 
13.15: «Mary Tayler Moore», tele- 
film; 13.45: «Tre cuori in affitto», 
telefilm; 14.15: «Fiore selvag- 
gio», telenovela; 14.50: «L'anni- 
Versario», fili 16.50: Scubidu, 
cartoni! animati; 17.20: Goldie 
gold, cartoni animati; 17.50: 
«Fantasilandia», telefilm; 18.45: 
«Samba d'amore», telenovela 
con.Sonia Braga; 19.30: «Chip's», 
telefilm; 20.25: «Spogliamoci co- 
‘€ film; 22.30: 
«Quincy», telefilm; 23° 30: «Gli 
indomabili dell'Arizona», film. 


Telepadova 


‘7.30: Sampei, ragazzo pescatore, 


| Cartoni animati; 8.00: Yattaman, 


cartoni animati; 8.30: «Mare cru- 
dele», film; 10.00 
lenovela; 10.30: «Schulmeister», 
telefilm; 11.15: «Spy force», tele: 

; 12.00: «Star trek», telefilm; 
13.00; Sampei, ragazzo pescato: 
Te, cartoni animati; 13.30: Yatta- 
14.00: 
«Mama Linda», telenovela; 
15,30: «Family hour festival», te- 
lefilm; 18.00: Yattaman, cartoni 
animati; 18.30: Black star, carto- 
ni animati; 19.00; Hero high, car- 
toni animati; 19.30: «Mama Lin- 
da», telenovela; 20.20: «Il miste- 
ro della bambola dalla testa 
mozzata», film; 22.15: Catch; 
23.30: «Poliziotto di quartiere», 


. telefilm; 0.30: Film. 


“Telecapodistria 


14.00: Odprta meja - Confine 
‘aperto, trasmissione in lingua 
slovena; 16.30: Odprta meja - 
Confine ‘aperto, trasmissione in. 
ingua slovena; 17.00: Tg - Noti- 
zie; 17.05: Tv scuola: «L'inchie- 
sta», telefilm della serie Kim & 
Co. - I confini dell'infinito (1a 
Parte), documentario della serie 
Cosmos; 18.00: Ellery Queen, te- 
pito, 18.50: Cartoni animati; 
19.25: Zig:zag; 19.30: Tg - Punto 
d'incontro; 19.50: dii 
20.20: «Giochi perversi di una 
Signora per bene», film con Sen- 
ta Berger, Mario Adorf, Silvano 

‘anquilli. Regia di Michael Ver- 
goeven; 21.55: Tg - Tuttoggi; 

‘2,05: Aggiornamento medico; 
22.35: «Il libro dei compagni», 


‘Speneggiato Tv.(2.a parte); 23.40: 


Zeit im Bild - Il tempo in imma- 
gini Ip 


i «Doctors», te-. 


Telequattro' 


11.30: Maude; 12.00: Giorno per 
giorno: «Il pilota da corsa» ‘(2.a 
parte); 12.30: Lucy show: «Ballo 
di beneficenza»; 13.00: Bim bum 
bam; 14.00: Agenzia Rockford: 
«Come uno specchio nero» (1.a: 
parte); 15.00: Cannon: «L'ultima 
beffa»; 16.00: Bim bum bam con 
Paolo, Licia e Uan; 17.45: La casa 
nella prateria: «Nella buona e 
nella cattiva sorte» (2.a parte); 
19.30: Fatti e commenti; 19.50; 
Lady Georgie: L'attore girovago; 
20,25: Simon & Simon: «Il covo 
del pirata» (Pilot); 22.15: L'uomo 
di Singapore: «Gare di fondo»; 
23.15: Devlin & Devlin: «Amore, 
peccato e morte a Point Dume»; 
0.15: Fatti e commenti (replica). 


Telebarbara 


9.00: Barbara allo specchio, roto- 
calco del mattino; 13.30: «Prova- 
ci ancora Lenny», telefilm; 14.00: 
«Pacific Intetnational Airport», 
telefilm; 14.30: «Disperatamente 
tua», telenovela; 15.00: Vetrina 
in tv; 17.00: Pomeriggio con Bar- 
bara; 19.00: «Pacific Internatio- 
nal Airport», telefilm; 19.30: «Il 
mondo di Joe», telefilm; 20.00: 
«Victoria Hospital», sceneggia- 
to; 20.30: «Claudius», telefilm; 
21.30; «Il grande agguato», film; 
23.00: Vetrina in tv.- La notte con 
Barbara. 


“Teleantenna 


12.00: Rubrica: «Medicina in ca- 
sa»; 13.00: Film: «La lunga pista 
dei lupi»; 14.35: Telefilm ‘The 
Flying Kiwi: «La minaccia del- 
l'esodo»; 15.00: Telefilm Avven- 
tura alla frontiera: «Appunta- 
mento di primavera»; 15.25: Do- 
cumentario: Vivere il futuro; 
15.55: Cartoni animati: Flinsto- 
nes - Spgqr; 17.00: L'orecchioc- 
chio; 17.30: Documentario: Ani- 
mals - Il caldo torrido; 18.00: 
Telefilm Un ‘uomo vuol salire: 
«L'ultimo round»; 19.00: Tele 
Antenna notizie - Notizie flash - 
Bollettino meteo; 19,30: Tele- 
film: «Butterflies»; 19.55: Tele- 
film La banda dei cinque: «I 
‘cinque alle prese con. strane per- 
sone»; 20.25: Con sentimento. 
Film: «I 14 della Bond Street»; 
22.15: Sport: Differita di alcuni 
avvenimenti - Al termine: Noti- 
zie flash - Bollettino meteo - Tele 
Antenna notizie - Notturnino, 
abat-jour. 


Telepordenone 


18.00: I microids, cartoni anima- 
ti; 18.30: «Nata libera», telefilm; 
19. 25: Tpn cronache; 19.55: «The 
cat», telefilm; 20.25: «Cara cara», 
telenovela; 21.00: «L'affare Do- 
minici», film; 22.30: Cronache 
notte; 22.35: «Il dottor Kildare», 
telefilm; 23.30: «Laramie», tele- 
film; 0.30: Film per adulti. 


Telefriuli 


15.30: «Re di Roma aquila impe- 
riale», film; 17.00: Birdman Gala- 
xy trio, cartoni animati; 17.30: 
Baldios, cartoni animati; 18.00; 
«Longridge story», telefilm; 
19.00: Tg; 19.30: «Veronica il vol 
to dell'amore», telenovela; 20.30: 
«Onorevole. Angelina», film; , 


22.15: Calcio: Pescara-Triestina. © 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblic: 

sogni giovedì sull'inserto Tv. 


Radiouno 
Giornali radio: 6,7, 8, 9,10, 12,13, 
19, 23. Onda verde viene tra- 
smessa alle ore 6.02, 6.12, 7.57, 
9.57, 11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 
18. 5î, Su 51, 22.57. 6: Segnale ora: 
5: La combinazione musi- 
Autoradio flash per i 
camionisti; 7.30: Quotidiano del 
Grl; 7.40: Onda verde mare; 9: 
Radio anch'io: per i camionisti; 
11: La russa inglese, ovvero l’«e- 
ducazione sentimentale» di K. 
Robert (epilogo); 11.20-13.15: 
Master; 11.30: Piccola Italia, va- 
Tietà giornalieri a conduzione 
familiare; 13.56: Onda verde Eu- 
ropa; 15: Radiouno per tutti, 
‘Klaksong; 16: Il paginone estate; 
17.30: Radio Ellington ’84, le 
grandi opere; 18: Onda verde, 
radiouno, automobilismo: 18.05: 
Spazio libero, i programmi del- 
l’accesso: «Il carcere minorile»; 
18.25: Musica sera: la bella veri- 
tà; 19.15: Ascolta si fa sera; 19,20: 
Onda verde mare; 19.25: Audio- 
bos specus, «Punti di fuga»; 20: 
Su il sipario: il teatro italiano tra 
due. secoli 1850-1915, di O. Di 
Stefano (5.a serata), regia di G. 
Visentini; 20,39: Asterisco musi- 
cale; 20.54: Gruppo italiano sal- 
Vataggio natura; 21.22: Son gen- 
tile, son cortese... regia di Gior- 
gio Bandini; 24.57: Questa sera 
allo chez-nous; 22.44: Autoradio 
flash peri camionisti; 22.49: Oggi 
al ‘Parlamento; 23. 05-23.28: La 
telefonata. 


Stereouno 


15: Tu:mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Gr1 in breve, onda verde; 
18.57: Onda verde; 19: Grl sera; 
19.15: Stereosera; 19.45: Super- 
stereouno estate; 22.30: Stereo- 
domani; 22.57: Onda verde; 23: 
Gri; 23.05-23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 
6.02; I giorni, con Raffaele Crovi; 
6.05:1 titoli del Gr2; 7: Bollettino 
del mare; Parole di. vita con 
mons. Carlo Molari; 7.30: Tribu- 
na politica, a cura di Jader Jaco- 
belli; 8.15: Dse: infanzia, come e 
perché: 8.20: Intervallo musica- 
le; 8.45: Soap, opera all'italiana: 
ritratto di giovane donna (27), 
regia di U. Benedetto; 9.10: Va- 

ki «Ma 
che vuoi, la luna?»; 1250-14: Tra- 
smissioni regionali; Gr? regione 
‘e onda verde regione; 15: Donne 


‘alla sbarra: io accuso - chi accu- 


si? Al termine: momenti musica- 


li; 15.30: Gr2 economia, media‘ 


‘delle valute, bollettino del mare; 
15.42: Silvano ‘Ambrogi e Silvia 
Nebbia presentano: «Estate at- 
tenti»; 19-22.05: Arcobaleno; 
19.50: L'aria che tira; 21.11: Con- 
certo a quattro mani; 22.20: Pa: 
norama parlamentare; 22.50- 
23.28: Radiodue sera jazz «Esta- 
te jazz 84». 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18, 19: Gr2 Appuntamento flash; 
16.05:Imagnifici dieci in cerca di 
hit parade; 19,30: Gr2 radiosera; 
19.50-23.59: Gm music: Gr2 
Appuntamento, flash; 21.30: Di- 
sconovità; 22.30: Gr2 ultime 
notizie, 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13:45, 18.45, 20.45. 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 10: Il concerto del mat- 
tino; 7.30: Prima pagina; 11.50: 
‘Pomeriggio musicale; 12.15: Cul- 
tura, temi e problemi; 15,30: Un 
certo discorso estate; 17: Dse: 
‘antiche genti italiane (9); 17.30- 
19: Spaziotre; 21: Rassegna delle 
riviste: Katia Tenenbaur: «Filo- 
sofia»; 21.10: Appuntamento con 
la scienza; 21.40: Karl Engel in- 
terpreta Mozart; 22.15: Lettura 
d'autore: «Emma» di Jean Au- 
‘sten, regia di Stefano Geraci; 23: 
Il jazz; 23.40-23.58: Ultime noti- 
zie, il racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 

lavora di notte; 24: Il giornale di 

mezzanotte, onda verde; 5.45: Il 

Foe dall’Italia, notturno ita- 
ano. 


Radio regionale 


:30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: Un- 
dicietrenta; 12.35-12.58: Giornale 
Tadio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.30: Nazioni vicine; 14: Oper 
te che passione; 14,45-14,58: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30-18.58: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia! 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia, almanacco, notizie dall’I- 


> talia e dall'estero, cronache loc: 


li, notizie sportive; 14.45-15.30: 
Sfogliando il paginone. 

Programmi in lingua slovena: 7: 
‘Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10-10: Mo- 
saico, (8.20) Immagini turistiche, 
(8.45) Il mio hobby; (9.10) I consi- 
gli del. medico, (9.40) I fili della 


vita; 10: Gr e rassegna della. 


Stampa; 10.10: Concerto; 11.30- 


13: Antologia meridiana: note a || 


margine; (12) romanzo a punta- 
te: Alojz Rebula: «Lo spirito dei 
Grandi laghi»; Pot pourrì musi- 
cale; 13: ‘Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10-17: Pomeriggio radio: ‘Le 
tre sorelle slovene: 130.0 anni- 
versario del Sodalizio di S. Er- 
macora, (15) I giovani ai giovani, 
(16) Registrazioni dal vivo, pagi- 
ne musicali; 17: Gr; 17.10-19; 
Spazio aperto; Album classico 
(18) Marko Sosiè: «E la notte 
scese sui suoi occhi insanguina- 
ti»; 19: Segnale orario, Gr e pro- 


è grammi domani. 


RdF-V.G : 


13.50: Meteosat; 14.00: L'opinio- 
ne di Nico Grilloni; 14.05: Tavola 
rotonda sul tema «Piazza pulita» 
(replica); 16.55: Tg; 17.00: «La 
lunga marcia», film; 18.30: «Dak- 
tari», telefilm; 19.15: Notiziario 
economico; 19.30: Rdf giornale; 
19,45: Da Trieste, Bruno Cavic- 
chioli; 19.50: L'opinione di Nico 
Grilloni; 20.00: «Doctors», tele- 
film; 20.30: «Poliziotto di quar- 
tiere», telefilm; 21.30: Tavola ro- 
tonda «L'informatore sanitario»; 
22.30: «Come rubare un milione 
di dollari e vivere felici», film; 
ao; Rdf giornale; 025: Meteo: 


È Oggi sul piccolo schermo 


TEATRI E CINEMA 


Gina Lollobrigida e Peter Lawford in una scena del film di 


Melvin Frank che va in onda oggi alle 20.30 su Raidue 


«Buona sera, signora 
Campbell» (Raidue, ore 20.30) 
— (1969), regia di ‘Melvin 
Frank, con: Gina Lollobrigi- 
da, Peter Lawford, Shelley 
Winters, Phil Silvers, Telly 
Savalas, Philippe Leroy, Ren- 
zo Palmer. Durante la guerra, 
Carla che vive in un paesino 
italiano, ha una relazione con 
tre soldati americani, e ha 
una bimba da uno di loro. 
Carla dirà ad ognuno di loro 
(all'insaputa dell’altro) di es- 
sere il padre di sua figlia, fa- 
cendosi spedire mensilmente 
dall'America un assegno: co- 
spicuo, da tutti e tre, per il 
mantenimento della piccola. 
Finita la guerra, ufficialmente 
vedova. del capitano Camp- 
bell, Carla, riesce così a vivere 
discretamente e, persino, a 
mandare in collegio in Svizze- 
ta la figlia. Ma allo scadere del 
ventesimo compleanno, i tre 
«padri», decidono, contempo- 
Taneamente di ritornare in 
Italia, con le'rispettive mogli 
— ignafe — per conoscere la 
«loro» figlia... 

Ka 


«Il castello di sabbia» (Rai- 
due, ore 22.35) — Attrici e dive 
dell’Asse (1930-40) di Italo Mo- 
scati. Seconda ed ultima pun- 
tata. 

RARO 

«Sandro Pertini: ritratto di 
un. presidente» (Raiuno, ore 
21.30) — Carlo Lizzani ha rico- 
struito in quattro mesì di ri- 
cerche di repertorio e due 
giorni di una lunga intervista 


- -diretta al Quirinale, la.vita del. 


Presidente della Repubblica, 
dall'infanzia all’epposizione 
al fascismo, dal comando dal 
Cln alla presidenza più amata: 
dagli italiani. | 
# x 

«Concerto in onore del pre- 
sidente della Repubblica» 
(Raitre, ore 21.30) — Lorin 
Maazel dirige l'orchestra del- 
l'accademia di Santa Cecilia, 
nella Cappella Paolina del 
Quirinale, nell'esecuzione del- 
la nona sinfonia di Beethoven 
«Con soli e coro»: soprano 
Elizabeth, Connel, contralto 
Agnes Baltsa, tenore Wieslaw. 
Ochman, baritono Franz 
Agrundheber. 


* 


«Quella lunga estate in 
Bretagna» (Raitre, ore 23.20) 
— Prima puntata dello sce- 


Buonasera, signora Campbell 


(Ansa) 


neggiato di Michel Mohrt, 
tratto dal suo libro omonimo. 
Regia di Bernard Toublanc- 
Michel. Tra gli interpreti: De- 
nise Grey, Gabriel Cattand, 
Jacques Francois. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Concerti sinfonici au- 
tunno 1984. Venerdì alle ore 20.30 
concerto diretto dal maestro Pin- 
chas Steinberg, violinista Fernan- 
da Selvaggio. Biglietteria del tea- 
tro (tel. 631948). 


TEARO COMUNALE GIUSEPPE 


VERDI. Concerti sinfonici autun- 
no 1984. Domenica alle ore 18 con- 
certo diretto dal maestro Pinchas 
Steinberg, violinista Fernanda 
Selvaggio. Biglietteria del teatro 
(tel. 631948) 


ARISTON. 5.0 Festival dei Festi- 
val. Ore 17, 18.40, 20.20, 22. L'unico 
film italiano premiato alla Mostra 
di Venezia ’84: «Noi tre» di Pupi 
Avati, con Christopher Davidson, 
Carlo Delle Piane, Ida Di Benedet- 
to, Lino Capolicchio, Gianni Cavi- 
na. La favolosa estate bolognese 
del giovane Mozart nel divertente 
e. poetico. film di Pupi Avati: Per 
tutti, 

EDEN. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Nudo e crudele». Il fm «bomba»! 
V.m. 14 anni. 

EXCELSIOR! Apertura dal 28 set- 
tembre con il film di Sergio Leone 
«C'era una volta ‘in America». 
FENICE: 18, 20, 22.15: Un'esplosio- 
ne di musica e di break dance! 
«Beat Street», con gli incredibili 
New York City:Breakers.e Rock 
Steady Crew. 

GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: 
«Conan il distruttore», con A. 
Schwarzenegger e G. Jones. Regia 
di R. Fleischer. 


MIGNON. 16, ult, 22.15. «Emma- | 


nuelle 4». Sylvia Kristel e la nuova 
stella Mia Nygren vi porteranno 
molto più in là... di ogni immagina- 
zione. Viet. al minori di 18 anni. II 
settimana di grande successo, 


ALLE «GIORNATE DEL MUTO» A PORDENONE 


Convegno su Ince 
con Sergio Leone 


PORDENONE — Dopo il 
grande successo delle prime 
due edizioni (dedicate rispet- 
tivamente a Max Linder e a 
Mack Sennett) «Cinemazero» 
di Pordenone e la Cineteca di 
Gemona del Friuli ci riprova- 
no, organizzando dal 2 al 6 
ottobre prossimo la terza edi- 
zione delle «Giornate del cine- 
ma muto», dedicate quest’an- 
no a Thomas H. Ince, «il pro- 
feta del western», uno dei no- 
mi più noti del cinema muto 
americano, assieme a Cha- 
plin, Griffith e Sennet, ma 
stranamente trascurato dalla 
critica negli anni recenti. 

Per questo omaggio- 
restrospettiva a Ince (fu regi- 
sta, produttore, industriale ci- 
nematografico) è stato chia- 
mato a presiedere le Giornate 
(organizzate anche dall’Unio- 
ne italiana dei circoli del cine- 
ma, dal Comune-di Pordeno- 
ne e dall'Assessorato regiona: 
le alla cultura) il regista Ser- 
gio Leone che coordinerà 
anche il convegno su Ince, che 
sì svolgerà il 5-6 ottobre alla 
presenza di maggiori studiosi 
internazionali, da, Davide 
‘Turconi a Steven Higgins, da 
Jean: Mitry a Kemp Niver. 

Per la sezione «Grandi film 
restaurati» — come è stato 
rilevato dagli organizzatori a 
Pordenone nella conferenza 
stampa di presentazione — 
sarà presentato, il 6 ottobre, 
in anteprima italiana, il «No- 
sferatu» di Murnau restaurato 
da Enno Patalas (con accor 
pagnamento in sala dell’Or- 
chestra di Berlino diretta da 
Berndt Heller) mentre il 2 ot- 
tobre «Metropolis» di Fritz 
Lang, «rielaborato» da. Gior- 
gio Moroder. 


«Cuore» sarà giudicato dai ragazzi 


ROMA — I ragazzi di oggi che cosa ne pensano dei loro 
coetanei descritti'nel libro «Cuore»? La risposta l’ha data un 
grande concorso a premi organizzato dalla Rai conla collabora- 
zione del Ministero della Pi e della Eri, in occasione della messa 
in onda del. film televisivo di Luigi Comencini legato al 


capolavoro deamicisiano. 


«Cuore» sarà trasmesso da Raidue a partire dal 4 ottobre 


‘alle 20.30 per sei giovedì. 


Inuntema gli alunni della quarta e quinta elementare delle 
scuole medie inferiori diranno, quale, tra i ragazzi del film 
televisivo di Raidue, è il personaggio più interessante. 

I lavori saranno selezionati dagli istituti scolastici, che. 
faranno pervenire alla Rai (casella 6/63 00100 Roma) entro il 15 
gennaio 1985 i migliori elaborati. 

Due commissioni giudicatrici assegnerarino poi i premi ai 
concorrenti. Premi sono previsti anche per le scuole e per gli 


insegnanti. 


RISTORANTI E RITROVI 


‘PIANO. BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio.Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


Andy Capp 


Racconti di Borges 


diventano telefilm 


SAN SEBASTIANO — Sei 
dei.. più. noti racconti dello 
scrittore argentino Jorge Luis 
Borges, tra cui «El Aleph», 
una delle sue storie più diffici- 
li e metafisiche, verranno por- 
tate sul piccolo schermo come 
telefilm, 

Lo scrittore, passato nei 
giorni scorsi. per Madrid, ha 
dichiarato che considera «un 
miracolo» la trasposizione ci- 
nematografica di ‘alcuni suoi 
racconti. 

Gli altri racconti scelti sono 
«L’intrusa», «La notte dei do- 
ni», «La storia di Rosendo 
Juarez», «Juan: Murana»: e 
«L'indegno». 

L'adattamento di tre di essi 
è stato realizzato dallo scrit- 
tore e attore spagnolo: Fer: 
nando Fernan Gomez: e sem- 
bra che la sceneggiatura’ di 
«El Aleph» verrà scritta da 
Victor: Erice, regista di «El 
Espiritu de la Colmena» e «El 
Sur». 


PRIX 
ITALIA 


1984 
PLEINE LUNE 


(Luna piena) 

Una serata preparata da Thier- 
ry Kuntzel e Jeròme Prieur con 
la collaborazione di Philippe 
Grandrieux e Pierre Zucca 
INA - Francia 


CENTRO, CONGRESSI 

DELLA STAZIONE MARITTIMA 
ORE 20.30 - INGRESSO GRATUITO | 
TRADUZIONE SIMULTANEA 


NAZIONALE 1, 15,30, ult. 22.15. 
«Wild dreams» (Delirio dei sensi). 
L'ultimo straordinario hard-core 
di Gerard Damiano. Sev. v.m. 18. 
Eccezionale! 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15, «Scuola di polizia». Il record 
assoluto della risata. III setti- 
mana. 

NAZIONALE 3, 16.15, 18,15, 20,15, 
22.15: Rassegna film del terrore: 
«Stati di allucinazione». Sconsi- 
gliato ai minori. 


AURORA, 17. Grande successo del 
classico dell'«horror-terrot La 
casa» (The evil dead) vincitore di 
numerosi preti internazionali. 
Technicolor. V.m. 14. Ultimo 
giorno. 

CAPITOL. 16. 30, Nella migliore 
tradizione delle grosse produzioni 
‘americane una delle più spettaco- 
lari e avvincenti avventure mai 
‘apparse sullo schermo: «All'inse- 
guimento della pietra verde», con 
M. Douglas. Technicolòr. 
MODERNO. Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO. 16.30. Only 


Adults 100 per cento XXXX «Le. 


belle sexy goditrici». Luce rossa. 
V.m. 18. 

ALCIONE. Tel. 796162, 15, 17.20, 
19.40, 22: «Agente 007: Octopussy- 
operazione piovra». Roger Moore 
nei panni di James Bond nella sua 
ultima spettacolare impresa con 
tecniche nuove ed eccezionali. Ul 
timo giorno. 

LUMIERE- FICE. Tel. 820530. 17, 
19.30, 22. Omaggio a Roman Po- 
lanski: «Chinatown» di Roman 
Polanski con Jack Nicholson e 
Faye Dunaway. V.m. 14 anni. Do- 
mani «Macbeth». 

RADIO. 15.30, 21.30: Un porno con 
dive... diverse «Eccitanti e perver- 
Se» Luce rossa! rossa!l! rossa!!! 
Viet. sev. min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI, 17.30, 22: «Breakdance», 
un film musicale. Colori, 
CORSO. 18, 22: Il film di Coppola 
«Rusty il selvaggio». Colori. V.m. 
14 anni. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Quelle por- 
noviziose di buona famiglia». Colo- 
Ti. V. m. 18 anni. 


MONFALCONE 


COMUNALE. Chiuso, 

PRINCIPE. 18: «Incontri porno no- 
stop». V. m, 18 anni. 
EXCELSIOR. 18: «Footloose» (La 
musica è dalla sua parte). 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20:.«Lingua profonda». V. m. 
18 anni. 


« PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Seme dell’amo- 
te». V..m. 18 anni. 


REBUS (Frase: 9,9) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» | 


Soluzione del rebus pubblicato, ieri 
F arpa; L leggio = far palleggio. 


CENTRO ASSISTENZA TECNICA E RICAMBI 


BRAun 


RIPARAZIONE PICCOLI ELETTRODOMESTICI E RASOI 
DITTA PURICH GIORGIO 


TRIESTE - VIA CISTERNONE 2/1, TEL. (040) 411326 


P 
AHI E QUELLI CHE 
‘RUBANO! SUL'PESO 9 
PERCHE'CI.SONO ANCHE 
QUELLI CHÉ RUBANO SUL 


Astrid 
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OROSCOPO DI OGGI 


eguite pure l'impulso dell’istinto ma non 

trascurate i suggerimenti della ragione; se. 
tentate di mettere in opera tutti i vostri proget- 
ti non avrete il tempo materiale per seguirli nel 
‘modo opportuno. Prudenza, pazienza e discre- 
zione con tutti, anche sul lavoro. 


?è sempre qualcosa che vi ‘infastidisce o 
preoccupa, non sempre riuscite a concilia- 

re i diversi interessi e obblighi, ma nell’insieme 
potrete avere una giornata abbastanza interes- 
sante; cercate di non strafare nelle iniziative, di 


non agire in modo caotico. 


GEMELLI 


iete inclini a cercare nuove emozioni, a 


rinnovare qualcosa nella vostra vita priva- 
ta, familiare o nell’attività professionale e que- 
Sto può portarvi a spese eccessive. Se vi sembra 
che il periodo sia scombinato cercate anche in 
Voi stessi le cause, siate più prudenti. 


onsigliabile un atteggiamento riflessivo che 
vi consenta di esaminare con ‘un. certo 
criterio'la situazione attuale e alcune alternati- 
ve che avete in mente 0 che possono arrivare. 


senso, critico che l'istinto. 


« Per valorizzare le occasioni ora seguite più il 


avoro, vita privata e familiare richiedono 
impegno e sforzi, se però saprete usare 
‘saggiamente le vostre capacità otterrete soddi- 
sfazioni e stabilità. La situazione astrale è 
sempre complessa ma offre opportunità insoli- 


221024 


te, non perdetele per ‘errori di valutazione. 


\uando non ottenete ciò che volete diventa- 
te insopportabili; molti di voi tendono a 
sopravvalutarsi e a sentirsi contrariati, conte- 
stati, ma il fatto è che da qualche tempo avete 
‘un carattere infernale, siete nervosi, sarcastici, 


litigiosi... 


o non state troppo bene. 


RItANCA E L Vostro spirito è stuzzicato da diversi aspetti 


23-04 22-10 


e volete che le ambizioni si realizzino dovete 

continuare.a occuparvi.con tenacia di quan- 
to vi sta a cuore e delle vostre attività: è con la 
determinazione che raggiungerete le vostre me- 
te. Finanze sotto controllo, c'è molto movimen- 
to.e imprevisti in questo settore! 


SAGITTARIO 


che spingono a esplorare nuovi rapporti, 
tanto sentimentali quanto di ‘amicizia e di 
lavoro o verso studi e interessi insoliti. Si 
‘prospettano diverse opportunità ma converrà 
esser realisti, controllare l’impulsività. 


e tentate-dì bruciare le tappe, di fare troppe 


‘cose nello stesso:tempo, rischiate di veder 
sfumare i risultati su cui contate. Non assume- 
tevi troppi impegni e siate più diffidenti verso 
‘una. persona del vostro ambiente... qualcuno 
tenta di ingannarvi, racconta frottole. 


Ne ‘sì può certo dire che le vostre opinioni, 
quando volete, non siano salde o chenonle 
sappiate difendere'con energia, non aspettatevi 
però che gli altri accettino di buon grado certe 
caparbietà e preparatevi a qualche scontro: 
diplomazia, senso pratico con tutti. 


2-10 a 2021 


E > un momento abbastanza particolare e per 
molti sono possibili dei cambiamenti, del- 
le novità capaci di risolvere vecchie questioni e 
dare una svolta diversa alla vita. Siate comun- 
que un po’ prudenti se avete pianeti, nella 
seconda decade o all'inizio del segno. 


er alcuni un settore che sembrava tranquil- 

lo potrebbe esser messo in movimento da 
circostanze inaspettate e sollevare delle. diffi- 
coltà: attenti ai passi falsi, siate guardinghi più 
‘o meno in tutto, trattate con ogni precauzione 
gli affari e le faccende di denaro. 


SCHEARLING 


IL MONTONE 


SUPERLEGGERO 


- IDROREPELLENTE 


Prezzo DI FABBRICA MODA PRONTA E SU MISURA 


GIACCONI © PANTALONI e TAILLEUR: IN PELLE 
TRIESTE - VIA GALVANI 5 - TEL. 040/568367 


CRUCIVERBA 


IN'COLLABORAZIONE: CON_ «DOMENICA QUIZ 


ORIZZONTALI: 1 Li appesantisce la frutta - 5 Emette 
Tintocchi - 11 Un verbo ausiliare - 12 Profuma di caffè - 13 
Casolare in centro - 14 Uomini come pochi - 15 Travaglia Otello 
- 17 Articolo indeterminativo - 18 Possono trasmettere corrente 
- 19 Ordigni esplosivi - 20 Animali da soma - 22 La città dei 
meneghini - 24 Uno Stato ‘africano - 25 Si perde una volta sola - 
26 Ha la capocchia infiammabile - 27 Una naturale è la bella 
voce - 28 Maniera - 29 Anfibi saltellanti - 30 Sigla su autotreni - 
32 Tipo di triangolo - 35 Superficie - 36 La fine di tutto - 37 
Comporta un consumo - 38 Amore di breve durata - 39 Asiatici 
come Gandhi e Nehru - 40 La più vasta parte del mondo. 

VERTICALI: 1 Intingolo per la pastasciutta - 2 Un colle di 
Roma - 3 Non è più - 4 Si occupa di ricostruzione industriale 
(sigla) - 6 La vittima di Caino - 7 Uno Stato africano - 8 A 
vantaggio - 9 Pronome personale - 10 È ricordato per una 
prodigiosa lampada - 15 Il nome di Bechi - 16 Sì seguono a 
scuola - 18 Corona l’opera - 19 Meta di vacanze estive - 20 
Costruzione di mattoni - 21 Soldati a cavalli - 22 Per niente 
vanitosi - 23 C'è anche greco-romana - 24 La casa-madre - 26 
Solido con la punta - 28 La Lescaut pucciniana - 29 Si può 
chiedere incondizionata --30 Lo batte un full - 31 Quota di 
pagamento - 33 Preposizione ‘semplice - 34 In coppia con lei - 35 
Può essere tornante. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 orbi; 4 mollica; 10 via; 11 NAS; 12 Esaù; 13sceicco; 


16 ML; 17 stiro; 19 er; 20 Ebe; 21 telefonisti; 24 Basilicata; 25 caritatevoli; 
27 eliminatorie; 28 nd; 29 one; 30 Tir; 32 sai; 34 PL; 35 ere; 37 coscia; 40 
onestissimo. 


VERTICALI: 1 ovest; 2 RI; 3 basilari; 4 mai; 5 oscenità; 6 Leo; 71S; 8 


cambiali; 9 aule; 11 neofiti; 14 cresima; 15 criceto; 18 Tebaldi; 20 Ettore; 
22 Olanda; 23 savonesi; 25 centro; 26 iella; 31 ree; 32 set; 33 ics; 34 Pio; 36 
RS; 38.08; 39 em. 


Coop G LAVINA 


— SERRAMENTI. WICONA® 
È PORTE BLINDATE SU MISURA 
VERANDE PIEGHEVOLI 
PORTE LEGNO PER INTERNI 


MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 


1 

(DI 
ti 
st È 


SSL 


Di IL PICCOLO Martedì, 25 settembre 1984 
ORARIO FERROVIARIO 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA = 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.53 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dall’1/10/84); 
WLAB Parigi - Zagabria 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 24/6 
al 29/9; Venezia - Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 7/5 al 30/9/84; WLAB 
Venezia - Atene solo giove- 
di e domenica dal 7/6 al 
30/9/84) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(euccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dall'8/6 ‘al 28/ 
9/84); Roma - Budapest so- 
lo lunedì, giovedì e sabato 
dal 7/6 al 27/9/84; WLAB 
Roma - Mosca (2) - Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9/84) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D. Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo. al venerdì dall'8/6 al 
28/9); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
7/6 al 27/9); Budapest - Ro- 
ma solo nei giorni di mer- 
coledì, venerdì e domenica 
dal 6/6 al 26/9/84) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
‘do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi (dal 29/9/84 all’1/6/ 
85); WLAB Zagabria - Parigi 
21.30 L V. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1'e 3/11, 8,256 
26/12/84, 1/1, :8 e 25/4 e 1/5/85 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
{dal 3/6 al:28/9), giovedì e sabato 
dal 30/9/84 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 3/6 al 27/9/84) e il mercoledì 
{dal 29/9/84) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
Udine: 

Udine - Tarvisio 

Udine 

Gondoliere - Udine - Tarvj- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
3/6 al 29/9/84) 


6.06 D 
611 L 
7.10 D 


9.45 L_ Udine 

12,25 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L Udine 

16.56 L Udine - Tarvisio 

17.46 D Udine ‘ Venezia S. L. (1) 

18.00 L Udine 

19.14 D Udine 

20.02 Udine. (Sì effettua dal 4/6 al 
29/9/84 nei soli giorni festi- 
vi. Autoservizio sostitutivo) 

20.02 L Udine. (Si effettua dal 3/6 al 
23/9/84 nei soli giorni festi- 
vi e tutti i giorni dal:30/9/84 
all’1/6/85) 

20.52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna dal 3/6 al 
29/9/84) 

23.10 L Udine 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


1.25 Udine. (Si effettua dal 4/6 al 
29/9/84 nei soli giorni lavo- 
rativi. Autoservizio sostitu- 
tivo) 


0.53 L Udine. (Si effettua dal 3/6 al 
23/8/84 nei soli giorni festi- 
Vi e tutti i giorni dal 30/9/84 
all‘1/6/85) 

6,30 L Udine (soppresso dal 6 al 
15/8/83) (1) 

7.17 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.45 L_ Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette 1 e Il cl. 
Vienna - Trieste dal 3/6 al 
29/9) 

10,14 Udine 

11.38 Udine 


Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine (*) (2) 


® 
Sì 
oro oro 


Udine 
15.30 Udine 
16.46 Udine 
17.55 L Udine 
19.30 L Udine 
19.55 Ex Tarvisio - Udine 
21,10 L Udine 
22.40 L Udine 
22.55 D Gondoliere - Monaco (dal 


3/6 al 29/9/84) - Vienna - 
Tarvisio - Udine 


(*) Solo | classe e prenotazione ob- 
bligatoria 

(i) Soppresso nei giorni festivi 

(2) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/84, e 1/1/1985. 


e una sicurezza: è 


a 


Oggi un’elite di motori diesel-la ‘seconda generazione” - assicura 
Uno di questi motori diesel, di 1900.cm} si è posto ai vertici di q 
una Lancia: eccellente ripresa grazie all’eccezionale generosità della co 
trazione anteriore Lancia e sospensioni indipendenti sull 
lunghi e severi collaudi, grazie a soluzioni tecniche d’ava 
prestigiosi, tessuti raffinati, cura attenta del dettaglio son 
stalli elettrici anteriori, chiusura central 


uesta'élite, meritandosi una Lancia 


prestazioni qualitativamente paragonabili a quelle dei motori a benzina, con tutti i vantaggi economici del diesel. 
suna Prisma. Sulla Prisma diesel troverete intatto il piacere di guidare e vivere 
ppia e al cambio a 5 marce; prestazioni ed economia di consumi ai vertici della categoria; equilibratissima 
e 4 ruote per la massima tenuta e precisione di guida. Silenziosità sorprendente nella categoria diesel, ottenuta, dopo 
nguardia. Precamera di combustione a bassa turbolenza e adozione di particolari rivestimenti fonoassorbenti. Interni 
0 l'evoluzione dello stile Prisma verso un'eleganza ancora più esclusiva. La dotazione di serie comprende anche alzacri- 
izzata delle porte, control-system. Lancia Prisma diesel. Per chi aspettava di guidare una Lancia, senza rinunciare ai vantaggi del diesel. 


CANARD | 


158 km/h; 0-100 km/h in 16 secondi; oltre 21 km con I litro a 90 km/h. 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


CERCO villetta o casetta anche 
da ristrutturare purché con 
giardino pagamento contanti. 
Tratto solo con privati. Telefo- 
nare 732498. 2/21 
PRIVATO ‘acquista appatta- 
mento salone 3-4 stanze, cuci- 
na, servizi, zona Piccardi Ros- 
setti telefonare 946269. 2862/21 
STABILE in blocco minimo 6 
enti anche occupati acquisto 
privatamente pagamento con- 
tanti telefonare 755059. 14/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A. D'ANGELI in palazzina ap- 
partamentino soleggiatissimo 
inintermediari vendo, Tel. 
208176. 56625/22 


piccola solo nei costi. 


A. ROSSETTI appartamentino 
in stabile recente ininterme- 
diari vendotel. 208176. 

AGENZIA Meridiana 733275 F. 
SEVERO ultimo piano, ascen- 
sore, 3 stanze, cucina, servizi 
separati, poggioli. 6963/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
LOCALE commerciale mq 100 
più soppalco via Udine; altro 
v.le III Armata mq 48 servizi 
interni. 56563/22 

ALABARDA 768821 Sanzio re- 
cente 90 mq ottime rifiniture 
soggiorno 2 stanze tinello cu- 
cinino bagno, terrazza tutti 
conforts. 2877/22 

ALPICASA attici primingressi 
salone cucina due tre stanze 
biservizi terrazze 733229. 25/22 

ALPICASA centrale perfetto 
cucina due camere bagno 
prezzo interessante. 733209. 

‘APPARTAMENTO nuovissimo 
in villetta due ‘camere doppi 
servizi salone cucina con am- 


Un piccolo spazio 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare persone 
interessate a un determinato affare. Così, il vostro giornale serve anche. alle 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 


pia taverna e FIGEOnO, località 
Calcara, vende direttamente 
impresa 0422-768300. 2806/22 
| APPARTAMENTO vendo tre 
‘| vani servizi ampio poggiolo 
box-San Giovanni tel. ore pa- 
sti567939, 56616/22 
AURISINA casa da rimoderna- 
Te 360 mq adatta anche due 
famiglie terreno 4000 mq ven- 
desi 95.000.000. Tel. 766676. 
19/22 
CORSO Italia (galleria Rossoni) 
Ufficio o consultorio medico 
mq 50 tel. 208176. 56625/22 
ESSEFFE 744841 pur mante- 
nendo inalterata Reg 
ne al 2%, riserva alla gentile 
clientela una piacevole sorpre- 
sa e propone: adiacenze Viale 
‘appartamenti varie grandezze 
ottimo stato a condizioni di 
realizzo, altro S. Giacomo 65 
‘mq perfetto compreso arreda- 
mento altro Rotonda Boschet- 
to 70 mq autoriscaldamento, 


«1& 
GRANO v'CON pri; uu. 
.elefonare 00498. 2/21 
14 i 2 
,127 | 22 Case, ville, terreni 
Golf Vendi 
Vendo endite 
PAR i RA ri 
+30/14 A.A. TARVISIO Camporosso 
Valbruna agenzia Fabris ven: 
ilotte |. de appartamenti turistici, pos-. 
‘vort Sio tà mutuo. Tel, 049°” *+* 


altro-via dei Fabbri 155 mq 
rifinito doppi servizi caminet- 
to altro primo.ingresso Agavi 
prezzo realizzo causa parteri- 
Za. 2894/22 
IMMOBILIARE CIVICA. vende 
Via FLAVIA recente 1 stanza 
Soggiorno cucinino bagno ri- 
postiglio riscaldamento cen- 
tale posteggio macchina; 
35.000.000. S. Lazzaro 10, tel’ 
61712. 2862/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PERUGINO recente 2 stanze 
Stanzetta cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento ascenso- 
‘re, 65.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 2862122 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PONTEROSSO 6 stanze cuci- 
na bagno sutoriscaldamento 
ascensore adatto per ufficio e 
abitazione. S. Lazzaro 10, tel. 

- 61712. i 2862122 
IMMOBILIARE CIVICA vende 


FORAGGI panoramico 2 


AGENZIA. Meridis 


sona S GIACOM 


rio 


Stanze cucina bagno 2 poggioli 
autoriscaldamento, 
37.000.000, S. Lazzaro 10, tel. 
61712; 2862/22, 
IMPRESA vende ultimi appar- 
tamenti pronto ingresso ac- 
cessoriati, complesso recente 
costruzione, mutui contributo 
O prezzi interessanti. 
‘Tel. 814311 (9.30-12- 15-18.30). 
2914/22 
ININTERMEDIARI vendonsi 
boxes diverse grandezze pron- 
to ingresso luce acqua, facili- 
tazioni. Tel. 814311 (9.30-12 - 
15-18.30). 2914/22 
MANSARDA da ristrutturare in 
Stabile sulle Rive vendesi, Tel. 
‘163025. 2835/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Sagrado nuova villa schiera, 
40.000.000 contanti resto mu: 
tuo agevolato. 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Staranzano periferia 900 mq 
terreno edificabile. 41807. -1/22 


un gran risultato. 


L Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le 


Nuova Lancia Prisma diesel. ® 


PRIVATO vende presso lago di 
Sauris villetta completamente 
‘arredata composta da bicame- 
Te soggiorno cucina bagno:e 
terrazze, riscaldamento auto- 
nomo, posizione incantevole, 
prezzo L. 58.000.000. Telefona- 
Te (0432) 601574, ; 82/22 

RAVASCLETTO:-ZONCOLAN 
montagna 900 mt 43.000.000 
appartamento nuovo pronta 
consegna tutto indipendente, 
IVA 2%, 7.000.000 acconto re- 
sto comode dilazioni. Telefo- 
‘nare (0433) 66167. 94/22 

ROIANO vendesi magazzino 
cortile recintato passo carra- 
bile mq 170.'Tel, 299394; 

ROSSETTI alta ammezzato 
Stanza stansetta cucina servi- 
zi. Altro Rotonda Boschetto 
bistanze cucina. servizi con- 
fort, Solario Immobiliare, tel. 
61061, orario 16-19. 2863/22 

VESTA vende libero prestigioso 
zona Gretta, vista sul. Golfo, 


"LATI IIIEL[ I 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L. 
5.20 L. Venezia S.L. 
5.55 R. Tergeste - Milano - Genova 
i Brignole (via V. Mestre) 
È 
) 
6.00 D Venezia S.L. 
6.22 L' Portogruaro (Soppresso 


nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dall'8/6 al 28/9) - 
cuccette Il cl, Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì ‘e 
sabato 7/6-27/9) - | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express -' Venezia 
S.L 


9.20 R_Roma (via Mestre)* 
9.58 L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma, Tib. - Napoli C. 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo, 
‘cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D. Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce) 

17.32 L Venezia S.L. 

18.20 L. Portogruaro 

19.25 L. Portogruaro (dal 3/6 al 29/9) 

19.38 Ex Simplon Express - Vi Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 


cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84 all’1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova, (dal 30/9/84) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette I e II cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.22 D Venezia S.L. 
6.11 L Portogruaro. (Si effettua 
dal 4/6 al 29/9. Soppresso 
nei giorni festivi. Autoservi- 
zio sostitutivo) 
Portogruaro 
7.24 D Marsiglia - Genova P.P, - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB. Genova - Trieste 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | è. Il cl. 
Roma - Trieste) 
9.15 D Venezia S.L. 
9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e. Parigi - Zagabria 
(dall’1/10/84); WLAB Parigi 
- Zagabria 
10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G, - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) a 
10.30 Ex Lecce. - Bari - Bologna - 
Venezia S.L (cuccette II cl. 
Lecce - Trieste) 
13.05 D Venezia S.L. 
14.23 D. Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 
16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib. 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
‘cuccette di l e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
18,30 D Torino - Milano - Venezia 


He 

19.11 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl, 
Venezia - Belgrado; WLAB 
Venezia - Atene solo giove- 
di e domenica dal 7/6 al‘ 
30/9/84; cuccette Il cl. Vene- 
zia - Atene esclusi giovedì e 
domenica dal 7/6 al 30/9; 
cuccette di Il cl. Venezia - 
Istanbul dal 24/6 al 29/9/84 
e Venezia - Skopje escluso 
giorni lunedì e domenica) 

19.38 L Portogruaro 


. 20.12 D Venezia S.L. 


20.48 R_Roma: (via Mestre) (*) 


quattro stanze salone cucina 
servizi poggioli più mansarda 
con tre-stànze bagno terrazza 
garage riscaldamento centrale 
ascensore. T'el. 730344, 2847/22 
18.000.000 zona Viale due stanze 
Stanzetta cucina servizio, mi- 
nimo contanti 5.000.000 ven: 
desi affittato. 766676. 19/22 
18:000,000 panoramico. Tibullo 
affittato ottime. condizioni, 
matrimoniale stanzino cucina 
bagno poggiolo, minimo con- 
tanti 5.000.000. 766676. 19/22 
20.000.000 zona Conti due stanze 
stanzetta cucina abitabile, mi- 
nimo contanti 5.000.000 affit- 
tato vendesi. 766676. 19/22 


27 Diversi 


SE cerchi due ore di relax salute 
sauna massaggi. Telefono 
(0422) 911049, 345/27 


filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


Piazza Unità. d‘Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040 65065 6 7 
Sportelli: 34121 Trieste: - Via Einaudi 3 B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia 36 -:34170: Gorizia - Tel. 0481 3471/11 i i 
Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tél. 0481 72597. 


Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432 203924 


21.20. R_Tergeste- Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall'8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni’di lunedì, 
giovedì e'sabato dal 9/6 al 
29/9) 

0.37 D Venezia S.L. 


(*) Solo l\cl. e prenotazione ‘obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4/e dal 10/4 all’1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 3/6 al 27/9), mercoledì e 
venerdì (dal 29/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12 e 1/1/85 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
30/6 al 28/7/84 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 3/6 al 28/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 30/9/84) 


plural - milano 


- Domodossola - Parigi - | 


È 


ISHSI 


